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Messaggio agli Stakeholder
Gentili,

a partire da quest’anno, dando continuità al percorso volontario avviato nei due esercizi precedenti e 
guardando alle linee guida della Direttiva Corporate Sustainability Reporting Directive CSRD, abbiamo scelto 
di fare un passo avanti importante unendo la Relazione sulla Gestione e il Bilancio Consolidato in un unico 
documento. Vi presentiamo così il nostro  primo Bilancio Integrato, nato con l’obiettivo di offrire a tutti voi 
una visione trasparente, chiara e coordinata del nostro operato, unendo i risultati economici alle performance 
ambientali e sociali.

In questo percorso, il nostro impegno nella transizione energetica trova una declinazione concreta nel primo 
Piano di Transizione Climatica (PTC)  del Gruppo Clivet, approvato dal Consiglio di Amministrazione. Si 
tratta di una roadmap strategica che definisce obiettivi chiari per ridurre le emissioni di gas serra (Scope 1, 
2 e 3), migliorare la resilienza climatica delle nostre strutture — dalla sede di Feltre agli uffici di Milano e alle 
filiali — e investire in processi industriali efficienti e fonti rinnovabili. Questo piano si inserisce in una gestione 
ambientale già solida, che continua a poggiare sulla certificazione delle emissioni ISO 14064-1.

I risultati di quest’anno confermano la bontà della direzione intrapresa:  registriamo un incremento del 
fatturato rispetto all’esercizio finanziario precedente, dando continuità al trend di crescita che caratterizza 
il Gruppo ormai da diversi anni. Parallelamente, questo sviluppo economico è supportato da  una crescita 
costante e graduale della nostra squadra, che continua a strutturarsi per essere sempre più vicina ai clienti 
e per cogliere le nuove opportunità sui mercati internazionali. 

Stefano Bellò - Presidente e Amministratore Delegato Clivet S.p.A.
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Highlights
INDICATORI DI PERFORMANCE

Informazioni FINANZIARIE 2025 2024

Totale ricavi (€/000)  381.738  352.272 

EBITDA % 0,8% 2,9%

Utile netto (€/000)  (4.770)  (196)

Posizione finanziaria netta (€/000)  20.111  25.355 

ROE -3,9% -0,2%

ROS 0,0% 1,3%

Ricavi del Gruppo per Paese

Paese N. Paesi

  Europa (UE & Extra UE) 43

  Asia 24

  Africa 10

  Nord America 2

  Oceania 3

  Sud America 2

88,8%

8,7%

2,1%
0,1%

0,1%
0,1%

Informazioni AMBIENTALI 2025 2024 Var. %

Totale emissioni GHG location-based Scope 1,2 (tCO₂eq) 3.229 4.455 -28%

Emissioni totali GHG (location-based) rispetto ai ricavi totali 
(tCO₂eq / mln€)  34.442  25.677 34%

Percentuale del consumo di energia da fonti rinnovabili 42% 11% 285%

Intensità energetica per ricavi totali (MWh/Ricavi mln€)  47  55 -15%

Percentuale rifiuti destinati al recupero 90% 93% -3%

Percentuale rifiuti destinati al riciclo 0% 0% 0%

Informazioni SOCIALI 2025 2024 Var. %

Numero totale dipendenti  974  953 2%

Percentuale contratti a tempo indeterminato 97,4% 94,0% 4%

Tasso nuove assunzioni 11% 16% -33%

Tasso di turnover 8% 8% -2%

Ore medie di formazione per dipendente  12,3  5,3 133%

Percentuale delle dipendenti donne 25% 25% 0,7%

Percentuale categorie protette 3,9% 3,6% 9%

Indice di frequenza degli infortuni*  10,8  10,8 0%

Indice di gravità degli infortuni**  0,20  0,22 -9%

(*) per 1.000.000 ore lavorate - (**) per 1.000 ore lavorate.

Informazioni sulla GOVERNANCE 2025 2024 Var. %

Numero condanne per violazioni delle leggi contro  
la corruzione attiva e passiva  0 0 0%
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Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2025
Premessa
La presente Relazione, predisposta secondo le previsioni dell’art. 
2428 del Codice Civile e dell’art. 40 del D.Lgs. 127/1991, accompagna 
il bilancio consolidato di MIDEA HEATING AND VENTILATING 
EQUIPMENT ITALIA S.P.A. e società controllate (“Gruppo MIDEA”) per 
l’esercizio chiuso alla data del 31/12/2025.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2364, comma 2 del Codice Civile, 
ed in conformità con le previsioni statutarie, ci si è avvalsi del maggior 
termine di 180 giorni per l’approvazione del Bilancio d’esercizio e del 
Bilancio consolidato.

Si ricorda che il Gruppo Midea, uno dei principali produttori globali 
nel mercato HVAC e degli elettrodomestici, detiene il 100% delle 
azioni di Clivet S.p.A, per il tramite della società MIDEA HEATING 
AND VENTILATING EQUIPMENT ITALIA S.P.A. (a seguire anche “MIDEA 
H&V.E.I. S.p.A.).

Il risultato d’esercizio del presente bilancio consolidato è gravato 
dall’ammortamento dei beni, immateriali e materiali, sui quali è 
stato allocato il plusvalore emerso in occasione dell’acquisto della 
partecipazione dell’80% del capitale della società Clivet S.p.A. 
avvenuto nel corso del 2016 e dell’acquisto del restante 20% 
avvenuto nel mese di dicembre 2020. Per maggiori dettagli su tale 
punto si rimanda a quanto riportato in nota integrativa.

Il Gruppo MIDEA svolge la propria attività nel settore della 
produzione e vendita di apparecchiature per la climatizzazione e il 
condizionamento di alta qualità.

MIDEA H.&V.E.I. S.p.A. detiene direttamente e indirettamente 
partecipazioni di controllo e collegamento nelle società elencate di 
seguito che svolgono attività funzionali al core business del Gruppo:

•	 Clivet S.p.A., con sede in Italia;
	 MIDEA H.&V.E.I. S.p.A. detiene direttamente il 100% del capitale 

della Clivet S.p.A., società che svolge l’attività produttiva 
core in Italia, rappresentata dalla progettazione, produzione 
e commercializzazione di impianti di climatizzazione e 
condizionamento ad alta qualità. La società è la sub-holding di un 
insieme di società operanti in Italia e all’estero (Gruppo Clivet). 

	 Nel 2025 ha realizzato un fatturato di 338 milioni di euro con un 
incremento del 6% rispetto all’anno 2024, conseguendo un utile 
d’esercizio di 3.420 mila euro.

•	 Clivet Group UK Ltd., con sede in Inghilterra;
	 Clivet S.p.A. detiene il 100% del capitale di Clivet Group UK 

Ltd., società che esercita attività commerciale e di servizio 
di manutenzione sul territorio inglese. Nel 2025 la società ha 
realizzato un fatturato di Euro 7 milioni, in linea rispetto all’anno 
precedente ma inferiore al budget. Il risultato conseguito nel 
2025 risulta negativo e pari ad Euro 2,7 milioni. I ricavi di vendita e il 
risultato, in valuta locale, relativi al primo quadrimestre 2026 sono 
in ribasso con quanto previsto a budget che prevede una crescita 
del fatturato del 50% rispetto all’anno 2025. Nonostante questo 
scostamento iniziale, la società confida di poter rispettare gli 
obiettivi di budget nei trimestri successivi. Tale previsione si basa 
sul raggiungimento della piena operatività dell’organico inserito 
negli ultimi anni e sul recente cambio di management avvenuto 
nei primi mesi dell’anno.

•	 Clivet GmbH, con sede in Germania; 
	 Clivet S.p.A. detiene il 100% del capitale di Clivet GmbH, società 

che esercita attività commerciale sul territorio tedesco.
	 Nel 2025 ha realizzato un fatturato di 10 milioni di Euro, in leggero 

calo rispetto al precedente esercizio, chiudendo con una perdita 
pari a Euro 1,3 milioni.

	 Per tale controllata il valore di iscrizione in bilancio della relativa 
partecipazione risulta congruo con il valore recuperabile della 
stessa. I ricavi di vendita e il risultato di esercizio, relativi al primo 
quadrimestre 2026, sono sotto il budget che prevede un fatturato 
in linea con quello dell’esercizio precedente. Clivet è ottimista 
che la società si riprenderà nei mesi successivi.

•	 Clivet Mideast FZCO, con sede negli Emirati Arabi Uniti;
	 Clivet S.p.A. detiene il 99,10% del capitale di Clivet Mideast FZCO, 

società che svolge attività commerciale e di intermediazione 
commerciale per una parte di prodotti della gamma Clivet e 
Midea. Nel 2025 la controllata ha realizzato un fatturato pari a 21 
milioni di Euro, in aumento del 60% rispetto all’anno precedente, 
ma chiudendo con una perdita di Euro 153 mila causata 
principalmente da elevati costi pubblicitari, costi del personale 
e dalla svalutazione di crediti. Il risultato nel primo quadrimestre 
2026 risulta in netto peggioramento sia rispetto all’anno 
precedente che al budget. Tale scostamento è riconducibile 
principalmente all’instabilità geopolitica che sta interessando 
l’intera area del Medio Oriente, con inevitabili ripercussioni sulle 
nostre attività nella regione.
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•	 Clivet LLC, con sede in Russia;
	 Clivet S.p.A. detiene il 100% del capitale di Clivet LLC, società 

che svolge attività commerciale di prodotti a marchio Clivet. Nel 
2025 la filiale russa ha chiuso l’esercizio con un incremento delle 
vendite rispetto all’esercizio precedente ma inferiori al budget.

	 Il risultato evidenzia una perdita di Euro 396 mila. Tale situazione 
risulta prevalentemente attribuibile al perdurare del conflitto 
presente nei territori russo-ucraino che limitano da un lato 
la libera esportazione di merci verso quei territori e dall’altro 
il rallentamento degli investimenti locali. Ciò nonostante, la 
controllata continua a svolgere la propria attività supportata 
anche dalle vendite da parte della casa madre Midea. 

	 Nonostante il conflitto, il primo quadrimestre 2026 evidenzia 
un fatturato in linea rispetto allo stesso periodo del 2025 però 
inferiore al budget. Per tale controllata il valore di iscrizione in 
bilancio della relativa partecipazione risulta comunque congruo 
con il valore recuperabile della stessa.

•	 Clivet Airconditioning Systems, con sede in India;
	 Clivet S.p.A. detiene il 99,99% del capitale di Clivet Airconditioning 

Systems, società costituita nel corso dell’esercizio 2011 che 
svolge attività di service e commerciale di prodotti a marchio 
Clivet nel territorio indiano. Nel 2025 la società ha realizzato un 
fatturato di Euro 2,7 milioni, poco inferiore rispetto all’esercizio 
precedente. La società ha chiuso il 2025 con una perdita di Euro 
43 mila. La società ha chiuso il primo quadrimestre 2026 con un 
fatturato in forte calo rispetto all’anno precedente ed al budget; il 
risultato è al momento negativo per forti perdite su cambi e per le 
mancate vendite.

•	 Clivet Air S.r.l., con sede in Italia;
	 Clivet S.p.A. detiene l’80% del capitale della Clivet Air S.r.l., 

società costituita nel 2011, che produce principalmente centrali 
di trattamento dell’aria a marchio Clivet. Nel 2025 ha realizzato 

un fatturato di circa 9,9 milioni di Euro, poco inferiore rispetto 
all’anno 2024, chiudendo con un utile di 1,48 milioni di Euro. Il 
primo quadrimestre 2026 risulta in linea con lo stesso periodo 
dell’esercizio precedente però al di sotto del budget.

•	 Clivet France Sas, con sede in Francia;
	 Ad ottobre 2022 è stata costituita Clivet France Sas, detenuta 

al 100% da Clivet S.p.A., con la finalità di esercitare attività 
commerciale sul territorio francese. Nel corso del 2025, la filiale 
ha registrato una perdita d’esercizio pari a 1.794.092 euro. Tale 
performance è riconducibile a un ridotto volume d’affari, causato 
anche dal venir meno dei sussidi statali e a contestuali e ingenti 
investimenti in marketing e promozione per il posizionamento 
del brand.

	 Il primo quadrimestre del 2026 mostra segnali di ripresa, con 
un incremento del fatturato di circa l’80% e un miglioramento 
del risultato economico rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Tuttavia, il dato consuntivo rimane inferiore alle 
previsioni di budget, che stimavano ricavi per 2,9 milioni di euro a 
fronte di un valore effettivo di 1,4 milioni di euro;

•	 Clivet South-East Europe d.o.o., con sede in Croazia;
	 Ad ottobre 2023 è stata costituita Clivet South-East Europe d.o.o, 

detenuta al 100% da Clivet S.p.A., con la finalità di esercitare 
attività commerciale diretta in Croazia e di coordinamento 
sull’area balcanica. La filiale ha concluso l’esercizio con un utile 
di 811 mila Euro. Il fatturato ha registrato una crescita superiore al 
100% rispetto all’anno precedente, superando il budget previsto 
di oltre il 30%. Inoltre, i risultati del primo trimestre si confermano 
molto positivi, evidenziando un miglioramento sia rispetto allo 
scorso esercizio che rispetto alle previsioni a budget. 

A partire da quest’anno, il Gruppo ha scelto di integrare, su base 
volontaria, la Rendicontazione di Sostenibilità all’interno della 
Relazione sulla Gestione del Bilancio Consolidato, in continuità con 
il percorso avviato negli esercizi precedenti e come ulteriore passo 
di progressivo avvicinamento ai principi introdotti dalla Direttiva (UE) 
2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive – CSRD).

La Rendicontazione è stata predisposta tenendo in considerazione 
i principi e i contenuti degli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS), utilizzati quale riferimento metodologico per la 
predisposizione delle informazioni riportate nel documento, pur non 
costituendo una Rendicontazione di Sostenibilità redatta ai sensi 
del D.Lgs. 6 settembre 2024, n. 125.

È stato intrapreso il percorso verso un unico report che integra le 
nostre performance ESG con le tradizionali informazioni economiche 
e finanziarie mantenendo il perimetro di rendicontazione costante e 
corrispondente a tutte le società Clivet controllate da Midea Heating 
and Ventilating Equipment Italia Spa.

Nel 2025 è stato elaborato il primo Piano di Transizione Climatica 
(PTC) del Gruppo Clivet, approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
con l’obiettivo di ridurre le emissioni dirette e indirette di gas a effetto 
serra (Scope 1, 2 e 3), migliorare la nostra resilienza ai rischi climatici 
e contribuire alla costruzione di un’economia a basse emissioni di 
carbonio.

Il Piano definisce le azioni che intraprenderemo nelle nostre sedi, 
includendo la sede legale di Feltre, gli uffici di Milano e le nostre 
filiali produttive e commerciali. Il PTC prevede interventi sui processi 
industriali, sull’efficienza energetica e sulla transizione verso fonti 
rinnovabili, oltre ad azioni dedicate alla gestione della catena del 
valore e alla collaborazione con i nostri fornitori. Inoltre sono state 
previste specifiche misure per il monitoraggio e la certificazione 
delle emissioni secondo la norma ISO 14064-1, già adottate 
precedentemente.
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Aree di Business
L’attività del Gruppo è declinata in tre principali segmenti strategici, 
caratterizzati da diverse dinamiche di mercato e soluzioni 
tecnologiche:

•	 Divisione Residenziale: focalizzata sul benessere domestico, 
offre soluzioni di condizionamento mono e multi-split, pompe di 
calore per il riscaldamento e l’acqua calda sanitaria e sistemi di 
purificazione dell’aria. Il focus del periodo è stato l’efficientamento 
energetico volto alla sostituzione dei sistemi a combustione 
fossile.

•	 Divisione Commerciale: specializzata in sistemi per il settore 
terziario (uffici, hotel, retail, etc.), con un’offerta centrata su 
sistemi VRF (Variable Refrigerant Flow), sistemi del mondo 
idronico, rooftop e unità di trattamento aria, dove l’ampiezza 
delle soluzioni e la “scalabile” rappresentano i principali fattori 
competitivi.

•	 Divisione Industriale: dedicata alla fornitura di chiller di alta 
potenza e unità di trattamento aria (UTA) per complessi industriali 
e centri direzionali. In questo ambito, il Gruppo si distingue per la 
capacità di personalizzazione tecnologica (Custom Engineering) 
e l’integrazione di sistemi di recupero termico.

Per maggiori dettagli si rinvia al Capitolo ‘Informazioni generali’, 
paragrafo ‘Strategia – Ricerca, sviluppo e innovazione prodotti’ della 
Rendicontazione di Sostenibilità 2025.

 

Mission e Vision
Il Gruppo si fonda su un principio essenziale: “l’aria è vita”, una 
risorsa fondamentale che merita di essere tutelata e restituita alla 
collettività nella sua forma più pura. Per questo motivo il Gruppo 
trae ispirazione dalla natura per progettare soluzioni che si fondono 
armoniosamente con la vita, offrendo un comfort così naturale 
da permettere alle persone semplicemente di essere. Il Gruppo è 
fermamente convinto che il comfort deve essere naturale.

Clivet crede che un mondo confortevole sia un mondo libero. Il 
futuro è espresso nel messaggio “COMFORT FOR THE PLANET & 
PEOPLE”, che riflette l’impegno a creare un equilibrio armonioso 
tra benessere e ambiente. Questa è la Vision, rappresentata dal 
logo dedicato: una linea “vivente” che unisce natura, tecnologia e 
persone, simboleggiando la sinergia tra innovazione e sostenibilità. 
Nel segno di questi principi ispiratori, ogni soluzione Clivet è 
progettata per andare oltre il semplice comfort. Ogni prodotto 
è concepito per offrire alte prestazioni con un ridotto consumo 
energetico. La combinazione di prodotti, servizi, tecnologie, idee 
e persone permette all’azienda di soddisfare al meglio le esigenze 
dei clienti e degli stakeholder, promuovendo un comfort sostenibile. 
Questo approccio è saldamente ancorato a valori etici fondamentali: 
onestà, correttezza, trasparenza e promozione di una concorrenza 
leale, in linea con il rispetto della normativa vigente. Il Gruppo agisce 
con diligenza e professionalità verso clienti, dipendenti, partner 
commerciali e finanziari, nonché verso le comunità in cui opera con 
l’obiettivo di lungo termine di consolidare la leadership nel mercato 
globale, trasformando le sfide in opportunità di crescita e valore per 
tutti gli stakeholder.

Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo ‘Informazioni Generali’, 
paragrafo ‘Strategia’ della Rendicontazione di Sostenibilità 2025. 
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Quadro macroeconomico e andamento della gestione
Quadro macroeconomico
L’esercizio 2025 si è svolto in un contesto macroeconomico nazionale 
caratterizzato da crescita moderata, inflazione contenuta ma in 
lieve accelerazione rispetto all’esercizio precedente, progressiva 
normalizzazione delle condizioni monetarie e andamenti 
differenziati dei mercati finanziari e immobiliari. Secondo l’Istat, 
nel 2025 il PIL italiano in volume è cresciuto dello 0,5% rispetto al 
2024; la dinamica dell’attività economica è stata sostenuta dalla 
domanda interna, con un incremento degli investimenti fissi lordi del 
3,5% e dei consumi finali nazionali dello 0,9%, mentre il contributo 
della domanda estera netta è risultato negativo, in presenza di una 
crescita delle importazioni superiore a quella delle esportazioni. Dal 
lato dell’offerta, il valore aggiunto ha registrato incrementi contenuti 
nell’industria in senso stretto e nei servizi, rispettivamente pari allo 
0,3%, e una crescita più sostenuta nelle costruzioni, pari al 2,4%. 

Sul fronte dei prezzi, l’Istat rileva che nel 2025 l’indice nazionale 
dei prezzi al consumo per l’intera collettività è aumentato in media 
dell’1,5%, rispetto al +1,0% del 2024, mentre l’indice armonizzato 
dei prezzi al consumo ha registrato una variazione media annua 
pari all’1,7%. L’inflazione di fondo, al netto degli energetici e degli 
alimentari freschi, si è attestata all’1,9%, evidenziando un quadro 
complessivamente più stabile rispetto agli esercizi precedenti, pur 
ancora influenzato dalla dinamica di alcune componenti energetiche 
e dei servizi. 

Nel corso dell’anno, la Banca Centrale Europea ha inoltre proseguito 
il percorso di allentamento della politica monetaria, riducendo, 
con effetto dall’11 giugno 2025, i tassi sui depositi presso la banca 
centrale, sulle operazioni di rifinanziamento principali e sulle 
operazioni di rifinanziamento marginale rispettivamente al 2,00%, 

al 2,15% e al 2,40%. Tale evoluzione ha contribuito a un graduale 
miglioramento delle condizioni finanziarie, pur in un contesto ancora 
improntato a selettività nell’accesso al credito e attenzione al costo 
del capitale. 

In tale scenario, la Società non è esposta direttamente ai rischi tipici 
dell’attività industriale e commerciale, la sua esposizione economica 
deriva principalmente dall’andamento delle partecipazioni detenute, 
dalla capacità delle società partecipate di generare risultati e 
flussi finanziari, nonché dalla conservazione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare posseduto. Con specifico riferimento 
alle partecipate operative nel settore della climatizzazione e del 
condizionamento, l’andamento del relativo investimento risente 
indirettamente delle dinamiche del comparto HVAC, che nel 2025 ha 
continuato a essere influenzato da fattori strutturali quali efficienza 
energetica, qualità dell’ambiente interno, rinnovo degli impianti e 
domanda di soluzioni tecnologiche performanti.

Andamento del mercato nel quale 
opera la società
I dati annuali 2025 di Assoclima nel settore della climatizzazione 
in Italia evidenziano un andamento positivo: il fatturato Italia ha 
raggiunto i 2.921 milioni di euro, in aumento dell’8,5% rispetto all’anno 
precedente a parità di panel, mentre la produzione nazionale si è 
attestata a 1.279 milioni di euro (+6,4%). 

È necessaria però una suddivisione nei principali settori.

Terziario-commerciale
Le buone performance dell’anno sono state ottenute grazie ai 
sistemi complessi ad alta efficienza (scelta che Clivet fa da tempo 
con la tecnologia delle pompe di calore) e ai progetti più strutturati 
(es PNRR). Alcuni dettagli: 

•	 nel comparto idronico, il dato complessivo delle pompe di calore 
e dei chiller condensati ad aria risulta in leggera crescita: trend 
mercato a pannello costante del 2% a valore e decrescita del -1% 
a volume (per Eurovent, che ha un pannello più grande in Italia: 
+9,21% a valore, 3% a quantità). La quota della società si attesta 
tra il 15,32% (con pannello Eurovent) e il 18% (pannello Anima) 
(con percentuali più alte se si considera il 19% delle pompe di 
calore e il 23% delle polivalenti).

•	 Rooftop (mercato +7%), Clivet S.p.A. rimane la leader indiscussa 
nel mercato dei Rooftop in Italia, prendendo altri 2 punti 
percentuali a valore sul 2024 con una quota di mercato del 58,8%

•	 Il mercato dei sistemi VRF è cresciuto del 6% a valore. La società 
ha una quota del 7,65% a valore, con una crescita di mezzo punto 
percentuale rispetto il 2024 ed una maggiore incidenza nel 
mercato nella fascia dei sistemi >30kW a ragione della tecnologia 
impiegata (12% a valore).

•	 AHU: (+23% a valore in Italia), Clivet in questo caso conserva una 
quota che ci permette di essere tra i top five in Italia delle AHU 
secondo Eurovent.
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Residenziale Idronico
Il 2025 ha visto il segmento delle pompe di calore idroniche <17 kW 
in contrazione. Questo a causa del ridimensionamento dei bonus 
edilizi, ANCE per il 2025 ha evidenziato un rallentamento generale 
sia nelle nuove costruzioni sia nelle riqualificazioni abitative. Il 
mercato decresce di circa di 4,5% sulle pompe di calore <10kW e 
del 5,4% nella fascia 11-17 kW, la quota di Clivet S.p.A. purtroppo 
risulta più contenuta rispetto al 2024 (3,7 e 4,7% a valore). I nostri 
prezzi medi risultano più bassi rispetto la media del mercato ma i 
marchi blasonati fanno da padroni in questa fascia.

SPLIT
Aumento per gli SPLIT a volume del 16,3% e del 12,7% in valore, 
questo aumento ha sostenuto molto la crescita del fatturato nel 
mercato Italia.

In questo scenario Clivet S.p.A. conserva una quota di mercato 
del 1,86 (a valore sulle unità split) con un leggerissimo incremento 
rispetto il 2024, quota molto contenuta a ragione della supremazia 
di altri marchi.

EUROPA
Se consideriamo l’Europa troviamo situazioni diverse a seconda 
dei paesi e delle famiglie di prodotto.

Terziario-commerciale
•	 Il mercato idronico delle pompe di calore aria-acqua e dei chiller 

condensati ad aria risulta in crescita considerato il valore (4,4, 
con un -1% in quantità). La quota della società rimane stabile: 
Clivet ha un market share del 9,5% a quantità, 5,73% a valore 
sui condensati ad aria. Il market share si fa più alto per le pompe 
di calore e il multifunzione (9%). Queste percentuali sono 
sostanzialmente affini a quelle del 2024 dimostrando una tenuta 
della quota a volume nonostante il calo del mercato. Clivet è nei 
top five del mercato europeo per alcune fasce 50-100; 200-300; 
500-700; 900-1000 kW. Nel segmento dei condensati ad acqua 
la quota della società è del 1,7 a valore;

•	 Rooftop: il mercato è stabile (+1.86% rispetto 2024) il nostro 
market share in Europa è del 13.7% (valore) ma è naturalmente 
l’Italia a portare a questo livello la quota, purtroppo non siamo 
molto presenti in paesi tipo Francia e Spagna che hanno volumi 
superiori a quello italiano;

•	 AHU: la quota di Clivet S.p.A. è di poco inferiore all’1% ed è 
comunque influenzata dal mercato italiano. Per le centrali è 
stata un’annata di crescita: +5% a volume, 3.7% a valore rispetto 
il 2024;

•	 VRF: mercato in crescita del 5,5% a volume, il market share della 
società è di circa l’1%.

Residenziale Idronico
Le vendite di pompe di calore nel 2025 sono cresciute mediamente 
del 10,3% nei 16 Paesi europei monitorati da EHPA e sono state 
vendute circa 2,62 milioni di pompe di calore residenziali, rispetto 
ai 2,38 milioni del 2024, portando il totale delle unità installate in 
Europa a circa 28 milioni. Clivet ha una quota ancora contenuta a 
livello Europeo su questa fascia di mercato con vendite per lo più 
nel mercato Italia.

SPLIT
Per la prima volta nel 2025 è stato tracciato il mercato europeo degli 
SPLIT da Eurovent, purtroppo all’analisi non hanno partecipato 
i competitors cinesi come Midea. Il mercato vede il predominio 
dei brand maggiormente rinomati. Anche Eurovent conferma 
la crescita di mercato in percentuale del 7% rispetto il 2024, per 
Clivet un market share dell’1,3%.
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Andamento complessivo della gestione finanziaria
Principali dati economici
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro):

31/12/2025 31/12/2024 Variazione

Ricavi netti 381.737.781 352.271.698 29.466.083

Costi esterni 320.853.956 289.436.869 31.417.087

Valore Aggiunto 60.883.825 62.834.829 (1.951.004)

Costo del lavoro 57.733.337 52.787.394 4.945.943

Margine Operativo Lordo 3.150.488 10.047.435 (6.896.947)

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 18.038.134 17.135.522 902.612

Risultato Operativo (14.887.646) (7.088.087) (7.799.559)

Proventi non caratteristici 14.819.666 11.651.462 3.168.204

Proventi e oneri finanziari (537.994) (775.581) 237.587

Risultato ordinario (605.974) 3.787.794 (4.393.768)

Rivalutazioni e svalutazioni 

Risultato prima delle imposte (605.974) 3.787.794 (4.393.768)

Imposte sul reddito 4.164.013 3.983.626 180.387

Risultato netto (4.769.987) (195.832) (4.574.155)

Principali dati patrimoniali
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro):

31/12/2025 31/12/2024 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 14.851.729 27.196.604 (12.344.875)

Immobilizzazioni materiali nette 89.639.574 74.027.840 15.611.734

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 391.642 491.024 (99.382)

Capitale immobilizzato 104.882.945 101.715.468 3.167.477

Rimanenze di magazzino 53.828.083 63.325.015 (9.496.932)

Crediti verso Clienti 81.873.948 73.606.876 8.267.072

Altri crediti 16.402.679 14.039.664 2.363.015

Ratei e risconti attivi 2.656.314 2.154.121 502.193

Attività d’esercizio a breve termine 154.761.024 153.125.676 1.635.348

Debiti verso fornitori 74.572.584 70.828.322 3.744.262

Acconti 3.569.296 7.817.320 (4.248.024)

Debiti tributari e previdenziali 6.322.074 6.651.821 (329.747)

Altri debiti 49.283.313 44.064.929 5.218.384

Ratei e risconti passivi 3.580.678 3.259.591 321.087

Passività d’esercizio a breve termine 137.327.945 132.621.983 4.705.962

Capitale d’esercizio netto 17.433.079 20.503.693 (3.070.614)

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.918.800 2.994.937 (76.137)

Debiti tributari e previdenziali (oltre l’esercizio successivo)

Altre passività a medio e lungo termine 16.344.754 16.798.184 (453.430)

Passività a medio lungo termine 19.263.554 19.793.121 (529.567)

Capitale netto investito 103.052.470 102.426.040 626.430

Patrimonio netto (123.163.840) (127.781.393) 4.617.553

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine 177.677 177.287 390

Posizione finanziaria netta a breve termine 19.933.693 25.178.066 (5.244.373)

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto (103.052.470) (102.426.040) (626.430)
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Principali dati finanziari
La posizione finanziaria netta al 31/12/2025, era la seguente (in Euro):

31/12/2025 31/12/2024 Variazione

Depositi bancari 19.932.079 25.175.894 (5.243.815)

Denaro e altri valori in cassa 1.614 2.172 (558)

Disponibilità liquide 19.933.693 25.178.066 (5.244.373)

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Obbligazioni e obbligazioni convertibili 
(entro l’esercizio successivo)

Debiti verso soci per finanziamenti 
(entro l’esercizio successivo)

Debiti verso banche (entro l’esercizio successivo)

Debiti verso altri finanziatori (entro l’esercizio successivo)

Debiti finanziari a breve termine

Posizione finanziaria netta a breve termine 19.933.693 25.178.066 (5.244.373)

Obbligazioni e obbligazioni convertibili  
(oltre l’esercizio successivo)

Debiti verso soci per finanziamenti  
(oltre l’esercizio successivo)

Debiti verso banche (oltre l’esercizio successivo)

Debiti verso altri finanziatori (oltre l’esercizio successivo)

Crediti finanziari (177.677) (177.287) (390)

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine 177.677 177.287 390

Posizione finanziaria netta 20.111.370 25.355.353 (5.243.983)

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci dell’esercizio precedente.

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023

Liquidità primaria 1,16 1,11 1,22

Liquidità secondaria 1,70 1,73 1,77

Indebitamento 1,11 1,04 0,94

Tasso di copertura degli immobilizzi 1,20 1,28 1,26

L’indice di liquidità primaria è pari a 1,16. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona.

Rispetto all’anno precedente è in leggero miglioramento e sempre superiore al benchmark di riferimento. 

L’indice di liquidità secondaria è pari a 1,70. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all’ammontare dei debiti correnti e stabile lungo il triennio analizzato. 

L’indice di indebitamento è pari a 1,11. L’ammontare dei debiti è da considerarsi in equilibrio con i valori 
patrimoniali, economici e finanziari. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all’ammontare dei debiti correnti.

Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,20, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.
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Investimenti e disinvestimenti
Nel corso dell’esercizio 2025, gli investimenti di Clivet S.p.A. – che rappresentano la quota preponderante 
degli investimenti complessivi del Gruppo – sono ammontati complessivamente a Euro 21,2 milioni.  
Di questi, circa Euro 0,5 milioni sono stati destinati alle immobilizzazioni immateriali e circa Euro 20,7 
milioni alle immobilizzazioni materiali.

Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali hanno riguardato principalmente l’acquisizione di nuovi 
software e licenze d’uso, oltre a interventi di miglioria su beni di terzi.

Sotto il profilo delle immobilizzazioni materiali, le risorse sono state concentrate su progetti strategici di 
ampliamento strutturale e tecnologico. Gli interventi principali hanno interessato:

•	 la realizzazione delle nuove testing rooms presso lo stabilimento di Padova, finalizzate a implementare 
ulteriormente le attività della funzione di Ricerca & Sviluppo della società;

•	 l’ampliamento capacità produttiva: i versamenti in acconto per il nuovo fabbricato adiacente alla sede 
legale. L’immobile ospiterà il nuovo sito produttivo denominato “Clivet 800”, il cui completamento è 
previsto nel corso del 2026.

A tali core-project si affiancano ulteriori importanti investimenti volti all’efficientamento e alla flessibilità 
di linea:

•	 l’acquisto di un nuovo impianto fotovoltaico per circa Euro 400 mila;

•	 l’introduzione del nuovo sistema per prove di pressione 1.1 per circa Euro 530 mila;

•	 l’espansione della capacità produttiva della linea 630;

•	 gli interventi di adeguamento dei prodotti dedicati al mercato statunitense.

Per l’analisi di dettaglio della movimentazione delle singole voci e per i relativi approfondimenti contabili, 
si rimanda a quanto esposto nella Nota Integrativa del bilancio d’esercizio.

Attività di ricerca e sviluppo e informazioni sulla 
politica ambientale
Le attività di Ricerca e Sviluppo sono da sempre oggetto di continua attenzione e investimento di risorse 
da parte del Gruppo e costituiscono i presupposti fondamentali per l’innovazione tecnologica.

Nell’ottica di investire ulteriormente in questa strategia, il Gruppo, tramite la controllata Clivet S.p.A. ha 
acquistato nel 2023 un fabbricato a Padova, di circa 2.500 metri quadri per la creazione di un centro di 
ricerca e sviluppo dedicato alle unità residenziali. Tale investimento rappresenta una strategia di lungo 
termine per potenziare l’innovazione e la competitività dell’azienda, offrendo un ambiente dedicato alla 
ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti e tecnologie vicino anche al complesso di eccellenza universitaria 
di Padova. L’apertura è avvenuta nel 2025.

Il costo sostenuto per l’attività di ricerca e sviluppo del prodotto, secondo le linee generali sopra 
evidenziate, considerato quanto disposto dall’art. 2426 punto 5 del Codice Civile, integrato e interpretato 
dal principio OIC 24 è stato tuttavia considerato quale onere dell’esercizio ed imputato interamente a conto 
economico. Tale onere è principalmente riferibile a costi del personale interno, all’acquisto di prestazioni 
esterne e ai consumi di materiali. La vicinanza al complesso di universitario di Padova ha permesso l’inizio 
di rapporti di collaborazione sempre più stretti.

La società mantiene una forte sorveglianza relativamente alla sicurezza sul posto di lavoro, sottoponendo 
impianti, macchinari e attrezzature utilizzati da personale dipendente a verifiche, manutenzioni e ad 
eventuali migliorie, adeguamenti e sostituzioni, qualora necessarie. 
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Personale
Nel 2025 il numero dei dipendenti del Gruppo in forza al 31.12.25 è di 
974, mentre nel 2024 erano 953, per un complessivo incremento di 
21 dipendenti (+2%).

Il Gruppo registra il 97,4% dei contratti a tempo indeterminato con 
un incremento di più del 3% rispetto all’anno precedente, fattore 
che garantisce una maggiore stabilità economica ai dipendenti e 
alle loro famiglie.

Nell’esercizio 2025, il Gruppo ha organizzato corsi di formazione per 
un totale di 12 mila ore ai dipendenti comprensivi di somministrati, 
appartenenti alle diverse categorie e funzioni aziendali, più del 
doppio rispetto al 2024.

In nessuna società sono stati registrati nel corso dell’ultimo 
esercizio morti sul lavoro e gli infortuni sono pari a 17 con oltre 1.5 
milioni di ore lavorate. Tutto in linea con l’anno precedente. 

L’azienda non ha in corso cause per mobbing.

Per ulteriori informazioni, si rimanda al capitolo ‘Informazioni Sociali’ 
della Rendicontazione di Sostenibilità 2025.

Adozione del modello 
di organizzazione, controllo  
e gestione ex D.Lgs. 231/2001
Il sistema di governance della società si fonda sul presidio della 
legalità e sulla gestione strutturata degli impatti. In quest’ottica, 
Clivet S.p.A. adotta un Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo (D.Lgs. 231/2001) costantemente aggiornato, la cui ultima 
revisione (giugno 2024) ha recepito le nuove disposizioni in materia 
di Whistleblowing (D.Lgs. 24/2023). L’Organismo di Vigilanza, 
rinnovato con delibera del 27 marzo 2025 e composto dall’avv. 
Giovanni Tretti (componente esterno) e dall’ing. Viki Vittadello 
(componente interno), ha confermato per il 2025 l’adeguatezza del 
Modello, non rilevando criticità significative.

La solidità della governance è integrata da un sistema di 
certificazioni internazionali che attesta l’impegno verso gli 
stakeholder: Clivet S.p.A. opera con un Sistema di Gestione Integrato 
certificato ISO 14001 (Ambiente) e ISO 45001 (Salute e Sicurezza). 
L’orientamento alla qualità è esteso a livello di Gruppo attraverso 
la certificazione ISO 9001, che coinvolge Clivet S.p.A. e le società 
controllate Clivet Air S.r.l. e Clivet Group UK Ltd.

Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo ‘Informazioni sulla 
Governance’, paragrafo ‘Condotta delle imprese - Gestione degli 
impatti, dei rischi e delle opportunità’ della Rendicontazione di 
Sostenibilità 2025.

Ambiente
Il Gruppo riconosce la gestione dei fattori ambientali come una 
determinante strategica della propria catena del valore e persegue 
una strategia di mitigazione dei propri impatti attraverso un 
Sistema di Gestione Ambientale certificato secondo la norma ISO 
14001, in linea con i requisiti della Direttiva (UE) 2022/2464, basata 
sull’efficienza energetica e sull’ottimizzazione dell’uso dei materiali. 

La rispondenza ai requisiti proveniente dalla legislazione ambientale 
(ai sensi del D.Lgs 152/2006) è garantita da un monitoraggio attento 
e continuo volto ad assicurare la salvaguardia degli ecosistemi 
circostanti l’azienda.

Con riferimento all’esercizio 2025, le procedure di controllo 
hanno assicurato la piena compliance legale, non si rilevano danni 
ambientali e rilevanti procedimenti per illeciti a carico del Gruppo.

Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo ‘Informazioni Ambientali’ 
della Rendicontazione di Sostenibilità 2025.
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Rating ESG
In coerenza con l’impegno del Gruppo verso uno sviluppo sostenibile 
e la creazione di valore nel lungo termine, nel corso dell’esercizio 
2025 con competenza dati per l’anno 2024 e con validità fino a 
settembre 2026, il Gruppo ha sottoposto nuovamente i processi 
aziendali a valutazione da parte di primarie agenzie di rating ESG. 
Tali valutazioni, condotte secondo standard internazionali, hanno 
confermato la solidità della nostra strategia di sostenibilità:

•	 EcoVadis: il Gruppo ha ottenuto il punteggio di 68/100 
(Medaglia Bronzo) in miglioramento rispetto al punteggio di 
59/100 dell’esercizio precedente, posizionandosi nel miglior 81° 
percentile delle aziende del settore per quanto concerne le aree 
Ambiente, Lavoro, Etica e Acquisti Sostenibili.

•	 Cerved Rating Agency: Clivet S.p.A. ha ottenuto rating ESG pari a 
69/100, in miglioramento rispetto all’anno 2024 con un punteggio 
di 64/100 e comunque superiore alla mediana di settore pari a 
64/100.

•	 Synesgy: il punteggio ottenuto per la prima volta sulla 
piattaforma Synesgy (Score B) sempre e solo per la società Clivet 
S.p.A. attesta anch’esso un riconoscimento di un buon livello di 
adeguatezza rispetto ai principi ESG. 

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, 
comma 3, al punto 6-bis, del Codice civile
La gestione dei rischi mira a prevenire possibili crisi di liquidità 
e problemi di solvenza dell’azienda, alla tutela degli stakeholder 
(dipendenti, clienti, fornitori, azionisti), alla salvaguardia del 
patrimonio aziendale, anche attraverso un miglioramento delle regole 
di comportamento e il rispetto dell’ambiente. La peculiarità della 
struttura della società e delle sue attività hanno indotto a privilegiare 
il mantenimento di un “modello di controllo” tradizionale. L’assetto 
di governance è orientato a garantire da un lato la separazione di 
compiti, ruoli e responsabilità tra le funzioni operative e quelle di 
controllo a livello di gruppo, dall’altro la massima efficienza possibile.

Rischi legati al contesto economico
In base ai dati consuntivi e alle proiezioni fornite dagli esperti 
dell’Eurosistema e della Banca d’Italia, l’attività economica nell’area 
dell’euro ha mostrato una capacità di tenuta superiore alle stime di 
inizio anno, registrando una crescita del PIL pari all’1,4% nel 2025. 
Questa performance ha tuttavia risentito di una forte asimmetria 
temporale e settoriale: nella prima parte del 2025 si è assistito a 
un’accelerazione temporanea dell’export guidata dal fenomeno 
del front-loading (anticipazione degli acquisti da parte dei partner 
esteri) in vista dell’introduzione delle nuove barriere tariffarie e dei 
dazi da parte degli Stati Uniti; nella seconda parte dell’anno si è 
verificata una fisiologica decelerazione degli scambi globali.

Per quanto riguarda l’economia italiana, la crescita del PIL si è 
attestata su livelli più moderati, pari a circa lo 0,6%, frenata dal 
perdurante ristagno del settore manifatturiero e dal progressivo 
esaurimento degli stimoli fiscali straordinari nel comparto delle 
costruzioni (es. Superbonus), solo parzialmente compensati 
dall’accelerazione della spesa legata ai progetti del PNRR e dalla 
ripresa dei consumi interni delle famiglie.

Sotto il profilo monetario, il 2025 è stato l’anno del consolidamento 
del processo di disinflazione. L’inflazione complessiva nell’area 
dell’euro è scesa in media al 2,1% (toccando il target della BCE del 
2,0% a dicembre), mentre in Italia la dinamica dei prezzi al consumo 
è rimasta ulteriormente contenuta, attestandosi attorno all’1,3% - 
1,5%. Questo scenario ha permesso al Consiglio direttivo della BCE 
di implementare una politica monetaria meno restrittiva, operando 
quattro riduzioni consecutive dei tassi di interesse nella prima 
parte dell’anno per un totale di 100 punti base, portando il tasso sui 
depositi al 2,0% (livello mantenuto poi stabile nei mesi successivi 
secondo un approccio prudenziale wait-and-see guidato dai dati).
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Rischi connessi all’evoluzione del quadro normativo, in particolare a livello europeo
Il settore della climatizzazione, del riscaldamento e del trattamento 
dell’aria (HVAC) è strutturalmente condizionato dalle politiche 
ambientali ed energetiche promosse dall’Unione Europea nell’ambito 
del pacchetto Green Deal e dell’obiettivo “Fit for 55”. Nel corso 
dell’esercizio 2025, l’evoluzione del quadro regolatorio - sia comunitario 
sia recepito a livello nazionale - ha introdotto significativi fattori di 
rischio, complessità operativa e costi di compliance per la Società.

I principali vettori di rischio normativo monitorati dalla Direzione 
includono:

•	 Applicazione del Nuovo Regolamento F-Gas (UE 2024/573): Il 2025 
ha segnato un punto di svolta critico con l’entrata in vigore dei 
primi drastici tagli (phase-down) alle quote di idrofluorocarburi 
(HFC) e l’introduzione di specifici divieti di immissione sul mercato 
per alcune categorie di prodotti standard ad alto potenziale di 
riscaldamento globale (GWP). Questo scenario impone un rischio 
di accelerazione forzata dell’obsolescenza tecnologica del 
portafoglio prodotti esistente e richiede una rapida riconversione 
verso refrigeranti naturali (come il Propano R290) o a bassissimo 
GWP. I rischi correlati riguardano la saturazione della capacità di 
Ricerca & Sviluppo, la dipendenza da fornitori di componentistica 
specifica e la necessità di adeguare costantemente i processi 
industriali ai rigorosi standard di sicurezza richiesti dai gas 
infiammabili.

•	 Recepimento della Direttiva “Case Green” (EPBD – UE 
2024/1275): Nel corso del 2025, gli Stati membri dell’Unione 
Europea hanno avviato la redazione dei rispettivi Piani Nazionali 
di Ristrutturazione degli Edifici per raggiungere la neutralità 
emissiva del parco immobiliare. L’incertezza normativa è legata 
alla frammentazione e difformità dei tempi di recepimento locale 
da parte dei singoli Paesi (inclusi i mercati chiave per la Società 
come Italia e Francia). La mancanza di un cronoprogramma 
omogeneo e la progressiva eliminazione dei sussidi statali per 
gli impianti a combustibile fossile generano forti asimmetrie di 
mercato, rendendo complessa la pianificazione commerciale e la 
gestione degli stock di magazzino.

•	 La società, nel perseguimento della propria strategia industriale, 
monitora costantemente i rischi attuali e potenziali derivanti 
sia dalle dinamiche del mercato esterno che dalla propria 
operatività interna. In ambito ambientale, l’attenzione si focalizza 
principalmente sulle ricadute finanziarie connesse ai nuovi 
sviluppi normativi sul cambiamento climatico, i quali impongono 
un’evoluzione continua della gamma di prodotti e servizi offerti. 
Tale scenario è reso più complesso dalla volatilità dei costi di 
produzione, influenzati dal rincaro degli input energetici e idrici, 
nonché dai più stringenti requisiti legati al trattamento dei rifiuti 
e al fine vita dei prodotti. In questo contesto, la società presidia 
con rigore il rispetto di normative cruciali quali il Packaging and 
Packaging Waste Regulation (PPWR) e l’EPR (Extended Producer 
Responsibility), mirando a superare possibili inefficienze nei 
processi di progettazione sostenibile attraverso una gestione 
integrata del ciclo di vita dei prodotti.

Sotto il profilo sociale, l’analisi aziendale identifica rischi legati 
alla possibile riduzione della produttività o a una limitata agilità 
operativa qualora il know-how interno non venisse adeguatamente 
sviluppato. La mancata aderenza alle evoluzioni normative di settore 
non rappresenterebbe solo un rischio sanzionatorio e legale, ma 
comporterebbe un significativo danno reputazionale per il brand. La 
società è inoltre impegnata a garantire la salute e la sicurezza degli 
utilizzatori finali, monitorando attivamente la presenza di barriere 
tecnologiche, culturali o economiche che potrebbero limitare 
l’accesso ai propri servizi a determinati gruppi di consumatori. 
Per quanto concerne infine la governance, il principale fattore di 
attenzione risiede nella protezione del patrimonio informativo e 
nella prevenzione di disservizi derivanti da potenziali vulnerabilità 
dei sistemi informatici.

Al fine di mitigare efficacemente tali rischi, la società ha strutturato 
un sistema di controllo proattivo che vede il coinvolgimento di una 
funzione dedicata alle Relazioni Istituzionali, incaricata di dialogare 
con gli enti preposti per anticipare le evoluzioni regolamentari. Tale 
azione è supportata da un team interno di specialisti che garantisce 
la scrupolosa rispondenza dei prodotti ai più elevati standard 
internazionali. Parallelamente, la sicurezza cibernetica è presidiata 
attraverso attività sistematiche di Vulnerability Assessment e 
Penetration Test, supportate da un Security Operation Center 
(SOC) gestito da partner esterni cercando di assicurare così la 
massima resilienza operativa.
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Rischi connessi all’andamento dei costi delle materie prime, dei trasporti, del gas refrigerante e all’adozione di nuovi gas 
refrigeranti infiammabili
La redditività della Società e la stabilità della sua catena di 
fornitura sono strettamente correlate alle dinamiche dei mercati 
internazionali delle commodity, all’efficienza dei flussi logistici globali 
e all’evoluzione tecnologica imposta dalle normative ambientali. Nel 
corso dell’esercizio 2025, tali aree sono state caratterizzate da una 
spiccata volatilità e da profonde trasformazioni operative.

Volatilità dei costi delle materie prime
Il processo produttivo della Società fa ampio uso di materie prime 
industriali e componenti a elevato valore aggiunto, con particolare 
riferimento a rame, alluminio, acciaio e componenti elettronici.

Nel 2025, le quotazioni di queste commodity sui mercati 
internazionali (come il London Metal Exchange) hanno manifestato 
forti oscillazioni determinate dall’incertezza geopolitica e dalle 
asimmetrie della domanda globale. Repentini aumenti dei costi di 
acquisto, se non tempestivamente ribaltati sui listini di vendita o 
coperti da adeguate strategie di approvvigionamento, comportano 
il rischio di una diretta compressione del margine industriale e del 
margine operativo lordo (EBITDA).

Instabilità dei costi e dei tempi dei trasporti e della 
logistica
La gestione della supply chain ha risentito nel 2025 del perdurare di forti 
tensioni lungo le principali direttrici del commercio marittimo globale.

Il protrarsi della crisi geopolitica nell’area del Mar Rosso ha costretto 
la quasi totalità delle compagnie di navigazione a circumnavigare 
l’Africa. Ciò ha determinato un incremento strutturale dei noli 
marittimi e delle relative polizze assicurative, oltre a un allungamento 
medio dei tempi di consegna dei componenti importati di circa 10-
15 giorni. I rischi correlati includono sia l’aggravio dei costi logistici 
straordinari sia il potenziale rischio di rotture di stock nei reparti 
produttivi per ritardata consegna dei materiali.

Dinamiche di costo e disponibilità dei gas 
refrigeranti tradizionali
Il comparto HVAC è regolato dalle severe restrizioni del nuovo 
Regolamento F-Gas (UE 2024/573), le cui prime e più drastiche 
riduzioni delle quote di mercato per gli idrofluorocarburi (HFC) sono 
entrate in vigore proprio il 1° gennaio 2025.

Il meccanismo del phase-down (riduzione progressiva delle quote 
assegnate ai produttori/importatori di gas) ha generato una 
contrazione artificiale della disponibilità dei refrigeranti sintetici 
tradizionali ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP), 
determinando una strutturale pressione al rialzo sui loro prezzi 
d’acquisto.

Rischi operativi e industriali connessi all’adozione 
di nuovi gas refrigeranti infiammabili
Per anticipare i divieti normativi e perseguire gli obiettivi di 
sostenibilità, la Società ha accelerato nel 2025 la transizione 
tecnologica verso refrigeranti alternativi a bassissimo impatto 
ambientale, prediligendo i refrigeranti naturali (quali il Propano 
R290) o le miscele HFO. Tali sostanze sono tuttavia classificate come 
infiammabili o debolmente infiammabili (classi di sicurezza A3 e A2L). 
L’adozione di queste tecnologie introduce rischi specifici in diverse 
fasi del ciclo di vita aziendale, come la sicurezza industriale e siti 
produttivi. Quest’ultima comporta la manipolazione e lo stoccaggio 
di gas infiammabili all’interno degli stabilimenti richiedendo la 
reingegnerizzazione delle linee di carica e l’adeguamento dei siti alle 
direttive ATEX (atmosfere esplosive). Il rischio è legato al potenziale 
accadimento di incidenti sul lavoro e alla necessità di sostenere 
ingenti investimenti in impianti di ventilazione forzata, sensoristica 
di rilevamento fughe e barriere di compartimentazione.
Un altro aspetto da attenzionare sono la logistica e lo stoccaggio 
i cui i prodotti finiti e materie prime devono rispettare un carico 
d’incendio differente e stringenti normative di prevenzione incendi 
(CPI). Ciò limita la capacità massima di stoccaggio geometrico e 
incrementa i costi di gestione e i premi delle polizze assicurative 
Property & Casualty.
Considerati i rischi sopra descritti diventa fondamentale formare e 
attrezzare gli installatori e centri di assistenza tecnica per manipolare 
macchine contenenti gas infiammabili in piena sicurezza. Il rischio 
per la Società è legato a potenziali danni reputazionali o richieste 
di risarcimento qualora soggetti terzi non adeguatamente formati 
operino sul prodotto in modo non conforme, compromettendo la 
sicurezza dell’utente finale.
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Rischi finanziari
Il Gruppo è esposto ai seguenti rischi finanziari connessi alla sua 
normale operatività:

•	 rischio di credito;

•	 rischio di liquidità;

•	 rischio di tasso di interesse;

•	 rischio di tasso di cambio.

In relazione a tali rischi la Direzione effettua un monitoraggio 
costante al fine di valutare anticipatamente i potenziali effetti 
negativi ed intraprendere le opportune azioni per mitigarne le 
conseguenze.

Rischio di credito 
Il rischio di credito è l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti 
commerciali. L’erogazione dei crediti alla clientela finale è oggetto di 
specifiche valutazioni attraverso procedure di affidamento, mentre 
il rischio di inadempimento è monitorato attraverso un controllo 
continuo del flusso dei pagamenti delle forniture. Sono oggetto di 
svalutazione individuale le posizioni, se singolarmente significative, 
per le quali si rileva un’oggettiva condizione di inesigibilità parziale 
o totale. L’ammontare della svalutazione tiene conto di una stima 
dei flussi recuperabili e della relativa data di incasso, nonché delle 
eventuali garanzie concesse. A fronte dei crediti che non sono 
oggetto di svalutazione individuale vengono stanziati dei fondi 
su base collettiva, tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.

Per mitigare ulteriormente il rischio di credito, già dal mese di aprile 
2017, beneficiando del rapporto privilegiato e consolidato con Midea, 
la società ha attivato l’assicurazione del credito con una società 
di diritto cinese riducendo così ulteriormente i rischi di potenziali 
perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni 
assunte dai clienti. Inoltre dal 2020 la società ha stipulato dei 
contratti con due società di factoring, al fine di ridurre il rischio di 
insolvenza dei crediti. Tali azioni permangono anche nel corso del 
2025, oltre a un costante monitoraggio dei crediti stessi.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità a cui la società può essere soggetta si può 
manifestare con l’incapacità di reperire, a condizioni economiche 
favorevoli, le risorse finanziarie necessarie per la sua operatività, 
nonché per lo sviluppo delle proprie attività industriali e 
commerciali. La società ha adottato una serie di politiche e processi 
volti a ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e ridurre il 
rischio di liquidità, quali il mantenimento di un adeguato livello di 
liquidità sostenibile, l’ottenimento di linee di credito adeguate e il 
monitoraggio sistematico delle condizioni prospettiche di liquidità, 
in relazione al processo di pianificazione aziendale.

Il blocco delle cessioni dei crediti legati al Superbonus ha aumentato 
il rischio di liquidità per tutte le imprese, sia a livello nazionale che 
mondiale.

Qualora si ravvisassero ritardi di incasso da parte dei clienti, la 
società ricorrerà ai fidi e alle linee di credito bancarie SBF di cui 
dispone.

Nel caso di necessità la società può ampliare l’utilizzo della cessione 
del credito pro soluto al factor utilizzando gli accordi già in essere 
con primari istituti bancari.

Inoltre, la società facendo acquisti dalle altre società del gruppo, 
nonché dalle controllanti, può chiedere, nel caso di difficoltà 
finanziarie, una dilazione di pagamento oltre che eventuali 
finanziamenti in casi di estrema necessità.
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Rischio tasso di interesse
La società utilizza risorse finanziarie esterne sotto forma di debito 
verso istituti bancari e di debito verso soci.

Variazioni nei tassi di interesse di mercato influenzano il costo ed il 
rendimento delle forme di finanziamento e di impiego incidendo sul 
livello degli oneri finanziari netti.

Il rischio tasso di interesse si ricollega a tutte le forme di 
finanziamento a tassi variabili che caratterizzano la struttura 
finanziaria della società.

Si precisa che il finanziamento verso la controllante è stato stipulato 
a tasso fisso e risulta più vantaggioso, rispetto a quello applicato 
agli anticipi SBF nonostante il continuo ribasso avvenuto nel 2025 
del tasso Euribor stabilito dalla BCE.

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice Civile si 
dichiara che la società non ha utilizzato alcun contratto di copertura 
su tassi di interesse né altre tipologie di strumenti finanziari derivati. 
Si dichiara altresì che la società non ha emesso propri strumenti 
finanziari e non utilizza strumenti finanziari emessi da terzi.

Rischio tasso di cambio
Al di fuori dell’area Euro la società effettua, in particolare, acquisti 
dalla società GD Midea Heating and Ventilating Equipment Co. 
Ltd che sono fatturati in Euro. Per quanto concerne le vendite una 
parte poco significativa rispetto al volume d’affari del Gruppo viene 
effettuata in valuta straniera. Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al 
punto 6-bis, del Codice Civile si dichiara che il Gruppo non ha in 
corso alcun contratto di copertura sui tassi di cambio.

La società non risulta pertanto fortemente esposta alle variazioni 
dei tassi di cambio, se non per differenze cambi non realizzate delle 
filiali estere.

Azioni proprie e azioni/quote  
di società controllanti
Le società del Gruppo non possiedono direttamente o indirettamente 
azioni proprie o azioni della società controllante, né ne ha acquistate/
alienate durante l’esercizio.

Normativa sulla protezione  
dei dati personali
Ai sensi del Regolamento UE 27.4.2016 n. 679 (GDPR - General 
Data Protection Regulation), riguardante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, diamo atto che la società si è adeguata 
alle misure in materia di protezione dei dati personali, alla luce delle 
disposizioni introdotte dal menzionato Regolamento, secondo i 
termini e le modalità ivi indicate.
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Evoluzione prevedibile della gestione
Per l’esercizio successivo la Società prevede di proseguire la propria 
attività in continuità con il modello gestionale finora adottato, 
mantenendo il proprio ruolo di società produttiva. La gestione 
sarà pertanto orientata alla tutela del valore degli asset detenuti, 
al monitoraggio delle partecipazioni, alla verifica della capacità 
delle stesse di generare redditività e ritorni finanziari coerenti 
con le aspettative della Società, nonché alla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare.

Con riferimento alle partecipazioni, gli Amministratori continueranno 
a monitorare l’andamento economico, patrimoniale e finanziario delle 
società partecipate. In tale ambito, la Società manterrà un approccio 
prudente, volto a verificare la coerenza del valore di iscrizione delle 
partecipazioni con le prospettive economiche sottostanti, tenendo 
conto dell’evoluzione dei mercati, dei risultati conseguiti dalle 
partecipate e degli eventuali indicatori di perdita durevole di valore.

Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare e i terreni detenuti, la 
Società proseguirà l’attività di gestione secondo una logica di stabile 
investimento, privilegiando la conservazione del valore nel medio-
lungo periodo, l’efficiente amministrazione degli immobili, il presidio 
degli eventuali rapporti locativi e la valutazione di possibili interventi 
di valorizzazione coerenti con il profilo patrimoniale della Società. 
Le decisioni di investimento o disinvestimento saranno assunte 
sulla base di criteri di prudenza, sostenibilità finanziaria e coerenza 
con l’obiettivo di preservare la solidità patrimoniale, tenendo conto 
dell’andamento del mercato immobiliare, dei tassi di interesse e 
delle condizioni di liquidità.

In un quadro macroeconomico ancora caratterizzato da volatilità 
dei costi energetici, incertezza sui mercati internazionali e possibile 
variabilità della domanda finale, la Società continuerà a presidiar e 
le società partecipate con particolare attenzione alla marginalità 
industriale e commerciale, alla gestione del capitale circolante, 
alla disponibilità dei componenti critici e all’efficienza della catena 
di approvvigionamento, beneficiando, ove possibile, delle sinergie 
industriali, logistiche e di procurement offerte dal Gruppo. 

Alla luce delle informazioni disponibili alla data di redazione 
della presente relazione, non si prevedono modifiche sostanziali 
dell’oggetto e delle modalità operative della Società. La gestione 
prevedibile sarà improntata al mantenimento di un adeguato 
equilibrio economico-finanziario, al contenimento dei rischi connessi 
alla volatilità dei mercati finanziari e immobiliari, alla prudente 
amministrazione delle disponibilità liquide e alla salvaguardia del 
valore delle partecipazioni e degli asset immobiliari detenuti. Pur in 
presenza di un contesto macroeconomico ancora caratterizzato da 
elementi di incertezza, gli Amministratori ritengono che la Società 
disponga di una struttura patrimoniale e organizzativa coerente 
con la prosecuzione della propria attività, nel rispetto della natura 
di società non operante nei confronti del pubblico e priva di sedi 
secondarie.

Il settore di appartenenza del Gruppo potrebbe essere impattato 
da cambiamenti nelle politiche nazionali di incentivazione 
all’efficientamento energetico e alla sostituzione dei combustibili 
fossili in favore di fonti di energia rinnovabile.

All’interno del contesto macroeconomico delineato e delle 
prospettive che presenta il settore della climatizzazione, le linee 
strategiche a livello di Gruppo rimangono orientate alle priorità 
costituite dallo sviluppo di nuovi prodotti di alto livello qualitativo, 
beneficiando di nuove tecnologie sviluppabili congiuntamente con 
l’evoluto centro di ricerca di Midea, in termini di componentistica, 
consumo di energia e impatto ambientale e alla politica di 
espansione nei mercati più promettenti attraverso insediamenti 
commerciali diretti.

Midea valorizza il know-how di Clivet nelle soluzioni ad alta efficienza 
per il comfort e la qualità dell’aria per consentire grandi opportunità 
di crescita nei Paesi nei quali la rete distributiva di Clivet non è 
presente ed in particolare nei mercati cinese ed asiatico.

Clivet inoltre continuerà l’attività di espansione del portafoglio 
prodotti sviluppando all’interno della propria proposta prodotti e 
tecnologia di Midea quali le unità a flusso variabile di refrigerante 
(VRF) e la tecnologia proprietaria di inverter e compressore 
centrifugo per le altissime potenze.

	 Per il Consiglio di Amministrazione
	 Il Presidente
	 Peng Gang
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Informazioni generali
Criteri per la redazione 
Criteri generali per la redazione della dichiarazione sulla sostenibilità [BP-1] 
La presente Rendicontazione sulla Sostenibilità (di seguito anche “Rendicontazione di Sostenibilità”) è redatta da MIDEA HEATING AND 
VENTILATING EQUIPMENT ITALIA S.P.A. (di seguito anche “Gruppo Clivet”) su base consolidata.

Al fine di garantire coerenza, chiarezza espositiva e leggibilità del documento, la denominazione “Gruppo Clivet” è utilizzata nel seguito per 
riferirsi all’insieme delle società incluse nel perimetro di consolidamento. Al contempo, per assicurare una corretta identificazione delle singole 
entità giuridiche, è stato adottato un criterio di denominazione uniforme all’interno della Rendicontazione: in particolare, per distinguere le due 
sedi presenti in Italia è stato mantenuto il rispettivo nome legale, mentre per le altre società del Gruppo è stata utilizzata una denominazione 
semplificata basata sul Paese in cui è localizzata la sede legale. La tabella riportata di seguito illustra la corrispondenza tra le denominazioni legali 
delle società incluse nel perimetro di consolidamento e le modalità con cui esse sono richiamate all’interno della presente Rendicontazione.

Denominazione legale della società Denominazione utilizzata nella Rendicontazione

Clivet S.p.A. Clivet S.p.A.

Clivet Air Srl Clivet Air Srl

Clivet GmbH Clivet Germania

Clivet France Sas Clivet Francia

Clivet Group UK Ltd Clivet Inghilterra

Clivet South-East Europe doo Clivet Croazia

OOO Clivet Clivet Russia

Clivet Airconditioning System P Ltd Clivet India

Clivet Mideast FZCO Clivet Emirati Arabi Uniti

Il documento è stato redatto tenendo in considerazione, ove rilevante, il quadro normativo introdotto dalla Direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate 
Sustainability Reporting Directive – CSRD), così come recepita a livello nazionale dal D.Lgs. 6 settembre 2024, n. 125, nonché i principi e i 
contenuti degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), come adottati con Regolamento Delegato (UE) 2023/2772.

La presente Rendicontazione di Sostenibilità non costituisce tuttavia una rendicontazione di sostenibilità redatta ai sensi della CSRD e del 
D.Lgs. 125/2024, né una disclosure pienamente conforme agli ESRS. I riferimenti agli ESRS sono stati utilizzati quale framework metodologico di 
supporto per la predisposizione delle informazioni riportate nel documento.

 

I principi, le metodologie e le tecniche di quantificazione utilizzati 
per la predisposizione delle informazioni sono stati applicati in 
modo coerente per tutti i periodi presentati, salvo ove diversamente 
indicato.

La Rendicontazione è redatta in coerenza con il perimetro del 
Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2025. I dati e le informazioni di 
natura ambientale, sociale e di governance (ESG) sono consolidati 
secondo gli stessi criteri utilizzati per il bilancio consolidato e si 
riferiscono alle attività della capogruppo e delle società da essa 
controllate. Eventuali scostamenti, limitazioni o specificità relative 
al perimetro di rendicontazione, alla disponibilità dei dati o alle 
metodologie applicate sono descritti direttamente nelle sezioni del 
documento cui si riferiscono, al fine di garantire trasparenza e piena 
comprensibilità dell’informativa.

Nel periodo di riferimento, nessuna delle società controllate 
incluse nel perimetro di consolidamento risulta soggetta a obblighi 
di Rendicontazione di Sostenibilità su base individuale ai sensi 
dell’art. 19-bis, par. 9, o dell’art. 29-bis, par. 8, della direttiva 2013/34/
UE. La Rendicontazione fornisce un’informativa strutturata su 
politiche, azioni, obiettivi e performance del Gruppo in relazione ai 
temi materiali identificati attraverso il processo di analisi di doppia 
materialità, condotto in coerenza con i requisiti previsti dagli ESRS.

Con riferimento alla catena del valore, la Rendicontazione include 
informazioni relative alle attività direttamente controllate dal Gruppo 
e, nella misura richiesta dagli ESRS e sulla base della disponibilità 
dei dati, considera anche impatti, rischi e opportunità rilevanti lungo 
la catena del valore a monte e a valle. L’estensione dell’informativa 
lungo la catena del valore è effettuata secondo un approccio 
proporzionato, tenendo conto del grado di controllo o influenza 
esercitato dal Gruppo e della disponibilità di informazioni affidabili. 
Ulteriori dettagli metodologici sono forniti nel paragrafo “Strategia, 
modello aziendale e catena del valore [SBM-1]”.
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Il Gruppo dichiara di non aver fatto ricorso alle opzioni di omettere 
informazioni sensibili relative a proprietà intellettuale, know-how o 
risultati dell’innovazione, né alle esenzioni previste, ove applicabili, 
in relazione alla comunicazione di informazioni su sviluppi imminenti 
o questioni oggetto di negoziazione, ai sensi dell’art. 19-bis, par. 3, e 
dell’art. 29-bis, par. 3, della direttiva 2013/34/UE.

La Rendicontazione di Sostenibilità include, inoltre, le informazioni 
richieste dall’art. 8 del Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 
2020 (c.d. “Regolamento Tassonomia Ambientale”) e dei Regolamenti 
delegati (UE) 2021/2178, 2021/2139, 2023/2485 e 2023/2486 ad 
esso collegati. Per la redazione del documento sono state prese 
in considerazione le raccomandazioni comunicate dall’European 
Securities and Markets Authority (ESMA) ad ottobre 2023 in 
riferimento alla disclosure ex Art. 8 del Regolamento Tassonomia 
e sulle questioni legate al cambiamento climatico. Il Gruppo Clivet 
presenta, all’interno del paragrafo di riferimento “Tassonomia 
europea delle attività ecosostenibili”, una descrizione delle analisi 
svolte nel FY 2025 al fine di comunicare ai propri stakeholder, 
attraverso i modelli forniti dal legislatore, le informazioni relative alle 
esposizioni verso attività economiche ammissibili alla Tassonomia 
per i sei obiettivi ambientali. In coerenza con l’approccio volontario 
adottato e con gli esiti delle analisi condotte, la valutazione si è 
concentrata sulla fase di identificazione delle attività ammissibili, 
senza procedere alla determinazione delle quote di attività allineate.

Nel corso dell’esercizio è stato inoltre considerato il quadro 
normativo aggiornato introdotto dal Regolamento Delegato (UE) 
2026/73, applicando un approccio proporzionato basato sulla 
rilevanza economico-finanziaria delle attività. In particolare, il 
Gruppo ha fatto ricorso alla possibilità di escludere dall’analisi di 
dettaglio le attività non finanziariamente rilevanti, focalizzando la 
disclosure sulle componenti economicamente significative.

Si evidenzia, infine, che il presente esercizio rappresenta il secondo 
anno di applicazione volontaria della Tassonomia UE da parte del 
Gruppo; in continuità con quanto avviato nell’esercizio precedente, 
l’attività è proseguita tenendo conto degli aggiornamenti normativi 
intervenuti e attraverso un progressivo affinamento metodologico, 
che ha consentito una valutazione più approfondita e strutturata 
delle attività economiche. Pertanto, le informazioni riportate 
risultano soggette a possibili ulteriori evoluzioni nei futuri cicli di 
rendicontazione, anche in funzione del continuo miglioramento dei 
processi interni di raccolta, classificazione e tracciamento dei dati.

Informativa in relazione a circostanze specifiche 
[BP-2] 
Al fine di garantire trasparenza, coerenza e comparabilità 
delle informazioni riportate nella presente Rendicontazione di 
Sostenibilità, il Gruppo ha definito criteri metodologici uniformi in 
relazione agli orizzonti temporali, all’utilizzo di stime e alle eventuali 
modifiche rispetto ai periodi precedenti, in linea con quanto previsto 
dagli European Sustainability Reporting Standards (ESRS).

In merito agli orizzonti temporali, la Rendicontazione presenta, ove 
disponibili e rilevanti, informazioni comparative riferite al triennio 
2023-2025. Gli orizzonti di medio termine (compresi tra uno e 
cinque anni) e di lungo termine (oltre cinque anni) sono allineati 
alle definizioni adottate nell’ambito dell’Analisi di Doppia Materialità. 
Alla data di redazione, non risultano applicati ulteriori scostamenti 
rispetto alle definizioni sopra indicate.

Con riferimento alle cause di incertezza nelle stime e nei 
risultati, le informazioni quali-quantitative rendicontate derivano 
prevalentemente da rilevazioni dirette, estratte dai sistemi gestionali 
aziendali, da documentazione interna o da dati forniti da soggetti 
terzi. Anche con riferimento alle informazioni ambientali, il Gruppo ha 
privilegiato l’utilizzo di dati misurati o puntuali. I consumi energetici 

sono rilevati principalmente tramite misurazioni dirette, contatori, 
bollette e sistemi di monitoraggio; i dati relativi ai materiali e ai rifiuti 
derivano dai sistemi gestionali aziendali e dalla documentazione 
fornita dagli operatori incaricati; le emissioni GES di Ambito 1 e 2 sono 
calcolate sulla base dei consumi effettivi e di fattori di emissione 
riconosciuti. Per le emissioni di Ambito 3, limitatamente alle categorie 
più rilevanti, è stato adottato un approccio basato su dati fisici ove 
disponibili. Si evidenzia infine che l’inventario delle emissioni GES del 
Gruppo è stato sottoposto a verifica di terza parte in conformità alla 
norma ISO 14064-1. 

In relazione alle modifiche nella redazione e nella presentazione 
delle informazioni sulla sostenibilità rispetto ai precedenti periodi 
di riferimento, il Gruppo descrive eventuali variazioni di perimetro, 
metodologia o metriche, fornendone adeguata motivazione e 
garantendo, ove applicabile, la presentazione di dati comparativi 
rielaborati. Qualora la rideterminazione dei dati comparativi non risulti 
fattibile, tale circostanza viene esplicitata, indicando, ove possibile, 
la natura delle differenze. Nel corso dell’esercizio non si segnalano 
variazioni rilevanti tali da compromettere la comparabilità complessiva 
delle informazioni rispetto al periodo precedente, fatto salvo il 
progressivo affinamento metodologico derivante dall’evoluzione dei 
processi interni.
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Governance
Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e 
controllo [GOV 1] 
Il Gruppo Clivet adotta un sistema amministrativo strutturato che 
garantisce trasparenza, conformità normativa, affidabilità delle 
informazioni e un efficace controllo dei processi aziendali.

Il sistema di amministrazione, direzione e controllo della capogruppo 
Clivet S.p.A. è di tipo tradizionale e si articola nei seguenti organi:

•	 Organo amministrativo: Consiglio di Amministrazione (CdA);

•	 Organo di controllo: Collegio Sindacale;

•	 Assemblea dei Soci.

A completamento sono inoltre presenti:

•	 una Società di Revisione, incaricata della revisione legale dei conti; 

•	 un Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001, composto da un 
membro interno e uno esterno; 

•	 un Comitato Etico, composto da tre membri, con il ruolo di 
gestore del canale di segnalazione ai sensi della normativa sul 
Whistleblowing. 

La governance di tutte le società del Gruppo Clivet si basa 
prevalentemente sul principio della collegialità degli organi 
amministrativi. Fa eccezione Clivet Francia, dove – oltre ad un 
Presidente - è presente un Direttore Generale (Directeur Général) 
con ampie deleghe operative. Gli amministratori delle società 
controllate da Clivet S.p.A. sono nominati e, se necessario, revocati 
dall’Assemblea dei Soci di ciascuna società. In conformità alla 
rispettiva normativa locale, le società non prevedono organi di 
controllo interni, ma dispongono tutte di un revisore dei conti.

In tutte le società del Gruppo Clivet, l’organo amministrativo riveste 
un ruolo centrale nella definizione delle strategie aziendali, comprese 

quelle di crescita sostenibile, e verifica l’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile. In caso di cessazione di 
uno o più amministratori durante l’esercizio, generalmente, i membri 
rimanenti procedono alla sostituzione tramite cooptazione, salvo 
che sia necessaria una delibera dei soci/Assemblea. 

In tutte le società del Gruppo, gli organi di amministrazione, direzione 
e controllo sono aggiornati tramite un processo strutturato, basato 
su report periodici e momenti formali di confronto con il management. 

Ogni organo amministrativo opera nel rispetto dei principi 
generali di governance del Gruppo, adattandoli alle specificità 
operative e al contesto normativo dei singoli Paesi. In Clivet S.p.A., 
la supervisione complessiva è affidata all’intero Consiglio di 
Amministrazione, nominato dall’Assemblea ordinaria. Il Consiglio 
di Amministrazione riceve aggiornamenti semestrali dal Presidente 
e Amministratore Delegato, ai sensi dell’art. 2381, comma 5, del 
Codice Civile. L’Amministratore Delegato svolge un ruolo centrale 
nella gestione operativa, informando il Consiglio di Amministrazione 
sui risultati conseguiti. Le stesse informazioni vengono condivise 
con il Collegio Sindacale durante le riunioni trimestrali, alle quali 
partecipano anche il Direttore Finanziario e il Legal Counsel del 
Gruppo. Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi 
(Presidente dott. Giovanni Bandera, dott. Michele Dei Tos e avv. 
Giovanni Tretti) e due membri supplenti (dott. Andrea De Mozzi 
e dott.ssa Daniela Eugenia Caporicci). Le operazioni di maggiore 
rilievo, che eccedono le deleghe dell’Amministratore Delegato, 
sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, 
che valuta rischi e opportunità con il supporto del CFO e del Legal 
Counsel, analizzando i profili di rischio e i possibili impatti delle 
decisioni strategiche. Nell’ottobre 2025 Clivet S.p.A. ha formalmente 
dichiarato di essere soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte della capogruppo Midea Group Co. Ltd., in adempimento 
agli obblighi di disclosure previsti dall’art. 2497 c.c.. 

Tale comunicazione si è resa opportuna alla luce del progressivo 
rafforzamento del ruolo della capogruppo nelle scelte strategiche e 
in taluni ambiti operativi della società. Resta in ogni caso fermo che 
gli amministratori di Clivet S.p.A. esercitano le proprie prerogative 
gestionali in modo autonomo, svolgendo le necessarie attività di 
valutazione e presidio nell’interesse della società e nel rispetto dei 
principi di corretta amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione di Clivet Air S.r.l. è composto da due 
membri: Luca Davide Martini, Presidente e rappresentante generale 
della società e Luca Bissoli, Amministratore Delegato e anch’egli 
rappresentante generale. In quanto società a responsabilità limitata, 
Clivet Air S.r.l. attribuisce all’Assemblea dei Soci un ruolo centrale nella 
governance. La funzione di supervisione è sempre affidata al Consiglio 
di Amministrazione, che approva le operazioni di maggiore rilievo, con il 
Presidente che valuta e segnala i rischi connessi a ciascuna decisione 
e l’Amministratore Delegato cui compete la gestione ordinaria. Il 
Consiglio di Amministrazione è supportato da business review 
periodiche, nell’ambito delle quali la filiale, tramite l’Amministratore 
Delegato, fornisce aggiornamenti periodici alla società controllante. A 
differenza di Clivet S.p.A., non è previsto il coinvolgimento strutturato di 
altre figure dirigenziali nel processo di supervisione.

L’attuale Consiglio di Amministrazione di Clivet S.p.A. rimarrà in carica 
fino all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 
2027, mentre il Consiglio di Amministrazione della controllata Clivet 
Air S.r.l. rimarrà in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio 
al 31 dicembre 2025. 

In Clivet Francia, la supervisione complessiva, nonché la gestione 
ordinaria, è affidata al Directeur Général, che riferisce direttamente al 
Presidente durante le business review periodiche. Le altre controllate 
estere – Clivet Croazia, Clivet Inghilterra, Clivet Russia, Clivet 
Germania e Clivet India – adottano un modello di governance basato 
sulla gestione collegiale, generalmente affidata al Board of Directors. 
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È previsto un flusso regolare di aggiornamenti verso la società controllante, mentre le operazioni di maggiore rilevanza, che eccedono le eventuali deleghe conferite a singoli amministratori, sono sottoposte all’approvazione 
del Board, con i rischi valutati e gestiti anche dai rispettivi manager operativi. Questa configurazione assicura una visione condivisa delle dinamiche aziendali, favorendo decisioni informate e coordinate a livello di gruppo. 
In particolare, in Clivet Croazia gli aggiornamenti sono forniti dall’Amministratore, operativo durante le business review periodiche. Assetti analoghi sono adottati in Clivet Inghilterra, Clivet Russia e Clivet Germania, dove 
il Board esercita la supervisione sulla base delle informazioni trasmesse rispettivamente dall’Operations Manager, dal General Manager e dal Managing Director. In Clivet India, il Board riceve aggiornamenti periodici dal 
General Manager nell’ambito delle business review periodiche.

Tabella 1.2.1: Composizione del Consiglio di Amministrazione nelle varie sedi del Gruppo Clivet

SEDE CONSIGLIERI D’AMMINISTRAZIONE

Clivet S.p.A. (ITA) 1. Stefano Bellò 2. Gang (Kobe) Peng 3. Jinwei (Peter) Guan

Clivet Air Srl (ITA) 1. Luca Davide Martini 2. Luca Bissoli

Clivet GmbH (DEU) 1. Jiri Oborny 2. Heiko Folgmann

Clivet Group UK Ltd (GBR) 1. Andrew Taylor 2. Andrea Guderzo  

Clivet South-East Europe doo (HRV) 1. Ubaldo Zicarelli 2. Stefano Malagò  

OOO Clivet (RUS) 1. Veronica Silvestrova 2. Gang (Kobe) Peng

Clivet Airconditioning System P Ltd (IND) 1. Andrea Guderzo 2. Roberto Bellò  

Clivet Mideast FZCO (UAE) 1. Longfei (Ivan) Zhou 2. Alice De Cet 3. Hehul (Carl) Zhang

L’analisi della composizione degli organi di governo del Gruppo, presentata nelle tabelle che seguono, rappresenta uno strumento chiave per garantire equilibrio e rappresentatività nei processi decisionali. 
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Tabella 1.2.2: Organi di governo per genere

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo Clivet

Consiglio di Amministrazione 9 17 26 9 15 24 2 17 19

Assemblea dei Soci 0 4 4 0 4 4 0 4 4

Collegio Sindacale 1 4 5 1 4 5 1 4 5

TOTALE 10 25 35 10 23 33 3 25 28

PERCENTUALE 29% 71% 100% 30% 70% 100% 11% 89% 100%

Clivet S.p.A. (ITA)

Consiglio di Amministrazione 1 6 7 1 4 5 0 3 3

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 1 4 5 1 4 5 1 4 5

TOTALE 2 10 12 2 8 10 1 7 8

PERCENTUALE 17% 83% 100% 20% 80% 100% 13% 87% 100%

Clivet Air Srl (ITA)

Consiglio di Amministrazione 1 2 3 1 2 3 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 2 2 0 2 2 0 2 2

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 4 5 1 4 5 0 4 4

PERCENTUALE 20% 80% 100% 20% 80% 100% 0% 100% 100%

Clivet GmbH (DEU)

Consiglio di Amministrazione 1 2 3 1 2 3 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 2 3 1 2 3 0 2 2

PERCENTUALE 33% 67% 100% 33% 67% 100% 0% 100% 100%

Clivet France Sas 
(FRA)

Consiglio di Amministrazione 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 1 0 1 1 0 1 1

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 0% 100% 100%
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SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Clivet Group UK Ltd 
(GBR)

Consiglio di Amministrazione 1 1 2 1 1 2 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 1 2 1 1 2 0 2 2

PERCENTUALE 50% 50% 100% 50% 50% 100% 0% 100% 100%

Clivet South-East 
Europe doo (HRV)

Consiglio di Amministrazione 1 1 2 1 1 2 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 1 2 1 1 2 0 2 2

PERCENTUALE 50% 50% 100% 50% 50% 100% 0% 100% 100%

OOO Clivet (RUS)

Consiglio di Amministrazione 2 1 3 2 1 3 1 1 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 2 1 3 2 1 3 1 1 2

PERCENTUALE 67% 33% 100% 67% 33% 100% 50% 50% 100%

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND)

Consiglio di Amministrazione 1 1 2 1 1 2 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 2 3 1 2 3 0 3 3

PERCENTUALE 33% 67% 100% 33% 67% 100% 0% 100% 100%

Clivet Mideast FZCO 
(UAE)

Consiglio di Amministrazione 1 2 3 1 2 3 1 2 3

Assemblea dei Soci 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 3 4 1 3 4 1 3 4

PERCENTUALE 25% 75% 100% 25% 75% 100% 25% 75% 100%
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Tabella 1.2.3: Organi di governo per fascia d’età

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale

Gruppo Clivet

Consiglio di Amministrazione 0 13 13 26 1 7 16 24 0 7 12 19

Assemblea dei Soci 0 2 2 4 0 2 2 4 0 2 2 4

Collegio Sindacale 0 1 4 5 0 0 5 5 0 0 5 5

TOTALE 0 16 19 35 1 9 23 33 0 9 19 28

PERCENTUALE 0% 45% 55% 100% 3% 27% 70% 100% 0% 32% 68% 100%

Clivet S.p.A. (ITA)

Consiglio di Amministrazione 0 6 1 7 0 3 2 5 0 2 1 3

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 1 4 5 0 0 5 5 0 0 5 5

TOTALE 0 7 5 12 0 3 7 10 0 2 6 8

PERCENTUALE 0% 58% 42% 100% 0% 30% 70% 100% 0% 25% 75% 100%

Clivet Air Srl 
(ITA)

Consiglio di Amministrazione 0 1 2 3 0 1 2 3 0 1 1 2

Assemblea dei Soci 0 1 1 2 0 1 1 2 0 1 1 2

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 2 3 5 0 2 3 5 0 2 2 4

PERCENTUALE 0% 40% 60% 100% 0% 40% 60% 100% 0% 50% 50% 100%

Clivet GmbH 
(DEU)

Consiglio di Amministrazione 0 1 2 3 0 1 2 3 0 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 2 3 0 1 2 3 0 0 2 2

PERCENTUALE 0% 33% 67% 100% 0% 33% 67% 100% 0% 0% 100% 100%

Clivet France Sas 
(FRA)

Consiglio di Amministrazione 0 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 1

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 1

PERCENTUALE 0% 100% 0% 100% 0% 0% 100% 100% 0% 0% 100% 100%
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SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale

Clivet Group UK 
Ltd (GBR)

Consiglio di Amministrazione 0 1 1 2 0 1 1 2 0 1 1 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 1 2 0 1 1 2 0 1 1 2

PERCENTUALE 0% 50% 50% 100% 0% 50% 50% 100% 0% 50% 50% 100%

Clivet South-
East Europe doo 
(HRV)

Consiglio di Amministrazione 0 0 2 2 0 0 2 2 0 1 1 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 0 2 2 0 0 2 2 0 1 1 2

PERCENTUALE 0% 0% 100% 100% 0% 0% 100% 100% 0% 50% 50% 100%

OOO Clivet (RUS)

Consiglio di Amministrazione 0 1 2 3 1 0 2 3 0 1 1 2

Assemblea dei Soci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 2 3 1 0 2 3 0 1 1 2

PERCENTUALE 0% 33% 67% 100% 33% 0% 67% 100% 0% 50% 50% 100%

Clivet 
Airconditioning 
System P Ltd 
(IND)

Consiglio di Amministrazione 0 1 1 2 0 0 2 2 0 0 2 2

Assemblea dei Soci 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 2 1 3 0 1 2 3 0 1 2 3

PERCENTUALE 0% 67% 33% 100% 0% 33% 67% 100% 0% 33% 67% 100%

Clivet Mideast 
FZCO (UAE)

Consiglio di Amministrazione 0 1 2 3 0 1 2 3 0 1 2 3

Assemblea dei Soci 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1

Collegio Sindacale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 3 4 0 1 3 4 0 1 3 4

PERCENTUALE 0% 25% 75% 100% 0% 25% 75% 100% 0% 25% 75% 100%

L’analisi della composizione di genere degli organi di governo del Gruppo Clivet evidenzia, nel triennio FY 2023–FY 2025, una prevalenza maschile accompagnata da una presenza femminile stabile in alcune realtà del Gruppo, 
in particolare nei Collegi Sindacali di Clivet S.p.A. e, in genere, nei Consigli di Amministrazione del Gruppo, seppur nella maggior parte delle Società la presenza di un singolo membro di genere femminile sia ricorrente. Differente invece 
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Clivet Russia. La distribuzione per fasce di età mostra inoltre la compresenza di profili con elevata seniority e 
componenti nella fascia 30–50 anni, a supporto di un adeguato bilanciamento delle competenze.

Come mostrato nella tabella seguente, la composizione degli organi amministrativi delle singole società 
del Gruppo Clivet evidenzia una distribuzione variegata tra membri con e senza incarichi esecutivi. In Clivet 
S.p.A. e negli Emirati Arabi Uniti, la maggioranza dei membri non ha incarichi esecutivi (rispettivamente 
67%), mentre in Clivet Air S.r.l. e in Clivet India la presenza di membri non esecutivi è pari al 50%. In Clivet 
Germania, Clivet Francia, Clivet Inghilterra, Clivet Croazia e Clivet Russia, tendenzialmente tutti i membri 
ricoprono incarichi esecutivi. 

Tabella 1.2.4: Membri del Consiglio di Amministrazione con e senza carichi esecutivi

SEDE 2024 2025

con carichi 
esecutivi

senza 
incarichi 

esecutivi

Totale con carichi 
esecutivi

senza 
incarichi 

esecutivi

Totale

Gruppo Clivet 15 8 23 13 6 19

Clivet S.p.A. (ITA) 1 4 5 1 2 3

Clivet Air Srl (ITA) 1 2 3 1 1 2

Clivet GmbH (DEU) 1 2 3 2 0 2

Clivet France Sas (FRA) 1 0 1 1 0 1

Clivet Group UK Ltd (GBR) 2 0 2 2 0 2

Clivet South-East Europe 
doo (HRV) 2 0 2 2 0 2

OOO Clivet (RUS) 3 0 3 2 0 2

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND) 2 0 2 1 1 2

Clivet Mideast FZCO (UAE) 2 0 2 1 2 3

Questo modello di governance costituisce una base organizzativa solida per rafforzare progressivamente 
la sorveglianza sui rischi, sugli impatti e sulle opportunità rilevanti per il Gruppo Clivet, con l’obiettivo 
di accrescere il coinvolgimento degli organi di amministrazione e della dirigenza nelle tematiche di 
sostenibilità e nella loro integrazione nei processi decisionali.

Attualmente, la gestione e la supervisione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti del 

Gruppo Clivet non seguono una procedura formalizzata. Queste attività sono coordinate dal Consiglio 
di Amministrazione di Clivet S.p.A., con il supporto del top management locale e, in particolare, del 
Sustainability Manager, che svolge un ruolo chiave nel monitoraggio e nella gestione delle tematiche 
ESG a livello societario. Al momento, gli organi di governance non dispongono di competenze specifiche 
in materia di sostenibilità; il Gruppo prevede, come obiettivo futuro, l’istituzione di comitati dedicati alla 
sostenibilità a livello di gruppo.

Per quanto riguarda le modalità d’informazione degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
sugli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti, non sono attualmente previste procedure formalizzate. 	

Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione [GOV 3] 
Nel Gruppo Clivet, il sistema di performance management prevede l’assegnazione alla maggior parte 
degli impiegati di obiettivi annuali definiti sotto forma di KPI. Il sistema di performance management si 
articola in una combinazione di indicatori comportamentali e quantitativi.

Per quanto riguarda i KPI comportamentali, essi sono applicati trasversalmente alla quasi totalità 
dei dipendenti — inclusi impiegati, manager e dirigenti — e risultano estesi anche a una quota, seppur 
limitata, del personale operaio. Sono riferiti allo sviluppo di competenze trasversali (soft skill) tra cui, 
a titolo d’esempio: Win-win cooperation, Goal Orientation, Planning & Implementation e Learning & 
Growth. Tali KPI sono valutati su una scala compresa tra 20 e 100 e prevedono un processo strutturato 
che include un’autovalutazione da parte del dipendente e una valutazione successiva da parte del 
responsabile gerarchico attraverso un incontro di confronto individuale (1:1).

I KPI quantitativi, anch’essi applicati alla quasi totalità dei livelli organizzativi — sia impiegatizi sia 
manageriali e dirigenziali — sono collegati al completamento di attività o progetti misurabili. Tali 
indicatori possono riguardare obiettivi di natura economico-operativa, quali l’ingresso in nuovi mercati, 
l’ottimizzazione delle politiche di acquisto e/o il lancio di nuovi prodotti nel rispetto delle tempistiche 
pianificate, in coerenza con le specificità delle diverse aree aziendali. Il raggiungimento di tali obiettivi 
può prevedere, ove applicabile, un sistema premiante basato su una componente variabile (MBO – 
Management by Objectives), ulteriormente ponderata mediante un coefficiente di Gruppo determinato 
sulla base di indicatori economico-finanziari standard, quali fatturato, rotazione del magazzino ed EBIT.

Alla data di riferimento, i sistemi di incentivazione adottati dal Gruppo non prevedono l’integrazione 
di metriche direttamente collegate alla performance in ambito di sostenibilità. In particolare, i piani di 
incentivazione destinati ai membri del Consiglio di Amministrazione e al top management non includono 
indicatori ESG, né risultano essere stati integrati obiettivi di sostenibilità nei sistemi di incentivazione 
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variabile (MBO) applicati al middle management. L’eventuale 
futura integrazione di indicatori ESG nei sistemi di incentivazione 
potrà essere valutata nell’ambito dell’evoluzione delle politiche 
di remunerazione e dei sistemi di performance management del 
Gruppo.

Gestione del rischio e controlli interni  
sulla rendicontazione di sostenibilità [GOV 5] 
La gestione dei rischi rappresenta un elemento centrale della 
governance del Gruppo Clivet. L’assetto di governance è strutturato 
in modo chiaro, con ruoli e responsabilità distribuiti tra funzioni 
operative e funzioni di controllo a livello di gruppo, a garanzia della 
massima efficienza e di un efficace presidio dei rischi.

I principali rischi identificati dalla governance del Gruppo sono quelli 
relativi:

•	 al contesto economico in cui Clivet opera;

•	 all’evoluzione del mercato della climatizzazione;

•	 all’evoluzione del quadro normativo europeo; 

•	 all’andamento dei costi delle materie prime, dei trasporti, dei gas 
refrigeranti e all’adozione di nuovi gas refrigeranti infiammabili.

Insieme a questi, il Gruppo è esposto anche a rischi finanziari 
connessi alla sua normale operatività quali rischi di credito, di 
liquidità, di tasso di interesse e di cambio. Per ulteriori dettagli legati 
alla gestione di questi rischi si rimanda al relativo paragrafo della 
Relazione sulla Gestione (pag 15). 

Negli ultimi due anni, il Gruppo Clivet ha esteso il presidio dei rischi 
anche alle tematiche ESG, con particolare attenzione ai rischi 
ambientali, sociali e di governance. Tali rischi sono attualmente 
monitorati nell’ambito del processo di Rendicontazione di 
Sostenibilità. Al momento, il Gruppo non dispone di un sistema di Risk 
Management pienamente integrato e unitario a livello aziendale.

La gestione dei rischi ESG legati alla Rendicontazione di Sostenibilità 
è affidata a un sistema coordinato dal Sustainability Manager del 
Gruppo. Il Consiglio di Amministrazione di Clivet S.p.A. esercita 
la supervisione e approva annualmente la Rendicontazione di 
Sostenibilità. In questo contesto, il Sustainability Manager cura 
l’identificazione e la valutazione dei rischi connessi al processo 
di rendicontazione, nell’ambito dell’aggiornamento periodico 
dell’Analisi di Doppia Materialità, garantendo un flusso informativo 
costante verso il Consiglio di Amministrazione sullo stato dei rischi 
e sulle relative azioni di gestione.

Nel corso del 2025, così come già avvenuto nel 2024, il Gruppo Clivet ha 
effettuato un aggiornamento dell’Analisi di Doppia Materialità, in linea 
con gli European Sustainability Reporting Standard (ESRS) emanati 
dall’European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG). Per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo “Descrizione dei processi per individuare 
e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti [IRO-1]“.

Nell’ambito di tale analisi, i rischi vengono sistematicamente 
identificati, classificati e prioritizzati sulla base di due fattori 
chiave: 1) l’entità, intesa come la gravità degli effetti potenziali del 
rischio sull’Organizzazione, e 2) la probabilità di accadimento. 
Questo approccio consente di adottare una visione integrata delle 
interconnessioni tra il contesto esterno e le attività aziendali, 
permettendo di determinare i livelli di rischio attuali e potenziali. 
Anche nel DVR di Clivet S.p.A., i rischi sono suddivisi e valutati 
secondo due distinte scale: una per stimare la probabilità di 
accadimento dell’evento e l’altra per misurare la magnitudo delle 
conseguenze (gravità, intensità) che esso può causare. In entrambe 
le prospettive, una volta definiti probabilità ed entità, il rischio viene 
graduato mediante la moltiplicazione tra probabilità ed entità. 

Nel periodo di riferimento, i principali rischi attuali individuati dal 
Gruppo sono connessi all’evoluzione del quadro normativo in 
materia di cambiamento climatico e sostenibilità, inclusi i requisiti 

in tema di comunicazione ambientale ed eco-design (es. Direttiva 
UE 2024/825 sul Greenwashing, Regolamento UE 2024/1781 noto 
come ESPR - Ecodesign for Sustainable Products Regulation) con 
potenziali impatti sulla gamma di prodotti e servizi offerti. Ulteriori 
rischi riguardano la crisi energetica e la volatilità dei prezzi degli 
input produttivi (in particolare energia e acqua) e l’inasprimento dei 
requisiti di output, che possono incidere sui costi di produzione e 
sui prezzi finali.

Sulla base di tali valutazioni, il Gruppo definisce obiettivi e pianifica 
progetti di mitigazione volti a prevenire e ridurre i rischi individuati. 
Il monitoraggio degli obiettivi è effettuato annualmente, mentre 
traguardi specifici di miglioramento nei settori qualità, ambiente 
e sicurezza sono definiti e controllati nell’ambito del Sistema di 
Gestione Integrato. La responsabilità di allocare le risorse umane 
e finanziarie necessarie al raggiungimento di questi obiettivi ricade 
sul Consiglio di Amministrazione e sulla dirigenza aziendale.	

In questo contesto, il Gruppo Clivet attribuisce grande importanza 
a una gestione strutturata dei rischi, orientata alla prevenzione e al 
controllo. A supporto di tale approccio, il Gruppo adotta il Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo (Modello 231) ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001, presidiato dall’Organismo di Vigilanza, e un 
Sistema di Gestione Integrato (SGI) certificato secondo le norme 
ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001. Il Modello 231 e l’Organismo di 
Vigilanza assicurano un sistema di controlli volto a ridurre il rischio di 
reati e illeciti, mentre il SGI consente di monitorare e gestire i rischi 
legati alla qualità, alla sicurezza e all’ambiente. Questo sistema è 
ulteriormente rafforzato da audit interni periodici e dalle verifiche 
dell’ente di certificazione accreditato, a supporto del miglioramento 
continuo.
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Grafico 1.2.5: Sistema di Gestione Integrato del Gruppo Clivet
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 In questo quadro, la Direzione gioca un ruolo centrale 
nell’identificazione dei principali rischi aziendali, con particolare 
attenzione a: 

•	 Contesto economico, in relazione a tensioni geopolitiche e 
variazioni dei tassi d’interesse;

•	 Approvvigionamento e fluttuazione dei prezzi, che incidono 
sui costi di produzione, incluse materie prime, trasporti, quote 
d’importazione, gas refrigeranti a ridotta emissione di CO₂ ed 
energia;

•	 Evoluzione normativa, per mitigare i rischi derivanti da 
disposizioni di legge e norme tecniche, nazionali e internazionali, 
applicabili alle tecnologie dei prodotti commercializzati. A tal 
riguardo, nel 2023 è stato costituito un team interno di specialisti 
per garantire la conformità dei prodotti ai più qualificati standard 
internazionali relativi ai rischi di pressione (PED), elettrici, gas 
infiammabili, chimici e ambientali;

•	 Area finanziaria, relativa a credito, liquidità, tassi d’interesse e 
di cambio, mitigata da rapporti consolidati con una società del 
Gruppo per l’assicurazione del credito e dall’utilizzo di dilazioni di 
pagamento e/o finanziamenti agevolati intra-Gruppo.

A supporto dei processi aziendali, Clivet ha sviluppato un Sistema 
Informativo Aziendale che integra anche le attività connesse al SGI. 
Il sistema è oggetto di monitoraggio continuo da parte di tecnici 
specializzati e consente una gestione strutturata, affidabile ed 
efficiente dei dati a supporto dei processi decisionali e di controllo.
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Strategia
Strategia, modello aziendale e catena del valore 
[SBM-1] 
La sostenibilità è un pilastro del modello di business e della strategia del 
Gruppo Clivet, permeando l’intera catena del valore. In linea con il Green 
Deal e il quadro normativo europeo, il Gruppo adotta una strategia 
competitiva basata sulla differenziazione, proponendo soluzioni 
innovative ad alta efficienza energetica e a basso impatto ambientale. 

La strategia del Gruppo si fonda su quattro pilastri strategici: 

•	 Time, riduzione degli sprechi di tempo nei processi produttivi e 
nell’utilizzo dei prodotti; 

•	 Quality, eccellenza e affidabilità lungo l’intera catena dei processi 
aziendali;

•	 Total Life Cycle Cost, progettazione di sistemi orientati a 
massimizzare il ritorno sull’investimento per i clienti;

•	 Environment, impegno costante verso la sostenibilità.

Fin dalla sua fondazione, il Gruppo Clivet progetta, produce e 
distribuisce sistemi per la climatizzazione e il trattamento dell’aria 
destinati ad applicazioni residenziali, commerciali e industriali. Il 
percorso del Gruppo, avviato con la produzione di chiller e pompe di 
calore, si è progressivamente evoluto verso unità rooftop, sistemi ad 
anello d’acqua e soluzioni dedicate al settore residenziale.

Nel tempo, l’offerta si è ampliata e diversificata mantenendo un forte 
orientamento alla personalizzazione delle soluzioni in funzione 
delle specifiche esigenze applicative. Fin dalle fasi di progettazione 
e ricerca, ogni prodotto è sottoposto a rigorosi controlli al fine di 
garantire il rispetto degli standard qualitativi e normativi. Tutti i 
sistemi Clivet sono progettati per adattarsi alle caratteristiche degli 
edifici, alle modalità d’uso e alle condizioni esterne, contribuendo a 
prestazioni ottimali in termini di comfort ed efficienza energetica.

I principali gruppi di prodotti e soluzioni includono:

•	 Sistemi Applied; 

•	 Sistemi Home (Residenziali); 

•	 Sistemi di rinnovo dell’aria; 

•	 Sistemi VRF; 

•	 Sistemi Split.

Figura 1.3.1: Ecosistema dei prodotti Clivet
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I sistemi integrano sei elementi chiave che contribuiscono 
all’efficienza energetica e alla sostenibilità: 

1.	 Pompa di calore, per la riduzione dei consumi di energia primaria 
e delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) associate alla 
climatizzazione;

2.	 Rinnovo dell’aria, tramite sistemi autonomi con recupero 
termodinamico;

3.	 Alta efficienza stagionale, ottenuta grazie alla modulazione 
continua della capacità;

4.	 Multifunzionalità, con l’integrazione di riscaldamento, 
raffrescamento, acqua calda sanitaria, rinnovo e purificazione 
dell’aria e deumidificazione;

5.	 Decentralizzazione, attraverso soluzioni modulari che operano 
solo dove e quando necessario;

6.	 Sistemi integrati, progettati per funzionare in sinergia, 
garantendo efficienza, affidabilità e semplicità di installazione.

La strategia commerciale del Gruppo si basa su una presenza 
capillare sul territorio, che consente di rispondere in modo 
tempestivo e personalizzato alle esigenze dei clienti. Grazie 
all’alleanza con Midea Group Co. Ltd, Clivet ha rafforzato la propria 
presenza internazionale, avviando un percorso di espansione 
nel mercato nordamericano, proponendo il proprio know-how nel 
campo delle soluzioni basate sul principio della pompa di calore. In 
tale contesto, sono stati lanciati diversi modelli di pompe di calore 
e unità polivalenti per la climatizzazione di edifici commerciali di 
medie e grandi dimensioni. 

RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE DEI PRODOTTI 

L’innovazione e la ricerca tecnologica costituiscono uno dei pilastri 
della strategia industriale del Gruppo Clivet.

Lo sviluppo di nuovi prodotti è affidato dalla Direzione Generale alla 
Direzione Ricerca e Sviluppo (R&S), che presidia l’intero processo, 
dalla progettazione alla validazione finale. Il Gruppo promuove una 
cultura dell’innovazione focalizzata sul miglioramento continuo 
delle prestazioni energetiche e dell’affidabilità dei sistemi. Ogni 
nuova soluzione o modifica di prodotto è sottoposta a rigorosi test 
di validazione, a garanzia di qualità e sicurezza.

Il Piano Triennale di Sviluppo Prodotto del settore HVAC è stato 
definito in coerenza con i quadri normativi europeo e internazionale 
applicabili nonché con gli obiettivi ambientali ed energetici assunti 
dal Gruppo nel medio-lungo periodo. 
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Le attività di sviluppo sono condotte nel rispetto delle principali 
disposizioni europee, tra cui il Regolamento (UE) 2024/573 relativo ai 
gas fluorurati a effetto serra (F-gas), il Regolamento (CE) n. 1907/2006 
(REACH) sulla registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione 
delle sostanze chimiche, la Direttiva (UE)2024/1275 (EPBD) sul 
rendimento energetico nell’edilizia, il Regolamento (UE) 2017/1369 
che istituisce un quadro per l’etichettatura energetica dei prodotti, 
il Regolamento (UE) 2024/1781 sulla progettazione ecocompatibile 
(Ecodesign), la Direttiva 2009/125/CE (ErP), la Direttiva 2010/30/UE 
in materia di etichettatura energetica, nonché i requisiti di marcatura 
CE e le normative locali vigenti nei mercati di operatività.

Dal punto di vista dei mercati serviti, il Piano copre i segmenti 
residenziale, light commercial, commercial, industriale e data 
center. 

•	 Nei settori residenziale e commerciale, lo sviluppo è orientato al 
comfort ambientale, alla qualità dell’aria interna e alla riduzione 
dei consumi energetici. 

•	 �In ambito industriale, il focus riguarda il raffreddamento di 
processo, con sistemi progettati per garantire continuità 
operativa, affidabilità ed efficienza. 

•	 ���Sono inoltre sviluppate soluzioni dedicate ai data center, in linea 
con i requisiti di efficienza energetica, affidabilità e ridondanza 
tipici delle infrastrutture critiche.

I prodotti Clivet sono supportati da certificazioni internazionali 
che ne attestano la conformità ai requisiti applicabili in termini di 
efficienza energetica e prestazioni funzionali. 

Un pilastro fondamentale del Piano è rappresentato dall’efficienza 
energetica. Le soluzioni sviluppate sono progettate per soddisfare 
i requisiti normativi applicabili e migliorare progressivamente le 
prestazioni energetiche, contribuendo alla riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni indirette di CO₂ in fase d’uso. Nel 2025, 

particolare attenzione è stata dedicata al contenimento dei consumi 
energetici e dei costi di gestione della climatizzazione domestica 
per le famiglie.

Lo sviluppo dei prodotti e dei sistemi HVAC è orientato a un 
utilizzo più efficiente dell’energia disponibile e a una crescente 
integrazione con fonti rinnovabili, riducendo il ricorso a fonti fossili 
ove tecnicamente possibile. In questo contesto, le pompe di 
calore, considerate una tecnologia chiave per la decarbonizzazione 
dei sistemi di climatizzazione e di processo, rappresentano una 
tecnologia di riferimento, affiancate da soluzioni di free cooling e di 
recupero di calore, finalizzate a migliorare l’efficienza complessiva 
dei sistemi e a valorizzare l’energia termica disponibile.

La progettazione tiene conto anche di aspetti legati al contesto 
di installazione, quali il contenimento delle emissioni sonore, per 
garantire il rispetto del contesto acustico, e degli aspetti estetici, 
al fine di favorire un’integrazione armoniosa negli spazi urbani e 
residenziali. Ulteriori elementi distintivi riguardano la dotazione 
standard delle macchine, progettata per assicurare affidabilità e 
sicurezza di esercizio.

La digitalizzazione rappresenta un ulteriore pilastro del Piano ed 
è intesa come connettività, integrazione e comunicazione tra i 
componenti dei sistemi HVAC e piattaforme esterne (ad esempio 
BMS, EMS, piattaforme di monitoraggio energetico e sistemi IT). 
Questo approccio permette di offrire soluzioni complete e integrate 
per lo spazio abitativo, migliorando l’efficienza complessiva del 
sistema e l’esperienza dell’utente finale. Attraverso la raccolta, 
l’elaborazione e l’interazione dei dati e delle informazioni, i sistemi 
digitali consentono un monitoraggio continuo delle prestazioni, una 
gestione più efficiente delle risorse e una maggiore trasparenza 
dei consumi energetici. Un ulteriore obiettivo della digitalizzazione 
è il miglioramento dell’interazione tra essere umano e macchina, 
attraverso interfacce intuitive e strumenti avanzati di supporto 

alle decisioni. L’interpretazione intelligente dei dati permette di 
identificare il più probabile scenario operativo, applicando in modo 
preventivo le strategie di regolazione più efficienti. Questo approccio 
consente di anticipare potenziali inefficienze, abilitare funzioni di 
manutenzione predittiva, ridurre i fermi impianto e ottimizzare il ciclo 
di vita delle soluzioni installate

Parallelamente, il Piano di Sviluppo Prodotto pone particolare 
attenzione alla qualità, salubrità e benessere dell’aria interna. Sono 
previste soluzioni dedicate alla gestione e al miglioramento della 
Indoor Air Quality (IAQ), con l’obiettivo di tutelare la salute e il 
comfort delle persone. Attraverso tecnologie e sistemi specifici per 
la ventilazione, la filtrazione, il controllo dell’umidità e il ricambio 
dell’aria, il Gruppo mira al miglioramento della qualità della vita e del 
benessere negli spazi abitativi.

Il 2025 ha rappresentato un anno particolarmente significativo per il 
Gruppo Clivet, caratterizzato dal lancio di numerosi prodotti.

•	 �Segmento residenziale: il Gruppo Clivet ha proseguito nel 
rafforzamento della propria offerta di soluzioni a basso potenziale 
di riscaldamento globale (GWP), privilegiando l’impiego di 
refrigeranti naturali e a ridotto impatto ambientale. In questo 
percorso, sono state introdotte la pompa di calore EDGE PRO, 
che rappresenta un’evoluzione significativa nell’impiego di 
refrigeranti naturali ad alta efficienza per diverse tipologie 
applicative, e la pompa di calore AQUA F, dedicata alla produzione 
autonoma di acqua calda sanitaria e disponibile con diverse 
capacità di accumulo.

•	 � �Segmento commerciale: è stata introdotta sul mercato la quarta 
generazione dell’unità ZEPHIR4, un sistema di ventilazione 
con recupero di calore tramite circuito termodinamico. 
La soluzione consente il trattamento di rinnovo dell’aria e 
contribuisce al raffrescamento e al riscaldamento dei carichi 
interni degli edifici, garantendo al contempo adeguati livelli di 
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filtrazione e un miglioramento della IAQ. L’evoluzione alla quarta 
generazione riflette un percorso di sviluppo continuo orientato 
al miglioramento delle prestazioni complessive del prodotto, in 
particolare in termini di efficienza energetica e funzionalità, in 
linea con le esigenze applicative del segmento commerciale.

Per tutti questi segmenti, l’approccio del Gruppo non si limita alla 
fornitura di singoli prodotti, ma si basa sullo sviluppo di ecosistemi e 
soluzioni connesse. In questo contesto, un ruolo sempre più strategico 
è svolto dai sistemi di controllo e gestione, che rappresentano uno 
degli elementi chiave del Piano di Sviluppo Prodotto.

A tal riguardo, le piattaforme Clivet Smart Living, per la gestione 
integrata di comfort ed energia nelle abitazioni, e Clivet Smart 
Building, dedicata al residenziale centralizzato e al terziario, 
consentono strategie avanzate di controllo e monitoraggio e 
supportano il raggiungimento/mantenimento degli standard per 
gli edifici certificati LEED e BREEAM. Particolare attenzione è stata 
dedicata allo sviluppo e all’implementazione delle tecnologie IoT, 
considerate un fattore chiave per la modernizzazione e l’efficienza 
operativa, e all’avvio di nuovi progetti in ambito Industria 4.0, 
focalizzati sull’automazione avanzata e sull’interconnessione dei 
processi industriali. 

CATENA DEL VALORE 

Il modello aziendale del Gruppo Clivet si fonda su una gestione 
responsabile dell’intera catena del valore. Per investitori e 
stakeholder, la gestione integrata della filiera e l’attenzione ai 
criteri ESG contribuiscono a ridurre rischi reputazionali, normativi e 
ambientali, rafforzando la resilienza e la sostenibilità del business nel 
lungo periodo.

Clivet presidia tutte le fasi del ciclo di vita del prodotto, dalla 
progettazione alla distribuzione verso gli utenti finali, adottando 
metodologie strutturate per la raccolta, l’elaborazione e la protezione 

dei dati. Tra queste, particolare rilevanza riveste la valutazione degli 
impatti ambientali tramite Life Cycle Assessment (LCA), che 
consente di quantificare gli effetti ambientali dei prodotti e orientare 
decisioni progettuali e operative in modo strategico. 

La catena del valore di Clivet si caratterizza per un presidio consolidato 
sia a monte sia a valle.

•	 UPSTREAM (a monte): tutti i materiali e i componenti sono 
selezionati e monitorati per garantire il rispetto degli standard di 
qualità. I fornitori vengono sottoposti a qualifiche iniziali, visite in 
loco e valutazioni periodiche, con analisi delle performance che 
considerano eventuali difetti di prodotto e affidabilità nel tempo. I 
nuovi fornitori vengono visitati presso le proprie sedi per verificarne 
le capacità operative e la conformità agli standard richiesti, mentre 
per quelli già esistenti sono previste visite annuali a campione. I dati 
raccolti vengono elaborati e archiviati in sistemi sicuri, assicurando 
qualità e riservatezza delle informazioni. L’azienda collabora con 
fornitori strategici, valutandone periodicamente le performance 
anche in chiave ESG. 

	 Nel 2024 sono stati valutati 42 partner mediante la 
somministrazione di un questionario ESG dedicato, cui sono 
seguiti incontri in presenza per la condivisione dei risultati e la 
definizione di azioni di miglioramento. Nel 2025 il perimetro è 
stato ampliato a 63 soggetti, con un incremento di 21 partner 
(+50%) rispetto all’anno precedente. Nonostante l’estensione 
del campione, il rating medio complessivo della supply chain si 
è mantenuto stabile a 56/100, mentre Clivet ha registrato un 
miglioramento del proprio punteggio, passato da 64/100 a 69/100.

	 I fornitori già coinvolti nel 2024 hanno evidenziato un incremento 
medio del 5%, principalmente grazie all’adozione di un Codice 
Etico, all’aumento delle ore di formazione (soprattutto in materia 
di salute, sicurezza ed etica) e a una maggiore attenzione nella 
raccolta e gestione dei dati, anche a seguito dell’attività di 

sensibilizzazione promossa da Clivet. A presidio della governance 
della filiera, il Gruppo adotta un Codice Etico aggiornato al 
Modello 231, con specifici riferimenti alla condotta dei fornitori. 
In risposta alle crescenti sfide normative, tra cui il Meccanismo 
di Adeguamento del Carbonio alle Frontiere (CBAM), sono state 
inoltre avviate collaborazioni mirate con i partner per la gestione 
dei rischi ambientali e sociali. L’azienda privilegia fornitori nazionali, 
che rappresentano il 62% del totale ordinato; di questi, circa il 28% 
è localizzato nel bacino del Triveneto, anche al fine di contenere 
l’impatto logistico e sostenere il tessuto economico locale. 
L’incidenza della Casa Madre Midea è pari a circa il 29% del totale 
approvvigionamenti.

•	 DOWNSTREAM (a valle): Il Gruppo si rivolge a una clientela 
diversificata che include installatori, progettisti, operatori del 
settore edilizio, clienti commerciali e industriali, nonché utenti finali 
(key account). Il dialogo con clienti e utilizzatori finali è garantito 
attraverso processi strutturati di ascolto e gestione dei reclami.  
Al fine di promuovere comportamenti responsabili tutti i 
prodotti sono corredati da etichette dettagliate che forniscono 
informazioni sul contenuto del prodotto, sue eventuali sostanze, 
gas refrigeranti utilizzati (con relativi impatti ambientali), 
sicurezza e corretto smaltimento. Per comprendere e migliorare 
continuamente il livello di soddisfazione della clientela, l’azienda 
realizza sondaggi periodici e gestisce un sistema strutturato di 
reclami e segnalazioni attraverso l’area After Sales, che collabora 
con l’ufficio Qualità per analizzare i casi complessi e individuare 
soluzioni migliorative, tradotte in interventi concreti su prodotti e 
processi. 

La rappresentazione a pagina seguente illustra la suddivisione della 
catena del valore lungo l’intero ciclo di vita del prodotto, offrendo 
un riferimento utile per l’analisi e la gestione dei principali impatti 
ambientali, sociali e di governance lungo la filiera.
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Grafico 1.3.2: Catena del valore del Gruppo Clivet
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Interessi e opinioni dei portatori di interessi [SBM-2] 
Il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta una priorità 
strategica e operativa per il Gruppo Clivet. Il perseguimento di 
obiettivi complessi, quali la transizione energetica e lo sviluppo 
sostenibile, richiede infatti un impegno condiviso nonché relazioni 
solide e costruttive con tutti gli interlocutori del Gruppo.

Lo stakeholder engagement risponde inoltre a requisiti normativi 
e di conformità a standard di riferimento (ESRS, ISO, D.Lgs. 
125/24); inoltre, è finalizzato a diffondere conoscenze, rafforzare 
la consapevolezza della strategia aziendale, comunicare in modo 
proattivo le iniziative in corso e individuare tempestivamente nuove 
tematiche rilevanti. Il processo di stakeholder management adottato 
inizia con la mappatura di stakeholder identificati sulla base di 
criteri definiti nello standard di riferimento AA1000 Stakeholder 
Engagement Standard (AA1000SES) 2015. Al processo di 
stakeholder management sono collegati l’Analisi di doppia rilevanza 
e il Reporting di Sostenibilità.

Di seguito sono riportate le principali categorie di stakeholder 
identificate dal Gruppo, il loro ruolo in relazione alla strategia e al 
modello di business, nonché le modalità di coinvolgimento attraverso 
cui tali soggetti possono generare impatti diretti o indiretti sulle 
attività aziendali. Ogni unità organizzativa del Gruppo interagisce 
con specifiche categorie e sottocategorie di stakeholder, 
selezionate in base alla natura dei progetti e agli obiettivi strategici, 
utilizzando canali di comunicazione dedicati.

Tabella 1.3.3: Stakeholder rilevanti per il Gruppo Clivet

STAKEHOLDER 
RILEVANTI

RELAZIONE CON STRATEGIA  
E MODELLO DI BUSINESS

TEMATICHE TRATTATE MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

Lavoratori Chi opera alle dipendenze o per conto di Clivet, 
incluse le rappresentanze, che costituiscono 
una risorsa chiave in termini di capitale umano 
e competenze

• �Strategia, performance e prospettive di crescita in Clivet
• �Condizioni di lavoro, inclusa salute e sicurezza dei dipendenti
• Sostenibilità ambientale 
• Innovazione negli stabilimenti 
• Formazione e sviluppo delle competenze  
• Cultura aziendale 
• Tematiche operative e amministrative

- Intranet aziendale 
- Riunioni operative con i responsabili 
- Indagine di soddisfazione dei dipendenti 
- Piattaforma whistleblowing 
- Incontri con i rappresentanti dei lavoratori 
- �Questionario nell'ambito dell'Analisi di doppia rilevanza

Clienti e 
Utilizzatori finali

I fruitori dei prodotti Clivet, comprese le 
associazioni dei consumatori, che guidano la 
domanda e influenzano lo sviluppo dell’offerta 
e delle soluzioni

• Condizioni commerciali  
• Prestazioni tecniche dei prodotti Clivet 
• �Sostenibilità dei prodotti, inclusa impronta di carbonio

- Contatto quotidiano con i clienti 
- Piattaforma di whistleblowing 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza 
- Sondaggi periodici 
- Sistema di reclami

Azionisti Chi detiene o deterrà quote proprietarie 
all’interno del Gruppo Clivet e può influenzarne 
la strategia, la governance e le decisioni di 
investimento

• Performance finanziaria e operativa 
• Strategie e prospettive 
• Governance e conformità

- Risultati finanziari e bilanci annuali 
- Incontri e presentazioni 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza

Istituzioni Istituzioni finanziarie, enti pubblici e organismi 
di ricerca che influenzano, definiscono o 
applicano il quadro normativo ed economico in 
cui opera Clivet (es. Regione, Università)

• Strategia e sviluppo industriale 
• Innovazione e Ricerca 
• Sostenibilità ambientale ed energetica 
• Aspetti normativi e autorizzativi

- Rapporti istituzionali e tavoli di confronto 
- Collaborazioni con università e centri di ricerca 
- Partecipazioni a progetti 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza

Fornitori Fornitori di materie prime, materiali, servizi e 
tecnologie rilevanti per la continuità operativa 
e la sostenibilità della catena del valore

• �Condizioni commerciali, quantitative, tecniche e di sostenibilità
• Valutazioni delle performance

- �Audit interni e valutazione dei rischi, inclusi aspetti ambientali, sociali 
e di governance

- Piattaforma di whistleblowing 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza

Comunità locali Comunità e territori in cui Clivet opera e che 
possono influenzare o essere influenzati dalle 
sue attività industriali e operative

• Collaborazione con fornitori locali 
• �Supporto a eventi, iniziative e organizzazioni locali
• Coinvolgimento delle comunità locali

- Sito web aziendale e social media  
- �Contatti con uffici locali e rappresentanti degli stabilimenti Clivet
- �Sponsorizzazioni, open day, eventi e collaborazione  

con enti educativi
- Piattaforma di whistleblowing 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza

Associazioni  
e ONG

Associazioni e organizzazioni non profit che 
operano in ambiti rilevanti per il Gruppo Clivet 
e che possono influenzarne aspettative e 
tematiche di sostenibilità

• Tematiche ESG 
• �Impatti ambientali e sociali dei prodotti e delle attività 

- Tavoli di lavoro e iniziative di settore 
- Collaborazioni su iniziative 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza 

Media e Stampa Media e operatori dell’informazione che 
contribuiscono alla diffusione delle informazioni 
e alla percezione pubblica di Clivet.

• �Performance economiche e di sostenibilità 
• Innovazione di prodotto 
• Nuovi progetti e iniziative

- Comunicati stampa 
- Siti web e canali digitali 
- Eventi aziendali 
- Questionario nell’ambito dell’Analisi di doppia rilevanza 
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Nel complesso, il Gruppo ha definito un percorso strutturato di 
coinvolgimento dei principali stakeholder, volto a comprenderne 
interessi e aspettative in ambito economico, ambientale e sociale 
nonché a supportare la definizione delle tematiche di sostenibilità 
più rilevanti. Tali temi materiali rappresentano gli impatti significativi 
dell’Organizzazione e sono in grado di influenzare le decisioni 
strategiche dei principali stakeholder. Nel 2025, in occasione 
del processo di analisi di doppia rilevanza, il Gruppo ha coinvolto i 
propri stakeholder attraverso un questionario online, in italiano e in 
inglese, concepito come uno strumento strategico per approfondire 
la comprensione dei temi più rilevanti per l’azienda. L’obiettivo era 
raccogliere informazioni utili da integrare ai risultati dell’analisi di 
doppia materialità già condotta internamente, creando così una 
base solida per allineare le priorità aziendali alle esigenze e alle 
aspettative dei portatori di interesse.

Le domande del questionario si sono focalizzate su tutti i temi 
previsti dagli European Sustainability Reporting Standard (ESRS). 
L’intento era approfondire i risultati dell’analisi di materialità 
d’impatto. Nel complesso, sono pervenute 298 risposte su un totale 
di 710 questionari inviati (tasso di risposta del 42%).

Le domande rivolte agli stakeholder sono state progettate per 
ottenere una valutazione completa sugli impatti ambientali, sociali 
e di governance derivanti o potenzialmente derivanti dalle attività 
aziendali di Clivet. Gli stakeholder sono stati invitati a esprimere 
la propria opinione riguardo alla rilevanza degli impatti di ciascun 
tema, grazie alla quale Clivet ha potuto individuare i macro-temi 
considerati più rilevanti dagli stakeholder, sia in relazione alle proprie 
attività aziendali che al contesto del settore di appartenenza. Gli 
esiti dell’analisi di doppia rilevanza integrati dalle opinioni degli 
stakeholder sono presentati nel grafico 1.4.2 Tematiche rilevanti per 
il Gruppo Clivet. 

I risultati delle risposte degli stakeholder evidenziano una forte 
consapevolezza e un interesse diffuso per i temi della sostenibilità, 
riflettendo l’impegno condiviso verso pratiche responsabili e 
innovative. 

In ambito ambientale, emerge una chiara priorità nel ridurre le 
emissioni di CO₂, ottimizzare l’uso delle risorse energetiche e idriche 
oltre a favorire un’economia circolare attraverso la progettazione di 
prodotti sostenibili. Sul fronte sociale, l’attenzione si concentra sul 
miglioramento del benessere dei dipendenti, attraverso politiche 
di welfare, inclusione e sviluppo delle competenze. Per quanto 
riguarda la governance, gli stakeholder sottolineano il valore della 
trasparenza, del rispetto delle normative e della promozione di 
pratiche etiche lungo tutta la filiera. 
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Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti [IRO-1] 

1	 EFRAG IG 1 – Materiality Assessment» pubblicata da EFRAG a maggio 2024.

L’analisi di doppia rilevanza (Double Materiality Assessment – DMA) costituisce il punto di partenza 
per l’individuazione delle informazioni da rendicontare nel Report di Sostenibilità del Gruppo Clivet. 
Attraverso tale analisi vengono identificati i temi e le aree che l’azienda e i propri stakeholder considerano 
maggiormente rilevanti, sia in termini di impatti generati sia di rischi e opportunità finanziarie, definendo 
così le priorità su cui il mondo Clivet intende focalizzare il proprio impegno e le proprie azioni.

Il Gruppo Clivet ha realizzato un primo esercizio di DMA nel 2024. Successivamente, tra la seconda metà 
del 2025 e l’inizio del 2026, è stata condotta una nuova analisi, volta a recepire l’evoluzione del contesto 
interno ed esterno nonché a riesaminare, con un approccio aggiornato, le priorità già individuate. La DMA 
viene riesaminata ogni qual volta intervengano cambiamenti significativi, quali revisioni rilevanti della 
strategia aziendale, evoluzioni del quadro normativo o mutamenti nelle aspettative degli stakeholder.

Ad oggi, il Gruppo Clivet non ha ancora formalizzato un Gruppo di Lavoro interno dedicato in via strutturata 
allo svolgimento della doppia rilevanza e alla conseguente valutazione di impatti, rischi e opportunità 
(IRO). Nel corso del 2025 il Gruppo è stato interessato da un significativo cambiamento organizzativo, che 
ha comportato l’avvio di attività straordinarie e un ampio coinvolgimento delle diverse funzioni aziendali, 
anche a livello manageriale. In tale contesto, non è stato possibile istituire un presidio collegiale specifico 
per la DMA. Per garantire comunque la continuità del processo e l’aggiornamento dell’analisi, la nuova DMA 
è stata coordinata e sviluppata dal Sustainability Manager del Gruppo.
Attraverso la DMA vengono identificati gli impatti, i rischi e le opportunità di sostenibilità rilevanti per il 
Gruppo Clivet. Complessivamente, sono state valutate oltre 50 tematiche di sostenibilità secondo la 
metodologia descritta di seguito.

La DMA ha interessato l’intera catena del valore: a monte (upstream), l’analisi si è concentrata 
prevalentemente sulla fase di estrazione e produzione delle materie prime e sui fornitori diretti del Gruppo 
Clivet, ovvero coloro che si occupano dello sviluppo di componenti. Nella valutazione della catena del 
valore a valle (downstream), l’analisi si è concentrata prevalentemente sulle filiali e su distributori, grossisti 
e installatori ai quali Clivet consegna il proprio prodotto finito per la consegna all’utilizzatore finale. 

La rilevanza è stata valutata secondo una duplice prospettiva: 

•	 rilevanza dell’impatto, che consiste nel valutare gli impatti che le attività condotte dal Gruppo Clivet 
generano o potrebbero generare sull’economia, l’ambiente e le persone (approccio “inside-out”);

•	 rilevanza finanziaria, basata sulla valutazione dei rischi e delle opportunità, legati ai fattori ESG 
capaci di influenzare positivamente o negativamente la performance economico-finanziaria del 
Gruppo (approccio “outside-in”).

Tale analisi è stata sviluppata secondo un approccio metodologico articolato in tre fasi principali, ispirato 
ai dettami dell’Implementation Guidance di EFRAG1:

Grafico 1.4.1: Implementation Guidance di EFRAG

•	Mappatura della catena  
del valore del Gruppo Clivet;

•		Mappatura degli stakeholder  
del Gruppo Clivet e sviluppo 
di possibili strategie di 
coinvolgimento.

•	Indentificazione delle 
tematiche ESG potenzialmente 
rilevanti attraverso analisi  
di benchmark;

•		Mappatura degli IRO 
connessi alle tematiche ESG 
potenzialmente rilevanti.

•	Coinvolgimento degli 
stakeholder;

•	Valutazione degli IRO;

•		Elaborazione dei risultati  
e identificazione delle 
questioni ESG rilevanti per 
il FY 2025.

FASE 1
Comprensione del contesto

FASE 2
Identificazione degli IRO

FASE 3
Valutazione degli IRO

Per un approfondimento sulle attività svolte all’interno della FASE 1 si rimanda ai paragrafi “Strategia, 
modello aziendale e catena del valore [SBM-1]” e “Interessi e opinioni dei portatori di interessi [SBM-2]”.
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Nell’ambito dello svolgimento della FASE 2, Clivet, grazie anche alle 
evidenze emerse dalla Fase 1, ha condotto un’analisi di benchmark 
al fine di individuare le questioni di sostenibilità potenzialmente 
rilevanti per il Gruppo. L’analisi di benchmark ha preso in 
considerazione l’elenco delle questioni di sostenibilità contemplate 
negli ESRS tematici, declinate in temi, sottotemi e sotto-sottotemi 
(ESRS 1, Appendice A, RA 16 del Regolamento delegato (UE) 
2023/2772).

•	 Per l’analisi di benchmark relativa alla rilevanza di impatto sono 
stati identificati e valutati nove competitor e comparable del 
Gruppo Clivet.

•	 Per l’analisi di benchmark relativa alla rilevanza finanziaria, sono 
stati valutati documenti interni strategici di Clivet, framework 
di reporting ESG di riferimento nel settore finanziario (TCFD2, 
TNFD3, SASB4), osservatori e ricerche su temi ESG (Global risk 
report 20245, Business & Human Rights Research Centre6, 
Copernicus (EU) Climate Change Service - World Meteorological 
Organization7, Encore8 e European Environment Agency (EEA) - 
ISPRA9 e rating di sostenibilità (GRESB10).

Le 21 questioni di sostenibilità potenzialmente rilevanti 
emerse dall’analisi di benchmark hanno rappresentato le aree di 
riferimento su cui concentrare la valutazione dei temi, sottotemi e 
sotto-sottotemi previsti dagli ESRS e associati ai rispettivi Topical 
Standard. In aggiunta, l’analisi di benchmark ha consentito di 
individuare ulteriori 3 tematiche “entity-specific” potenzialmente 

2	 Task Force on Climate-related Financial Disclosures
3	 Taskforce on Nature-related Financial Disclosures
4	 SASB Standards
5	 World Economic Forum – Global Risks Report 2024 - 19th Edition
6	 Business & Human Rights Resource Centre
7	 Copernicus (EU) Climate Change Service - World Meteorological Organization
8	 ENCORE (Exploring Natural Capital Opportunities, Risks and Exposure)
9	 European Environment Agency (EEA) – European Climate Risk Assessment
10	 Welcome - GRESB

rilevanti, per le quali il Gruppo Clivet ha sviluppato un’informativa 
specifica, al fine di rappresentare in modo adeguato impatti, rischi 
e opportunità non esplicitamente contemplati dagli standard ESRS. 
Tali tematiche, definite come “questioni specifiche per l’impresa”, 
sono: Ricerca, Sviluppo e Innovazione, Stakeholder Engagement 
e Cybersecurity.

A seguire, è stata svolta un’analisi per identificare e descrivere un 
campione di impatti, rischi e opportunità potenzialmente rilevanti 
associati al business del Gruppo Clivet, ricondotti ai topic ricompresi 
nella tabella dell’ESRS 1, Appendice A, RA 16. Questa identificazione 
è stata svolta analizzando il contesto normativo europeo in 
evoluzione, le tendenze settoriali e i potenziali sviluppi di mercato. 
Queste risultanze sono state integrate con gli input derivanti dalla 
revisione della documentazione strategica interna, assicurando un 
quadro completo e approfondito dei fattori ESG che influiscono e 
sono a loro volta influenzati dalle attività del Gruppo Clivet. 

Successivamente, la FASE 3 si è articolata in due distinti livelli di 
approfondimento, al fine di garantire coerenza metodologica e 
adeguato coinvolgimento degli stakeholder.

In primo luogo, la valutazione completa di impatti, rischi e opportunità 
(IRO) è stata condotta dal Sustainability Manager del Gruppo, 
che ha svolto un’analisi strutturata sia sotto il profilo qualitativo 
sia quantitativo, in coerenza con le disposizioni degli ESRS e con 
l’Implementation Guidance EFRAG IG 1 – Materiality Assessment.

 

La valutazione qualitativa ha consentito di qualificare ciascun IRO 
secondo i seguenti criteri di classificazione: 

•	 Per gli IMPATTI

	ɯ natura dell’impatto: positivo o negativo; attuale o potenziale;

	ɯ fasi della catena del valore in cui può essere generato l’impatto: 
attività a monte, operazioni proprie o attività a valle.

•	 Per i RISCHI 

	ɯ Classificazione del rischio: rischio di liquidità, rischio di credito, 
rischio di mercato, rischio di compliance, rischio strategico, 
rischio operativo, rischio puro;

	ɯ Natura dell’effetto finanziario: attuale o potenziale;

	ɯ Orizzonte temporale del rischio: breve-medio termine (da qui a 
5 anni), lungo termine (oltre i 5 anni).

•	 Per le OPPORTUNITÀ

	ɯ Natura dell’effetto finanziario: attuale o potenziale;

	ɯ Orizzonte temporale del rischio: breve-medio termine (da qui a 
5 anni), lungo termine (oltre i 5 anni).
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La valutazione quantitativa è stata invece condotta mediante 
l’attribuzione di un punteggio compreso tra 1 (valore minimo) e 5 
(valore massimo) ai seguenti criteri di valutazione: 

•	 Probabilità di accadimento: per probabilità si intende la probabilità 
che l’impatto, il rischio o l’opportunità ha di verificarsi (nel caso di 
IRO attuali è stata attribuita la probabilità massima di 5);

•	 Entità dell’impatto, del rischio o dell’opportunità: per entità si 
intende quanto è grave l’effetto sull’organizzazione; per gli impatti 
quanto è grave l’impatto negativo o la misura in cui l’impatto 
positivo è in grado di portare benefici alle persone o all’ambiente.

In coerenza con l’approccio previsto dagli ESRS, la combinazione 
dei due criteri attraverso la loro moltiplicazione ha consentito di 
determinare, per ciascun IRO, il relativo livello di rilevanza. La soglia 
di rilevanza è stata definita come la media aritmetica dei livelli di 
rilevanza calcolati separatamente per impatti, rischi e opportunità. 
Gli IRO che presentavano un livello di rilevanza superiore alla 
rispettiva soglia sono stati pertanto considerati rilevanti. 

In parallelo, i principali stakeholder del Gruppo Clivet sono stati 
coinvolti nell’ambito dell’attività di engagement descritta nel 
paragrafo “Interessi e opinioni dei portatori di interesse [SBM-2]”. 
A tal fine, è stato somministrato loro un questionario in formato 
elettronico, dedicato alle tematiche preliminarmente individuate 
come potenzialmente rilevanti a seguito dell’analisi di benchmark. 
Agli stakeholder è stato richiesto di esprimere la propria valutazione 
in merito alla rilevanza delle tematiche per l’azienda e ai relativi 
impatti associati, contribuendo in particolare alla prospettiva di 
impatto (inside-out) nell’ambito dell’analisi di doppia rilevanza.

Gli esiti dell’attività di engagement sono stati successivamente 
aggregati ai risultati dell’analisi di doppia materialità (DMA) 
condotta dal Sustainability Manager del Gruppo e opportunamente 
normalizzati. Tale processo ha consentito di identificare gli impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti e, conseguentemente, di determinare 
le tematiche di sostenibilità rilevanti per il Gruppo.

Di seguito si riporta l’elenco delle tematiche di sostenibilità ritenute 
rilevanti per il Gruppo Clivet.

Tabella 1.4.2: Lista tematiche rilevanti per il Gruppo Clivet

Environment

•	� ESRS E1 - Cambiamento climatico (adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici, energia)
•	 ESRS E2 - Inquinamento (inquinamento dell’aria)
•	 ESRS E3 - Acque (gestione delle risorse idriche) 
•	� ESRS E5 - Economica circolare (afflussi di risorse, compreso l’uso delle risorse, deflussi di risorse, rifiuti)

Social

•	� ESRS S1 - Forza lavoro propria (condizioni di lavoro, parità di trattamento e di opportunità per tutti, altri diritti connessi al lavoro)
•	� �ESRS S2 - Lavoratori nella catena del valore (altri diritti connessi al lavoro)
•	� ESRS S4 – Consumatori e utilizzatori finali  

(impatti legati alle informazioni per i consumatori e/o per gli utilizzatori finali, sicurezza personale)

Governance • 	� ESRS G1 - Condotta delle imprese  
(cultura d’impresa, protezione degli informatori, gestione dei rapporti con i fornitori, corruzione attiva e passiva)

Questioni specifiche  
per l’impresa

•	 Ricerca, sviluppo e innovazione 
•	 Stakeholder Engagement 
•	 Cybersecurity

Di seguito si riporta la classificazione delle tematiche rilevanti in 
ordine di percentuale di rilevanza, determinata sulla base delle 
valutazioni complessivamente espresse nell’ambito dell’analisi di 
doppia materialità (DMA) condotta dal Sustainability Manager del 
Gruppo e dei risultati del questionario elettronico somministrato 
agli stakeholder del Gruppo Clivet.
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Per maggiori dettagli su impatti, rischi e opportunità valutate si rimanda alla Tabella 1.4.5: “Impatti, Rischi e Opportunità per Clivet”. 

Grafico 1.4.3: Rilevanza tematiche materiali secondo DMA

E1 - Cambiamento climatico

E5 - Economia circolare

S1 - Forza lavoro propria

S4 - Consumatori e utilizzatori finali

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Questioni specifiche per l’impresa  
(Ricerca e sviluppo, Stakeholder engagement e Cybersecurity)

 % di Rilevanza

Grafico 1.4.4: Rilevanza tematiche – materialità d’impatto (Questionario online)

 % di Rilevanza
0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

E1 - Cambiamento climatico

E2 - Inquinamento 

S1 - Forza lavoro propria 

E5 - Economia circolare

S4 - Consumatori e utilizzatori finali
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Impatti, rischi e opportunità rilevanti e la loro interazione con la strategia e il business [SBM-3]
Gli impatti, i rischi e le opportunità identificati sono classificati in funzione della loro natura (attuali o potenziali), della tipologia (impatti positivi o negativi, rischi e opportunità) e della posizione nella catena del valore, 
distinguendoli tra operazioni proprie (own operations - OO), attività a monte (upstream - U) e a valle (downstream - D). Per i rischi e le opportunità è inoltre indicata la variazione attesa del livello di rilevanza nel breve-
medio termine e nel lungo termine.

Tabella 1.4.5: Impatti, Rischi e Opportunità per Clivet

ESRS Impatti, rischi e opportunità rilevanti Classificazione Variazione  
breve-medio termine

Variazione  
lungo termine

Posizione 
nella catena del valore

ESRS E1 - Cambiamento 
climatico

Incremento delle emissioni di gas serra (gas che alterano la stabilità del clima) derivante dall’utilizzo  
di metano di origine fossile nei processi produttivi Impatto negativo attuale ND ND OO; D

Aumento dei consumi energetici derivante dalla realizzazione di un nuovo sito aziendale Impatto negativo potenziale ND ND OO

Riduzione delle emissioni di gas serra attraverso l’impiego di fonti energetiche rinnovabili  
e di gas refrigeranti a minore potenziale di riscaldamento globale Impatto positivo attuale ND ND OO; D

Uso di energia pulita, come quella solare o eolica, per coprire parte dei consumi aziendali  
e ridurre l’impatto ambientale Impatto positivo attuale ND ND OO

Ricadute finanziarie dovute a nuovi sviluppi normativi legati al climate change sulla gamma  
di prodotti e servizi offerti Rischio di compliance attuale In aumento In aumento OO

Adeguamento e resilienza climatica dei siti produttivi e delle sedi commerciali e legali Opportunità attuale Invariata In aumento OO

Approvvigionamento di energia e materiali a basse emissioni Opportunità attuale In aumento Invariata OO

Autoproduzione di energia (ad esempio tramite fotovoltaico) con conseguente abbattimento 
dei costi nel medio-lungo termine Opportunità attuale In aumento In aumento OO

ESRS E2 - Inquinamento Impiego di vernici poco inquinanti, con minori emissioni di sostanze dannose nell’aria Impatto positivo attuale ND ND OO

ESRS E3 - Risorse idriche Riduzione del consumo di acqua grazie a un sistema di riciclo e controllo continuo Impatto positivo attuale ND ND OO
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ESRS Impatti, rischi e opportunità rilevanti Classificazione Variazione  
breve-medio termine

Variazione  
lungo termine

Posizione 
nella catena del valore

ESRS E5 - Economia 
circolare

Riduzione del riciclo e della circolarità per mancato monitoraggio dei materiali nella catena di fornitura Impatto negativo attuale ND ND U; OO; D

Riduzione dell’impatto ambientale grazie al recupero e riuso di gas refrigeranti Impatto positivo attuale ND ND U; OO; D

Aumento del prezzo finale del prodotto finito a causa dell'aumento dei costi di produzione dovuti a 
variazioni dei prezzi di input (es. energia, acqua) e dei requisiti di output (es. trattamento dei rifiuti) Rischio operativo attuale In aumento In aumento OO

Mancato adeguamento alla compliance normativa (es. Packaging and Packaging Waste Regulation - PPWR, 
Extended Producer Responsibility - EPR) Rischio di compliance In aumento In aumento OO

Gestione non ottimale del ciclo di vita del prodotto e inefficienze nei processi di progettazione sostenibile Rischio operativo Invariata Invariata OO

Impiego di materie prime seconde o semilavorati da esse composte Opportunità attuale In aumento In aumento OO

Progettazione di prodotti secondo criteri di ecosostenibilità, rispettando la normativa in materia Opportunità attuale In aumento In aumento OO

Innovazione sostenibile e ottimizzazione dei costi attraverso l’approccio di Life Cycle Thinking, riducendo gli 
impatti ambientali e aumentando la durabilità e il valore dei propri prodotti Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

Riduzione dei rifiuti e dei relativi costi di smaltimento attraverso un utilizzo più efficiente e mirato delle 
materie prime Opportunità attuale In aumento In aumento OO

ESRS S1 – Forza lavoro 
propria

Stabilità occupazionale e assenza di lavoro irregolare Impatto positivo potenziale ND ND OO; D

Sicurezza economica dei dipendenti grazie a contratti regolari a tempo indeterminato e applicazione del 
CCNL Impatto positivo attuale ND ND OO

Aumento del coinvolgimento dei lavoratori attraverso accordi sindacali e rappresentanti per la sicurezza Impatto positivo attuale ND ND OO

Promozione di comportamenti trasparenti e corretti attraverso procedure aziendali e relativa formazione Impatto positivo attuale ND ND OO

Maggiore equilibrio tra vita professionale e privata offerto da orari e condizioni di lavoro flessibili Impatto positivo attuale ND ND OO

Analisi delle differenze salariali a livello di Gruppo al fine di individuare eventuali squilibri, inclusi quelli di 
genere Impatto positivo attuale ND ND OO; D

Inclusione di persone con disabilità sul lavoro, favorendo diversità e accessibilità Impatto positivo attuale ND ND OO

Promozione della diversità in azienda, creando un ambiente inclusivo e aperto a tutti Impatto positivo potenziale ND ND OO

Protezione della privacy di dipendenti e stakeholder tramite politiche interne e rispetto  
del Codice Etico Impatto positivo attuale ND ND OO

Riduzione della produttività a causa minor agilità operativa, mancato sviluppo e implementazione know-how Rischio operativo potenziale Invariata Invariata OO

Rispetto dei più alti standard di salute e sicurezza dei lavoratori, limitando incidenti e violazioni Opportunità attuale In aumento In aumento OO

Sviluppo delle potenzialità del dipendente e conseguente aumento della produttività Opportunità attuale Invariata Invariata OO

Mantenimento di salari adeguati per i lavoratori propri, rafforzando così l'attrattività di potenziali nuovi 
lavoratori Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

Continua valorizzazione delle risorse umane favorendo lo sviluppo di innovazione e l'aumento della 
retention Opportunità potenziale Invariata Invariata OO
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ESRS Impatti, rischi e opportunità rilevanti Classificazione Variazione  
breve-medio termine

Variazione  
lungo termine

Posizione 
nella catena del valore

ESRS S2 – Lavoratori  
nella catena del valore

Rischio di sanzioni ed esposizione ad azioni legali, causa provvedimenti inadeguati alla richiesta normativa, 
e conseguente danno reputazionale

Rischio di compliance 
potenziale In aumento Invariato OO

ESRS S4 – Consumatori  
e utilizzatori finali

Gestione sicura dei dati di utenti e clienti Impatto positivo attuale ND ND OO; D

Supporto ai clienti tramite formazione dei tecnici Clivet per garantire un utilizzo sicuro e corretto dei 
prodotti Impatto positivo attuale ND ND OO; D

Migliore esperienza utente e fidelizzazione dei clienti grazie a prodotti e servizi di qualità Impatto positivo potenziale ND ND OO; D

Mancato rispetto di normative di settore che stabiliscono determinati requisiti per i prodotti Clivet, a 
garanzia della salute e sicurezza degli utilizzatori finali Rischio di mercato potenziale Invariata Invariata OO

Propri prodotti e servizi con presenza di barriere economiche, tecnologiche, culturali o comunicative che 
escludono determinati gruppi di consumatori Rischio di mercato potenziale Invariata Invariata OO

Mantenimento di un alto livello di trasparenza e sicurezza dei prodotti, rafforzando la fiducia  
dei clienti e la fedeltà al Brand Opportunità attuale In aumento In aumento OO

Miglioramento della fidelizzazione e dell’innovazione tramite l’ascolto attivo dei clienti Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

ESRS G1 – Condotta  
delle imprese

Inadeguata diffusione della cultura di impresa e riduzione della coesione interna Impatto negativo attuale ND ND OO; D

Selezione e monitoraggio dei fornitori per favorire pratiche ESG più sostenibili nella catena  
di fornitura Impatto positivo attuale ND ND U; OO

Miglioramento della reputazione aziendale grazie ad una governance maggiormente attenta  
ai temi di sostenibilità e alla loro conseguente proliferazione normativa Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

Rafforzamento della trasparenza e della cultura etica aziendale Opportunità attuale In aumento In aumento OO

Rafforzamento della continuità operativa tramite relazioni stabili con i fornitori chiave Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

Questioni specifiche  
per l’impresa

Aumento dell’offerta di prodotti e servizi più sostenibili nei mercati serviti dal Gruppo Impatto positivo attuale ND ND OO; D

Rischio di fughe di dati e disservizi derivati da un potenziale sistema di sicurezza informatica  
non sufficientemente aggiornato o diffuso Rischio puro potenziale In aumento In aumento OO

Miglioramento della qualità del prodotto, anche attraverso l’impiego di tecnologie IoT, 
 in risposta all’evoluzione normativa e per l’attrazione di nuova clientela Opportunità potenziale In aumento In aumento OO

Innovazione e vantaggio competitivo tramite l’integrazione responsabile dell’IA nei processi aziendali Opportunità potenziale In aumento In aumento OO
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Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità dell’impresa [IRO-2]

ESRS Disclosure  
Requirement

Descrizione Pagina

ESRS 2

BP-1 Criteri generali per la redazione delle dichiarazioni sulla sostenibilità 22

BP-2 Informativa in relazione a circostanze specifiche 23

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 24

GOV-2 Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi affrontate 24

GOV-3 Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione 30

GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza 31

GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità 31

SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena del valore 33

SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori d'interessi 37

SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale 43

IRO-1 Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare 39

IRO-2 Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità dell'impresa 46

ESRS E1

GOV-3 Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione 30

E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 49

SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale 50

IRO-1 Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati al clima 52

E1-2 Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 52

E1-3 Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici 52

E1-4 Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 54

E1-5 Consumo di energia e mix energetico 54
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Informazioni ambientali
Cambiamenti climatici [E1]
Strategia
Piano di transizione per la mitigazione  
dei cambiamenti climatici [E1-1] 
Il Gruppo Clivet ha adottato un Piano di Transizione Climatica (PTC) 
definendo la strategia e le azioni operative per ridurre le proprie 
emissioni di gas a effetto serra (GES), migliorare la resilienza ai rischi 
climatici e favorire la transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio. Il piano punta a orientare la strategia aziendale verso gli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi, contribuendo allo sforzo globale per 
limitare il riscaldamento a 1,5 °C, portando al contempo il Gruppo 
Clivet a conseguire obiettivi di mitigazione dell’impatto climatico per 
le emissioni di Scope 1, Scope 2 e Scope 3 entro il 31 dicembre 2050.

L’attuazione del PTC è sostenuta da un piano d’investimento 
pluriennale (2026-2031) definito e quantificato sia in conto 
capitale (CapEx) che in spese operative (OpEx) . Per il 2026, il 
Gruppo Clivet ha programmato d’investire circa 500 mila euro, 
focalizzandosi su interventi di efficientamento energetico e 
innovazione tecnologica. Nello specifico, si prevede l’installazione 
di pompe di calore e l’attuazione di interventi impiantistici presso 
gli stabilimenti “100” e “200” nella sede di Feltre unitamente 
all’aggiornamento tecnologico  dell’impianto di verniciatura, 
attraverso l’adozione di soluzioni  full-electric e ibride. Il piano 
prevede inoltre l’approvvigionamento di energia elettrica  quasi 
interamente  da fonti rinnovabili e l’avvio di analisi per l’impiego di 
materiali riciclati. Questi flussi finanziari sono volti a sostenere gli 
obiettivi di decarbonizzazione e ad allineare le attività operative ai 
parametri di sostenibilità.

In base all’inventario GES 2025, verificato da un ente terzo e conforme 
allo standard ISO 14064-1, la fase d’uso dei prodotti emerge come la 
principale fonte di emissioni del Gruppo, incidendo per il 98% sulla 
catena del valore. Nel 2025, nonostante un decremento del 20% 
delle emissioni GES per unità installata, il significativo aumento del 
volume di vendita (+49%) ha generato un incremento delle emissioni 
totali della fase d’uso pari a circa 4 milioni di tCO₂eq. Tali emissioni 
rendono l’innovazione tecnologica un fattore determinante per 
il raggiungimento dei nostri obiettivi climatici. Per gestire questi 
prodotti ad alta intensità, il Gruppo ha pianificato lo sviluppo di 
nuove soluzioni con polipropilene espanso e con acciaio riciclati, 
oltre a incentivare l’uso di fonti rinnovabili da parte degli utenti finali.

Clivet orienta i propri investimenti (CapEx e OpEx) verso i criteri 
della  Tassonomia UE  (Reg. 2020/852), con particolare attenzione 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Tale impegno si traduce 
nel promuovere l’elettrificazione del riscaldamento e l’efficienza 
energetica, in coerenza con i criteri di vaglio tecnico del Regolamento 
Delegato 2021/2139. Il piano prevede la progressiva eliminazione 
dell’uso di gas metano dai processi industriali e dal riscaldamento 
degli edifici riducendo così la  dipendenza  da tecnologie e fonti 
legate ai combustibili fossili. Non sono segnalati importi significativi 
di CapEx investiti in nuove attività legate al carbone o al petrolio; al 
contrario, le risorse sono destinate alla sostituzione di caldaie a gas 
e veicoli diesel/ibridi con soluzioni full electric.

Il PTC è integrato nella strategia aziendale generale e nella 
programmazione finanziaria. La governance del Piano è affidata a un 
comitato interno composto da Amministratore Delegato, dirigenti 
e responsabili di funzione, che a partire dall’anno in corso (2026) 
ne valuteranno periodicamente l’attuazione. Il PTC, approvato il 
4 dicembre 2025 dai vertici aziendali (Amministratore Delegato 
e Direttore Finanziario), prevede un monitoraggio costante dei 
progressi tramite inventari annuali ISO 14064-1, già verificati da un 
ente terzo indipendente. 
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Impatti rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale [SBM-3]
Il cambiamento climatico rappresenta una delle principali sfide globali e un fattore determinante per 
la sostenibilità economica, ambientale e sociale dei sistemi produttivi. Il Gruppo Clivet è attivo nel 
settore manifatturiero, con un focus particolare sull’industria meccanica e termotecnica, settori in cui 
il consumo energetico e le emissioni GES rivestono un’importanza cruciale. Consapevole dell’impatto 
che l’uso dell’energia ha sia sui propri processi produttivi che sull’ambiente, Clivet pone l’efficienza 
energetica e la riduzione delle emissioni al centro della propria strategia aziendale. 

Il modello di business di Clivet, basato sullo sviluppo di soluzioni per la climatizzazione e l’efficienza 
energetica, pone attenzione sia agli impatti ambientali generati dalle proprie attività, sia ai rischi e alle 
opportunità legati alla transizione energetica e agli effetti fisici del cambiamento climatico.

Tabella 2.1.1: Impatti, rischi e opportunità sul Climate Change

Impatti, rischi e opportunità materiali Classificazione Posizione nella 
catena del valore

Incremento delle emissioni di gas serra (gas che alterano la 
stabilità del clima) derivante dall’utilizzo di metano di origine 
fossile nei processi produttivi

Impatto negativo 
attuale OO; D

Aumento dei consumi energetici derivante dalla realizzazione di 
un nuovo sito aziendale

Impatto negativo 
potenziale OO

Riduzione delle emissioni di gas serra attraverso l’impiego di fonti 
energetiche rinnovabili e di gas refrigeranti a minore potenziale di 
riscaldamento globale

Impatto positivo 
attuale OO; D

Uso di energia pulita, come quella solare o eolica, per coprire parte 
dei consumi aziendali e ridurre l’impatto ambientale

Impatto positivo 
attuale OO

Ricadute finanziarie dovute a nuovi sviluppi normativi legati al 
cambiamento climatico sulla gamma di prodotti e servizi offerti

Rischio di compliance 
attuale OO

Adeguamento e resilienza climatica di siti produttivi, sedi 
commerciali e legali Opportunità attuale OO

Approvvigionamento di energia e materiali a basse emissioni Opportunità attuale OO

Autoproduzione di energia (ad es. tramite fotovoltaico) con 
conseguente abbattimento dei costi nel medio-lungo termine Opportunità attuale OO

 *OO: Own Operations, D*: Downstream

Nel 2025, il Gruppo Clivet ha approfondito l’analisi del rischio climatico attraverso una valutazione 
strutturata degli impatti fisici sui siti di Feltre e Isola della Scala, in coerenza con la strategia sopra 
delineata. L’analisi ha evidenziato che i principali rischi climatici materiali per il modello aziendale sono 
riconducibili ai seguenti eventi:

•	 Ondate di calore 

•	 Inondazioni fluviali 

•	 Forti precipitazioni 

•	 Siccità 

•	 Tempeste di vento 

Tali rischi presentano livelli di intensità e rilevanza eterogenei, che variano in funzione della localizzazione 
geografica dei siti, dello scenario emissivo di riferimento e dell’orizzonte temporale considerato.  
In particolare, la diversa esposizione territoriale degli asset, unitamente alle specifiche caratteristiche 
strutturali e operative dei siti, può contribuire ad amplificare o, al contrario, a mitigare gli impatti potenziali 
associati ai singoli eventi climatici.

Questi rischi si riflettono direttamente sulla strategia e sul modello di business di Clivet, in quanto 
possono influenzare la continuità operativa dei siti produttivi, la sicurezza e il benessere dei lavoratori, 
l’integrità delle infrastrutture e degli impianti, nonché l’efficienza e l’affidabilità della catena logistica. 
Inoltre, il loro manifestarsi può comportare impatti economici, operativi e reputazionali, rendendo 
necessario un approccio strutturato per gestire e adattarsi alle nuove sfide climatiche.
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Tabella 2.1.2: Valutazione del rischio climatico fisico

Rischio climatico 
fisico

Classificazione Orizzonte temporali 
analizzati

Evidenze dai risultati

Ondate di calore Rischio climatico 
fisico

2020-2040;
2060-2080;
2080-2100

Rischio rilevante già nel 2020-2040, in aumento 
nel medio termine e molto rilevante nel lungo 
termine, soprattutto nello scenario RCP 8.5* per 
entrambi i siti analizzati.

Inondazioni fluviali Rischio climatico 
fisico

2020-2040;
2060-2080;
2080-2100

Progressiva intensificazione nel periodo 2040-
2060; priorità elevata per il sito di Isola della 
Scala in entrambi gli scenari selezionati.

Forti precipitazioni Rischio climatico 
fisico

2020-2040;
2060-2080;
2080-2100

Crescente nel medio-lungo termine, con livelli 
più elevati per Isola della Scala nello scenario 
RCP 8.5* di lungo periodo.

Siccità Rischio climatico 
fisico

2020-2040;
2060-2080;
2080-2100

Rischio considerato non rilevante.

Tempeste di vento Rischio climatico 
fisico

2020-2040;
2060-2080;
2080-2100

Il rischio per il sito di Feltre è ritenuto 
attualmente contenuto; l'esposizione orografica 
non presenta criticità elevate, ma richiede 
un monitoraggio costante data la crescente 
variabilità climatica.

*RCP 8.5: Representative Concentration Pathway 8.5

A seguito della valutazione dei rischi climatici fisici, sono state individuate specifiche leve di adattamento 
volte a mitigare gli impatti potenziali e a rafforzare la resilienza operativa dei siti.

Tabella 2.1.3: Potenziali leve di adattamento

Rischio climatico 
fisico

Potenziali leve di adattamento

Ondate di calore

•	 Rimodulazione orari di lavoro esterni (fasce più fresche)
•	 Aree ombreggiate e punti di idratazione
•	 DPI/abbigliamento tecnico anticalore
•	 Formazione su sintomi di stress termico
•	 Miglioramento dell’isolamento termico degli edifici
•	 Ventilazione e raffrescamento efficienti
•	 Locali climatizzati come aree di sicurezza

Inondazioni fluviali

•	 Barriere mobili antiallagamento
•	 Rialzo quadri elettrici e impianti critici
•	 Pompe di drenaggio e vasche di accumulo
•	 Manutenzione dei canali e fossati esterni
•	 Monitoraggio livelli idrometrici e allerta precoce
•	 Piani di evacuazione aggiornati e testati
•	 Piani di business continuity e delocalizzazione processi

Forti precipitazioni

•	 Potenziamento drenaggio (caditoie, griglie, canali) e pompaggio
•	 Manutenzione regolare delle linee di raccolta acque 
•	 Bacini di laminazione / pavimentazioni drenanti
•	 Sigillatura ingressi sensibili e pendenze correttive
•	 Piani emergenza allagamenti interni

Tempeste di vento

•	 Rinforzo coperture e ancoraggio elementi esposti
•	 Messa in sicurezza materiali all’esterno 
•	 Verifica periodica della stabilità strutturale
•	 Procedure di stop attività con allerta meteo
•	 Sensori di vento e sistema di allarme
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Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati al 
clima [IRO-1]
Per un approfondimento in merito alla descrizione del processo 
che ha portato all’individuazione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità del Gruppo Clivet, si rinvia al paragrafo “Descrizione dei 
processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti [IRO-1]” del Capitolo 1.

Per quanto riguarda i rischi climatici fisici, il Gruppo ha adottato 
un processo strutturato e metodologicamente robusto finalizzato 
all’identificazione e alla valutazione di fattispecie rilevanti per 
le proprie attività operative. Tale processo è stato sviluppato in 
coerenza con le indicazioni della ISO 14091 e tiene conto della 
classificazione dei pericoli fisici prevista dal Regolamento delegato 
(UE) 2021/2139. 

La classificazione dei pericoli fisici si articola in quattro fasi: 

1.	 Definizione del perimetro e pianificazione delle attività: 
identificazione dei siti rilevanti e conduzione di un’analisi 
di vulnerabilità attraverso questionari dedicati, raccolta 
documentale e interviste ai referenti aziendali, al fine di 
comprendere il livello di esposizione e preparazione rispetto ai 
rischi climatici;

2.	 Analisi degli scenari climatici: valutazione delle condizioni 
climatiche attuali e future mediante l’utilizzo di rianalisi ERA5 
(European Centre for Medium-Range Weather Forecasts) e 
proiezioni del Copernicus Climate Change Service, considerando 
diversi orizzonti temporali — 2020-2040 (breve termine), 2060-
2080 (medio termine) e 2080-2100 (lungo termine);

3.	 Valutazione del rischio: determinazione del livello di rischio 
attraverso la combinazione di vulnerabilità, esposizione, magnitudo 
degli impatti potenziali e probabilità di accadimento. L’analisi ha 
incluso gli scenari emissivi RCP 4.5 (Representative Concentration 
Pathway 4.5) e RCP 8.5 (Representative Concentration Pathway 
8.5) e ha consentito di individuare, per i siti analizzati, i principali 
pericoli climatici fisici rilevanti, tra cui ondate di calore, inondazioni 
fluviali, precipitazioni intense, siccità e tempeste di vento.

Questo approccio ha consentito al Gruppo di disporre di una visione 
prospettica e geograficamente differenziata dei rischi, supportando 
l’integrazione delle tematiche climatiche nei processi decisionali.

Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all’adattamento degli stessi [E1-2]
Il Gruppo Clivet gestisce gli impatti, i rischi e le opportunità legati 
al cambiamento climatico attraverso un quadro normativo interno 
integrato, strutturato su due strumenti tra loro complementari 
ma caratterizzati da un diverso perimetro applicativo. Da un lato, 
la Politica per Qualità, Sicurezza e Ambiente, adottata a livello 
di Clivet S.p.A., definisce i principi guida e gli indirizzi operativi in 
materia di gestione ambientale, tutela di salute e sicurezza nonché 
qualità dei processi. Dall’altro, il Piano di Transizione Climatica 
si estende all’intero Gruppo, includendo la capogruppo e tutte le 
società controllate a livello nazionale e internazionale, con l’obiettivo 
di indirizzare in modo strutturato le strategie di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici nel medio-lungo periodo. 
Questi due strumenti lavorano in sinergia per integrare le  variabili 
climatiche  nelle decisioni e nell’operatività quotidiana: operando 
secondo i principi del Codice Etico, consolidano l’allineamento tra la 
governance e l’identità strategica del Gruppo.

La responsabilità dell’attuazione della Politica per Qualità, Sicurezza 
e Ambiente nonché delle azioni previste dal Piano di Transizione 
Climatica è condivisa a livello apicale e gestionale, coinvolgendo 
l’Amministratore Delegato, i Dirigenti e i Responsabili di funzione, 
che operano in modo coordinato all’interno di un comitato interno 
dedicato al monitoraggio e alla valutazione dell’avanzamento delle 
iniziative.

La funzione Qualità svolge un ruolo di presidio e controllo, 
supervisionando l’effettiva implementazione dei principi definiti nella 
Politica per Qualità, Sicurezza e Ambiente oltre alle misure operative 
previste dal PTC, assicurando che il percorso di crescita aziendale 
sia coerente con gli obiettivi di tutela ambientale e di miglioramento 
continuo delle performance.

Azioni e risorse relative alle politiche in materia  
di cambiamenti climatici [E1-3]
Il Gruppo Clivet ha definito un programma organico di azioni, 
supportato da risorse finanziarie incrementali, per dare attuazione 
alla propria strategia di mitigazione dei cambiamenti climatici, come 
delineato nel Piano di Transizione Climatica. Le iniziative previste 
sono orientate al raggiungimento della neutralità climatica per gli 
Ambiti 1 e 2 entro il 2032 e, in una prospettiva di lungo termine, per 
l’intera catena del valore (Ambiti 1, 2 e 3) entro il 2050.

In questo contesto, il Gruppo adotta un approccio strutturato e 
progressivo alla decarbonizzazione, basato sulla definizione di 
obiettivi formalizzati di riduzione delle emissioni GES così come 
sull’implementazione di sistemi di monitoraggio, rendicontazione e 
verifica delle performance emissive. Le principali leve di intervento 
includono il miglioramento dell’efficienza energetica, la progressiva 
elettrificazione dei consumi e l’approvvigionamento da fonti 
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rinnovabili, supportate da una continua attività di Ricerca e Sviluppo. In particolare, gli investimenti in 
innovazione sono finalizzati allo sviluppo di prodotti a minore impatto ambientale e all’integrazione di 
soluzioni digitali avanzate, quali tecnologie IoT e sistemi Smart Home, che consentono di ottimizzare 
i consumi energetici e migliorare le prestazioni ambientali lungo l’intero ciclo di vita dei prodotti, 
contribuendo così alla riduzione complessiva delle emissioni lungo la catena del valore.

Le azioni di mitigazione intraprese e pianificate sono di seguito aggregate per leve strategiche di 
decarbonizzazione, ciascuna associata a obiettivi misurabili di riduzione delle emissioni GES:

Elettrificazione ed Efficienza Energetica (Scope 1):

•	 Processi Industriali: Conversione dell’impianto di verniciatura di Feltre, attualmente a gas metano, 
con tecnologia full-electric o ibrida entro il 2026.

•	 Riscaldamento Stabilimenti: Installazione di 6 pompe di calore ad alta efficienza per gli stabilimenti 
100 e 200 nel 2026, seguita dalla sostituzione/integrazione di ulteriori 8 pompe di calore per gli 
stabilimenti 500 e 600 entro il 2028.

•	 Logistica Interna: Sostituzione di un muletto diesel da 130 quintali con un modello elettrico nel 2026.

•	 Obiettivi Scope 1 (Clivet S.p.A.): Riduzione del 10% entro il 2027, del 40% entro il 2028 e dell’80% 
entro il 2029.

•	 Mobilità Sostenibile: progressiva conversione della flotta aziendale verso veicoli elettrici, con 
l’obiettivo di completare la transizione entro il 2032.

Uso di Energia da Fonti Rinnovabili (Scope 2):

•	 Autogenerazione: Installazione di impianti fotovoltaici sui tetti degli stabilimenti “100” e “200” e del 
nuovo stabilimento “800” nella sede di Villapaiera, per un totale di 1.300 kWp, portando la potenza 
totale del sito di Feltre a circa 3.400 kWp entro il 2026.

•	 Approvvigionamento: Acquisto del 100% di energia elettrica da rete certificata tramite Garanzie 
d’Origine entro il 2030 per tutte le sedi con contratti diretti.

•	 Obiettivi Scope 2 (Clivet S.p.A.): Riduzione del 90% entro il 2026 e del 100% entro il 2027 (market-
based).

Decarbonizzazione della Catena del Valore e Modifica Prodotti (Scope 3):

•	 Innovazione e R&D: Sviluppo di prodotti a basso impatto con utilizzo di polipropilene espanso (EPP) 
e acciaio riciclati.

•	 Economia Circolare e Soluzioni Basate sulla Natura: Recupero del 98,6% degli imballaggi in legno 
in ingresso, destinati alla produzione di biomassa legnosa (operazione R3/R12).

Le azioni di adattamento mirano a rafforzare la resilienza tecnologica e operativa attraverso due pilastri: 
1) l’adozione di sistemi a pompa di calore con refrigeranti a basso GWP (Global Warming Potential) e 
2) l’integrazione di pratiche di economia circolare per legno e acciaio, riducendo così la dipendenza 
da materie prime vergini. L’attuazione del piano dipende dalla disponibilità e dall’allocazione di risorse 
finanziarie incrementali, pianificate ed approvate dalla direzione. Di seguito si riportano gli importi 
approssimati di CapEx e OpEx direttamente connessi agli obiettivi di transizione:

Tabella 2.1.4: Leve di decarbonizzazione

Leve di 
Decarbonizzazione

Tipologia Descrizione Importo (€/000) e Anno

Elettrificazione 
Riscaldamento CapEx HP stabilimenti 100 & 200  

+ impianti € 450 (2026) + € 200 (2027)

Elettrificazione 
Riscaldamento CapEx HP stabilimenti 400, 500  

& 600 € 250 (2028) + € 100 (2029)

Processi Industriali CapEx Conversione impianto 
verniciatura € 60 (Hybrid) o € 70 (Full-Electric)(2026)

Logistica Interna OpEx Noleggio muletto elettrico € 50 annui (dal 2026)

Energia Rinnovabile OpEx Acquisto Garanzie 
d'Origine (GO) € 10 annui (2026-2031)

Innovazione  
e Circolarità CapEx Certificazioni materiali 

riciclati € 5 annui (2026-2028)

Rimozione Residua OpEx Acquisto crediti  
di carbonio € 5 annui (2026-2028)

Mobilità OpEx Conversione flotta 
(risparmio netto) Incremento risparmio da € 20 (2026) a € 200 (2031)

53



54

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE – RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INFORMAZIONI
GENERALI

INFORMAZIONI
AMBIENTALI

INFORMAZIONI
SOCIALI

INFORMAZIONI
SULLA GOVERNANCE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Metriche e criteri contabili
Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
agli stessi [E1-4]
Il Gruppo Clivet ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (GES) e traguardi 
specifici per la gestione della transizione energetica, integrati nel proprio Piano di Transizione Climatica 
(PTC). Tali obiettivi mirano a garantire la compatibilità del modello aziendale con un’economia a basse 
emissioni di carbonio.

Gli obiettivi di riduzione lordi sono espressi come variazione percentuale rispetto all’anno base 2024 per 
gli Ambiti 1, 2 e 3 e sono integrati nelle Tabelle 2.1.7 Emissioni di GES (pag. 39).

Consumo di energia e mix energetico [E1-5]
Presso la sede italiana di Clivet S.p.A. a Feltre è operativo un sistema di monitoraggio energetico 
finalizzato alla raccolta e all’analisi dei dati di consumo delle utenze aziendali. A tal fine, sono stati 
installati multimetri sui quadri elettrici a servizio degli impianti a maggiore assorbimento, in grado di 
garantire una misurazione puntuale dell’energia utilizzata.

I dati rilevati vengono acquisiti tramite il portale EMS e integrati con registrazioni manuali a cadenza 
mensile, per poi essere archiviati in un foglio elettronico. Questo sistema consente di costruire uno 
storico strutturato dei consumi, utile per individuare trend, anomalie e potenziali aree di miglioramento 
in un’ottica di efficientamento energetico.

1	 I fattori di conversione impiegati per trasformare i consumi energetici in MWh sono stati derivati dal documento UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting (versione 2025), pubblicato dal Department for Energy Security and Net Zero del Regno Unito (in precedenza 
veniva invece sviluppato dal c.f. DEFRA). Tale documento, è riconosciuto per la regolarità degli aggiornamenti, l’elevata qualità dei dati e l’ampia copertura delle fonti di energia, motivo per cui è ampiamente adottato anche al di fuori del Regno Unito per ricavare i consumi di energia.

2	 I consumi energetici riportati per il FY 2023 fanno riferimento esclusivamente a Clivet S.p.A., di conseguenza il perimetro è limitato alle sole sedi di Feltre e di Milano.

Tabella 2.1.5: Consumi e mix energetico

Consumo e mix energetico1 Unità  
di misura

FY 20232 FY 2024 FY 2025

1) �Consumo di combustibile da carbone e prodotti  
del carbone MWh - - -

2) �Consumo di combustibile da petrolio grezzo e prodotti 
petroliferi MWh 1.022 2.673 2.633

3) Consumo di combustibile da gas naturale MWh 3.373  8.228 7.522

4) Consumo di combustibili da altre fonti non rinnovabili MWh - - -

5) �Consumo di energia elettrica, calore, vapore e 
raffrescamento da fonti fossili, acquistati o acquisiti MWh 5.708 6.487 273

6) �Consumo totale di energia da fonti fossili  
(somma delle righe 1, 2, 3, 4 e 5) MWh 10.103 17.388 10.428

Quota di fonti fossili sul consumo totale di energia (%) 91% 89% 58%

7) Consumo da fonti nucleari MWh - - -

Quota di fonti nucleari sul consumo totale di energia (%) 0% 0% 0%

8) �Consumo di combustibili per le fonti rinnovabili, compresa 
la biomassa (include anche i rifiuti industriali e urbani di 
origine biologica, il biogas, l'idrogeno rinnovabile, ecc.)

MWh - 13 12

9)�Consumo di energia elettrica, calore, vapore e 
raffrescamento da fonti rinnovabili, acquistati o acquisiti MWh 49 442 5.717

10) �Consumo di energia rinnovabile autoprodotta senza 
ricorrere a combustibili* MWh 981 1.671 1.799

11)�� Consumo totale di energia da rinnovabili  
(somma delle righe 8, 9 e 10) MWh 1.031 2.126 7.528

Quota di fonti rinnovabili sul consumo totale di energia (%) 9% 11% 42%

Consumo totale di energia (somma delle righe 6, 7 e 11) MWh 11.134 19.514 17.957

* �Dato non pienamente comparabile con il 2024: il report precedente include l’intera energia autoprodotta, mentre il report 2025 considera 
unicamente la quota autoconsumata.
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Grafico 2.1.6: Consumo energetico Gruppo Clivet 2023-2025 

91% 89% 58%

9% 11%

42% 2025

 Da fonti fossili    Da fonti rinnovabili (acquistata + autoprodotta)

2023 2024

Dall’analisi delle metriche riportate in tabella emerge una riduzione dei consumi di gas metano nel 2025 
rispetto al 2024. Tale variazione è riconducibile principalmente a un cambiamento metodologico nella 
raccolta del dato: l’azienda ha infatti adottato come riferimento i valori rilevati direttamente dal contatore 
Italgas, in sostituzione dei dati indicati nelle bollette del fornitore, ritenuti meno rappresentativi del 
consumo effettivo. Questo aggiornamento ha comportato scostamenti più significativi negli stabilimenti 
“500” e “600”.

Nel 2025 il Gruppo ha registrato un considerevole cambiamento del mix energetico, con la quota di 
energia da fonti rinnovabili passata dal 9% del 2023 al 42% attuale . Tale risultato è stato principalmente 
determinato dalla forte riduzione dell’energia elettrica acquistata da fonti fossili. Questo non sarebbe 
stato possibile senza l’adozione, da parte di alcune società del Gruppo - ovvero Clivet S.p.A, Clivet Air, 
Clivet Inghilterra e Clivet Croazia - di una strategia di approvvigionamento basata su energia certificata 
tramite Garanzie d’Origine (GO), in linea con gli obiettivi definiti nel Piano di Transizione Climatica (PTC).

3	  I settori di cui all'allegato I, sezioni da A ad H e L, del regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (come definiti nel regolamento delegato (UE) 2022/1288 della Commissione).

Parallelamente, l’energia autoprodotta da Clivet S.p.A ha continuato a registrare un andamento positivo 
registrando un 10% sul totale dell’energia elettrica utilizzata dal Gruppo. A sostegno di questo percorso, 
il PTC prevede l’installazione di nuovi impianti fotovoltaici presso gli stabilimenti 100, 200 e 800, per una 
capacità aggiuntiva complessiva pari a 1.300 kWp entro il 2026.

Si evidenzia inoltre un incremento nel consumo di carburante della flotta aziendale, in particolare per i 
veicoli ibridi a benzina. Tale aumento è principalmente attribuibile alla maggiore intensità delle trasferte 
legate a riunioni ed eventi aziendali avuti in Germania.

Tali variazioni incidono, di conseguenza, anche sulle rispettive emissioni di gas a effetto serra 
rendicontate nella Tabella 2.1.8 Emissioni di GES .

In quanto Clivet S.p.A. e Clivet Air operano in settori ad alto impatto climatico3, si riporta di seguito 
l’indicatore di intensità energetica delle due società. Tale metrica consente di valutare il livello di 
efficienza energetica, esprimendo il rapporto tra il consumo totale di energia e i ricavi netti aziendali: 
uno strumento efficace per monitorare le performance nel tempo e confrontarle su base omogenea.
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Tabella 2.1.7: Intensità energetica in base ai ricavi netti

Intensità energetica in base ai ricavi netti Unità di misura FY 2024 
(N-1)

FY 2025 
(N)

% N / N-1

Consumo totale di energia delle attività in settori ad alto impatto climatico  
rispetto ai ricavi netti derivanti da tali attività MWh/Mln di € 44 37 -17%

La riduzione dei consumi di energia elettrica e gas metano nelle attività aziendali, unitamente all’incremento dei ricavi netti, ha determinato 
nel 2025 una diminuzione del 17% dell’indicatore rispetto al 2024, evidenziando il progressivo rafforzamento delle politiche di efficientamento 
energetico adottate dalle due entità. 

Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES [E1-6]
Per supportare il processo di decarbonizzazione, a partire dal 2022, Clivet S.p.A. ha avviato un percorso strutturato di analisi della propria Carbon 
Footprint di Organizzazione, adottando un approccio basato sui criteri della norma UNI EN ISO 14064-1. Nel 2024, il perimetro di applicazione 
della norma è stato esteso a tutto il Gruppo e di seguito si riportano le metriche relative alle emissioni di ambito 1, 2 e 3.

Le emissioni GES di Ambito 1 comprendono i consumi di combustione stazionaria del Gruppo, i consumi di carburante della flotta aziendale e 
le emissioni fuggitive. Le emissioni da combustione stazionaria e della flotta sono state ricavate moltiplicando i consumi delle diverse fonti di 
energia per i fattori di emissione pubblicati nel documento UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting (versione 2025)4. 

Le emissioni GES di Ambito 2 comprendono l’energia elettrica acquistata. Rispetto alla metodologia location-based, le emissioni sono state 
ricavate moltiplicando i consumi di energia elettrica per i fattori di emissione pubblicati da Ispra (edizione 2025)5. Per la metodologia market-
based, la quota di energia elettrica rinnovabile acquistata e certificata genera emissioni pari a 0; invece, per la quota di energia elettrica non 
coperta da Garanzie di Origine è stato utilizzato il fattore di emissione AIB (pubblicato nel 2024)6.

Per il calcolo delle emissioni di gas a effetto serra (GES) di Ambito 3, limitatamente alle categorie più rilevanti, è stato adottato un approccio 
basato su dati fisici, ove disponibili, utilizzando informazioni puntuali estratte dai sistemi gestionali aziendali o raccolte direttamente dai 
fornitori. Nel caso di dati non disponibili, si è fatto ricorso a stime, basate su pesi o parametri rappresentativi, derivati da prodotti analoghi 
appartenenti alla stessa categoria merceologica o allo stesso fornitore, al fine di garantire coerenza e robustezza metodologica nel calcolo 
complessivo delle emissioni ricavate attraverso SimaPro 10.2.0.3, utilizzando la banca dati Ecoinvent v. 3.10 ed il metodo di calcolo “IPCC 2013 
GWP 100 anni” (contenente i Global Warming Potentials riportati nel Fifth Assessment Report dell’IPCC). 

4	 DEFRA (UK Government) GHG Conversion Factors for Company Reporting.
5	 Fattori di emissione di CO₂ pubblicata da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) e il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente nel rapporto “Fattori di 

emissione atmosferica di gas a effetto serra nel settore elettrico nazionale e nei principali Paesi Europei” edizione 2020.
6	 Direct CO2 content in Production, Residual and Total Supplier mix 2024 [gCO₂/kWh] da rapporto European Residual Mixes 2024 del Association of Issuing Bodies (AIB).
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Tabella 2.1.8: Emissioni di GES

Emissioni di GES Unità 
di misura

Retrospettiva Traguardi e anni-obiettivo

FY 2023 FY 2024 
(Anno base, N-1)

FY 2025 
(N)

% N / N-1 2026 2030 2032 % lineare riduzione 
annuale*

Emissioni lorde di GES di Ambito 1 tCO₂eq 1.263 1.677 1.529 -9% 1.717 315 295 -10%
Gas metano tCO₂eq ND 966 818 -15% 1.082 164 164 -10%
Gasolio (Muletti) tCO₂eq ND 5 4 -31% 0 0 0 -13%
GPL tCO₂eq ND 25 24 -3% 28 37 42 9%
Diesel (Autovetture) tCO₂eq ND 312 284 -9% 290 31 22 -12%
Benzina (Autovetture) tCO₂eq ND 253 353 40% 257 16 0 -13%
HFC tCO₂eq ND 43 35 -17% 49 56 56 4%
Gasolio (Riscaldamento) tCO₂eq ND 11 11 0% 11 11 11 0%
Gasolio (per generatore sala prove) tCO₂eq ND 62 0 -100% 0 0 0 -13%
Emissioni lorde di GES di Ambito 2 (location-based) tCO₂eq 1.907 2.778 1.700 -39% 1.700 1.700 1.700 -5%
Emissioni lorde di GES di Ambito 2 (market-based) tCO₂eq 2.587 3.091 181 -94% 67 67 67 -12%
Emissioni lorde di GES di Ambito 3 tCO₂eq 8.195.970 9.040.892 13.144.578 45% 10.350.917 13.583.731 15.592.327 9%
1. Beni e servizi acquistati tCO₂eq 169.182 218.731 266.625 22% ND ND ND ND
2. Beni strumentali tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
3. �Attività legate ai combustibili e all'energia  

(non incluse nell'Ambito 1 o 2) tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND

4. Trasporto e distribuzione a monte tCO₂eq 1.789 4.102 3.414 -17% ND ND ND ND
5. Rifiuti generati nel corso delle operazioni tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
6. Viaggi d'affari tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
7. Pendolarismo dei dipendenti tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
8. Attivi in leasing a monte tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
9. Trasporto a valle tCO₂eq 2.449 3.749 4.760 27% ND ND ND ND
10. Trasformazione dei prodotti venduti tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
11. Uso dei prodotti venduti tCO₂eq 8.022.550 8.814.310 12.869.780 46% ND ND ND ND
12. Trattamento di fine vita dei prodotti venduti tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
13. Attivi in leasing a valle tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
14. Franchising tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
15. Investimenti tCO₂eq ND ND ND 0% ND ND ND ND
Totali emissioni lorde GES (location-based) tCO₂eq 8.199.140 9.045.347 13.147.808 45% 10.354.334 13.585.746 15.594.322 9%
Totali emissioni lorde GES (market-based) tCO₂eq 8.199.820 9.045.660 13.146.289 45% 10.352.701 13.584.113 15.592.689 9%

* Esprime la variazione percentuale media annua rispetto all’anno base, calcolata sul periodo di riferimento in funzione del target definito. Un valore negativo riflette una traiettoria di riduzione rispetto al livello dell’anno base, mentre un valore positivo ne evidenzia un incremento.
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Le emissioni di Ambito 1 e 2 evidenziano nel 2025 una riduzione complessiva rispetto al 2024, seppur 
non particolarmente marcata. In particolare, la diminuzione delle emissioni di Ambito 1 è riconducibile al 
minor utilizzo di gas metano, come illustrato nel paragrafo “Consumo di energia e mix energetico [E1-5]”. 
Per quanto riguarda le emissioni di Ambito 2, la riduzione è attribuibile al maggiore approvvigionamento 
di energia elettrica da fonti rinnovabili, sia attraverso acquisti coperti da Garanzie d’Origine, sia tramite 
autoproduzione, contribuendo così al miglioramento del profilo emissivo complessivo.

Le emissioni di Ambito 3 sono attribuibili per circa il 98% alla categoria 11 – uso dei prodotti venduti, 
che rappresenta quindi la componente largamente prevalente dell’impronta emissiva lungo la catena del 
valore. Nel 2025 si registra un incremento significativo rispetto al 2024, principalmente riconducibile alla 
crescita dei volumi di vendita: i prodotti venduti sono passati da circa 246 mila a 367 mila unità (+49%), 
determinando un aumento delle emissioni pari al +46%, corrispondente a circa 4 milioni di tCO₂eq 
aggiuntive.

In generale, l’incremento è meno che proporzionale rispetto ai volumi di vendita, registrando un -3%, 
valore dovuto al mix energetico dei paesi in cui sono state installate le macchine del Gruppo e dalla 
potenza assorbita delle unità stesse. 

Le emissioni della “fase d’uso” dei soli prodotti non commercializzati registrano un incremento di 
emissioni GES di solo 12% rispetto all’anno precedente, mentre le quantità installate sono superiori al 
43% con un decremento di emissioni GES per unità di circa il 20%. Tale variazione si riflette nell’aumento 
dell’indicatore relativo all’intensità emissiva del Gruppo riportato nella “Tabella 2.1.9: Intensità di GES 
rispetto ai ricavi netti”.

Di seguito, viene riportata l’informazione relativa all’intensità di GES, ossia un indicatore che esprime la 
quantità di gas serra emessa in rapporto ai ricavi netti generati, come riportati dal fatturato consolidato 
del Gruppo Clivet per gli esercizi finanziari 2024 e 2025.

Tabella 2.1.9: Intensità di GES rispetto ai ricavi netti

Intensità di GES rispetto ai ricavi netti Unità di misura FY 2024 
(N-1)

FY 2025 
(N) 

% N / N-1

Emissioni totali di GES location-based  
rispetto ai ricavi netti tCO₂eq/Mln di € 25.770 34.442 34%

Emissioni totali di GES market-based  
rispetto ai ricavi netti tCO₂eq/Mln di € 25.771 34.438 34%
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Inquinamento [E2] 
Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi  
e le opportunità rilevanti legati all’inquinamento [IRO-1]
Si rimanda al paragrafo “Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti [IRO-1]” per una disamina approfondita dei processi di individuazione e valutazione 
dei rischi, degli impatti e delle opportunità rilevanti.

Politiche relative all’inquinamento [E2-1]
Il Gruppo Clivet s’impegna a tutelare l’ambiente, prevenendo e riducendo l’inquinamento generato dalle 
proprie attività attraverso la Politica per Qualità, Sicurezza e Ambiente. Tale politica guida la gestione 
degli impatti ambientali nel rispetto della normativa vigente e si applica a tutte le attività di Clivet S.p.A. 
lungo l’intero ciclo dei prodotti.

Azioni e risorse connesse all’inquinamento [E2-2]
Con riferimento alle azioni e alle risorse connesse all’inquinamento, il Gruppo Clivet presidia tali aspetti 
attraverso l’Analisi Ambientale. In particolare, l’Analisi Ambientale condotta nel 2023 sulla sede di Clivet 
S.p.A. di Feltre ha individuato, tra gli aspetti ambientali più significativi, le seguenti questioni relative 
all’inquinamento:

•	 inquinamento del suolo e del sottosuolo, prevenuto attraverso rigorosi controlli, procedure di 
sicurezza e una gestione attenta delle sostanze impiegate nei processi produttivi anche se Clivet 
S.p.A. non ha rilevato criticità in tal senso;

•	 utilizzo di sostanze pericolose e/o infiammabili, regolamentato da protocolli di sicurezza e misure 
di prevenzione per minimizzare i rischi per l’ambiente e per i lavoratori;

•	 gestione delle atmosfere esplosive, mediante misure preventive per la sicurezza degli impianti e dei 
processi industriali.

L’impegno di Clivet nella gestione dell’inquinamento si concretizza in un percorso di miglioramento 
continuo delle performance ambientali, perseguito attraverso l’adozione di soluzioni tecnologiche 
innovative e sostenibili. In questo contesto, Clivet S.p.A. adotta un approccio proattivo alla gestione 

dell’inquinamento atmosferico, fondato sulla riduzione delle emissioni e su un monitoraggio sistematico 
della qualità dell’aria, effettuato con cadenza annuale o triennale. Tale attività è finalizzata a garantire 
il rispetto delle normative ambientali vigenti e a tutelare la salute dei lavoratori e delle comunità locali, 
contribuendo al contempo a una gestione responsabile degli impatti ambientali.

Metriche e obiettivi
Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo [E2-4]
In riferimento all’inquinamento dell’aria, i dati relativi agli anni fiscali 2023, 2024 e 2025 del sito produttivo 
di Clivet S.p.A. a Feltre mostrano un trend crescente per tutti gli inquinanti analizzati, inclusi composti 
organici volatili (COVNM), cadmio, cromo, rame, nichel e piombo. In particolare, si osserva un incremento 
nei composti organici volatili (da 18.725 g nel 2023 a 20.804 g nel 2025) e nel cadmio (da 15.322 g nel 2023 
a 17.023 g nel 2025). Complessivamente, le emissioni totali di inquinanti nell’aria sono aumentate da 
42.376 g nel 2023 a 47.080 g nel 2025. Questo incremento è strettamente correlato al relativo aumento 
dei volumi produttivi, riflettendo l’espansione dell’attività aziendale. Tuttavia, resta fondamentale 
monitorare l’efficienza dei processi produttivi e implementare ulteriori misure per minimizzare le 
emissioni specifiche per unità prodotta.

Tabella 2.2.1: Inquinamento aria - Sede di Feltre (BL)

Inquinante n° CAS Unità  
di misura

2023
nell'aria

2024
nell'aria

2025
nell'aria

Composti organici volatili (COVNM) 7440-38-2 g 18.725 20.598 20.804

Cadmio e composti (espressi come Cd) 7440-43-9 g 15.322 16.854 17.023

Cromo e composti (espressi come Cr) 7440-47-3 g 1.612 1.773 1.791

Rame e composti (espressi come Cu) 7440-50-8 g 3.672 4.039 4.079

Nichel e composti (espressi come Ni 7440-02-0 g 1.399 1.539 1.554

Piombo e composti (espressi come Pb) 7439-92-1 g 1.646 1.811 1.829

Totale degli inquinanti   g 42.376 46.614 47.080
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L’inquinamento del suolo e del sottosuolo rappresenta una problematica che, seppur rara, potrebbe verificarsi in circostanze straordinarie, come situazioni di emergenza dovute a incendi o a malfunzionamenti durante le 
operazioni di manutenzione, durante le quali potrebbero essere utilizzati fluidi come oli o altre sostanze chimiche. Questi eventi, se non gestiti tempestivamente, potrebbero causare il rilascio di contaminanti nel suolo 
o nel sottosuolo, con potenziali conseguenze ambientali.

Sostanze preoccupanti [E2-5]
Nei processi produttivi svolti presso il sito di Villapaiera, Clivet S.p.A. impiega diverse sostanze che possono essere classificate come “sostanze preoccupanti”. Queste sono utilizzate in modo controllato nelle fasi della 
produzione e della gestione descritte di seguito:

Tabella 2.2.2: Sostanze preoccupanti

Preparazione batterie Durante questa fase vengono utilizzati oli lubrificanti per il funzionamento delle presse, necessari per garantire precisione e affidabilità nella realizzazione degli elementi del circuito termico.

Lavorazione lamiere con verniciatura In questa fase si impiegano vernici e pretrattamenti specifici per la parte superficiale delle lamiere, al fine di proteggere la struttura dall'usura e dalla corrosione.

Saldobrasatura (parte della fase di Assemblaggio) Viene utilizzato gas propano per i cannelli e antiossidante (flux) per garantire la qualità e la tenuta delle giunzioni saldobrasate dei componenti del circuito frigorifero.

Assemblaggio Nella fase di assemblaggio vengono impiegati lubrificanti spray per facilitare il montaggio e prevenire l’usura precoce dei componenti.

Vuoto, carica e collaudo In questa fase si utilizzano gas tecnici specifici per la carica delle unità frigorifere, inclusi gas refrigeranti infiammabili delle classi A2L e A3. È fondamentale garantire la massima purezza 
del circuito, rimuovendo residui di lavorazione e oli attraverso il processo di vuoto.

Imballaggio Si utilizza GPL per i cannelli termoretraibili e detergenti per la pulizia delle macchine e dei prodotti finiti, assicurando una presentazione adeguata al cliente.

Manutenzione impianti e attrezzature Durante le attività di manutenzione, vengono impiegati oli lubrificanti, colle e detergenti per garantire l'efficienza e la sicurezza degli impianti e delle attrezzature.

Movimentazione interna Il rifornimento dei carrelli diesel utilizzati per il trasporto dei materiali è una delle attività in cui viene gestito il rischio associato al carburante.

Centrale termica L’impianto di riscaldamento utilizza gas metano come fonte di energia.

Attività d’ufficio Durante le attività amministrative vengono impiegati toner per le stampanti.

Pulizie locali Per la pulizia degli ambienti produttivi e delle attrezzature si utilizzano detergenti specifici.

Deposito sostanze chimiche Il deposito aziendale include una varietà di sostanze chimiche, tra cui lubrificanti, vernici, antiossidanti e siliconi, necessari per i diversi processi produttivi.

Clivet S.p.A. monitora l’impiego di queste sostanze attraverso audit interni e una rigorosa valutazione dei rischi. La gestione del rischio ambientale è effettuata considerando la significatività degli aspetti ambientali 
associati, con l’obiettivo di minimizzare gli impatti negativi e garantire la conformità alle normative vigenti.
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Uso delle risorse ed economia circolare [E5]
Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti connessi 
all’uso delle risorse e all’economia circolare [IRO-1]
Si rimanda al paragrafo “Descrizione dei processi per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti [IRO-1]” per una 
definizione approfondita dei processi di individuazione e valutazione 
dei rischi, degli impatti e delle opportunità rilevanti.

Politiche relative all’uso delle risorse e all’economia 
circolare [E5-1]
Il Gruppo Clivet gestisce i propri impatti, rischi e opportunità 
relativi all’uso delle risorse e all’economia circolare attraverso la 
“Politica per Qualità, Sicurezza e Ambiente” e il proprio “Piano 
di Transizione Climatica”. L’organizzazione adotta un Sistema di 
Gestione Integrato che permette un presidio costante degli aspetti 
ambientali, individuando rischi e pericoli per implementare piani di 
azione e miglioramento continuo.

Il Gruppo fonda la propria strategia sulla riduzione e sull’analisi 
dell’impatto ambientale tramite valutazioni del ciclo di vita dei 
prodotti (LCA) e continui investimenti in Ricerca e Sviluppo per 
soluzioni a basso impatto ambientale. La gestione delle risorse è 
guidata da processi predefiniti dove ogni scelta è basata su dati e 
ponderate esigenze organizzative. 

Azioni e risorse relative all’uso delle risorse  
e all’economia circolare [E5-2]
Le politiche aziendali prevedono che i materiali di origine biologica, 
come carta e legno, provengano da una filiera responsabile e 
certificata. L’impresa si avvale di fornitori certificati secondo gli 
standard FSC (Forest Stewardship Council) e PEFC (Program for the 
Endorsement of Forest Certification), garantendo la tracciabilità e la 
gestione sostenibile delle risorse forestali. 

Dal 2025, il Gruppo ha avviato un’iniziativa di economia circolare 
applicata alla filiera e ai servizi post-vendita, coinvolgendo alcuni 
Centri Assistenza Tecnica nella rigenerazione di gas fluorurati 
(HFC), quali R-410A e R-407A, recuperati durante le manutenzioni 
sulle unità installate. Il processo è interamente tracciato tramite 
la documentazione rilasciata dai centri specializzati incaricati del 
recupero e della reimmissione nel ciclo produttivo di sostanze che, 
altrimenti, verrebbero classificate come rifiuti pericolosi.

L’attività ha permesso di rigenerare l’80% dei gas conferiti, 
contribuendo alla riduzione dei rifiuti e al recupero di risorse. 
L’iniziativa assume una valenza strategica: da un lato, anticipa gli 
obblighi di Responsabilità Estesa del Produttore (EPR) previsti dal 
Regolamento F-Gas (UE) 2024/573; dall’altro, promuove modelli di 
business rigenerativi volti a ridurre la dipendenza da materie prime 
vergini e a minimizzare gli impatti ambientali nella fase d’uso.

In termini di economia circolare applicata alle risorse rinnovabili, 
il Gruppo affida la gestione dei propri rifiuti a operatori terzi 
specializzati e autorizzati, che provvedono a trattamento, recupero 
e riciclo degli stessi in conformità alla normativa vigente.

Clivet S.p.A. è inoltre impegnata nel progetto “OLTRE IL GREEN” di 
SAFE, Hub Italiano dei Consorzi per le Economie Circolari, scelto per 
il corretto riciclo di apparecchiature elettriche ed elettroniche a fine 
vita (RAEE), climatizzatori domestici e industriali, pile e accumulatori 
esausti e pneumatici fuori uso (PFU). “OLTRE” il riciclo,  “OLTRE” la 
responsabilità: con l’adesione al progetto, il Gruppo implementa 
modelli evoluti di gestione delle risorse per un contributo attivo 
a un futuro sostenibile. I Consorzi del Sistema SAFE si adoperano 
con l’obiettivo di garantire la protezione dell’ambiente e delle 
aziende consorziate, assolvendo gli adempimenti derivanti dalla 
“Responsabilità estesa per i produttori” e creando sistemi virtuosi di 
“Economia Circolare” tracciati e certificati.

Per le informazioni quantitative di dettaglio relative ai flussi di 
materiali in entrata e in uscita, si rimanda ai paragrafi “Flussi di 
risorse in entrata [E5-4]” e “Flussi di risorse in uscita [E5-5]”. 
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Metriche e obiettivi
Obiettivi relativi all’uso delle risorse e all’economia circolare [E5-3]
Il Gruppo Clivet ha formalizzato, all’interno del Piano di Transizione Climatica, l’obiettivo di valutare e 
privilegiare l’approvvigionamento di materie prime riciclate o derivanti da processi di economia circolare, 
con particolare riferimento ai nuovi progetti di Ricerca e Sviluppo. Attualmente, l’incidenza dei materiali 
riciclati sul totale degli acquisti risulta ancora contenuta; tuttavia, il Gruppo ha definito un percorso di 
sviluppo progressivo, prevedendo azioni concrete a partire dal 2026. Tra queste rientrano attività di 
studio e progettazione di nuovi prodotti realizzati con polipropilene espanso (EPP) e acciaio riciclati.

A supporto di questa transizione, il Gruppo sta progressivamente integrando criteri di sostenibilità nei 
processi di approvvigionamento, orientando le proprie scelte verso fornitori dotati di iniziative e piani 
strutturati di riciclo, al fine di favorire lo sviluppo di una filiera sempre più circolare e resiliente.

Flussi di risorse in entrata [E5-4]
Nel 2025, i flussi di risorse in entrata del Gruppo, riferiti alle sedi di Clivet S.p.A. (Feltre) e Clivet 
Air (Verona) - che rappresentano gli unici siti produttivi e, pertanto, i più rilevanti in termini di 
approvvigionamenti - ammontano complessivamente a circa 24,9 mila tonnellate. Tale dato riflette un 
modello produttivo fortemente orientato all’impiego di metalli e componenti tecnici, coerente con la 
natura industriale delle attività svolte e con le caratteristiche dei prodotti realizzati.

La quota prevalente è rappresentata da materie prime metalliche, in particolare acciaio, alluminio e rame, 
utilizzati sia in forma pura sia all’interno di leghe e materiali compositi. Tra questi, il rame è classificato 
come materia prima critica a livello europeo, mentre l’alluminio riveste un ruolo strategico per rilevanza 
industriale ed energetica. Accanto ai metalli, l’azienda impiega una gamma di materiali plastici e 
polimerici (tra cui polietilene, PVC, polipropilene e poliuretano), destinati principalmente a funzioni di 
isolamento e componentistica.

Una parte significativa dei flussi è inoltre costituita da componenti e prodotti acquistati, quali unità 
indoor e outdoor, motori elettrici, pompe e schede elettroniche. Tali elementi incorporano materiali 
critici e, indirettamente, terre rare, determinando una dipendenza dalla catena di fornitura a monte per 
l’approvvigionamento di queste risorse.

Rilevante è anche l’impiego di gas tecnici (ad esempio argon e CO₂) nei processi produttivi e di gas 
refrigeranti (tra cui R32, R410A e R134a), soggetti a specifiche normative ambientali e caratterizzati da 
un impatto climatico significativo.

I flussi includono infine materiali di imballaggio, principalmente carta, cartone, plastica e legno. In 
particolare, nel 2025 il Gruppo si approvvigiona interamente di pallet in legno da fornitori certificati 
secondo lo standard PEFC ITA 1002:2020, garantendo l’utilizzo di imballaggi in legno certificati PEFC, 
e un’alta percentuale di imballaggi di cartone da fornitori conformi allo standard FSC-STD-40-004, che 
producono imballaggi certificati FSC Mix e FSC Recycled secondo il sistema Transfer. Tale quantitativo 
rappresenta la percentuale di materiali biologici, riportata nelle tabelle di seguito, usati dal Gruppo per 
fabbricare prodotti e offrire servizi (compresi gli imballaggi) che provengono da una filiera sostenibile.

Tabella 2.3.1: Materiali utilizzati

MATERIALI UTILIZZATI  Unità di 
misura

FY 2023 FY 2024 FY 2025*

Totale dei materiali utilizzati Ton 18.354 20.555 24.914

% di materiali biologici % 2% 1% 1%

% materiali riciclati* % < 1% < 1% < 1%

* Contenuto di materiale riciclato inferiore all’1%.

I dati relativi ai flussi di risorse in entrata fanno riferimento, per il 2023, alla sola Clivet S.p.A., mentre per il 
2024 e il 2025 includono sia Clivet S.p.A. sia Clivet Air. Tali dati sono stati calcolati considerando il totale 
dei materiali ricevuti nell’anno di riferimento sulla base dei sistemi gestionali aziendali. Il perimetro include 
tutti i materiali destinati alla produzione del prodotto finito, nonché alcuni prodotti commercializzati di 
minore rilevanza; sono invece esclusi investimenti, beni strumentali e materiali non codificati.

Flussi di risorse in uscita [E5-5]

PRODOTTI E MATERIALI

I principali flussi in uscita dell’azienda a livello di prodotti e materiali sono costituiti da sistemi di 
climatizzazione e trattamento dell’aria ad alta efficienza, destinati ai segmenti commerciale, industriale e 
residenziale, tra cui sistemi Applied, sistemi Home, sistemi di rinnovo dell’aria, sistemi VRF e sistemi Split. 
Tali soluzioni sono progettate secondo un approccio sistemico che integra più funzioni (riscaldamento, 
raffreddamento, ventilazione, produzione di acqua calda sanitaria e purificazione dell’aria), con l’obiettivo 
di ottimizzare l’utilizzo delle risorse lungo l’intero ciclo di vita del prodotto.

A partire dagli studi LCA del 2023, il Gruppo ha progressivamente ampliato il numero di prodotti dotati 
di EPD e PEP per un totale di 6 prodotti, includendo nel periodo 2024-2025 gamme strategiche come le 
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serie THUNDER, LARICE e LARGE EVO. Questo ampliamento riflette 
la volontà di rendere sistemica l’analisi degli impatti ambientali, 
integrando stabilmente i criteri di ecoprogettazione nelle funzioni 
aziendali.

La progettazione dei prodotti incorpora diversi principi di economia 
circolare, in particolare:

•	 durabilità, grazie a standard progettuali elevati, test di 
validazione e collaudi rigorosi che garantiscono affidabilità e 
prestazioni nel tempo;

•	 modularità e decentralizzazione, che consentono la 
sostituzione e manutenzione di singoli componenti senza la 
necessità di sostituire l’intero sistema;

•	 riparabilità, favorita dall’utilizzo di componenti standardizzati (es. 
compressori, motori, schede elettroniche) e da un’architettura 
impiantistica che facilita gli interventi tecnici;

•	 efficienza nell’uso delle risorse, attraverso tecnologie quali 
pompe di calore, inverter e sistemi a recupero energetico, che 
riducono i consumi energetici e prolungano la vita utile dei 
sistemi;

•	 riciclabilità, in quanto i prodotti sono prevalentemente costituiti 
da metalli (acciaio, rame, alluminio) che risultano ampiamente 
riciclabili a fine vita.

In termini di durabilità, i prodotti Clivet sono progettati per cicli di vita 
medio-lunghi, in linea o superiori alla media del settore HVAC, grazie 
all’elevato livello di ingegnerizzazione, alla qualità dei materiali 
impiegati e ai processi di validazione condotti dal Dipartimento R&D.

Per quanto riguarda la riparabilità, pur in assenza di un sistema 
di punteggio standardizzato applicato, le soluzioni Clivet sono 
progettate per consentire interventi di manutenzione e sostituzione 
dei componenti principali, anche grazie alla diffusione di architetture 
modulari e all’utilizzo di componentistica accessibile e sostituibile.

In merito al contenuto riciclabile, sia i prodotti che gli imballaggi 
(carta, cartone e legno) — ove possibile provenienti da filiere 
certificate — non presentano attualmente elevate quote di 
materiale riciclato. Tuttavia, l’azienda ne ha pianificato un impiego 
progressivamente crescente per i prossimi anni.

RIFIUTI

I rifiuti generati da Clivet – con riferimento alle sole entità produttive 
Clivet S.p.A. (Feltre) e Clivet Air (Verona) – si distinguono in rifiuti 
non pericolosi e rifiuti pericolosi.

I rifiuti non pericolosi sono costituiti principalmente da scarti 
metallici derivanti dalla lavorazione a freddo della lamiera, nonché 
da residui di scambiatori di calore, lavorazioni delle alette e dei 
relativi componenti. A tali flussi si aggiungono toner, imballaggi, 
apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse e cavi elettrici. 

I rifiuti pericolosi comprendono, invece, olio esausto proveniente 
dalle macchine per la lavorazione dei metalli, emulsioni oleose, gas 
refrigeranti (freon), diluenti esausti, filtri delle cabine di verniciatura, 
bombolette spray, batterie e lampade al neon.

Con riferimento agli imballaggi, il 100% degli imballaggi in legno in 
ingresso ai siti aziendali è avviato a recupero. Complessivamente, 
tali flussi rappresentano il 35% del totale dei rifiuti non pericolosi e il 
38% dei rifiuti complessivamente destinati a recupero.

In particolare, i rifiuti lignei sono sottoposti a operazione di recupero 
R12 (triturazione e miscelazione con altri rifiuti), finalizzata alla 
produzione del rifiuto codificato CER 19 12 07, successivamente 
destinato a operazione R3 (riciclo/recupero di sostanze organiche) 
per la produzione di End of Waste (EoW) “biomassa legnosa”.

Di seguito le tabelle contenenti i quantitativi dei rifiuti generati in 
chilogrammi suddivisi per categoria e modalità di gestione.
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Tabella 2.3.2: Rifiuti generati per il FY2023

RIFIUTI GENERATI Unità di misura Totale rifiuti generati di cui non destinati allo smaltimento (recuperati) di cui destinati allo smaltimento

Preparazione per il riutilizzo Riciclo Altre operazioni di recupero Conferimento in discarica

Rifiuti pericolosi Kg 34.063 - - 4.833 29.230 

Rifiuti non pericolosi Kg 1.936.596 24.673 - 1.820.393 91.530 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI Kg 1.970.659 24.673 - 1.825.226 120.760 

Percentuale di rifiuti non riciclati 6%

Tabella 2.3.3: Rifiuti generati per il FY2024

RIFIUTI GENERATI Unità di misura Totale rifiuti generati di cui non destinati allo smaltimento (recuperati) di cui destinati allo smaltimento

Preparazione per il riutilizzo Riciclo Altre operazioni di recupero Conferimento in discarica

Rifiuti pericolosi Kg  58.276  - -  5.496 52.780 

Rifiuti non pericolosi Kg  2.309.678 30.110 -  2.201.688 77.880 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI Kg  2.367.954  30.110 -  2.207.184  130.660 

Percentuale di rifiuti non riciclati 6%

Tabella 2.3.4: Rifiuti generati per il FY2025

RIFIUTI GENERATI Unità di misura Totale rifiuti generati di cui non destinati allo smaltimento (recuperati) di cui destinati allo smaltimento

Preparazione per il riutilizzo Riciclo Altre operazioni di recupero Conferimento in discarica

Rifiuti pericolosi Kg 116.943  -  - 7.253 109.690 

Rifiuti non pericolosi Kg 2.037.132 70 59 1.937.030 99.973

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI Kg 2.154.075 70 59 1.944.283 209.663

Percentuale di rifiuti non riciclati 10%
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Tassonomia europea delle attività ecosostenibili

7	 Gli articoli 19bis e 29bis sono stati introdotti nella Direttiva 2013/34/UE (c.d. Accounting Directive) a opera della Direttiva 2014/95/UE (c.d. Non Financial Reporting Directive - NFRD), recepita in Italia con il Decreto Legislativo n. 254/2016, e poi modificati dalla Direttiva 2022/2464/UE  
(c.d. Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD), recepita in Italia con il Decreto Legislativo n. 125/2024.

8	 Le single utilizzate nel documento fanno riferimento alla traduzione inglese degli obiettivi ambientali.

Con il “Piano d’azione sulla finanza sostenibile”, la Commissione 
europea ha creato un quadro volto a orientare investimenti e 
strategie aziendali verso modelli di sviluppo sostenibile, in linea con 
gli obiettivi del Green Deal europeo. In tale contesto, la sostenibilità 
assume un ruolo centrale nella definizione delle politiche economiche 
e finanziarie dell’Unione, con l’obiettivo di favorire una transizione 
sistemica verso un’economia climaticamente neutra, resiliente ai 
cambiamenti climatici ed efficiente nell’uso delle risorse. Al centro 
di questo piano si colloca la Tassonomia europea (di seguito anche 
solo “Tassonomia UE”), un sistema di classificazione che identifica, 
attraverso criteri tecnici specifici e scientificamente fondati, le 
attività economiche considerate ecosostenibili in relazione a sei 
obiettivi ambientali.

La Tassonomia UE rappresenta uno degli strumenti chiave sviluppati 
dall’Unione Europea per promuovere la trasparenza, la comparabilità 
e l’affidabilità delle informazioni in materia di sostenibilità, 
contribuendo al contempo a contrastare fenomeni di greenwashing 
e a fornire agli operatori di mercato un linguaggio comune per la 
valutazione delle performance ambientali. Essa è stata introdotta con 
il Regolamento (UE) 2020/852 (c.d. “Regolamento Tassonomia” o 
“Tassonomia Ambientale”), che rappresenta il riferimento normativo 
principale per la definizione di sostenibilità ambientale delle attività 
economiche. Il Regolamento stabilisce le condizioni che un’attività 
deve soddisfare per essere qualificata come ecosostenibile e 
introduce un quadro metodologico basato su criteri di valutazione 
oggettivi e verificabili. In particolare, esso prevede che un’attività 
economica possa essere considerata ecosostenibile qualora 

contribuisca in modo sostanziale ad almeno uno degli obiettivi 
ambientali individuati, non arrechi un danno significativo agli altri 
obiettivi (principio del “Do No Significant Harm” – DNSH) e rispetti le 
garanzie minime di salvaguardia sociale.

Inoltre, il Regolamento (UE) 2020/852 ha introdotto nel sistema 
normativo dell’Unione Europea non solo il quadro di classificazione 
delle attività ecosostenibili, ma anche specifici obblighi di 
rendicontazione per le imprese finanziarie e non finanziarie 
rientranti nell’ambito di applicazione degli articoli 19-bis e 29-bis 
della Direttiva 2013/34/UE7. In particolare, a partire dal 1° gennaio 
2022, tali soggetti sono tenuti a includere nelle proprie dichiarazioni 
non finanziarie informazioni su come e in che misura le attività 
dell’impresa siano associate ad attività economiche considerate 
ecosostenibili ai sensi della Tassonomia UE.

Nella strategia complessiva delineata dalla Commissione europea 
per finanziare la crescita sostenibile, l’armonizzazione a livello 
europeo dei criteri in base ai quali un’attività economica può 
essere considerata ecosostenibile riveste un ruolo centrale. 
Tale impostazione è finalizzata a creare un linguaggio comune 
tra operatori economici e finanziari, favorendo la comparabilità 
delle informazioni e indirizzando i flussi di capitale verso attività 
coerenti con gli obiettivi ambientali dell’Unione. In questo contesto, 
la Tassonomia UE costituisce uno strumento abilitante per la 
transizione verso un’economia sicura, climaticamente neutra, 
resiliente ai cambiamenti climatici ed efficiente nell’uso delle risorse.

La Tassonomia europea individua sei obiettivi ambientali rispetto ai 
quali le attività economiche possono contribuire:

•	 mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM8);

•	 adattamento ai cambiamenti climatici (CCA);

•	 uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
(WTR);

•	 transizione verso un’economia circolare (CE);

•	 prevenzione e riduzione dell’inquinamento (PPC);

•	 protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi (BIO). 

La definizione operativa delle attività incluse nel perimetro 
tassonomico e dei relativi criteri di valutazione è demandata 
agli atti delegati adottati dalla Commissione europea, tra cui il 
Regolamento Delegato (UE) 2021/2139, il Regolamento Delegato 
(UE) 2023/2485 e il Regolamento Delegato (UE) 2023/2486, che 
definiscono rispettivamente i criteri di vaglio tecnico (Technical 
Screening Criteria – TSC) per i diversi obiettivi ambientali.

Ai fini della classificazione, le attività economiche sono considerate 
“ammissibili” (eligible) qualora risultino esplicitamente incluse nei 
suddetti atti delegati, indipendentemente dal rispetto dei criteri 
tecnici di allineamento. L’ammissibilità rappresenta pertanto una 
fase preliminare di identificazione del perimetro delle attività 
rilevanti. 
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Un’attività è invece considerata “allineata” (aligned) quando soddisfa cumulativamente i seguenti criteri:

Grafico 2.4.1: Criteri di allineabilità secondo TSC 

1
Contribuire 

sostanzialmente  
ad almeno uno dei sei 

obiettivi ambientali

2
Non produrre  

danni significativi agli altri 
obiettivi ambientali  

(Do No Significant Harm)

3
Rispettare  

le garanzie sociali minime 
definite da standard

internazionali
(ES.OECD Guidelines 

on Multinational
Enterprises)

+ +

9	 La direttiva CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive) ha sostituito la precedente direttiva NFRD (Non-Financial Reporting Directive) ed è stata recepita in Italia attraverso il Decreto Legislativo n. 125 del 6 settembre 2024.

Nel contesto evolutivo della normativa europea in materia di 
rendicontazione di sostenibilità, le imprese soggette alla Corporate 
Sustainability Reporting Directive (CSRD)9 sono tenute a fornire un 
set strutturato di indicatori chiave di performance (Key Performance 
Indicators – KPI), tra cui la quota di fatturato, le spese in conto 
capitale (CapEx) e le spese operative (OpEx) associate ad attività 
ammissibili e allineate alla Tassonomia UE. Tali indicatori consentono 
di rappresentare in modo quantitativo il grado di integrazione della 
sostenibilità ambientale nel modello di business aziendale e di 
rafforzare la trasparenza nei confronti degli stakeholder.

L’approccio del Gruppo Clivet
Nel corso dell’esercizio 2024, l’analisi relativa alla Tassonomia 
europea ha riguardato esclusivamente Clivet S.p.A., che ha 
avviato per la prima volta un esercizio volontario di applicazione 
del Regolamento (UE) 2020/852, con l’obiettivo di sviluppare 
progressivamente familiarità con i requisiti previsti e porre le basi 
metodologiche per una futura rendicontazione strutturata a livello 
di Gruppo. 

Anche nel corso del 2025, il Gruppo ha proseguito tale percorso in 
regime volontario, pur non rientrando tra i soggetti obbligati alla 
pubblicazione di informazioni di sostenibilità ai sensi del D.Lgs. 
125/2024, e conseguentemente nemmeno alla disclosure delle 
quote di attività ecosostenibili.

In tale contesto, il Gruppo ha continuato a rendicontare informazioni 
e indicatori di prestazione ispirati alla metodologia definita dal 
Regolamento Tassonomia e dai relativi Atti Delegati, in linea con 
le best practice europee in materia di trasparenza e comparabilità 
delle informazioni ESG.
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Nel corso del 2025 è stato inoltre considerato il quadro normativo 
aggiornato derivante dal Regolamento Delegato (UE) 2026/73, 
che introduce modifiche ai requisiti di informativa previsti dal 
Regolamento Delegato (UE) 2021/2178 e aggiornamenti ai criteri 
tecnici contenuti nel Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 e 
nel Regolamento Delegato (UE) 2023/2486. Tali aggiornamenti 
introducono, tra gli altri aspetti, elementi di semplificazione 
applicativa e maggiore proporzionalità negli obblighi di disclosure, 
prevedendo la possibilità per le imprese di escludere dal perimetro 
di analisi le attività considerate non finanziariamente rilevanti.

Alla luce di tali disposizioni, il Gruppo ha scelto di avvalersi di tale 
opzione, avvalendosi della possibilità di esenzione prevista per 
le attività non finanziariamente rilevanti10, sulla base della loro 
incidenza rispetto agli indicatori economico-finanziari oggetto di 
rendicontazione (fatturato, CapEx e OpEx). In tale contesto, l’analisi 
è stata focalizzata sulle sole attività economicamente significative, 
anche con riferimento alla fase di identificazione delle attività 
ammissibili, escludendo le componenti marginali dal perimetro di 
dettaglio.

In coerenza con tale approccio e con il principio di proporzionalità 
introdotto dal quadro normativo, per quanto riguarda gli OpEx il Gruppo 
ha proceduto alla rendicontazione del solo denominatore, tenuto 
conto della limitata rilevanza delle componenti potenzialmente 
ammissibili, al fine di garantire una rappresentazione chiara, 
proporzionata e significativa delle informazioni.

10	 Possono essere considerate ‘non finanziariamente rilevanti’ le attività economiche riconosciute dalla Tassonomia UE che incidono complessivamente per meno del 10% su ciascun KPI economico (fatturato, OpEx, CapEx).

Ammissibilità e allineamento
L’identificazione delle attività ammissibili alla Tassonomia UE si è basata sull’analisi delle attività svolte nel 2025, al fine di individuare quelle 
che rientrano nelle definizioni e descrizioni riportate negli Allegati dei regolamenti delegati. Tale analisi ha permesso al Gruppo di individuare 
le attività rilevanti, legate ai principali settori di operatività, nonché ulteriori aree di investimento o attività di minore rilevanza identificate dalla 
Tassonomia UE come attività che possono dare un contributo sostanziale agli obiettivi ambientali europei. Il Gruppo Clivet ha mappato le 
attività dell’intero gruppo valutando la coerenza sia con i codici NACE sia con le descrizioni delle attività economiche riportati nei Regolamenti 
Delegati (UE) 2021/2139, 2023/2485 e 2023/2486. L’analisi ha previsto il coinvolgimento del Sustainability Manager di Clivet S.p.A. con l’obiettivo 
di ottenere una mappatura accurata e conducendo nel contempo i necessari approfondimenti. 

Dalle analisi svolte è risultato che le attività economiche ammissibili alla Tassonomia UE riguardano i seguenti obiettivi ambientali: mitigazione 
dei cambiamenti climatici, adattamento ai cambiamenti climatici e transizione verso un’economia circolare. Non sono invece state identificate 
attività relative agli obiettivi di uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, prevenzione e controllo dell’inquinamento e protezione 
e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.

Di seguito si riportano i risultati dell’analisi e, dunque, le attività ammissibili per il Gruppo Clivet per il FY 2025: 

Tabella 2.4.2: Analisi delle attività ammissibili per il Gruppo Clivet nel 2025

RIFERIMENTO DESCRIZIONE ATTIVITÀ

CCM/ CCA 3.5 Fabbricazione di dispositivi per l’efficienza energetica 
degli edifici

Produzione di sistemi e impianti (in particolare pompe di calore e soluzioni 
per riscaldamento e raffrescamento) riconducibili ai dispositivi per l’efficienza 
energetica degli edifici previsti dalla Tassonomia UE.

CCM/ CCA 6.5 Trasporto mediante moto, autovetture e veicoli 
commerciali leggeri

Gestione della flotta aziendale con veicoli rientranti nelle categorie M1 e N1, inclusi 
veicoli elettrici e ibridi.

CCM/ CCA 7.1 Costruzione di nuovi edifici Realizzazione di nuovi edifici, tra cui siti produttivi, riconducibili alle attività  
di sviluppo immobiliare.

CCM/ CCA 7.2 Ristrutturazione di edifici esistenti Interventi di ristrutturazione e riqualificazione di immobili esistenti, inclusi edifici 
destinati ad attività operative e di ricerca.

CCM/ CCA 7.3 Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi 
per l’efficienza energetica

Attività di installazione, manutenzione e riparazione di impianti per l’efficienza 
energetica, svolte direttamente o tramite centri di assistenza.

CCM/ CCA 7.4
Installazione, manutenzione e riparazione di stazioni 
di ricarica per veicoli elettrici negli edifici (e negli spazi 
adibiti a parcheggio di pertinenza degli edifici)

Installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici presso i siti aziendali.

CCM/ CCA 7.6 Installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie 
per le energie rinnovabili

Interventi di manutenzione e gestione di tecnologie per la produzione o l’utilizzo  
di energia rinnovabile, inclusi sistemi fotovoltaici e componenti correlati.

CE 5.2 Vendita di parti di ricambio Vendita di parti di ricambio per prodotti Clivet, funzionali al mantenimento 
e al prolungamento del ciclo di vita degli impianti.
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Ai fini dell’analisi di ammissibilità alla Tassonomia europea, il Gruppo 
Clivet ha considerato l’insieme delle attività svolte dalle società 
incluse nel perimetro di rendicontazione, nonché i relativi codici 
ATECO/NACE, al fine di identificare eventuali corrispondenze con le 
attività economiche elencate negli atti delegati.

Dall’analisi condotta emerge che le attività principali del Gruppo, 
riconducibili in particolare al codice ATECO 28.25.00 di Clivet 
S.p.A. (Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la 
refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 
domestici fissi), non trovano nella maggior parte dei casi una 
corrispondenza diretta e univoca ai codici NACE richiamati negli 
atti delegati dalla normativa. Tuttavia, tali attività sono state 
comunque considerate potenzialmente ammissibili sulla base di 
una valutazione qualitativa di riconducibilità rispetto alle descrizioni 
delle attività tassonomiche.

In particolare, l’attività di fabbricazione di dispositivi per 
l’efficienza energetica degli edifici (attività 3.5) è stata ritenuta 
rappresentativa del core business del Gruppo, seppur in assenza 
di una corrispondenza puntuale con i codici NACE indicati dalla 
normativa, in quanto le soluzioni sviluppate (tra cui sistemi 
di climatizzazione, ventilazione e pompe di calore) risultano 
coerenti con le categorie di prodotti individuate dalla Tassonomia, 
limitatamente ai modelli caratterizzati da elevate prestazioni 
energetiche.

L’analisi è stata successivamente estesa alla valutazione delle 
principali componenti economico-finanziarie del Gruppo, con 
riferimento a fatturato, spese in conto capitale (CapEx) e spese 
operative (OpEx) associate alle attività identificate come ammissibili.

In particolare, il Gruppo Clivet Group ha rilevato una significativa 
incidenza del fatturato riconducibile all’attività di fabbricazione 
di dispositivi per l’efficienza energetica degli edifici (attività 3.5), 
coerentemente con il core business aziendale legato alla produzione 

di sistemi di climatizzazione e pompe di calore ad elevata efficienza 
energetica. Ulteriori contributi, principalmente in termini di spese in 
conto capitale (CapEx) e spese operative (OpEx), risultano associati 
ad attività operative quali la gestione e sviluppo del patrimonio 
immobiliare (attività 7.1 e 7.2), i servizi di installazione, manutenzione 
e riparazione degli impianti (attività 7.3 e 7.6), nonché interventi 
specifici legati all’infrastruttura aziendale, tra cui l’installazione di 
stazioni di ricarica elettrica (attività 7.4) e la gestione della flotta 
aziendale (attività 6.5).

Sono inoltre stati rilevati ricavi e costi connessi ad attività 
riconducibili all’economia circolare, in particolare per la vendita di 
parti di ricambio (attività 5.2), in quanto funzionali al prolungamento 
del ciclo di vita dei prodotti e alla riduzione degli impatti ambientali 
lungo la catena del valore.

Con riferimento al processo di valutazione dell’allineamento alla 
Tassonomia UE, il Gruppo ha condotto un’analisi preliminare dei 
Minimum Social Safeguards (MSS), come richiesto dall’articolo 18 
del Regolamento (UE) 2020/852, in coerenza con i principi degli UN 
Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGPs) e delle 
Linee Guida OCSE per le imprese multinazionali.

Sulla base delle verifiche effettuate, sono emersi elementi di non 
piena conformità rispetto ai criteri richiesti per il soddisfacimento 
delle garanzie minime di salvaguardia sociale. Alla luce di ciò, e in 
coerenza con quanto previsto dal quadro normativo, il Gruppo non ha 
proseguito con le successive fasi di analisi relative all’allineamento 
delle attività, inclusa la valutazione del contributo sostanziale agli 
obiettivi ambientali e il rispetto dei criteri di “Do No Significant Harm” 
(DNSH).

Accogliendo positivamente la pubblicazione del Regolamento 
Delegato (UE) 2026/73, il Gruppo ha valutato di adottare già 
dal presente esercizio le disposizioni introdotte in materia di 
semplificazione e proporzionalità, con particolare riferimento alla 

possibilità di applicare una soglia di materialità alle attività non 
finanziariamente rilevanti. Di conseguenza, le attività ammissibili 
identificate sono state analizzate anche in funzione del relativo 
peso economico rispetto ai KPI di fatturato, spese in conto capitale 
(CapEx) e spese operative (OpEx).

Con riferimento al KPI Fatturato, risultano ammissibili le attività 
3.5 “Fabbricazione di dispositivi per l’efficienza energetica degli 
edifici”, 7.3 “Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi 
per l’efficienza energetica” e 5.2 “Vendita di parti di ricambio”. Tra 
queste, l’attività 3.5 presenta un’incidenza superiore alla soglia 
di materialità, mentre le attività 7.3 e 5.2 risultano inferiori al 10% 
del fatturato complessivo e sono state pertanto considerate non 
finanziariamente rilevanti ai fini dell’ulteriore approfondimento.

Con riferimento al KPI CapEx, sono state identificate come 
ammissibili le attività 7.1 “Costruzione di nuovi edifici”, 7.2 
“Ristrutturazione di edifici esistenti” e 7.4 “Installazione, 
manutenzione e riparazione di stazioni di ricarica per veicoli 
elettrici”. Le attività 7.1 e 7.2 presentano un’incidenza superiore alla 
soglia del 10% rispetto al totale CapEx, mentre l’attività 7.4 risulta 
inferiore alla soglia ed è stata considerata non finanziariamente 
rilevante.

Per quanto riguarda il KPI OpEx, in coerenza con il principio di 
proporzionalità e tenuto conto della limitata rilevanza delle 
componenti potenzialmente ammissibili rispetto al totale delle 
spese operative, il Gruppo ha proceduto alla rendicontazione del 
solo denominatore. Il numeratore non è stato determinato in quanto 
le informazioni disponibili non consentono, allo stato attuale, una 
riconciliazione puntuale e affidabile delle spese operative con 
la definizione prevista dal Regolamento (UE) 2021/2178, né una 
rappresentazione significativa delle quote ammissibili.
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Calcolo dei KPI
Il KPI Fatturato è determinato come rapporto tra i ricavi direttamente associabili ad attività economiche 
ammissibili alla Tassonomia (numeratore) e i ricavi complessivi delle vendite e delle prestazioni del 
Gruppo Clivet (denominatore), come riportati nel Conto Economico consolidato. Il denominatore include 
pertanto l’insieme dei ricavi rilevati secondo i principi contabili nazionali (OIC), corrispondenti alla voce 
A1 del Conto Economico, mentre il numeratore rappresenta la porzione di tali ricavi attribuibile alle 
attività identificate come ammissibili sulla base dell’analisi condotta.

Il KPI CapEx è calcolato come rapporto tra la quota di investimenti riconducibili ad attività economiche 
ammissibili alla Tassonomia (numeratore) e il totale degli investimenti effettuati dal Gruppo nel periodo di 
riferimento (denominatore). In particolare, il denominatore corrisponde agli incrementi agli attivi materiali 
e immateriali rilevati nel corso dell’esercizio, considerati prima dell’ammortamento, della svalutazione e 
di eventuali rivalutazioni, in coerenza con quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/2178 (Allegato I, 
punto 1.1.2.1). Il numeratore include la quota parte di tali investimenti associabile ad attività economiche 
ammissibili, nonché, ove applicabile, investimenti funzionali all’allineamento delle attività o all’acquisto 
di prodotti derivanti da attività economiche allineate.

Il denominatore del KPI OpEx è determinato sulla base dei costi diretti non capitalizzati sostenuti nel 
corso dell’esercizio e riconducibili alle categorie previste dal Regolamento (UE) 2021/2178 (Allegato I, 
punto 1.1.3.1). In particolare, esso include i costi legati ad attività di manutenzione e riparazione, interventi 
su edifici, locazioni a breve termine e altre spese operative direttamente connesse al mantenimento in 
efficienza degli attivi. Sono invece esclusi i costi operativi non direttamente riconducibili a tali categorie, 
quali spese generali, materie prime, costi del personale relativi al funzionamento ordinario degli impianti 
e consumi energetici. In linea con un approccio graduale all’implementazione della Tassonomia UE, la 
Società non ha effettuato, per il presente esercizio, l’analisi di ammissibilità e allineamento delle spese 
operative, e pertanto il numeratore del KPI è stato posto pari a zero.

69



70

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE – RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INFORMAZIONI
GENERALI

INFORMAZIONI
AMBIENTALI

INFORMAZIONI
SOCIALI

INFORMAZIONI
SULLA GOVERNANCE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Quota di fatturato, spese in conto capitale (CapEx), spese operative (OpEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche ammissibili alla tassonomia 
o allineate alla tassonomia
Tabella 2.4.3: Informativa per l’anno 2025 (KPI di sintesi)

Esercizio finanziario 
2025

KPI Totale Quota  
di attività

ammissibili 
alla 

tassonomia

Attività 
allineate 

alla 
tassonomia

Quota  
di attività 

allineate 
alla 

tassonomia

Scomposizione per obiettivo ambientale delle attività  
allineate alla tassonomia

Quota di 
attività 

abilitanti

Quota di 
attività di 

transizione

Attività 
non 

valutate 
considerate 

non 
rilevanti

Attività 
allineate 

alla 
tassonomia 

nell’esercizio 
finanziario 

precedente 
(2024)

Quota di 
attività 

allineate alla 
tassonomia 

nell’esercizio 
finanziario 

precedente 
(2024)

Mitigazione
dei 

cambiamenti 
climatici

Adattamento 
ai

cambiamenti 
climatici

Acqua Economia 
circolare

Inquinamento Biodiversità

Fatturato 381.737.781 € 94.92% 0 € 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 4.93% 0 € 0%

CapEx 21.230.000 € 70.56% 0 € 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0.44% 0 € 0%

OpEx 20.489.000 € 0% 0 € 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0 € 0%
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Quota di fatturato, spese in conto capitale (CapEx), spese operative (OpEx) derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche ammissibili alla tassonomia 
o allineate alla tassonomia
Tabella 2.4.4: Informativa per l’anno 2025 (scomposizione per attività - FATTURATO)

KPI comunicato: Fatturato

Esercizio finanziario: 2025

Attività 
economiche*

Codice KPI 
ammissibile 

alla 
tassonomia

KPI allineato 
alla 

tassonomia

KPI allineato 
alla 

tassonomia

Obiettivo ambientale delle attività allineate alla tassonomia Attività 
abilitante

Attività di 
transizione

Quota allineata 
alla tassonomia 

sul totale 
ammissibile alla 

tassonomia

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici

Acqua Economia 
circolare

Inquinamento Biodiversità

Fabbricazione 
di dispositivi 
per l’efficienza 
energetica  
degli edifici

CCM/CCA 3.5 94.92% 0 € 0 % 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Somma allineamento per obiettivo 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Totale KPI 94.92% 0 € 0 % 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

* Le attività economiche con incidenza inferiore al 10% del fatturato sono state considerate non rilevanti ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2026/73 e non incluse nella tabella di dettaglio.

Tabella 2.4.5: Informativa per l’anno 2025 (scomposizione per attività - CAPEX)

KPI comunicato: CapEx

Esercizio finanziario: 2025

Attività 
economiche*

Codice KPI 
ammissibile 

alla 
tassonomia

KPI allineato 
alla 

tassonomia

KPI allineato 
alla 

tassonomia

Obiettivo ambientale delle attività allineate alla tassonomia Attività 
abilitante

Attività di 
transizione

Quota allineata 
alla tassonomia 

sul totale 
ammissibile alla 

tassonomia

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici

Acqua Economia 
circolare

Inquinamento Biodiversità

Costruzione  
di nuovi edifici CCM/CCA 7.1 44.75% 0 € 0 % 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Ristrutturazione 
di edifici esistenti CCM/CCA 7.2 25.81% 0 € 0 % 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Somma allineamento per obiettivo 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Totale KPI 70.56% 0 € 0 % 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

** Le attività economiche con incidenza inferiore al 10% del fatturato sono state considerate non rilevanti ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2026/73 e non incluse nella tabella di dettaglio.3. Informazioni sociali
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Informazioni sociali
Forza lavoro propria [S1] 
Strategia
Interessi e opinioni dei portatori d’interessi e impatti, rischi e opportunità 
rilevanti [SBM-2, SBM-3] 
Il successo del Gruppo Clivet si fonda sulle competenze, sull’esperienza e sulla professionalità delle 
proprie persone. In un modello di business in cui il capitale umano e intellettuale rappresenta un elemento 
centrale per la creazione di valore, l’azienda si affida alle capacità e al know-how dei propri dipendenti per 
sviluppare soluzioni tecnologiche innovative e rafforzare la propria competitività nel settore.

In questo contesto, Clivet promuove rapporti di lavoro di lungo periodo e condizioni professionali 
in grado di valorizzare il contributo delle persone, favorendo lo sviluppo delle competenze e la crescita 
professionale. L’azienda si impegna inoltre a garantire condizioni di lavoro sicure e di qualità, 
promuovendo al contempo la parità di trattamento e di opportunità per tutti i dipendenti e il rispetto 
degli altri diritti connessi al lavoro. Il Gruppo opera, infatti, per creare un ambiente di lavoro inclusivo, 
sicuro e rispettoso, in cui la salute e la sicurezza sul lavoro rappresentano un punto di attenzione.

Il Codice Etico di Clivet S.p.A. sancisce i principi di pari opportunità e non discriminazione, prevedendo 
che i processi di selezione, sviluppo e crescita professionale siano basati esclusivamente su criteri di 
merito, competenze e capacità individuali. Attraverso il monitoraggio della composizione della forza 
lavoro e il confronto con i dipendenti e le loro rappresentanze, Clivet raccoglie e integra le aspettative dei 
lavoratori, orientando le proprie azioni verso la creazione di un ambiente di lavoro positivo, collaborativo e 
attento al benessere delle persone.

Tabella 3.1.1: Impatti, rischi e opportunità sul Capitale Umano Proprio

Impatti, rischi e opportunità materiali Classificazione Orizzonte 
temporale

Posizione nella 
catena del valore

Stabilità occupazionale e sicurezza 
economica dei lavoratori Impatto positivo (attuale) Lungo termine OO*

Diversità, inclusione e parità  
di trattamento

Impatto positivo  
(attuale e potenziale) Lungo termine OO; D**

Coinvolgimento dei lavoratori  
e tutela dei diritti

Impatto positivo 
(attuale e potenziale) Lungo termine OO

Sviluppo delle competenze e 
valorizzazione del capitale umano Opportunità e rischio Lungo termine OO

* OO: Owner Operation, ** D: Downstream

Alla data di redazione del presente documento, il Gruppo non ha ancora formalizzato obiettivi specifici e 
misurabili relativi alla gestione degli impatti rilevanti, al rafforzamento degli impatti positivi e alla gestione 
dei rischi e delle opportunità connessi alla propria forza lavoro. 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
MDR-A - Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità rilevanti
A livello di Gruppo, Clivet monitora e raccoglie i principali dati relativi alla propria forza lavoro e alle 
tematiche sociali rilevanti; tuttavia, i principali presidi organizzativi e gestionali in ambito HR risultano 
attualmente concentrati presso Clivet S.p.A., principale società operativa del Gruppo. In particolare, la 
funzione Human Resources di Clivet S.p.A., composta da cinque risorse dedicate, rappresenta il presidio 
più strutturato per la gestione delle attività legate al personale, al monitoraggio dei dati relativi alla forza 
lavoro e alla supervisione delle principali azioni connesse alla gestione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità in ambito sociale.

Nelle altre società del Gruppo, le attività HR sono prevalentemente gestite a livello locale e, ad ora, non 
risultano ancora pienamente integrate in un sistema di governance centralizzato. Di conseguenza, 
molte delle politiche, dei sistemi di gestione e delle iniziative descritte di seguito sono state sviluppate 
principalmente nell’ambito di Clivet S.p.A., pur rappresentando un riferimento per l’evoluzione futura delle 
pratiche gestionali dell’organizzazione nel suo complesso. 
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Per gestire le principali sfide di sostenibilità, Clivet S.p.A. ha 
implementato un insieme di azioni e strumenti organizzativi volti 
a promuovere condizioni di lavoro sicure, tutelare il benessere dei 
dipendenti e rafforzare la gestione responsabile degli impatti sociali. 

Con riferimento alla salute e sicurezza sul lavoro, Clivet S.p.A. 
adotta un sistema strutturato di prevenzione e gestione dei 
rischi basato sul Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e 
presidiato dalla funzione Health, Safety and Environment (HSE), 
responsabile dell’identificazione dei pericoli, della valutazione dei 
rischi e della definizione delle misure di prevenzione e protezione. 
Il sistema prevede audit interni, verifiche di conformità legislativa 
e monitoraggi periodici delle condizioni operative. Clivet S.p.A. ha 
inoltre adottato un Sistema di Gestione Integrato per qualità, 
ambiente e sicurezza disposto e coordinato per competenza sulla 
normativa ISO 45001, attiva dal 2018 e rinnovata nel novembre 2024. 

Il sistema è certificato da Bureau Veritas e rientra nel settore IAF 18 
(macchinari e apparecchiature). La certificazione si applica alle sedi 
operative di Clivet S.p.A. e comprende le attività di progettazione, 
produzione e assistenza tecnica di sistemi di climatizzazione e 
refrigerazione, includendo le lavorazioni industriali di tubi e lamiere, 
assemblaggio, verniciatura e saldobrasatura, nonché le operazioni 
di vuoto e carica, le attività di precollaudo e collaudo e la gestione 
delle sale prove. Un approccio strutturato volto all’identificazione, 
valutazione e gestione dei rischi per la salute e sicurezza dei 
lavoratori, nonché al miglioramento continuo delle prestazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Il sistema di gestione della sicurezza include strumenti di 
monitoraggio quali l’analisi preventiva dei rischi nei luoghi di lavoro, 
la registrazione e l’analisi di infortuni e near miss, anche attraverso 
metodologie di indagine delle cause radice, come il metodo dei 
“Cinque Perché”. I risultati di tali analisi consentono di individuare 
eventuali criticità e definire azioni correttive di natura organizzativa, 

operativa o formativa. Il DVR viene aggiornato periodicamente e 
condiviso con le figure responsabili del sistema di prevenzione 
aziendale. La partecipazione attiva dei lavoratori è promossa 
attraverso specifici canali di segnalazione, tra cui il preposto, il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, l’Organismo 
di Vigilanza e il portale aziendale dedicato al whistleblowing.

L’azienda ha inoltre predisposto un Piano di Emergenza che definisce 
le modalità di gestione delle situazioni di rischio, incluse le procedure 
di evacuazione e i sistemi di allarme in caso di eventi critici. Il piano 
definisce in modo puntuale le procedure di evacuazione e le modalità 
di intervento in caso di situazioni critiche, quali, ad esempio, incendi 
o potenziali fughe di gas. Il piano prevede inoltre sistemi di allarme 
sonoro per segnalare eventuali situazioni di rischio e garantire una 
risposta organizzativa tempestiva. Clivet S.p.A. promuove attività 
di formazione continua in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
organizzate in conformità alla normativa vigente e agli accordi Stato-
Regioni, con l’obiettivo di rafforzare la cultura della prevenzione e 
aggiornare costantemente le competenze dei lavoratori.

Clivet S.p.A. investe nello sviluppo e nella valorizzazione del capitale 
umano attraverso attività di formazione continua e collaborazioni 
con scuole, istituti tecnici e università, con l’obiettivo di favorire 
l’acquisizione di nuove competenze e sostenere l’ingresso dei 
giovani nel mondo del lavoro. In questo contesto l’azienda promuove 
iniziative finalizzate all’attrazione di nuovi talenti e allo sviluppo delle 
competenze interne, tra cui il Clivet Recruiting Day, organizzato in 
due edizioni nel corso del 2024. 

Al contempo, Clivet sta potenziando la propria rete formativa 
affiancando alla storica sede di Feltre nuovi poli in Italia (Milano, 
Torino, Napoli e Firenze) e in Germania (Heusenstamm, Norderstedt, 
Nordhorn, Berlino e Colonia). In questo contesto opera la Clivet 
University, struttura dedicata alla formazione tecnica sui sistemi 
di climatizzazione sostenibili, che organizza ogni anno circa 100 

sessioni formative tra corsi teorici e attività pratiche rivolte sia ai 
dipendenti sia ai professionisti del settore. Le attività formative 
includono anche il rilascio di certificazioni specialistiche, come il 
patentino F-Gas e le certificazioni UNI EN 13313 e UNI EN 22712, 
rivolte ai professionisti che operano nel settore delle pompe di 
calore con refrigeranti a basso impatto ambientale.

Non solo sicurezza, Clivet S.p.A. promuove diverse misure volte 
a favorire il benessere organizzativo dei suoi dipendenti e la 
conciliazione tra vita privata e professionale. Tra queste rientrano 
l’introduzione di un sistema di flessibilità oraria, attivo per il 
personale impiegatizio di Milano dal 2023 e poi allargato alla struttura 
di Feltre dal 2025, e l’adozione di un regolamento di smart working 
che consente ai dipendenti di svolgere l’attività lavorativa da remoto 
fino a due giorni alla settimana. L’azienda ha inoltre implementato 
un piano di welfare aziendale che consente ai dipendenti di 
accedere a diversi servizi e benefici, tra cui rimborsi per spese 
mediche e utenze domestiche, contributi per spese scolastiche e 
attività culturali e ricreative. Sono inoltre previste ulteriori misure di 
tutela sociale, come condizioni migliorative per i dipendenti affetti 
da patologie oncologiche e permessi retribuiti dedicati alle visite 
mediche di familiari stretti.

La gestione dei rapporti di lavoro in Clivet S.p.A. si basa 
sull’applicazione dei contratti collettivi nazionali di riferimento 
e su un dialogo costante con le rappresentanze dei lavoratori. I 
dipendenti sono assunti secondo il CCNL Metalmeccanici Industria 
e Dirigenti Industria da cui l’azienda ha sottoscritto un accordo 
di secondo livello volto a migliorare ulteriormente le condizioni di 
lavoro rispetto agli standard di settore. Nelle sedi estere, le società 
del Gruppo si conformano alle normative locali in materia di diritto 
del lavoro e protezione sociale. Ulteriori dettagli vengono presentati 
nel paragrafo “Copertura della contrattazione collettiva e dialogo 
sociale [S1-8]”.
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Infine, l’azienda promuove il coinvolgimento attivo dei dipendenti nei 
processi di miglioramento organizzativo anche attraverso strumenti 
di ascolto interno, come la survey di soddisfazione dei dipendenti 
realizzata nel 2024, i cui risultati sono stati condivisi e discussi nel 
corso del 2025 al fine di individuare possibili azioni di miglioramento. 
Tale indagine sarà svolta anche nel 2026.

Politiche relative alla forza lavoro propria [S1-1]
L’ambito di applicazione delle politiche e dei regolamenti interni in 
materia di gestione della forza lavoro riguarda attualmente Clivet 
S.p.A. Allo stato attuale non sono ancora state formalizzate politiche 
HR a livello di Gruppo applicabili in modo uniforme a tutte le società 
controllate. In Clivet S.p.A., la responsabilità dell’implementazione e 
del monitoraggio delle politiche relative alla gestione delle risorse 
umane è affidata alla funzione HR.

Clivet S.p.A. adotta politiche interne per garantire trasparenza, 
equità e sicurezza nel rapporto di lavoro. Tra le principali figurano la 
Policy Trasferta, per la gestione degli spostamenti e dei rimborsi, 
e la Policy Anticipo TFR, che ne disciplina i requisiti in conformità 
alle norme. La Policy Auto Aziendali prevede inoltre, dal 2026, la 
transizione verso una flotta full electric al termine dei contratti di 
leasing.

Il sistema di politiche relative alla forza lavoro è inoltre integrato 
dalla Politica per Qualità, Sicurezza e Ambiente, presidiata dalla 
funzione Qualità del Gruppo Clivet, che rappresenta uno dei pilastri 
del sistema di gestione aziendale. La politica si applica a tutte 
le attività svolte da Clivet S.p.A. nell’ambito della progettazione, 
produzione, commercializzazione e assistenza tecnica di sistemi 
di climatizzazione e refrigerazione. I principi e gli impegni contenuti 
nella politica sono rivolti a tutto il personale aziendale, a ogni livello 
organizzativo, e costituiscono un riferimento anche per collaboratori, 
fornitori e partner che operano con o per conto dell’azienda. 

Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri 
e dei rappresentanti dei lavoratori in merito agli 
impatti [S1-2]
L’azienda, pur non disponendo attualmente di un gruppo di lavoro 
formalmente dedicato al coinvolgimento strutturato dei dipendenti 
e dei loro rappresentanti sulle tematiche di sostenibilità, ha attivato 
specifiche modalità di consultazione finalizzate a raccogliere 
percezioni, aspettative e valutazioni sugli impatti connessi alle 
proprie attività.

In particolare, nell’ambito del processo di analisi di doppia 
materialità descritto nel Capitolo 1, il Sustainability Manager del 
Gruppo ha promosso la somministrazione di un questionario rivolto 
a tutti i dipendenti, con l’obiettivo di raccogliere contributi utili 
all’identificazione e alla valutazione degli impatti attuali e potenziali 
relativi ai temi di sostenibilità potenzialmente rilevanti per il Gruppo. 
Attraverso tale strumento, i dipendenti hanno potuto esprimere 
il proprio punto di vista e indicare le priorità percepite, favorendo 
una forma di coinvolgimento diffusa e coerente con i principi di 
trasparenza e partecipazione.

Il questionario è stato inoltre esteso ad alcuni stakeholder esterni, 
al fine di integrare la prospettiva interna con un confronto più 
ampio sugli impatti generati o percepiti lungo la catena del valore. 
Le informazioni raccolte sono state utilizzate a supporto della 
definizione dell’analisi di materialità e della valutazione degli impatti 
rilevanti relativi alla forza lavoro.

Sebbene tali modalità non costituiscano ancora un meccanismo 
strutturato e continuativo di dialogo con i rappresentanti dei 
lavoratori, rappresentano un primo passo verso un coinvolgimento 
più sistematico.

Processi per porre rimedio agli impatti negativi  
e canali che consentono ai lavoratori propri  
di sollevare preoccupazioni [S1-3]
Clivet mette a disposizione della propria forza lavoro strumenti 
dedicati a consentire la segnalazione di eventuali criticità e a 
favorire l’emersione tempestiva di comportamenti non conformi 
o situazioni potenzialmente lesive dell’ambiente di lavoro. In 
particolare, l’azienda ha adottato un regolamento per la gestione 
delle segnalazioni whistleblowing che disciplina le modalità e 
i canali attraverso cui i dipendenti possono segnalare, in modo 
riservato e protetto, eventuali condotte illecite o non conformi alle 
normative e alle policy aziendali.

Il regolamento e la relativa documentazione sono messi a 
disposizione dei dipendenti attraverso una bacheca digitale interna 
e vengono formalmente sottoscritti al momento dell’assunzione. 
Tramite una bacheca virtuale personale, ciascun dipendente riceve 
e firma la documentazione obbligatoria, inclusa quella relativa al 
regolamento whistleblowing e ai canali di segnalazione disponibili.

Il sistema adottato garantisce la confidenzialità dell’identità del 
segnalante, la protezione da possibili ritorsioni e una gestione 
imparziale delle segnalazioni, in conformità alla normativa vigente. 

Le segnalazioni ricevute vengono gestite attraverso un processo 
strutturato che consente di analizzare i fatti riportati, individuare 
eventuali impatti negativi e definire le opportune azioni correttive o 
preventive.

Accanto al canale formale di whistleblowing, i dipendenti possono 
inoltre rivolgersi direttamente alla funzione Risorse Umane per 
segnalare problematiche, criticità o esigenze legate al contesto 
lavorativo. Questo canale di dialogo diretto rappresenta uno strumento 
aggiuntivo di ascolto e confronto, utile a intercettare tempestivamente 
eventuali situazioni di rischio o impatti negativi sulla forza lavoro.
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Ulteriori informazioni sul sistema di whistleblowing e sui relativi 
presidi di governance sono riportate nel “Capitolo 4 – Governance”.

Metriche e criteri contabili
Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa [S1-6]
La composizione della forza lavoro rappresenta un elemento rilevante 
per monitorare l’equilibrio e l’inclusività dell’organizzazione. In tale 
prospettiva, Clivet S.p.A. analizza periodicamente la distribuzione 
dei dipendenti per promuovere un ambiente di lavoro equo e 
inclusivo.

Di seguito è riportata una tabella che presenta la composizione dei 
dipendenti del Gruppo Clivet nelle diverse sedi, con dettaglio per 
genere, nel periodo 2023–2025. Il metodo utilizzato per il conteggio 
dei dipendenti in tutte le tabelle è l’Head Count (HC), che considera 
il numero totale di risorse amministrate al termine del periodo 
di rendicontazione. La classificazione per genere riportata nelle 
tabelle si basa sulle informazioni fornite direttamente dai dipendenti 
nei sistemi amministrativi aziendali. 

Si segnala che i dati relativi all’anno 2023 per la sede di Clivet Croazia, 
con riferimento alle informazioni sociali, non sono disponibili in 
quanto la società è diventata operativa dopo la costituzione con 
l’inizio del 2024.

Tabella 3.1.2: Totale dipendenti suddivisi per genere e paese

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo Clivet 213 677 890 236 717 953 243 731 974

Clivet S.p.A. (ITA) 170 542 712 188 572 760 191 593 784

Clivet Air Srl (ITA) 2 17 19 2 20 22 2 21 23

Clivet GmbH (DEU) 7 28 35 6 25 31 7 20 27

Clivet France Sas (FRA) 2 5 7 5 6 11 4 8 12

Clivet Group UK Ltd (GBR) 8 15 23 9 17 26 9 16 25

Clivet South-East Europe 
doo (HRV) ND ND ND 5 6 11 6 7 13

OOO Clivet (RUS) 18 31 49 18 30 48 21 30 51

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND) 3 20 23 2 21 23 2 17 19

Clivet Mideast FZCO (UAE) 3 19 22 1 20 21 1 19 20

Nel 2025 l’organico complessivo del Gruppo Clivet raggiunge 974 dipendenti, in crescita rispetto ai 953 del 2024 (+2,2%) e agli 890 del 2023 
(+9,4% nel biennio). La società Clivet S.p.A. (Italia) continua a rappresentare la quota predominante della forza lavoro del Gruppo pari a circa 
l’80% dell’organico complessivo. 

A livello internazionale si osservano dinamiche eterogenee 
tra le diverse sedi. In particolare, alcune società mostrano un 
rafforzamento della presenza locale, come nel caso di Clivet 
Croazia e Clivet Russia, mentre altre mantengono una struttura 
sostanzialmente stabile o registrano variazioni più contenute nel 
numero di dipendenti. Per quanto riguarda la distribuzione di genere, 
il numero complessivo di dipendenti donne aumenta del 3% dal 2024 
al 2025, mantenendo un’incidenza stabile intorno al 25% della forza 
lavoro totale.
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Grafico 3.1.3: Totale dipendenti suddivisi per genere e paese, 2025

Gruppo Clivet

Clivet S.p.A. (ITA)

Clivet Air Srl (ITA)
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Clivet France Sas (FRA)

Clivet Group UK Ltd (GBR)

Clivet South-East Europe doo (HRV)

OOO Clivet (RUS)

Clivet Airconditioning System P Ltd (IND)

Clivet Mideast FZCO (UAE)
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Al fine di monitorare le dinamiche occupazionali e l’evoluzione della propria forza lavoro, Clivet analizza periodicamente i dati relativi ai nuovi ingressi e al turnover del personale. Il monitoraggio di tali indicatori consente 
all’azienda di valutare l’attrattività dell’organizzazione nel mercato del lavoro, nonché di individuare eventuali aree di miglioramento nella gestione delle risorse umane e nella valorizzazione dei talenti.

Nel periodo analizzato il tasso di turnover in ingresso a livello di Gruppo mostra una progressiva riduzione, passando dal 22% nel 2023 al 11% nel 2025, mentre il turnover in uscita si mantiene complessivamente stabile, 
attestandosi all’8% negli ultimi due anni. Nel complesso, tali dati evidenziano una fase di progressiva stabilizzazione della forza lavoro dopo la crescita registrata negli anni precedenti, mentre nelle società estere si 
osservano dinamiche più variabili, anche in ragione della dimensione più contenuta degli organici e delle diverse fasi di sviluppo organizzativo nei singoli Paesi.
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Tabella 3.1.4: Nuovi assunti e turnover

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

N. 
dipendenti

N. nuovi 
assunti

N. 
cessati

Tasso 
di turnover 
in ingresso

Tasso 
di turnover 

in uscita

N. 
dipendenti

N. nuovi 
assunti

N. 
cessati

Tasso 
di turnover 
in ingresso

Tasso 
di turnover 

in uscita

N. 
dipendenti

N. nuovi 
assunti

N. 
cessati

Tasso 
di turnover  
in ingresso

Tasso 
di turnover 

in uscita

Gruppo Clivet 890 197 93 22% 10% 953 153 81 16% 8% 974 104 81 11% 8%

Clivet S.p.A. (ITA) 712 147 53 21% 7% 760 98 48 13% 6% 784 69 45 9% 6%

Clivet Air Srl (ITA) 19 1 0 5% 0% 22 3 1 14% 5% 23 2 1 9% 4%

Clivet GmbH (DEU) 35 16 4 46% 11% 31 6 10 19% 32% 27 2 6 7% 22%

Clivet France Sas (FRA) 7 7 0 100% 0% 11 7 2 64% 18% 12 4 3 33% 25%

Clivet Group UK Ltd (GBR) 23 8 7 35% 30% 26 8 6 31% 23% 25 3 4 12% 16%

Clivet South-East Europe doo (HRV) ND ND ND ND ND 11 12 1 109% 9% 13 5 3 38% 23%

OOO Clivet (RUS) 49 14 11 27% 22% 48 10 6 21% 13% 51 14 11 27% 22%

Clivet Airconditioning System P Ltd (IND) 23 1 11 4% 48% 23 0 2 0% 9% 19 3 5 16% 26%

Clivet Mideast FZCO (UAE) 22 3 7 14% 32% 21 9 5 43% 24% 20 2 3 10% 15%

Il Gruppo Clivet monitora anche la tipologia dei contratti di lavoro e dell’orario lavorativo, al fine di garantire un adeguato equilibrio tra stabilità occupazionale e flessibilità organizzativa. L’azienda privilegia in particolare 
rapporti di lavoro stabili e contratti full-time, pur mantenendo la possibilità di soluzioni part-time per rispondere a specifiche esigenze personali o familiari dei dipendenti e favorire la conciliazione tra vita privata e 
professionale. Nel periodo analizzato si osserva un progressivo rafforzamento della stabilità contrattuale: nel 2025 i contratti a tempo indeterminato rappresentano il 97,4% del totale, in aumento rispetto al 94,0% del 
2024 e all’89,2% del 2023 (+8,2 punti percentuali rispetto al 2023). 
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Tabella 3.1.5: Dipendenti per tipologia di contratto suddivisi per genere e regione

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo Clivet

Contratto a tempo indeterminato 185 609 794 224 672 896 232 717 949

Contratto a tempo determinato 29 67 96 12 45 57 11 14 25

TOTALE 214 676 890 236 717 953 243 731 974

Contratto full-time 179 668 847 201 709 910 206 722 928

Contratto part-time 35 8 43 35 8 43 36 9 45

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 1 0 1

TOTALE 214 676 890 236 717 953 243 731 974

% Contratto a tempo indeterminato 20,8% 68,4% 89,2% 23,5% 70,5% 94,0% 23,8% 73,6% 97,4%

Clivet S.p.A. (ITA)

Contratto a tempo indeterminato 142 476 618 176 530 706 182 580 762

Contratto a tempo determinato 29 65 94 12 42 54 9 13 22

TOTALE 171 541 712 188 572 760 191 593 784

Contratto full-time 136 533 669 153 565 718 157 585 742

Contratto part-time 35 8 43 35 7 42 34 8 42

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 171 541 712 188 572 760 191 593 784

% Contratto a tempo indeterminato 19,9% 66,9% 86,8% 23,2% 69,7% 92,9% 23,2% 74,0% 97,2%

Clivet Air Srl (ITA)

Contratto a tempo indeterminato 2 15 17 2 17 19 2 20 22

Contratto a tempo determinato 0 2 2 0 3 3 0 1 1

TOTALE 2 17 19 2 20 22 2 21 23

Contratto full-time 2 17 19 2 19 21 2 20 22

Contratto part-time 0 0 0 0 1 1 0 1 1

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 2 17 19 2 20 22 2 21 23

% Contratto a tempo indeterminato 10,5% 78,9% 89,5% 9,1% 77,3% 86,4% 8,7% 87,0% 95,7%
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SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Clivet GmbH (DEU)

Contratto a tempo indeterminato 7 28 35 6 25 31 7 20 27

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 7 28 35 6 25 31 7 20 27

Contratto full-time 7 28 35 6 25 31 4 20 24

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 2 0 2

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 1 0 1

TOTALE 7 28 35 6 25 31 7 20 27

% Contratto a tempo indeterminato 20,0% 80,0% 100,0% 19,4% 80,6% 100,0% 25,9% 74,1% 100,0%

Clivet France Sas 
(FRA)

Contratto a tempo indeterminato 2 5 7 5 6 11 4 8 12

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 2 5 7 5 6 11 4 8 12

Contratto full-time 2 5 7 5 6 11 4 8 12

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 2 5 7 5 6 11 4 8 12

% Contratto a tempo indeterminato 28,6% 71,4% 100,0% 45,5% 54,5% 100,0% 33,3% 66,7% 100,0%

Clivet Group UK Ltd 
(GBR)

Contratto a tempo indeterminato 8 15 23 9 17 26 8 16 24

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 1 0 1

TOTALE 8 15 23 9 17 26 9 16 25

Contratto full-time 8 15 23 9 17 26 9 16 25

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 8 15 23 9 17 26 9 16 25

% Contratto a tempo indeterminato 34,8% 65,2% 100,0% 34,6% 65,4% 100,0% 32,0% 64,0% 96,0%
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SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Clivet South-East 
Europe doo (HRV)

Contratto a tempo indeterminato ND ND ND 5 6 11 6 7 13

Contratto a tempo determinato ND ND ND 0 0 0 0 0 0

TOTALE ND ND ND 5 6 11 6 7 13

Contratto full-time ND ND ND 5 6 11 6 7 13

Contratto part-time ND ND ND 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile ND ND ND 0 0 0 0 0 0

TOTALE ND ND ND 5 6 11 6 7 13

% Contratto a tempo indeterminato ND ND ND 45,5% 54,5% 100,0% 46,2% 53,8% 100,0%

OOO Clivet (RUS)

Contratto a tempo indeterminato 18 31 49 18 30 48 20 30 50

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 1 0 1

TOTALE 18 31 49 18 30 48 21 30 51

Contratto full-time 18 31 49 18 30 48 21 30 51

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 18 31 49 18 30 48 21 30 51

% Contratto a tempo indeterminato 36,7% 63,3% 100,0% 37,5% 62,5% 100,0% 39,2% 58,8% 98,0%

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND)

Contratto a tempo indeterminato 3 20 23 2 21 23 2 17 19

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 3 20 23 2 21 23 2 17 19

Contratto full-time 3 20 23 2 21 23 2 17 19

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 3 20 23 2 21 23 2 17 19

% Contratto a tempo indeterminato 13,0% 87,0% 100,0% 8,7% 91,3% 100,0% 10,5% 89,5% 100,0%

80



81

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE – RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INFORMAZIONI
GENERALI

INFORMAZIONI
AMBIENTALI

INFORMAZIONI
SOCIALI

INFORMAZIONI
SULLA GOVERNANCE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Clivet Mideast FZCO 
(UAE)

Contratto a tempo indeterminato 3 19 22 1 20 21 1 19 20

Contratto a tempo determinato 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 3 19 22 1 20 21 1 19 20

Contratto full-time 3 19 22 1 20 21 1 19 20

Contratto part-time 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Contratto con orario variabile 0 0 0 0 0 0 0 0 0

3 19 22 1 20 21 1 19 20

% Contratto a tempo indeterminato 13,6% 86,4% 100,0% 4,8% 95,2% 100,0% 5,0% 95,0% 100,0%
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Grafico 3.1.6: 
Totale dipendenti del Gruppo suddivisi per tipologia di contratto, 2025

97,43%

2,57%

 Tempo indeterminato 	  Tempo determinato

Grafico 3.1.7: 
Totale dipendenti del Gruppo suddivisi per modalità d’impiego, 2025

95%

5%

 Full-time	   Part-time e orario variabile

Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria dell’impresa [S1-7]
Oltre ai dipendenti diretti, Clivet si avvale anche di lavoratori non dipendenti che contribuiscono allo svolgimento delle attività aziendali. Il ricorso 
a tali figure consente all’azienda di mantenere un adeguato livello di flessibilità organizzativa e di rispondere in modo efficace alle esigenze 
produttive e progettuali, in particolare nei periodi di maggiore intensità operativa. Allo stesso tempo, l’utilizzo di stage e tirocini rappresenta per 
Clivet uno strumento importante per favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e individuare potenziali percorsi di inserimento futuro 
all’interno dell’organizzazione.

A livello di Gruppo, nel 2025 i lavoratori non dipendenti sono in lieve diminuzione rispetto alle 51 del 2024 (-16%) e sostanzialmente in linea 
con il dato del 2023 (44). La componente principale è rappresentata dai lavoratori interinali. Parallelamente, si registra un incremento degli 
stagisti e tirocinanti, passati da 3 nel 2023 a 13 nel 2025, a conferma dell’attenzione dell’azienda verso iniziative di formazione e inserimento 
professionale dei giovani. Nel complesso, la composizione dei lavoratori non dipendenti evidenzia una prevalenza della componente maschile.

Tabella 3.1.8: Lavoratori non dipendenti per tipologia di contratto suddivisi per genere

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo 
Clivet

Lavoratori 
autonomi 0 1 1 0 4 4 0 2 2

Lavoratori 
interinali 13 23 36 6 27 33 3 18 21

Stagisti e 
tirocinanti 0 3 3 3 8 11 7 6 13

Appaltatori 0 4 4 0 3 3 0 3 3

Sub-appaltatori 0 0 0 0 0 0 0 2 2

Altro 0 0 0 0 0 0 1 1 2

TOTALE 13 31 44 9 42 51 11 32 43
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Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale [S1-8]
Clivet attribuisce particolare importanza alla tutela dei diritti dei lavoratori e al dialogo sociale, garantendo che i rapporti di lavoro siano disciplinati in conformità alle normative nazionali dei Paesi in cui il Gruppo opera. 
Nelle sedi italiane del Gruppo, tutti i dipendenti risultano coperti da contratti collettivi nazionali di lavoro, in particolare dal CCNL Metalmeccanici Industria e dal CCNL Dirigenti Industria, che definiscono diritti, 
condizioni economiche, orario di lavoro, tutele sociali e modalità di confronto con le rappresentanze sindacali.

A livello di Gruppo, la percentuale complessiva di dipendenti coperti da contrattazione collettiva si attesta all’83% nel 2025, valore sostanzialmente stabile rispetto agli anni precedenti (82% nel 2023 e nel 2024). Tale 
percentuale è determinata principalmente dalla piena copertura dei lavoratori nelle sedi italiane, che rappresentano la quota prevalente della forza lavoro del Gruppo.

Per quanto riguarda i dipendenti operanti nello Spazio Economico Europeo (SEE), oltre all’Italia, i rapporti di lavoro nelle altre sedi europee sono disciplinati principalmente da contratti individuali conformi alle normative 
nazionali. In Germania, ad esempio, l’azienda adotta due modelli contrattuali distinti: uno dedicato alle figure commerciali e uno applicabile alle altre posizioni aziendali. In Croazia, i contratti di lavoro sono redatti in 
formato bilingue (inglese-croato) e fanno esplicito riferimento al Labour Act (Zakon o radu – ZOR), la normativa fondamentale che regola i rapporti di lavoro nel Paese, recentemente aggiornata per recepire alcune 
direttive europee in materia di condizioni di lavoro e tutela dei lavoratori.

Per quanto riguarda le sedi al di fuori del SEE, i rapporti di lavoro sono regolati attraverso contratti individuali conformi alle normative locali. Nel Regno Unito, i contratti di lavoro sono integrati da un Employee Handbook, 
documento aziendale che raccoglie le principali politiche interne, tra cui salute e sicurezza sul lavoro, pari opportunità, procedure disciplinari, gestione dei reclami e linee guida comportamentali. Sebbene non rappresenti 
un contratto collettivo, tale documento costituisce un importante strumento di regolamentazione interna e tutela dei lavoratori nel contesto giuridico britannico.

In Russia, i contratti di lavoro sono predisposti nel rispetto del Labour Code della Federazione Russa e sono stati sviluppati con il supporto di consulenti legali specializzati in diritto del lavoro locale, al fine di garantire 
la piena conformità ai requisiti normativi. Negli Emirati Arabi Uniti, i contratti di lavoro fanno riferimento ai regolamenti della Dubai Silicon Oasis Free Trade Zone, una zona economica speciale che definisce specifiche 
disposizioni anche in materia di rapporti di lavoro per le imprese insediate nell’area. In India, infine, i contratti individuali sono regolati dalla legislazione nazionale sul lavoro applicabile, senza riferimenti a specifici accordi 
di contrattazione collettiva.

Tabella 3.1.9: Dipendenti coperti da contratti collettivi

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

N. totale di 
dipendenti coperti 

da contratti 
collettivi

N. totale di 
dipendenti

% dipendenti 
coperti da contratti 

collettivi

N. totale di 
dipendenti coperti 

da contratti 
collettivi

N. totale di 
dipendenti

% dipendenti 
coperti da contratti 

collettivi

N. totale di 
dipendenti coperti 

da contratti 
collettivi

N. totale di 
dipendenti

% dipendenti 
coperti da contratti 

collettivi

Gruppo Clivet 731 890 82% 782 953 82% 807 974 83%

Clivet S.p.A (ITA) 712 712 100% 760 760 100% 784 784 100%

Clivet Air Srl (ITA) 19 19 100% 22 22 100% 23 23 100%
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Metriche della diversità [S1-9]
Clivet riconosce l’importanza di promuovere un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso delle diversità, impegnandosi a garantire pari opportunità e a prevenire qualsiasi forma di discriminazione. Sebbene al momento 
non sia ancora presente una figura dedicata, come un Diversity Manager, né un comitato specifico su questi temi, l’azienda promuove comunque un contesto organizzativo fondato sul rispetto, sull’equità e sulla 
valorizzazione delle competenze individuali.

Nel triennio 2023–2025, il Gruppo Clivet ha registrato una crescita della presenza femminile nelle posizioni di responsabilità. Nel 2025 le donne rappresentano il 21% delle posizioni di alta dirigenza e quadri a livello di 
Gruppo, in aumento rispetto al 14% del 2024 e al 17% del 2023. L’incremento è trainato in particolare dalla crescita delle posizioni di quadro, passate da 29 nel 2023 a 69 nel 2025, con un aumento significativo anche della 
componente femminile (da 5 a 16); tale incremento guidato principalmente dalla sede russa. Per quanto riguarda la sola alta dirigenza (dirigenti), la componente maschile rimane prevalente, con 11 uomini e 1 donna nel 
2025; tuttavia, la presenza femminile si mantiene stabile nel periodo analizzato. 

Tabella 3.1.10: Alta dirigenza per genere

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo Clivet

Dirigenti 2 10 12 2 12 14 1 11 12

Quadri 5 24 29 5 32 37 16 53 69

TOTALE 7 34 41 7 44 51 17 64 81

PERCENTUALE 17% 83% 100% 14% 86% 100% 21% 79% 100%

Clivet S.p.A. (ITA)

Dirigenti 1 5 6 1 5 6 0 5 5

Quadri 5 24 29 5 32 37 5 37 42

TOTALE 6 29 35 6 37 43 5 42 47

PERCENTUALE 17% 83% 100% 14% 86% 100% 11% 89% 100%

Clivet Air Srl (ITA)

Dirigenti 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0

PERCENTUALE 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Clivet GmbH (DEU)

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Quadri 0 0 0 0 0 0 0 2 2

TOTALE 0 1 1 0 1 1 0 3 3

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 0% 100% 100%
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SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna  Uomo Totale Donna Uomo Totale

Clivet France Sas 
(FRA)

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Quadri 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 0 1 1 0 1 1 0 1 1

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 0% 100% 100%

Clivet Group UK Ltd 
(GBR)

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Quadri 0 0 0 0 0 0 3 2 5

TOTALE 0 1 1 0 1 1 3 3 6

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 50% 50% 100%

Clivet South-East 
Europe doo (HRV)

Dirigenti ND ND ND 0 1 1 0 1 1

Quadri ND ND ND 0 0 0 0 0 0

TOTALE ND ND ND 0 1 1 0 1 1

PERCENTUALE ND ND ND 0% 100% 100% 0% 100% 100%

OOO Clivet (RUS)

Dirigenti 1 0 1 1 1 2 1 1 2

Quadri 0 0 0 0 0 0 6 2 8

TOTALE 1 0 1 1 1 2 7 3 10

PERCENTUALE 100% 0% 100% 50% 50% 100% 70% 30% 100%

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND)

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0 2 3 5

TOTALE 0 1 1 0 1 1 2 3 5

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 40% 60% 100%

Clivet Mideast FZCO 
(UAE)

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 1 1

Quadri 0 0 0 0 0 0 0 7 7

TOTALE 0 1 1 0 1 1 0 8 8

PERCENTUALE 0% 100% 100% 0% 100% 100% 0% 100% 100%

Per comprendere in modo più completo la composizione della propria forza lavoro, Clivet analizza anche la distribuzione dei dipendenti per fascia d’età. Questo indicatore consente di valutare il livello di esperienza 
presente all’interno dell’organizzazione, nonché di monitorare l’equilibrio generazionale tra risorse più giovani e profili con maggiore anzianità professionale. Tale analisi supporta l’azienda nell’individuare eventuali 
esigenze di sviluppo delle competenze, favorire il trasferimento di conoscenze e pianificare efficacemente il ricambio generazionale.
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Tabella 3.1.11: Dipendenti per fascia d’età

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

< 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale < 30 anni 30-50 anni > 50 anni Totale

Gruppo Clivet 142 494 254 890 149 528 276 953 141 531 302 974

Clivet S.p.A. (ITA) 118 385 209 712 114 412 234 760 110 417 257 784

Clivet Air Srl (ITA) 6 10 3 19 9 10 3 22 10 10 3 23

Clivet GmbH (DEU) 3 20 12 35 3 18 10 31 3 13 11 27

Clivet France Sas (FRA) 1 5 1 7 0 10 1 11 0 12 0 12

Clivet Group UK Ltd (GBR) 1 8 14 23 5 11 10 26 6 10 9 25

Clivet South-East Europe doo (HRV) ND ND ND ND 2 7 2 11 1 10 2 13

OOO Clivet (RUS) 1 34 14 49 2 32 14 48 2 30 19 51

Clivet Airconditioning System P Ltd (IND) 3 19 1 23 2 19 2 23 3 16 0 19

Clivet Mideast FZCO (UAE) 9 13 0 22 12 9 0 21 6 13 1 20

Grafico 3.1.12: Totale dipendenti del Gruppo suddivisi per fascia d’età, 2025

 <30 anni 	  30-50 anni 	  >50 anni

55%

14%31%

86



87

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE – RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INFORMAZIONI
GENERALI

INFORMAZIONI
AMBIENTALI

INFORMAZIONI
SOCIALI

INFORMAZIONI
SULLA GOVERNANCE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Salari adeguati [S1-10]
Per monitorare l’equità e l’adeguatezza delle condizioni retributive, 
Clivet S.p.A. verifica periodicamente che i salari corrisposti ai 
dipendenti siano in linea con i livelli minimi previsti dalle normative 
applicabili nei Paesi in cui il Gruppo opera. Questa analisi consente 
all’azienda di garantire il rispetto dei requisiti normativi e di 
assicurare condizioni economiche adeguate ai propri lavoratori.

Per le sedi situate nello Spazio Economico Europeo (SEE) – 
Italia, Germania, Francia e Croazia – la verifica è stata effettuata 
considerando i criteri stabiliti dalla Direttiva europea sui salari 
minimi adeguati, nonché, ove applicabile, i livelli retributivi minimi 
previsti dalla legislazione nazionale e dai contratti collettivi di 
riferimento. Per le sedi extra SEE – Regno Unito, Russia, India ed 
Emirati Arabi Uniti – il confronto è stato condotto sulla base dei 
requisiti salariali stabiliti dalle normative nazionali e dai regolamenti 
locali applicabili, come nel caso delle disposizioni previste nelle 
zone franche di Dubai.

Sulla base delle verifiche effettuate, nel 2025 tutti i dipendenti del 
Gruppo Clivet percepiscono una retribuzione in linea o superiore ai 
livelli minimi considerati adeguati nei rispettivi contesti normativi, 
senza evidenze di salari inferiori alle soglie di riferimento applicabili.

Protezione sociale [S1-11]
Per completare l’analisi delle condizioni di lavoro offerte ai propri dipendenti, Clivet monitora anche le principali misure di protezione sociale 
garantite alla forza lavoro, che rappresentano un elemento fondamentale per assicurare il benessere dei lavoratori e un adeguato livello di 
tutela economica in caso di eventi che possano incidere sulla capacità di generare reddito.

Le due società con sede legale in Italia presentano il livello più elevato di copertura delle principali tutele di protezione sociale, in quanto i 
lavoratori beneficiano delle garanzie previste dalla normativa nazionale e dai contratti collettivi applicabili, oltre che di ulteriori strumenti di 
welfare aziendale. Tra questi rientrano, ad esempio, coperture sanitarie integrative e iniziative di prevenzione sanitaria, strumenti di flessibilità 
lavorativa come lo smart working, congedi parentali aggiuntivi e un piano di welfare aziendale che consente ai dipendenti di accedere a diversi 
servizi e benefici.

Per quanto riguarda le società estere del Gruppo, il livello di copertura delle misure di protezione sociale varia in funzione delle normative e dei 
sistemi di welfare previsti nei singoli Paesi. In tali contesti, le condizioni contrattuali e le tutele applicabili sono definite principalmente a livello 
locale; la funzione HR di Clivet S.p.A., allo stato attuale, non dispone di un monitoraggio completo e centralizzato delle informazioni relative alla 
copertura delle tutele sociali nelle diverse sedi estere.

Tabella 3.1.13: Protezione sociale contro la perdita di reddito (espressa in numero dipendenti)

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet

Malattia 838 898 923

Disoccupazione a partire dal momento in cui il lavoratore proprio lavora per l’impresa 815 872 885

Infortunio sul lavoro e disabilità acquisita 860 942 962

Congedo parentale 837 893 918

Pensionamento 815 872 898
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Persone con disabilità [S1-12]
Un ulteriore aspetto rilevante nell’analisi della forza lavoro di Clivet riguarda l’inclusione e il supporto 
delle persone con disabilità. L’azienda promuove un ambiente di lavoro inclusivo e attento alle 
diverse esigenze dei dipendenti, riconoscendo l’importanza di garantire pari opportunità e di favorire 
l’inserimento lavorativo delle persone appartenenti alle categorie protette, anche in conformità agli 
obblighi normativi previsti dalla legislazione vigente.

Il monitoraggio di tali informazioni è attualmente effettuato principalmente con riferimento alle 
società italiane del Gruppo, per le quali la funzione HR di Clivet S.p.A. dispone di dati strutturati relativi 
ai dipendenti appartenenti alle categorie protette. Per quanto riguarda invece le società estere, le 
informazioni non sono attualmente raccolte in modo centralizzato a livello di Gruppo.

Nel triennio 2023–2025, considerando i dati disponibili relativi alle sedi italiane, il Gruppo mantiene una 
quota sostanzialmente stabile di dipendenti appartenenti alle categorie protette, con valori compresi 
tra il 3,7% e il 3,9% della forza lavoro complessiva. Tale andamento risulta coerente con la crescita 
dell’organico registrata nel periodo e conferma l’attenzione dell’azienda nel promuovere inclusione e 
pari opportunità all’interno dell’organizzazione.

Tabella 3.1.14: Percentuale categorie protette per genere

SEDE
 

FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo 
Clivet

Totale 
dipendenti 214 676 890 236 717 953 243 731 974

Di cui 
dipendenti 
con disabilità

6 27 33 6 28 34 8 30 38

TOTALE 2,8% 4% 3,7% 2,5% 3,9% 3,6% 3,3% 4,1% 3,9%

Metriche di formazione e sviluppo delle competenze [S1-13]
Per sostenere lo sviluppo delle competenze e la crescita professionale dei propri collaboratori, Clivet 
attribuisce particolare importanza alle attività di formazione e aggiornamento continuo. Il monitoraggio 
delle ore di formazione rappresenta uno degli strumenti utilizzati dall’azienda per valutare l’investimento 
nello sviluppo del capitale umano e rafforzare le competenze tecniche e professionali dei dipendenti. I 
dati presentati di seguito fanno riferimento principalmente alle sedi italiane del Gruppo, per le quali le 
informazioni risultano facilmente reperibili, strutturate e monitorate dall’ufficio HR di Clivet S.p.A. Per 
quanto riguarda invece le società estere, una parte significativa dei dati relativi alle attività formative 
non è attualmente disponibile o non è raccolta in modo centralizzato a livello di Gruppo.

Considerando i dati complessivi disponibili a livello di Gruppo Clivet, nel triennio 2023–2025 si osserva 
un rafforzamento significativo delle attività formative. L’incremento riguarda tutte le principali categorie 
professionali. In particolare, nel 2025 si registra un aumento rilevante delle ore di formazione rivolte agli 
impiegati, che rappresentano la quota più consistente con oltre 7.800 ore complessive, seguiti dagli 
operai con circa 2.900 ore e dai quadri con oltre 1.200 ore.

Dal punto di vista della distribuzione per genere, nel 2025 la componente maschile registra il maggior 
numero di ore complessive di formazione (8.313 ore), mentre le ore erogate alle dipendenti donne 
raggiungono 3.688 ore, entrambe in crescita significativa rispetto al 2024. 

Tabella 3.1.15: Ore di formazione

SEDE
 

FY 2023 FY 2024 FY 2025

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale

Gruppo 
Clivet

Dirigenti - 75 75 28 16 44 - 35 35

Quadri 40 51 91 84 433 517 571 660 1.231

Impiegati 2.081 4.723 6.804 880 2.299 3.179 2.526 5.311 7.837

Operai 213 1.164 1.377 240 1.056 1.296 591 2.307 2.898

TOTALE 2.334 6.013 8.347 1.232 3.804 5.036 3.688 8.313 12.001
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Nella tabella di seguito si evidenzia un rafforzamento dell’impegno formativo in termini di media di 
ore di formazione per dipendente. Nel 2025 tale valore raggiunge 12,32 ore pro capite, più del doppio 
rispetto alle 5,28 ore del 2024 e superiore anche al dato del 2023 (9,38 ore). L’incremento interessa sia 
la componente maschile sia quella femminile della forza lavoro. Nel 2025 le dipendenti donne registrano 
una media di 15,17 ore di formazione pro capite, superiore a quella dei dipendenti uomini (11,37 ore), 
entrambe in aumento rispetto al 2024.

Tabella 3.1.16: Ore medie di formazione del Gruppo Clivet

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo
Clivet

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti 8.347 5.036 12.001

Numero totale di dipendenti 890 953 974

Media ore di formazione per dipendente 9,38 5,28 12,32

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti donne 2.334 1.232 3.688

Numero totale di dipendenti donne 214 236 243

Media ore di formazione per dipendente donna 10,91 5,22 15,17

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti uomini 6.013 3.804 8.313

Numero totale di dipendenti uomini 676 717 731

Media ore di formazione per dipendente uomo 8,89 5,30 11,37

Numero totale di ore di formazione fornite ai dirigenti 75 44 35

Numero totale di Dirigenti 12 13 12

Media ore di formazione per dirigente 6,25 3,38 2,92

Numero totale di ore di formazione fornite ai Quadri 91 517 1.231

Numero totale di Quadri 34 37 69

Media ore di formazione per Quadro 2,67 13,97 17,84

Numero totale di ore di formazione fornite agli impiegati 6.804 3.179 7.837

Numero totale di Impiegati 451 305 312

Media ore di formazione per impiegato 15,09 10,42 25,12

Numero totale di ore di formazione fornite agli operai 1.377 1.296 2.898

Numero totale di Operai 393 430 444

Media ore di formazione per operai 3,50 3,01 6,53

Grafico 3.1.17: Media ore di formazione del Gruppo, 2025
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Metriche di salute e sicurezza [S1-14]
In ambito salute e sicurezza sul lavoro, Clivet adotta un approccio strutturato volto a prevenire e mitigare 
gli impatti negativi derivanti dalle proprie attività operative, promuovendo al contempo una cultura della 
sicurezza diffusa a tutti i livelli dell’organizzazione. Le principali attività di prevenzione, monitoraggio e 
gestione dei rischi sono presidiate in particolare da Clivet S.p.A., che rappresenta la principale società 
operativa dove sono concentrate le funzioni organizzative dedicate, tra cui la funzione HR e la funzione 
HSE (Health, Safety & Environment). La funzione HSE svolge un ruolo centrale nella gestione delle 
tematiche di salute e sicurezza ed è responsabile dell’identificazione dei pericoli, della valutazione dei 
rischi e della verifica della conformità normativa tramite audit e controlli interni. 

Le metriche presentate di seguito fanno riferimento al perimetro complessivo del Gruppo Clivet. Tuttavia, 
è importante evidenziare che per le società estere nella maggior parte dei casi le informazioni relative 
ai sistemi di gestione salute e sicurezza non sono attualmente disponibili o non sono raccolte in modo 
strutturato a livello di gruppo. Di conseguenza, i dati consolidati presentati derivano principalmente 
dalle sedi italiane del Gruppo.
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Nel triennio 2023–2025, Clivet S.p.A. ha confermato un elevato livello di presidio nella gestione salute 
e sicurezza sul lavoro, garantendo la copertura del 100% dei lavoratori dipendenti e non dipendenti 
all’interno del proprio Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSSL). Considerando il 
perimetro complessivo del Gruppo Clivet, la copertura si mantiene stabile all’80% per i lavoratori 
dipendenti nel triennio, valore influenzato principalmente dall’elevata copertura garantita nelle sedi 
italiane.

Per quanto riguarda le società estere del Gruppo, attualmente non risulta implementato un sistema 
di gestione formalizzato e certificato analogo a quello adottato da Clivet S.p.A. Si precisa tuttavia che 
tali società operano come filiali con funzioni prevalentemente commerciali, costituite essenzialmente 
da uffici finalizzati a gestire le richieste provenienti dal mercato nazionale e/o dall’area geografica di 
riferimento.

In ogni caso, tali società svolgono le proprie attività nel rispetto delle normative locali in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, che prevedono specifici obblighi volti alla tutela dei lavoratori.

Tabella 3.1.18: Numero totale di lavoratori dipendenti e non dipendenti coperti da un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet

N. lavoratori dipendenti 890 953 974

N. lavoratori dipendenti coperti da SGSSL 712 760 784

Percentuale dipendenti coperti da SGSSL 80% 80% 80%

N. lavoratori non dipendenti 44 46 22

N. lavoratori non dipendenti coperti da SGSSL 39 31 7

Percentuale non dipendenti coperti da SGSSL 89% 67% 32%

Un ulteriore aspetto rilevante per Clivet riguarda il monitoraggio degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali, attività che consente di mantenere un controllo costante sulle condizioni di sicurezza e di 
valutare l’efficacia delle misure di prevenzione adottate. Il processo di registrazione degli eventi prevede 
la classificazione di ciascun infortunio in base alla tipologia, alla gravità e ai giorni di assenza correlati, 
al fine di individuare eventuali criticità e supportare il miglioramento continuo delle misure di tutela dei 
lavoratori.

I dati riportati di seguito fanno riferimento al perimetro complessivo del Gruppo Clivet. Tuttavia, è 
opportuno evidenziare che, analogamente a quanto avviene per altri indicatori di salute e sicurezza, 
le informazioni risultano principalmente disponibili per le sedi italiane del Gruppo, dove il monitoraggio 
è maggiormente strutturato e presidiato dalle funzioni HR e HSE di Clivet S.p.A. Per quanto riguarda le 
società estere, nella maggior parte dei casi i dati relativi a infortuni e malattie professionali non sono 
attualmente raccolti o condivisi in modo sistematico a livello di Gruppo.

Nel triennio 2023–2025, il Gruppo Clivet non ha registrato decessi dovuti a infortuni sul lavoro né a 
malattie professionali. Nello stesso periodo, il tasso di infortunio è passato da 7,08 nel 2023 a circa 10,8 
negli anni successivi; tale incremento è attribuibile principalmente all’inserimento di nuove risorse in 
azienda.

Nel periodo considerato non risultano casi di malattie professionali registrabili. Le giornate di lavoro 
perse a causa di infortuni passano da 148 nel 2023 a 347 nel 2024, per poi attestarsi a 315 nel 2025, 
evidenziando una certa variabilità nel fenomeno infortunistico ma confermando l’assenza di eventi con 
esito fatale.

Tabella 3.1.19: Malattie professionali e infortuni sul lavoro per i lavoratori dipendenti

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet

Numero di decessi dovuti a lesioni e malattie 
connesse al lavoro 0 0 0

Numero di infortuni sul lavoro registrabili 10 17 17

Numero ore lavorate 1.412.055 1.566.946 1.568.528

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili 7,08 10,85 10,84

Numero di malattie connesse al lavoro registrabili 0 0 0

Numero di giornate di lavoro perdute a causa di lesioni  
e decessi sul lavoro, dovuti a infortuni e malattie 148 347 315
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Metriche dell’equilibrio tra vita professionale e vita 
privata [S1-15]
Per favorire l’equilibrio tra vita professionale e vita privata, Clivet 
S.p.A. ha introdotto diverse iniziative mirate a migliorare la flessibilità 
organizzativa e il benessere complessivo dei propri lavoratori.

In particolare, è stato implementato un progetto strutturato di smart 
working, supportato da idonei strumenti informatici, che consente ai 
dipendenti aventi diritto di svolgere l’attività lavorativa da remoto fino 
a due giorni alla settimana. Questa modalità permette ai lavoratori 
di gestire con maggiore equilibrio esigenze personali, familiari e 
professionali, contribuendo al miglioramento della qualità della vita.

Clivet S.p.A. ha inoltre adottato un piano di welfare aziendale volto 
a rispondere ai bisogni individuali e familiari dei dipendenti, con 
un impatto positivo sia dal punto di vista economico sia sociale. 
Attraverso l’apposita piattaforma welfare, i lavoratori possono 
accedere a un’ampia gamma di servizi e rimborsi relativi a spese 
sanitarie, utenze domestiche, istruzione, servizi sociali, carburante, 
alimentari e iniziative di benessere.

Questo sistema offre un supporto concreto alla gestione della vita 
quotidiana, favorendo un ambiente lavorativo più sereno e sostenibile.

Le iniziative adottate testimoniano l’impegno dell’azienda nel creare 
condizioni di lavoro che facilitino una conciliazione equilibrata tra 
responsabilità lavorative e necessità personali, contribuendo così 
al benessere generale dei dipendenti e alla costruzione di un clima 
aziendale positivo e inclusivo.

Metriche di retribuzione [S1-16]
Il Gruppo si è impegnato a garantire equità e trasparenza nei sistemi 
retributivi, con l’obiettivo di favorire un ambiente di lavoro inclusivo, 
meritocratico e coerente con i principi di pari opportunità. In questo 
contesto, l’azienda ha avviato un percorso di monitoraggio del 
Gender Pay Gap, al fine di individuare eventuali squilibri retributivi e 
promuovere azioni di miglioramento nel tempo.

Parallelamente, il Gruppo monitora anche il rapporto tra la 
retribuzione più elevata e la retribuzione mediana dei dipendenti, 
analizzando periodicamente i dati relativi alla distribuzione salariale 
all’interno del Gruppo. Questo indicatore consente di valutare 
l’equilibrio complessivo delle politiche retributive e di garantire che 
i livelli di remunerazione siano coerenti con i principi di equità e 
trasparenza adottati dall’azienda.

Le tabelle sottostanti riportano i dati relativi al divario retributivo 
di genere, calcolato sulla base della media della retribuzione 
oraria lorda dei dipendenti di genere maschile e femminile, e al 
tasso di remunerazione totale, che rappresenta il rapporto tra la 
remunerazione annua della persona con il salario più elevato e 
la remunerazione annua mediana dei dipendenti (escludendo la 
persona con il salario più elevato). I dati sono presentati a livello di 
gruppo e per singole società, al fine di fornire una visione complessiva 
della distribuzione retributiva all’interno dell’organizzazione. Inoltre, 
al momento i dati relativi a Clivet India non sono disponibili e pertanto 
non sono inclusi nelle tabelle riportate di seguito.

Con riferimento al Gender Pay Gap, nel 2025 il dato a livello di Gruppo 
si attesta al 10%, evidenziando una tendenza complessivamente 
stabile. A livello di singole società del Gruppo si osservano tuttavia 
differenze tra i vari contesti geografici: alcune realtà, come Clivet 
Germania e Clivet Francia, mostrano una riduzione significativa 
del divario negli ultimi anni, mentre in altre società il dato risulta 
influenzato dalla diversa composizione della forza lavoro.

Per quanto riguarda il tasso di remunerazione totale, nel 2025 il 
valore a livello di Gruppo si attesta a 3,43, in lieve aumento rispetto 
al 3,37 del 2024, ma in riduzione rispetto al 3,69 del 2023. Il dato 
evidenzia una distribuzione complessivamente equilibrata delle 
retribuzioni all’interno del Gruppo. A livello di singole società, i valori 
più elevati si registrano in contesti caratterizzati da una maggiore 
concentrazione di ruoli dirigenziali. 

Tabella 3.1.20: Divario retributivo di genere

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet* 10% 12% 10%

* Media ponderata per numero dipendenti

Tabella 3.1.21: Tasso di remunerazione totale

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet 3,69 3,37 3,43
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Lavoratori nella catena del valore [S2] 
Strategia
Interessi e opinioni dei portatori d’interessi e impatti, rischi e opportunità 
rilevanti [SBM-2, SBM-3] 
Il Gruppo Clivet riconosce l’importanza di gestire in modo responsabile gli impatti sociali, etici e 
ambientali lungo la propria catena del valore, consapevole che le attività aziendali possono influenzare 
non solo i dipendenti diretti, ma anche i lavoratori impiegati presso fornitori, appaltatori e altri partner 
commerciali coinvolti nei processi operativi.

In questo contesto, le tematiche connesse alle condizioni di lavoro lungo la catena del valore sono 
considerate rilevanti e vengono monitorate principalmente attraverso i processi di gestione e controllo 
delle relazioni con i fornitori e i partner commerciali. Allo stato attuale, il Gruppo non ha ancora formalizzato 
meccanismi strutturati di coinvolgimento diretto dei lavoratori nella catena del valore, dei fornitori o di 
altri operatori della supply chain finalizzati alla raccolta sistematica delle loro opinioni o preoccupazioni; 
le informazioni relative ai potenziali impatti, rischi e opportunità in questo ambito derivano pertanto 
prevalentemente da analisi interne e dal dialogo con i partner commerciali.

Tabella 3.2.1: Impatti, rischi e opportunità sui lavoratori a monte della catena del valore

Impatti, rischi e opportunità 
materiali

Classificazione Orizzonte temporale Posizione nella catena 
del valore

Non conformità normativa, con 
possibili sanzioni, azioni legali e 
danni reputazionali

Rischio di compliance 
(potenziale) Medio-lungo termine OO*; U**

* OO = Own Operations, ** U: Upstream 

Inoltre, sebbene l’azienda manifesti un’attenzione crescente verso la gestione responsabile della 
propria catena di fornitura, non sono ancora stati formalizzati obiettivi specifici relativi alla prevenzione 
o mitigazione degli impatti negativi, al rafforzamento degli impatti positivi o alla gestione strutturata di 
rischi e opportunità connessi ai lavoratori presenti lungo la catena del valore. 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore [S2-1]
Clivet Spa riconosce di operare all’interno di un sistema di relazioni e interdipendenze e considera il rapporto 
con i propri fornitori un elemento centrale per la creazione di valore sostenibile nel lungo periodo. In questo 
contesto, l’azienda promuove relazioni improntate alla collaborazione, alla trasparenza e al miglioramento 
continuo, con l’obiettivo di favorire la creazione di valore condiviso per tutte le parti coinvolte. Tale approccio 
è richiamato nella Politica Integrata Qualità, Ambiente e Sicurezza e si inserisce nell’ambito del Sistema 
di Gestione Integrato adottato, volto a presidiare i principali rischi operativi e a promuovere il miglioramento 
dei processi aziendali.

I principi di comportamento nei confronti dei partner della catena del valore sono definiti nel Codice 
Etico, che stabilisce le aspettative generali nei confronti dei fornitori e richiede che questi operino nel 
rispetto della normativa applicabile e dei principi etici adottati dall’azienda. I rapporti di fornitura sono 
soggetti a monitoraggio e, prima dell’affidamento a terzi di attività da svolgersi presso i siti aziendali 
– quali appalti, opere o somministrazioni. È prevista la verifica dell’idoneità tecnico-professionale 
del fornitore e del rispetto degli obblighi normativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, oltre 
all’eventuale possesso di certificazioni di sistema, quali ISO 45001 e ISO 14001. 

Con riferimento alla tutela dei diritti umani nella catena del valore, il Codice Etico stabilisce che i 
fornitori garantiscano che beni e servizi offerti non siano realizzati mediante prestazione di lavoro 
minorile e in condizioni lavorative che non compromettano la salute, la sicurezza, l’istruzione o lo 
sviluppo del minore. Clivet si dissocia dalla collaborazione con realtà che utilizzino qualsiasi forma di 
lavoro forzato o condizioni assimilabili alla schiavitù.

Il sistema di gestione prevede attività durante il processo di approvvigionamento, specialmente nelle fasi 
di verifica periodica dei fornitori e audit in loco, che intercettino a livello macroscopico criticità di natura 
ambientale e sociale. Si ricorda, tuttavia, che tali attività vengono gestite con un focus marcatamente 
legato alla qualità di processo e di prodotto.

Per un approfondimento sui processi di governance e controllo relativi alla gestione della catena di 
fornitura si rimanda alla sezione Governance del presente documento.

Alla data di redazione del presente documento, Clivet non ha ancora formalizzato un Codice di Condotta 
specifico per i fornitori; tuttavia, i principi e le aspettative nei confronti dei partner commerciali sono 
attualmente disciplinati dal Codice Etico aziendale.
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Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella catena del valore in merito agli 
impatti [S2-2]
Il coinvolgimento rispetto agli impatti lungo la catena del valore è presidiato principalmente attraverso 
strumenti di gestione e monitoraggio delle relazioni con i partner e i fornitori. In questo contesto, le 
attività formative promosse dall’azienda (si veda Clivet University, descritto al paragrafo Interventi su 
impatti rilevanti, gestione rischi/opportunità ed efficacia [S2-4]) rappresentano anche un’opportunità 
di confronto continuativo con professionisti e operatori esterni, consentendo di intercettare esigenze 
tecniche e fabbisogni di aggiornamento che emergono nelle diverse fasi operative della catena del valore.

Parallelamente, Clivet S.p.A. prevede processi di qualifica e valutazione periodica dei fornitori, che 
includono la raccolta di documentazione e, ove necessario, attività di audit. Particolare attenzione è 
riservata ai fornitori e alle imprese terze che operano in appalto – ad esempio nelle attività di verifica e 
manutenzione degli impianti o nella gestione dei rifiuti – per i quali sono previsti criteri di valutazione 
specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro e tutela ambientale.

Inoltre, nell’ambito del processo di Analisi di Doppia Materialità, Clivet ha coinvolto i propri stakeholder – 
inclusi alcuni attori della catena del valore – attraverso la somministrazione di un questionario finalizzato 
a raccogliere il loro punto di vista sugli impatti, sui rischi e sulle opportunità più rilevanti.

Per un approfondimento sul processo di selezione, qualifica e monitoraggio dei fornitori si rimanda al 
capitolo Governance. 

Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono  
ai lavoratori nella catena del valore di esprimere preoccupazioni [S2-3]
Clivet S.p.A. ha adottato un sistema whistleblowing disciplinato da uno specifico Regolamento, richiamato 
anche all’interno del Codice Etico, che prevede canali interni dedicati alla segnalazione di eventuali 
comportamenti non conformi ai principi aziendali o alla normativa applicabile. Il sistema garantisce 
adeguate tutele per i segnalanti, tra cui la riservatezza dell’identità e il divieto di ritorsioni. Ulteriori 
informazioni e dettagli relativi a tale meccanismo sono riportati nel capitolo Governance.

Con riferimento ai meccanismi di rimedio nell’ambito della catena di fornitura, in presenza di criticità 
possono essere richieste analisi delle non conformità e l’adozione di piani per azioni correttive e 
preventive; nei casi più rilevanti possono inoltre essere attivate misure di escalation, fino alla sospensione 
o all’esclusione del fornitore. 
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Consumatori e utilizzatori finali [S3] 
Strategia
Interessi e opinioni dei portatori d’interessi e impatti, rischi e opportunità rilevanti [SBM-2, SBM-3] 
I clienti, i distributori e gli utilizzatori finali dei prodotti Clivet rappresentano interlocutori chiave per lo sviluppo e il miglioramento continuo delle soluzioni offerte dall’azienda. In linea con i principi stabiliti nel Codice Etico, 
Clivet orienta le proprie attività alla piena soddisfazione della clientela, impegnandosi a garantire elevati standard di qualità, affidabilità e innovazione dei propri prodotti e servizi.

Le aspettative di questi stakeholder riguardano in particolare la qualità e le prestazioni delle soluzioni tecnologiche, la trasparenza nelle relazioni commerciali, la chiarezza delle informazioni fornite e la facilità di utilizzo 
dei prodotti. Tali aspetti contribuiscono all’identificazione degli impatti, rischi e opportunità connessi alle attività del Gruppo nei confronti dei clienti e degli utilizzatori finali.

Tabella 3.3.1: Impatti, rischi e opportunità su consumatori e utilizzatori finali

Impatti, rischi e opportunità materiali Classificazione Orizzonte temporale Posizione nella catena del valore

Protezione dei dati di clienti e utenti Impatto positivo (attuale) Medio-lungo termine OO*; D**

Supporto tecnico e formazione per l’utilizzo sicuro dei prodotti Impatto positivo (attuale) Medio-lungo termine OO; D

Qualità dei prodotti ed esperienza utente Impatto positivo (attuale) Medio-lungo termine OO; D

Non conformità normativa dei prodotti e possibili barriere di accesso per i consumatori Rischio di mercato (potenziale) Medio-lungo termine OO; D

Trasparenza, sicurezza dei prodotti e ascolto dei clienti a supporto di fiducia, fidelizzazione e innovazione Opportunità (attuale e potenziale) Medio-lungo termine OO; D

* OO: Own Operations, ** D: Downstream

In questo contesto, Clivet riconosce come impatti positivi rilevanti la capacità di offrire soluzioni tecnologiche innovative, efficienti e accessibili, progettate per migliorare il comfort degli ambienti e favorire l’efficienza 
energetica. Al tempo stesso, l’azienda considera rilevanti i potenziali rischi reputazionali e commerciali legati alla qualità dei prodotti, alla correttezza delle comunicazioni commerciali e al livello di soddisfazione dei 
clienti. Parallelamente, l’attenzione all’innovazione tecnologica e al miglioramento dell’esperienza d’uso rappresenta un’opportunità di sviluppo e differenziazione competitiva per il Gruppo.

Alla data di redazione del presente documento, Clivet non ha ancora formalizzato obiettivi specifici e misurabili relativi alla gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità connessi ai clienti e agli utilizzatori finali; 
tali aspetti sono tuttavia oggetto di monitoraggio nell’ambito dei processi di miglioramento continuo delle attività aziendali e della qualità dei prodotti e servizi offerti.

94



95

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE – RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INFORMAZIONI
GENERALI

INFORMAZIONI
AMBIENTALI

INFORMAZIONI
SOCIALI

INFORMAZIONI
SULLA GOVERNANCE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
MDR-A - Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità rilevanti
Clivet adotta iniziative finalizzate a gestire gli impatti relativi ai clienti, ai distributori e agli utilizzatori 
finali dei propri prodotti, con l’obiettivo di garantire elevati livelli di qualità, trasparenza nelle relazioni 
commerciali e un’esperienza d’uso efficace e accessibile.

Tra le principali azioni adottate dall’azienda rientra la realizzazione di analisi di customer satisfaction, 
attraverso le quali Clivet raccoglie feedback strutturati dai clienti. I risultati di tali analisi vengono condivisi 
internamente e utilizzati come input nei processi decisionali e nelle attività di miglioramento continuo dei 
prodotti e dei servizi offerti.

Parallelamente, Clivet promuove iniziative di formazione e aggiornamento tecnico rivolte ai propri 
partner di mercato, tra cui installatori, progettisti e architetti. In particolare, l’azienda organizza 
webinar, seminari tematici e corsi di formazione teorici e pratici finalizzati ad approfondire tematiche 
rilevanti per il settore e a supportare i professionisti nell’utilizzo e nella progettazione delle soluzioni 
tecnologiche offerte. Attraverso queste attività Clivet favorisce la diffusione delle conoscenze 
tecniche relative ai propri prodotti e contribuisce a migliorare la qualità dell’installazione, della 
manutenzione e dell’utilizzo delle soluzioni offerte, rafforzando al tempo stesso la relazione con i 
professionisti e gli operatori del settore.

Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori finali [S4-1]
In linea con gli impegni stabiliti nel Codice Etico, Clivet orienta le proprie attività verso la piena 
soddisfazione della clientela, dedicandosi costantemente a offrire prodotti di elevata qualità e 
prestando particolare attenzione all’innovazione tecnologica e alla performance delle soluzioni 
sviluppate. L’azienda si impegna a rispondere in modo tempestivo, attento e professionale alle esigenze 
dei clienti, garantendo un servizio conforme ai più elevati standard di efficienza e affidabilità. Questo 
approccio mira a consolidare la fiducia dei clienti e a costruire relazioni durature basate su trasparenza 
e soddisfazione reciproca.

La correttezza e la trasparenza nelle trattative commerciali rappresentano valori centrali per Clivet. 
L’azienda si impegna a garantire che ogni comunicazione con i consumatori sia chiara, semplice e 
completa, evitando qualsiasi pratica ingannevole o scorretta. La trasparenza è inoltre assicurata nella 
presentazione delle condizioni contrattuali e delle modalità di pagamento, con l’obiettivo di ridurre il 
rischio di incomprensioni e favorire relazioni di fiducia con i clienti.

Clivet promuove inoltre l’accessibilità e l’inclusività delle proprie soluzioni, progettando dispositivi con 
interfacce semplici e intuitive che consentono agli utenti di utilizzare i prodotti in modo efficace e senza 
difficoltà, indipendentemente dalle loro esigenze.
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Processi di coinvolgimento dei consumatori e degli utilizzatori finali in merito  
agli impatti [S4-2]
Clivet utilizza diversi strumenti per coinvolgere clienti, partner commerciali e utilizzatori finali nella 
valutazione degli impatti generati dai propri prodotti e servizi. Nell’ambito dell’Analisi di Doppia 
Materialità, l’azienda ha coinvolto clienti e agenzie attraverso la somministrazione di un questionario 
rivolto agli stakeholder, registrando un tasso di partecipazione pari al 32% dei clienti coinvolti.

Ulteriori momenti di confronto con il mercato derivano dalla partecipazione alle principali fiere e ai più 
rilevanti eventi di settore, sia nazionali che internazionali tra cui Mostra Convegno Expocomfort (MCE) 
a Milano, Klimahouse a Bolzano, KEY - Energy a Rimini, Intersolar Europe a Monaco, Interclima a Parigi, 
Chillventa a Norimberga, e altri appuntamenti internazionali dedicati al settore HVAC e all’energia. In tali 
contesti, Clivet presenta le proprie tecnologie più innovative e sistemi integrati per il comfort domestico, 
che combinano ventilazione, riscaldamento, condizionamento e ottimizzazione energetica.

Parallelamente, l’azienda promuove diversi momenti di confronto diretto con i propri stakeholder. Tra 
questi rientrano iniziative dedicate ai clienti del mercato italiano, quali le riunioni con gli Agenti del 
mercato italiano, durante le quali vengono condivisi risultati, obiettivi e strategie commerciali, di prodotto 
e organizzative. Analoghi momenti di confronto sono organizzati anche con i clienti del mercato export, 
in particolare con i distributori internazionali, nell’ambito di incontri dedicati alla presentazione delle 
performance aziendali e degli indirizzi strategici futuri. 

Un ruolo rilevante è svolto inoltre dagli incontri con i Centri di Assistenza Tecnica del mercato italiano, 
che consentono di aggiornare e coinvolgere direttamente gli operatori responsabili della manutenzione e 
del corretto funzionamento dei prodotti sul territorio. Tali incontri vengono spesso organizzati in contesti 
di interesse ludico-culturale, favorendo un confronto informale e costruttivo tra l’azienda e i propri 
interlocutori.

Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono  
ai consumatori e agli utilizzatori finali di esprimere preoccupazioni [S4-3]
Per garantire una gestione efficace delle segnalazioni e delle richieste dei clienti, Clivet mette a 
disposizione diversi canali di comunicazione e assistenza post-vendita. I consumatori e gli utilizzatori 
finali possono contattare l’azienda tramite un numero verde dedicato e una casella e-mail per 
l’assistenza post-vendita, mentre il supporto commerciale è assicurato anche dagli Area Manager, che 
rappresentano un ulteriore punto di contatto diretto per clienti e distributori.

È inoltre prevista l’implementazione della piattaforma Salesforce, con l’obiettivo di migliorare la tracciabilità 
delle richieste e garantire una gestione più efficiente e tempestiva delle segnalazioni.

A integrazione di tali strumenti, Clivet mette a disposizione anche un canale di whistleblowing. Il sistema 
garantisce adeguate tutele per i segnalanti, tra cui la riservatezza dell’identità. Attraverso questi 
strumenti i consumatori possono esprimere eventuali problematiche o preoccupazioni relative ai prodotti 
o ai servizi. Le segnalazioni vengono gestite in modo professionale e tempestivo, in linea con gli standard 
di efficienza e affidabilità previsti dal Codice Etico, con l’obiettivo di risolvere i disservizi e prevenire il 
ripetersi degli stessi.
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Le Persone di Clivet 

Clivet South-East Europe doo (HRV) Clivet S.p.A. (ITA)

Clivet GmbH (DEU) Clivet France Sas (FRA)

Clivet S.p.A. (ITA) Clivet S.p.A. (ITA)

OOO Clivet (RUS)
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Le Persone di Clivet 

Clivet S.p.A. (ITA)Clivet Airconditioning System P Ltd (IND)Clivet Mideast FZCO (UAE)

Clivet Air Srl (ITA) Clivet Group UK Ltd (GBR)Clivet S.p.A. (ITA)
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Informazioni  
sulla governance
Condotta delle imprese [G1] 
Governance
Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e 
controllo [GOV-1]
Il sistema di governance di Clivet S.p.A. è di tipo tradizionale e si 
articola attorno al Consiglio di Amministrazione (CdA), affiancato 
dal Collegio Sindacale e supportato da ulteriori presidi di controllo, 
tra cui la Società di Revisione, l’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 
231/2001 e un Comitato Etico. Tale assetto assicura un sistema 
di governo e controllo strutturato e multilivello, volto a garantire 
l’efficacia dei processi decisionali, la gestione dei rischi e la 
conformità al quadro normativo e ai principi aziendali.

Il CdA rappresenta l’organo centrale di indirizzo strategico 
e supervisione complessiva. In questo ambito, definisce gli 
orientamenti generali e approva le operazioni rilevanti, valutandone 
i rischi e gli impatti sulla base delle informazioni periodicamente 
fornite dall’Amministratore Delegato e dall’alta direzione. Il CdA 
esercita pertanto un ruolo di supervisione sia preventiva sia 
successiva, assicurando coerenza tra le decisioni strategiche, il 
sistema di controllo interno e gli obiettivi aziendali.

Il Collegio Sindacale svolge un ruolo indipendente di controllo, 
vigilando sull’osservanza della normativa, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile. Contribuisce inoltre al 
monitoraggio dell’efficacia del sistema di controllo interno e alla 
prevenzione di comportamenti non conformi, anche attraverso un 
confronto periodico con il management e con le altre funzioni di 
controllo. I flussi informativi tra organi di gestione e controllo risultano 
strutturati e ricorrenti, garantendo trasparenza e tracciabilità delle 
decisioni. Ulteriori dettagli relativi alla composizione degli organi di 
governo si trovano nel Capitolo 1 “Informazioni generali”.

A livello di Gruppo, le società controllate sono dotate di propri assetti 
di governance, con la responsabilità di supervisione attribuita ai 
rispettivi Consigli di Amministrazione o alle figure apicali locali. 
Tale configurazione consente di garantire un adeguato presidio 
dei processi decisionali e dei sistemi di controllo, assicurando al 
contempo un efficace coordinamento con la capogruppo attraverso 
flussi informativi strutturati e momenti di allineamento periodico.

Per quanto riguarda la gestione degli impatti, rischi e opportunità 
(IRO), questa risulta attualmente svolta dal Sustainability Manager 
di Gruppo, che coordina le attività di identificazione, analisi e 
valutazione e fornisce input informativi al management. Gli organi 
di amministrazione e controllo ricevono tali informazioni una volta 
all’anno, mantenendo un ruolo prevalentemente di supervisione 
indiretta e non risultando direttamente coinvolti in modo strutturato 
nei processi operativi di gestione degli IRO.

In termini di competenze, gli organi di amministrazione, direzione e 
controllo si avvalgono principalmente di competenze consolidate in 
ambito manageriale, finanziario, legale e di controllo interno, nonché 
del supporto delle funzioni aziendali competenti (es. finance, legal, 
compliance). Tali competenze risultano funzionali a garantire un 
adeguato presidio della condotta aziendale sotto il profilo normativo 
e gestionale. Tuttavia, allo stato attuale non risultano formalizzate 
competenze specifiche né percorsi strutturati di formazione in 
materia di sostenibilità o condotta d’impresa, né sono presenti 
comitati dedicati a tali ambiti a livello degli organi societari. 

Descrizione dei processi per individuare gli impatti,  
i rischi e le opportunità rilevanti [IRO-1]
In coerenza con quanto descritto nel paragrafo “Descrizione dei 
processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti [IRO-1]” nel Capitolo 1 “Informazioni Generali”, il Gruppo 
Clivet ha identificato gli impatti, i rischi e le opportunità connessi alla 
condotta delle imprese nell’ambito del processo di Double Materiality 
Assessment (DMA), condotto in linea con i requisiti degli ESRS.

L’analisi ha considerato l’intero perimetro del Gruppo, includendo 
le operazioni proprie (Own Operations), nonché le attività lungo 
la catena del valore a monte (Upstream) e a valle (Downstream), 
tenendo conto delle caratteristiche del settore di riferimento, del 
contesto normativo applicabile e delle evidenze emerse dalle attività 
di benchmark. La valutazione della rilevanza è stata effettuata 
secondo la duplice prospettiva di impatto (inside-out) e di rilevanza 
finanziaria (outside-in), sulla base di criteri quali probabilità di 
accadimento ed entità degli effetti, nonché della loro localizzazione 
lungo la catena del valore.
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Gli esiti del processo hanno portato all’identificazione, tra le tematiche rilevanti ai sensi dell’ESRS G1 
– Condotta delle imprese, di IRO riconducibili in particolare alla diffusione della cultura d’impresa, alla 
trasparenza e integrità dei comportamenti aziendali, alla gestione responsabile della catena di fornitura 
e al rafforzamento dei presidi di governance.

In particolare, sono stati individuati impatti negativi attuali connessi a una potenziale inadeguata 
diffusione della cultura aziendale e dei relativi valori, nonché impatti positivi derivanti dall’adozione di 
pratiche di selezione e monitoraggio dei fornitori orientate a criteri ESG. Sono inoltre emerse opportunità, 
sia attuali sia potenziali, legate al rafforzamento della trasparenza e della cultura etica, al miglioramento 
della reputazione aziendale in un contesto normativo in evoluzione e al consolidamento di relazioni 
stabili con fornitori strategici, con effetti positivi anche in termini di continuità operativa.

Gli IRO identificati sono sintetizzati nella tabella seguente.

Tabella 4.1.1: Impatti, rischi e opportunità sugli organi di governo dell’impresa

Impatti, rischi  
e opportunità materiali

Classificazione Orizzonte temporale Posizione nella 
catena del valore

Cultura etica d’impresa, 
coesione interna e diffusione 
dei valori aziendali

Impatto negativo (attuale), 
Opportunità (attuale) Medio-lungo termine OO*; D**

Reputazione aziendale  
e rafforzamento dei presidi di 
governance

Opportunità (potenziale) Medio-lungo termine OO*

Gestione e monitoraggio ESG 
della catena di fornitura

Impatto positivo (attuale), 
Opportunità (potenziale) Medio-lungo termine U***; OO*

* OO: Own Operation, ** D: Downstream, ***U: Upstream

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità
Politiche in materia di cultura d’impresa e condotta delle imprese [G1-1]
Il Gruppo Clivet si impegna da sempre a operare in modo etico e nel rispetto delle normative, principi 
che guidano ogni aspetto delle sue attività e costituiscono il fondamento del suo successo e della sua 
reputazione. Tale impegno si traduce concretamente nell’adozione, da parte della sede italiana Clivet 
S.p.A., di un Codice Etico e di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. Entrambi gli strumenti disciplinano il comportamento aziendale e definiscono linee guida volte 
a garantire integrità, trasparenza e responsabilità in tutte le operazioni quotidiane. Essi si applicano a 
tutti i soggetti che operano per conto della Società, inclusi amministratori, dipendenti, collaboratori, 
consulenti e partner commerciali.

Il Codice Etico definisce i valori fondamentali e le regole di comportamento che orientano decisioni 
e attività aziendali, promuovendo una cultura improntata a legalità, correttezza, trasparenza e 
responsabilità. In particolare, disciplina il rispetto delle normative vigenti, la prevenzione e gestione dei 
conflitti di interesse, la correttezza nei rapporti con clienti, fornitori e partner, la tutela dei beni aziendali 
e delle informazioni, nonché la promozione di un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e rispettoso dei 
diritti delle persone. Il Modello 231 rappresenta il principale strumento di presidio dei rischi di natura 
legale e di condotta e si basa su un processo strutturato di identificazione, valutazione e gestione delle 
aree a rischio reato. Tale processo include la mappatura delle attività sensibili, l’adozione di protocolli e 
procedure operative, la definizione di responsabilità e flussi informativi, nonché l’implementazione di 
un sistema di controlli interni volto a prevenire comportamenti illeciti. Il Modello è oggetto di revisione 
periodica e aggiornamento continuo, al fine di garantirne l’allineamento all’evoluzione normativa e 
organizzativa e il mantenimento della sua efficacia nel tempo.

A supporto dell’efficace attuazione del Codice Etico e del Modello 231, Clivet ha istituito un Organismo 
di Vigilanza dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, incaricato di monitorare il funzionamento 
e l’osservanza del sistema di compliance. L’Organismo riceve e analizza flussi informativi strutturati 
provenienti dalle diverse funzioni aziendali, può effettuare verifiche e controlli a campione e propone 
eventuali aggiornamenti degli strumenti di presidio, segnalando tempestivamente agli organi competenti 
eventuali violazioni o criticità riscontrate.
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Clivet S.p.A. ha adottato un sistema strutturato di segnalazione 
degli illeciti (whistleblowing), disciplinato da un’apposita 
procedura, che consente la segnalazione, anche in forma riservata, 
di violazioni del Codice Etico, del Modello 231, nonché di disposizioni 
normative nazionali ed europee applicabili. Il sistema è progettato 
in modo da garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, 
delle persone coinvolte e del contenuto della segnalazione, nonché 
una gestione delle stesse improntata a principi di imparzialità, 
autonomia e tempestività. In caso di accertamento di violazioni, 
trovano applicazione le misure disciplinari previste dal sistema 
sanzionatorio aziendale, in coerenza con il quadro normativo e 
contrattuale vigente.

La procedura whistleblowing, adottata esclusivamente da Clivet 
S.p.A. - in quanto le società controllate non soddisfano i requisiti 
dimensionali previsti dalla normativa - è conforme al D.Lgs. 24/2023, 
attuativo della Direttiva (UE) 2019/1937, e si integra nel sistema di 
controllo interno. Esso consente a soggetti interni ed esterni di 
segnalare condotte illecite o irregolarità rilevanti, contribuendo al 
rafforzamento dei presidi di integrità e trasparenza anche lungo la 
catena del valore.

Le segnalazioni possono essere effettuate attraverso i seguenti 
canali:

•	 tramite posta ordinaria (in busta chiusa indirizzata al gestore del 
canale presso la sede aziendale); 

•	 tramite messaggistica vocale sulla piattaforma dedicata; 

•	 tramite piattaforma informatica Whistlelink, dotata di adeguate 
misure di sicurezza e crittografia. 

La gestione delle segnalazioni è affidata a un Comitato Etico 
multidisciplinare (HR, Sistema Integrato Qualità/Certificazioni e 
funzione legale), i cui componenti sono adeguatamente formati. 
Il processo è disciplinato da tempistiche definite, che prevedono 
il rilascio di un avviso di ricevimento entro 7 giorni e il riscontro 
entro 3 mesi dalla data di tale avviso. Le segnalazioni sono 
registrate e conservate per un periodo non superiore a 5 anni 
dalla comunicazione dell’esito finale, in conformità alla normativa 
applicabile. Nel corso del 2025 non sono stati registrati casi di 
attivazione del canale di whistleblowing.

È inoltre possibile richiedere un incontro diretto con il gestore del 
canale di segnalazione, individuato sempre tra i membri del Comitato 
Etico. Il sistema è accessibile a un ampio novero di soggetti, tra cui 
lavoratori subordinati e autonomi, collaboratori, liberi professionisti 
e consulenti, volontari e tirocinanti (anche non retribuiti), azionisti 
e soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo, consentendo di intercettare potenziali violazioni anche 
nell’ambito delle relazioni professionali e della catena del valore.

Il sistema garantisce specifiche misure di protezione a favore 
del segnalante, tra cui la tutela della riservatezza e il divieto di 
atti ritorsivi o discriminatori, quali licenziamento, sospensione, 
demansionamento o altre misure pregiudizievoli, dirette o indirette. 
L’identità del segnalante può essere rivelata esclusivamente nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente, quali il consenso 
espresso o la necessità di difesa nell’ambito di procedimenti 
disciplinari o giudiziari.

Al fine di assicurare imparzialità e indipendenza nella gestione 
delle segnalazioni, eventuali situazioni di conflitto di interessi 
comportano la riallocazione della gestione a un diverso soggetto o 
funzione. Il gestore del canale attiva le funzioni aziendali competenti 
per lo svolgimento delle verifiche, senza sostituirsi alle stesse 
nell’accertamento delle responsabilità individuali.

La volontà di operare in conformità con le normative vigenti ha 
portato Clivet S.p.A. a implementare e mantenere un Sistema di 
Gestione Integrato (SGI), volto alla gestione coordinata delle 
tematiche di Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza sul Lavoro. Il 
sistema è conforme e certificato secondo gli standard internazionali 
ISO 9001:2015 (Qualità), ISO 14001:2015 (Ambiente) e ISO 
45001:2018 (Salute e Sicurezza), che rappresentano i principali 
riferimenti per l’adozione di modelli organizzativi strutturati, 
orientati alla prevenzione dei rischi, al rispetto normativo e al 
miglioramento continuo. Clivet S.p.A. assicura il monitoraggio 
continuo delle proprie performance attraverso lo svolgimento di 
audit interni periodici, finalizzati a verificare la conformità ai requisiti 
normativi e agli standard adottati, nonché l’efficace attuazione delle 
procedure aziendali. A tali attività si affiancano verifiche ispettive 
condotte da enti di certificazione accreditati, che garantiscono 
il mantenimento delle certificazioni e contribuiscono a rafforzare 
l’affidabilità, la trasparenza e la credibilità del sistema di gestione 
nei confronti degli stakeholder. Il sistema è inoltre orientato al 
miglioramento continuo, attraverso l’analisi degli esiti degli audit, 
la gestione delle non conformità e l’implementazione di azioni 
correttive e preventive, nonché mediante il costante aggiornamento 
delle procedure e dei presidi di controllo in funzione dell’evoluzione 
normativa e organizzativa. In tale ambito, il Gruppo prevede per il 
2026 l’estensione del SGI ai nuovi siti produttivi di Feltre e al nuovo 
sito R&D di Padova.

In ambito ambientale, il Gruppo Clivet ha ulteriormente rafforzato 
i propri presidi attraverso l’adozione di un sistema strutturato 
di misurazione e gestione delle emissioni di gas a effetto serra 
(GES), certificato in conformità alla norma ISO 14064-1. La prima 
certificazione è stata ottenuta nel 2023 con riferimento ai dati 
dell’anno 2022; successivamente, la certificazione è stata rinnovata 
con riferimento al 2023, includendo anche gli uffici di Milano. 
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Con competenza 2024, il perimetro di rendicontazione è stato ulteriormente ampliato all’intero Gruppo, includendo otto filiali, sia nazionali sia estere. In particolare, la certificazione ISO 14064-1 è stata progressivamente 
estesa a diverse società del Gruppo (tra cui Clivet Air, Germania, Francia, Inghilterra, Croazia, Russia, India ed Emirati Arabi Uniti), con prime certificazioni nel 2024 e successivi rinnovi nel 2025, a conferma di un percorso 
strutturato di consolidamento del monitoraggio delle emissioni a livello internazionale.

Di seguito si riporta, per maggiore chiarezza, uno schema riepilogativo delle principali certificazioni e iniziative adottate dal Gruppo.

Tabella 4.1.2: Standard di Gruppo

Società ISO 9001 – Qualità ISO 14001 - Ambiente ISO 45001 – Salute e Sicurezza ISO 14064-1 – Gas Effetto Serra Codice Etico Whistleblowing

Clivet S.p.A. (ITA) 1a certificazione: 1996 
Rinnovo: marzo 2027

1a certificazione: 1996
Rinnovo: novembre 2027

1a certificazione: 1996
Rinnovo: novembre 2027

1a certificazione: 2022 
2a certificazione:2023 
3a certificazione: 2024 
4a certificazione: 2025

1a emissione: 2015
Rinnovo: giugno 2024 Pubblicazione: 2023

Clivet Air Srl (ITA) 1a certificazione: 2025 
Rinnovo: agosto 2027 ND ND 1a certificazione: 2024 

2a certificazione:2025 ND ND

Clivet GmbH (DEU) ND ND ND 1a certificazione: 2024 
2a certificazione:2025 ND ND

Clivet France Sas (FRA) ND ND ND 1a certificazione: 2024 
2a certificazione:2025 ND ND

Clivet Group UK Ltd (GBR) 1a certificazione: 1999 
Rinnovo: ottobre 2025 ND ND 1a certificazione: 2024 

2a certificazione:2025 ND ND

Clivet South-East Europe 
doo (HRV) ND ND ND 1a certificazione: 2024 

2a certificazione:2025 ND ND

OOO Clivet (RUS) ND ND ND 1a certificazione: 2024 
2a certificazione:2025 ND ND

Clivet Airconditioning 
System P Ltd (IND) ND ND ND 1a certificazione: 2024 

2a certificazione:2025 ND ND

Clivet Mideast FZCO (UAE) ND ND ND 1a certificazione: 2024 
2a certificazione:2025 ND ND

SVILUPPI FUTURI
2026: 
- nuovo sito produttivo Feltre; 
- nuovo sito R&D Padova.

2026: 
- nuovo sito produttivo Feltre; 
- nuovo sito R&D Padova. 

2026: 
- nuovo sito produttivo Feltre; 
- nuovo sito R&D Padova. 

2026: 
- nuovo sito produttivo Feltre; 
- nuovo sito R&D Padova. 

ND ND

Parallelamente, Clivet S.p.A. monitora le proprie performance in ambito etico e di sostenibilità anche attraverso il ricorso a rating ESG esterni, che consentono un confronto strutturato con benchmark di mercato e 
supportano il miglioramento continuo dei propri presidi. Nel 2025, il Gruppo ha registrato un significativo incremento del punteggio EcoVadis, passato da 57 a 68/100 (+15%), e del rating Cerved, da 64 a 69/100 (+8%), 
evidenziando un progressivo rafforzamento delle pratiche ESG adottate. Nello stesso anno, Clivet ha inoltre ottenuto per la prima volta il rating Synesgy, conseguendo la classe B.

A testimonianza anche del rafforzamento dei propri presidi in materia di legalità e prevenzione dei rischi di condotta, nel dicembre 2025 Clivet S.p.A. ha ottenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) 
il Rating di Legalità con il punteggio di ++. Tale riconoscimento attesta l’adozione e l’efficace attuazione di strumenti organizzativi e di controllo volti a prevenire fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti 
etici e trasparenti nella gestione aziendale.
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ADESIONE ALL’UN GLOBAL COMPACT 

Da aprile 2025, Clivet ha ufficialmente aderito all’UN Global Compact, la principale iniziativa globale per la cittadinanza e la responsabilità d’impresa. In qualità di Partecipante, 
l’azienda ha formalizzato il proprio impegno (Letter of Commitment) a integrare i dieci principi universali relativi a diritti umani, standard lavorativi, tutela dell’ambiente e lotta 
alla corruzione all’interno delle proprie strategie e prassi operative. Tale percorso di trasparenza è supportato dalla redazione di una rendicontazione annuale (Communication 
on Progress), volta a monitorare e comunicare pubblicamente i progressi di Clivet nel favorire modelli di sviluppo responsabili e coerenti con gli obiettivi internazionali.

Gestione dei rapporti con i fornitori [G1-2]
Nel 2025 Clivet S.p.A. ha formalizzato un sistema strutturato di 
regole e controlli nell’ambito del processo di approvvigionamento, 
volto a garantire una gestione trasparente, tracciabile e 
presidiata dei fornitori in tutte le fasi del rapporto. La Procedura di 
Approvvigionamento, anche dopo l’aggiornamento dello scorso 
autunno, disciplina in modo organico il processo, dalla qualifica 
preventiva alla valutazione periodica, includendo audit e meccanismi 
di escalation che, in presenza di criticità, possono condurre fino alla 
sospensione o revoca della qualifica di un fornitore. 

In questo modello operativo, la gestione dei fornitori non si limita 
a una valutazione economica, ma è configurata come un processo 
strutturato che coinvolge diverse funzioni aziendali - tra cui 
Procurement, Qualità, R&D, Logistica, RSPP e Amministrazione - e si 
avvale di strumenti gestionali volti ad assicurare la tracciabilità delle 
decisioni e delle attività svolte.

La relazione con i fornitori è monitorata attraverso un sistema di 
vendor rating basato su parametri quali difettosità e puntualità, 
integrando poi con audit pianificati. In caso di criticità, sono previsti 
gli stessi meccanismi di escalation progressivi sopra citati, con gli 
effetti di richiamo formale, sospensione e revoca in base alla gravità 
rilevata. Questo per garantire una coerenza tra standard richiesti e 
provvedimenti intrapresi.

La qualifica dei fornitori integra, oltre ai requisiti economici e tecnici, 
specifici criteri di conformità normativa e sostenibilità. In particolare, 
in fase di onboarding, Clivet richiede ai nuovi fornitori - oltre alle 
verifiche sulla solidità finanziaria e sulle caratteristiche di prodotto 
e fornitura (es. schede tecniche, flussi, lead time e prezzo) - di: 

(i)		 compilare un modulo volto a identificare la presenza e l’eventuale 
concentrazione di sostanze nei prodotti forniti, in conformità 
alle normative europee REACH, RoHS e POPs; 

(ii)	 presentare un rating ESG valido, rilasciato da piattaforme 
riconosciute quali EcoVadis, Cribis/Synesgy o Cerved. 

Il soddisfacimento di tali richieste è  vincolante  ai fini della 
qualificazione.

In particolare, Clivet ha avviato un’attività strutturata di valutazione 
dei fornitori tramite survey ESG su piattaforma Cerved. Nel 2024 
sono stati valutati 42 fornitori, attraverso incontri in presenza presso 
la sede aziendale; nel 2025 l’iniziativa è stata estesa a 63 fornitori, 
includendo 21 nuovi soggetti. L’analisi prevede un confronto anno 
su anno dei risultati, sia in termini di punteggio medio complessivo 
della catena di fornitura sul cluster valutato (pari a 56/100 nel 2024 
- mantenuto nel 2025) sia di evoluzione del perimetro comune dei 
fornitori già valutati, al fine di monitorare eventuali miglioramenti 
nelle relative performance ESG.

Nel corso della qualifica, ai fornitori viene inoltre richiesto di indicare 
le certificazioni adottate all’interno della propria organizzazione 
(ad es. ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, SA8000, adesione a SEDEX, 
certificazioni di prodotto e altri sistemi di gestione quali ISO 50001, 
UNI PdR 125, ISO 26000, ISO 27001, ISO 37001); tali informazioni, pur 
rilevanti ai fini valutativi, non costituiscono un elemento bloccante 
per la qualificazione.

Per i fornitori che operano in appalto (ad esempio per attività di 
manutenzione o verifiche impiantistiche), il processo di qualifica 
è ulteriormente rafforzato mediante l’utilizzo di moduli dedicati e 
una valutazione congiunta tra funzione Acquisti e RSPP, integrando 
così le dimensioni di procurement con quelle di salute, sicurezza e 
ambiente e garantendo un presidio più completo dei rischi operativi 
nei siti aziendali.

Pur in presenza di un sistema strutturato di qualifica e monitoraggio, 
non risultano ancora pienamente formalizzati presidi di due 
diligence lungo la catena del valore, con particolare riferimento alla 
definizione di processi sistematici di identificazione e valutazione 
dei rischi ESG associati ai fornitori, allo sviluppo di attività strutturate 
di engagement attivo e continuativo e all’adozione di meccanismi 
formalizzati di monitoraggio delle performance ESG e di attivazione 
di azioni correttive.
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Prevenzione e individuazione della corruzione 
attiva e passiva [G1-3]
Secondo quanto specificato nel Codice Etico, Clivet S.p.A. adotta 
un approccio di tolleranza zero nei confronti di qualsiasi forma 
di corruzione, sia attiva che passiva, impegnandosi a operare 
secondo principi di integrità, trasparenza e correttezza in tutti i 
contesti operativi. È espressamente vietato offrire, promettere 
o concedere, nonché richiedere o accettare, vantaggi economici 
o altre utilità finalizzate a influenzare impropriamente decisioni 
o ottenere benefici indebiti. In tale ambito, gli omaggi e le spese 
di rappresentanza sono ammessi esclusivamente entro limiti di 
modico valore e nel rispetto delle normali pratiche commerciali, 
senza compromettere l’indipendenza dei destinatari. È inoltre 
vietato offrire vantaggi a funzionari pubblici, italiani o esteri, che 
possano influenzarne l’imparzialità. Tutti gli omaggi devono essere 
preventivamente autorizzati, registrati e tracciati.

Il sistema di prevenzione della corruzione è integrato nel Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 e si fonda 
su protocolli specifici, in particolare nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, dove sono previsti controlli rafforzati, tra cui la 
partecipazione di più soggetti agli incontri istituzionali e il divieto di 
ricorrere a intermediari o compensi non giustificati.

Tali presidi si inseriscono nel sistema di gestione degli impatti, 
rischi e opportunità (IRO) identificati da Clivet, con particolare 
riferimento al rischio di non conformità normativa e al rischio di 
comportamenti corruttivi nelle attività aziendali e nei rapporti con 
terze parti. Il rafforzamento di tali misure rappresenta al contempo 
un’opportunità per consolidare la reputazione aziendale e la fiducia 
degli stakeholder.

Il sistema è supportato da presidi organizzativi che garantiscono la 
prevenzione e l’individuazione di eventuali illeciti, tra cui il canale 
di segnalazione di Clivet SpA (whistleblowing) conforme al D.Lgs. 
24/2023, nonché l’Organismo di Vigilanza. Ulteriori elementi di 
presidio sono rappresentati dal Sistema di Gestione Integrato (SGI) 
che contribuisce al rafforzamento del sistema di controllo interno e 
alla gestione dei rischi operativi e di compliance.

Clivet garantisce inoltre che le comunicazioni verso l’esterno siano 
veritiere, corrette e coerenti con le politiche aziendali, prevedendo 
che solo le funzioni autorizzate possano diffondere informazioni 
ufficiali. I rapporti con i media e con la Pubblica Amministrazione 
sono gestiti nel rispetto delle normative vigenti, delle procedure 
interne e dei principi del Codice Etico.

Particolare attenzione è posta anche alla tutela delle informazioni 
e degli asset aziendali: le informazioni riservate sono trattate nel 
rispetto della normativa sulla privacy e utilizzate esclusivamente per 
finalità aziendali, mentre è vietato l’uso improprio di dati sensibili 
o informazioni privilegiate. Analogamente, l’utilizzo delle risorse 
informatiche è consentito esclusivamente per scopi professionali, 
nel rispetto delle policy aziendali e delle normative in materia di 
sicurezza e protezione dei dati.

Nel periodo di riferimento non si sono verificati casi di condanna per 
violazioni delle normative in materia di corruzione attiva e passiva, 
a conferma dell’efficacia dei presidi adottati e dell’attenzione della 
Società nel prevenire comportamenti illeciti.
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Metriche e criteri contabili
Casi di corruzione attiva o passiva [G1-4]
Nel periodo di riferimento, così come nei periodi precedenti, non sono stati rilevati casi di corruzione 
attiva o passiva riconducibili al Gruppo Clivet e, coerentemente, non risultano condanne né ammende per 
violazioni delle leggi contro la corruzione attiva o passiva. In assenza di casi, non si sono rese necessarie 
azioni correttive o disciplinari specifiche collegate a violazioni delle procedure anticorruzione.

Prassi di pagamento [G1-6]
Le prassi di pagamento di Clivet S.p.A. sono improntate ai principi di trasparenza, correttezza e tracciabilità, 
in coerenza con quanto previsto dal Codice Etico. Il processo di approvvigionamento e la gestione del ciclo 
passivo prevedono specifici controlli volti a garantire la regolarità delle fatture prima dell’autorizzazione 
al pagamento.

In particolare, la Procedura di Approvvigionamento disciplina verifiche preliminari sulle fatture, incluse 
le condizioni di pagamento, nonché il controllo di coerenza tra fattura, documenti di trasporto e ordine 
di acquisto secondo la logica del “three-way match”. Eventuali scostamenti vengono gestiti attraverso 
meccanismi di controllo dedicati: la fattura può essere registrata con blocco al pagamento e sottoposta 
a ulteriori verifiche e approvazioni interne, fino alla risoluzione delle anomalie. Il pagamento viene quindi 
eseguito dalla funzione amministrativa esclusivamente a valle della corretta validazione del processo.

Tabella 4.1.3: Tempo medio pagamento fatture - espresso in giorni

SEDE FY 2023 FY 2024 FY 2025

Gruppo Clivet 40 40 29

Clivet S.p.A. (ITA) 83 71 78

Clivet Air Srl (ITA) 16 35 ND

Clivet GmbH (DEU) 39 27 14

Clivet France Sas (FRA) ND ND 13

Clivet Group UK Ltd (GBR) 10 8 24

Clivet South-East Europe doo (HRV) ND ND 13

OOO Clivet (RUS) ND 8 ND

Clivet Airconditioning System P Ltd (IND) 16 14 16

Clivet Mideast FZCO (UAE) 75 120 43

105
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RELAZIONE SULLA GESTIONE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Stato patrimoniale attivo
31/12/2025 31/12/2024

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  

(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni

I. Immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento

2) Costi di sviluppo

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell’ingegno 1.455.578 1.650.438

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.345.359 9.392.313

5) Avviamento 7.686.328 14.465.536

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 32.755 44.474

7) Altre 1.331.709 1.643.843

14.851.729 27.196.604

II. Materiali

1) Terreni e fabbricati 41.446.713 41.113.854

2) Impianti e macchinario 19.269.742 12.501.067

3) Attrezzature industriali e commerciali 1.416.534 1.418.272

4) Altri beni 3.608.360 2.485.017

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 23.898.225 16.509.630

89.639.574 74.027.840

III. Finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate non consolidate

b) imprese collegate  

c) imprese controllanti

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) altre imprese 10.740 10.740

10.740 10.740

2) Crediti

a) verso imprese controllate non consolidate

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

b) verso imprese collegate

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  
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31/12/2025 31/12/2024
c) verso controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo

d-bis) verso altri  

- esigibili entro l’esercizio successivo 50.481 31.241

- esigibili oltre l’esercizio successivo 177.677 177.287

 228.158 208.528

228.158 208.528

3) Altri titoli

4) Strumenti finanziari derivati attivi

238.898 219.268

Totale immobilizzazioni 104.730.201 101.443.712

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 17.639.841 16.304.907

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 33.052 733.279

3) Lavori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci 36.155.190 46.286.829

5) Acconti

53.828.083 63.325.015

II. Crediti

1) Verso clienti

- esigibili entro l’esercizio successivo 81.873.948 73.606.876

- esigibili oltre l’esercizio successivo

81.873.948 73.606.876

2) Verso imprese controllate non consolidate

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

3) Verso imprese collegate

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

4) Verso controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo 39.378  130.149

- esigibili oltre l’esercizio successivo

39.378 130.149
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31/12/2025 31/12/2024
5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo 4.674.737 2.550.090

- esigibili oltre l’esercizio successivo

4.674.737 2.550.090

5-bis) Per crediti tributari

- esigibili entro l’esercizio successivo 1.528.332 1.815.294

- esigibili oltre l’esercizio successivo 356.591 406.385

1.884.923 2.221.679

5-ter) Per imposte anticipate

- esigibili entro l’esercizio successivo 6.124.308 6.008.548

- esigibili oltre l’esercizio successivo

6.124.308 6.008.548

5-quater) Verso altri

- esigibili entro l’esercizio successivo 3.985.443 3.504.342

- esigibili oltre l’esercizio successivo 24.311 73.899

4.009.754 3.578.241

98.607.048 88.095.583

III. Attività finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate non consolidate

2) Partecipazioni in imprese collegate

3) Partecipazioni in imprese controllanti

3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti

4) Altre partecipazioni  

5) Strumenti finanziari derivati attivi

6) Altri titoli

6) Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria

IV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 19.932.079 25.175.894

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa 1.614 2.172

19.933.693 25.178.066

Totale attivo circolante 172.368.824 176.598.664

D) Ratei e risconti 2.656.314 2.154.121

Totale attivo 279.755.339 280.196.497
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Stato patrimoniale passivo
31/12/2025 31/12/2024

A) Patrimonio netto
I. Capitale 185.000.000 185.000.000
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III. Riserva di rivalutazione  
IV. Riserva legale 433.928 406.007
V. Riserve statutarie
VI. Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ.
Riserva azioni (quote) della società controllante  
Riserva da rivalutazione delle partecipazioni  
Versamenti in conto aumento di capitale  
Versamenti in conto futuro aumento di capitale  
Versamenti in conto capitale  
Versamenti a copertura perdite  
Riserva da riduzione capitale sociale  
Riserva avanzo di fusione  
Riserva per utili su cambi non realizzati
Riserva da conguaglio utili in corso  
Varie altre riserve  

Fondo contributi in conto capitale (art. 55 T.U.)
Fondi riserve in sospensione d’imposta  
Riserve da conferimenti agevolati (legge n. 576/1975)  
Fondi di acc.to delle plus. di cui all’art. 2 legge n. 168/12
Fondi di acc.to delle plusvalenze ex D.Lgs. n. 124/1933
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione EURO (1.032.318) (1.426.853)
Riserva da condono
Conto personalizzabile
Riserva indisponibile ammortamenti sospesi DL 104/20
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro (2)
Altre...

Riserva da rapporti di terzi a patrimoni destinati  
Riserva di conversione da consolidamento estero
Riserva di consolidamento

(1.032.318)  (1.426.855)
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31/12/2025 31/12/2024

VII. Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (56.838.204) (56.257.403)

IX. Utile (perdita) d’esercizio (5.063.862) (548.389)

Perdita ripianata nell’esercizio

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto di gruppo 122.499.544 127.173.360

-) Capitale e riserve di terzi 370.421 255.476

-) Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi 293.875 352.557

Totale patrimonio di terzi 664.296 608.033

Totale patrimonio netto consolidato 123.163.840 127.781.393

B) Fondi per rischi e oneri

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 2.880.661 2.567.155

2) Fondi per imposte, anche differite 1.188.773 2.616.596

3) Strumenti finanziari derivati passivi

4) Altri 12.198.141 11.560.084

5) Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri

Totale fondi per rischi e oneri 16.267.575 16.743.835

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 2.918.800 2.994.937

D) Debiti

1) Obbligazioni

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

2) Obbligazioni convertibili

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

3) Debiti verso soci per finanziamenti

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

4) Debiti verso banche

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

5) Debiti verso altri finanziatori  

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

6) Acconti

- esigibili entro l’esercizio successivo 3.569.296 7.817.320

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

3.569.296 7.817.320
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31/12/2025 31/12/2024

7) Debiti verso fornitori

- esigibili entro l’esercizio successivo 74.572.584 70.828.322

- esigibili oltre l’esercizio successivo

74.572.584 70.828.322

8) Debiti rappresentati da titoli di credito

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

9) Debiti verso imprese controllate non consolidate  

- esigibili entro l’esercizio successivo

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

10) Debiti verso imprese collegate

- esigibili entro l’esercizio successivo  

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

11) Debiti verso controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo 5.487.600  7.186.389

- esigibili oltre l’esercizio successivo  

5.487.600 7.186.389

11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- esigibili entro l’esercizio successivo 37.257.521 31.269.115

- esigibili oltre l’esercizio successivo

37.257.521 31.269.115

12) Debiti tributari

- esigibili entro l’esercizio successivo 3.530.638 4.085.113

- esigibili oltre l’esercizio successivo

3.530.638 4.085.113

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

- esigibili entro l’esercizio successivo 2.791.436 2.566.708

- esigibili oltre l’esercizio successivo

2.791.436 2.566.708

14) Altri debiti

- esigibili entro l’esercizio successivo 6.538.192 5.609.425

- esigibili oltre l’esercizio successivo 77.179 54.349

6.615.371 5.663.774

Totale debiti 133.824.446 129.416.741

E) Ratei e risconti 3.580.678 3.259.591 

Totale passivo 279.755.339 280.196.497 
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Conto economico
31/12/2025 31/12/2024

A) Valore della produzione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 381.737.781 352.271.698

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti (9.726.571) 7.648.558

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  311.161

5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione dei contributi in conto capitale:

- vari 14.311.803 11.014.808

- contributi in conto esercizio 507.863 636.654

14.819.666 11.651.462

Totale valore della produzione 387.142.037 371.571.718

B) Costi della produzione

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 226.303.902 225.906.408

7) Per servizi 78.308.396 69.091.026

8) Per godimento di beni di terzi 3.878.675 3.473.205

9) Per il personale

a) Salari e stipendi 42.557.640 38.923.754

b) Oneri sociali 11.125.951 10.693.877

c) Trattamento di fine rapporto 2.286.751 2.070.407

d) Trattamento di quiescenza e simili 220.836 185.990

e) Altri costi 1.542.159 913.366

57.733.337 52.787.394

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 12.971.438 12.940.391

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.066.696 4.195.131

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 753.397 1.567.414

18.791.531 18.702.936

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (502.669) (5.287.198)

12) Accantonamento per rischi

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione  2.696.845 2.334.572

Totale costi della produzione 387.210.017 367.008.343

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) (67.980) 4.563.375
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31/12/2025 31/12/2024

C) Proventi e oneri finanziari

15) �Proventi da partecipazioni con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime:

- da imprese controllate  

- da imprese collegate

- da imprese controllanti  

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti  

- altri  

16) Altri proventi finanziari:  

a) �da crediti iscritti nelle immobilizzazioni con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime:

- da imprese controllate  

 - da imprese collegate

- da imprese controllanti

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- altri

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  

d) �proventi diversi dai precedenti con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo  
di queste ultime:

- da imprese controllate

- da imprese collegate  

- da imprese controllanti

- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti

- altri 50.984 51.705

50.984 51.705

50.984 51.705

17) �Interessi e altri oneri finanziari con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate 
e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime:

- verso imprese controllate non consolidate  

- verso imprese collegate  

- verso imprese controllanti

- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  

- altri 372.111 484.397

372.111 484.397

17-bis) Utili e Perdite su cambi (216.867) (342.889)

Totale proventi e oneri finanziari (537.994) (775.581)
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31/12/2025 31/12/2024

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni in imprese collegate

in imprese controllate  

in imprese controllanti

in imprese sottoposte al controllo delle controllanti

in altre imprese  

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) di strumenti finanziari derivati

e) di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria  

f) con metodo del patrimonio netto

19) Svalutazioni:

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni  

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) di strumenti finanziari derivati

e) di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria  

f) con il metodo del patrimonio netto

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie  

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) (605.974) 3.787.794

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte correnti 5.478.084 4.740.466

Imposte relative a esercizi precedenti 164.595 (175.859)

Imposte differite e anticipate (1.478.666) (580.981)

Proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale

4.164.013 3.983.626

21) Utile (Perdita) dell’esercizio (4.769.987) (195.832)

-) Utile (perdita) dell’esercizio di gruppo (5.063.862) (548.389)

-) Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi 293.875 352.557



116

Bilancio Integrato 2025

RELAZIONE SULLA GESTIONE BILANCIO CONSOLIDATO NOTA INTEGRATIVA

Rendiconto finanziario consolidato al 31/12/2025
Descrizione – metodo indiretto Esercizio 31/12/2025 Esercizio 31/12/2024

A) Flussi finanziari derivanti dall’attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio  (4.769.987)  (195.832)

Imposte sul reddito  4.164.013  3.983.626

Interessi passivi/(attivi)  537.994 775.581 

(Dividendi)  

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  

1) �Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione  (67.980) 4.563.375 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi  5.974.746 7.433.430 

Ammortamenti delle immobilizzazioni  18.038.134  17.135.522

Svalutazioni per perdite durevoli di valore  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazione monetarie  

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari  

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto  24.012.880 24.568.952

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  23.944.900 29.132.327

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze  9.496.932 (11.813.374)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  (8.595.375) (6.629)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  3.744.262 10.303.285

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  (502.193) 9.231

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  321.087 26.177

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (1.696.473) 3.941.203

Totale variazioni del capitale circolante netto  2.768.240 2.459.893

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  26.713.140 31.592.220 

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati)  (537.994) (775.581) 

(Imposte sul reddito pagate)  (4.473.584)  (6.503.275)

Dividendi incassati  

(Utilizzo dei fondi)  (5.773.746) (6.588.887) 

Altri incassi/(pagamenti)  

Totale altre rettifiche  (10.785.324) (13.867.743)

Flusso finanziario dell’attività operativa (A)  15.927.816 17.724.477 
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Descrizione – metodo indiretto Esercizio 31/12/2025 Esercizio 31/12/2024

B) Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti)  (20.678.430) (17.756.045)

Disinvestimenti  

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti)  (626.563) -

Disinvestimenti   2.597.137

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti)  (19.630) -

Disinvestimenti  13.504

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)  

Disinvestimenti  

(Acquisizione di società controllate al netto delle disponibilità liquide)  

Cessione di società controllate al netto delle disponibilità liquide  

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)  (21.324.623) (15.145.404)

C) Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  

Accensione finanziamenti  

(Rimborso finanziamenti)  

Mezzi propri

Variazione patrimonio netto  152.434 (387.367)

(Rimborso di capitale)  

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie  

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)  

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)  152.434 (387.367) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  (5.244.373) 2.191.706

Effetto cambi sulle disponibilità liquide  

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali  25.175.894  22.982.171

Assegni  

Danaro e valori in cassa  2.172  4.189

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  25.178.066  22.986.360

Di cui non liberamente utilizzabili  
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Descrizione – metodo indiretto Esercizio 31/12/2025 Esercizio 31/12/2024

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali  19.932.079  25.175.894

Assegni  

Danaro e valori in cassa  1.614  2.172

Totale disponibilità liquide a fine esercizio  19.933.693  25.178.066

Di cui non liberamente utilizzabili  

Acquisizione o cessione di società controllate

Corrispettivi totali pagati o ricevuti  

Parte dei corrispettivi consistente in disponibilità liquide  

Disponibilità liquide acquisite o cedute con le operazioni di acquisizione/cessione delle società controllate  

Valore contabile delle attività/passività acquisite o cedute  
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Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2025
Premessa 
Il presente bilancio consolidato, sottoposto al Suo esame e alla Sua 
approvazione, evidenzia una perdita d’esercizio di Euro (4.769.987) 
di cui Euro (5.063.862) di pertinenza del Gruppo. Tale saldo negativo 
deriva dall’ammortamento per complessivi Euro 11.316.728 dei 
beni, immateriali e materiali, sui quali è stato allocato il plusvalore 
emerso in occasione dell’acquisto della partecipazione dell’80% 
del capitale della società Clivet S.p.A. avvenuto nel corso del 2016 
e dall’ammortamento per Euro 580.127 dell’avviamento, sul quale è 
stato allocato il plusvalore emerso in occasione dell’acquisto del 
restante 20% della partecipazione del capitale della società Clivet 
S.p.A., avvenuto nel dicembre 2020. 

Attività svolte e fatti di rilievo 
riguardanti il Gruppo
Il Gruppo svolge la propria attività nel settore della progettazione, 
produzione e commercializzazione di impianti di climatizzazione e 
condizionamento di alta qualità. La capogruppo, la società Midea 
H.&.V.E.I. S.p.A., detiene una partecipazione totalitaria nella società 
Clivet S.p.A., sub-holding di un insieme di società operanti in Italia e 
all’estero che svolgono attività funzionali al core business del Gruppo. 

Si rappresenta qui di seguito il Gruppo MIDEA H. AND V. E. ITALIA SPA (a 
seguire anche il Gruppo).

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 22-quinquies del codice civile, si 
specifica che il luogo in cui è disponibile la copia del bilancio consolidato 
è la sede legale della società, in Feltre (BL), Via Camp Lonc, n. 25.

Il Gruppo risulta consolidato a sua volta dalla società controllante 
di livello più elevato, Midea Group Co. Ltd con sede a Beijiao Town, 
Guangdong, Cina.
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Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio 
L’esercizio 2025 non ha visto il raggiungimento della pace, ma al contrario l’espansione del conflitto a 
nuove aree geografiche. Il conflitto in Medio Oriente tra Israele-Iran con la guerra dei 12 giorni, ha creato 
un primo shock a livello globale per il blocco e gli attacchi alle navi. Ciò ha creato l’allungamento delle 
tempistiche nelle catene di approvvigionamento e l’incremento dell’incertezza. 

Il continuo annuncio dell’imposizione di dazi da parte dell’amministrazione americana verso i paesi di 
tutto il mondo ha alimentato la preoccupazione globale e ridotto le previsioni di crescita del PIL.

Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio
L’incertezza che influenza l’economia globale ormai da tre anni, continua a caratterizzare anche i primi 
mesi del 2026 sia sul fronte commerciale che armato. 

Il conflitto tra Stati Uniti, Israele e Iran si è aggiunto alle guerre già in corso allargando ulteriormente le 
tensioni tra paesi e creando prospettive negative per l’economia, in particolare a causa del blocco dello 
Stretto di Hormuz. Quest’ultimo ha ridotto i flussi commerciali relativi al petrolio inducendo i paesi ha 
trovare nuovi fornitori e nuove fonti. I consumatori hanno subito un ulteriore calo del potere di acquisto e 
molte aziende hanno fatto ricorso alle misure agevolative introdotte dai paesi per poter mitigare, seppur 
in parte, l’incremento dei prezzi applicati ai clienti finali.

La Banca Centrale Europea ha lasciato invariati i tassi ufficiali e si trova ad affrontare un trade-off tra 
la riduzione dei tassi di interesse per stimolare la crescita e un aumento per scongiurare il rischio di un 
ulteriore incremento dell’inflazione. 

Le dinamiche sopra descritte hanno portato alla revisione da parte degli esperti delle stime di crescita, 
attenuandola rispetto a quanto previsto. 

Area e metodi di consolidamento
Il bilancio consolidato trae origine dai bilanci d’esercizio della Midea Heating and Ventilating Equipment 
Italia S.p.A. (Capogruppo) e delle società nelle quali la Capogruppo detiene direttamente o indirettamente 
una quota di controllo del capitale oppure ne esercita comunque di fatto il controllo in forza dei patti tra 
azionisti e/o di specifici contratti.

I bilanci delle società incluse nell’area di consolidamento sono assunti con il metodo integrale. 

Rispetto all’esercizio precedente l’area di consolidamento risulta invariata.

La società controllata Clivet Tunisie, con sede in Sidi Rezig (Tunisia), è stata esclusa dall’area di 
consolidamento già a partire dall’esercizio chiuso al 31/12/2017 in considerazione della scarsa rilevanza 
della stessa ai fini della rappresentazione veritiera e corretta del bilancio consolidato. La società, 
operante sostanzialmente in qualità di distributore, risulta attualmente in fase di liquidazione e verrà 
chiusa non appena saranno ultimate le pratiche burocratiche. Il valore della partecipazione risulta nullo 
ed eventuali ulteriori oneri di chiusura risultano trascurabili.

Per il consolidamento sono stati utilizzati i progetti di bilancio, già approvati dai relativi CdA. Ove 
necessario, i bilanci utilizzati per redigere il bilancio consolidato sono stati opportunamente riclassificati 
e/o rettificati per uniformarli ai principi contabili e ai criteri di presentazione adottati dal Gruppo secondo 
le disposizioni del D.Lgs. 127/91 ed ai principi contabili adottati nell’ambito del Gruppo.

L’esercizio di riferimento per il presente bilancio consolidato va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025.

Il bilancio consolidato comprende quindi, oltre alla Capogruppo, le seguenti società consolidate 
integralmente (allegato n. 1): 

Denominazione Città o Stato Estero % Part.ne Metodo

Clivet S.p.A. Italia 100 Integrale

Clivet U.K. Group Ltd. Gran Bretagna 100 Integrale

Clivet Gmbh Germania 100 Integrale

Clivet LLC Russia 100 Integrale

Clivet Air S.r.l. Italia 80 Integrale

Clivet Mideast FZCO Dubai 99,10 Integrale

Clivet Airconditioning Private System Limited (India) India 99,99 Integrale

Clivet France Sas Francia 100 Integrale

Clivet South-East Europe d.o.o. Croazia 100 Integrale
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Criteri di consolidamento 
Di seguito si riportano i principali criteri adottati per il consolidamento.

Come precedentemente indicato, il consolidamento dei bilanci delle singole società è stato effettuato 
con il metodo integrale che prevede l’assunzione di tutte le attività, passività, dei costi e dei ricavi nel 
loro ammontare complessivo e nell’attribuzione agli azionisti di minoranza della quota di Patrimonio 
Netto e del Risultato di esercizio di loro pertinenza.
Il valore di carico delle partecipazioni in società incluse nell’area di consolidamento viene eliminato con la 
relativa frazione di patrimonio netto di queste ultime sulla base dei valori contabili riferiti alla data in cui 
l’impresa è inclusa per la prima volta nell’area di consolidamento.

L’eventuale differenza originata da tale eliminazione, se positiva, viene imputata agli elementi dell’attivo 
e del passivo quando trovi giustificazione in un effettivo maggior valore corrente delle poste attive e/o in 
un minor valore di quelle passive rispetto al valore di iscrizione in bilancio alla data dell’acquisto.

L’ulteriore residuo, se positivo, è iscritto ad Avviamento ed ammortizzato in 10 esercizi, in assenza di una 
più specifica e diversa vita utile identificata nel limite assoluto di 20 anni.

Nel caso l’eliminazione della partecipazione, confrontata con la corrispondente quota di patrimonio 
netto al momento dell’acquisto, generi una differenza negativa, tale differenza è imputata a riduzione 
delle poste dell’attivo, ovvero quale fondo rischi, nel caso il minor prezzo pagato della partecipazione sia 
imputabile a costi di ristrutturazione o ad oneri futuri previsti al momento dell’acquisizione.

L’eventuale ulteriore differenza negativa è imputata alla riserva di patrimonio netto denominata Riserva 
di consolidamento.

L’iscrizione della differenza da annullamento della partecipazione in Clivet S.p.A., rappresentativa 
del relativo intero sub-gruppo, è stata determinata sulla scorta di una specifica attività di allocazione 
(Purchase Price Allocation). I plusvalori così individuati sono dettagliati a seguire e sono stati 
ammortizzati a decorrere dall’acquisto delle partecipazioni (31/10/2016 e 10/12/2020) sulla scorta della 
tipologia di bene e della vita utile stimata.

I reciproci rapporti patrimoniali ed economici, così come gli utili e le perdite emergenti da operazioni 
infragruppo non realizzati verso i terzi e i dividendi distribuiti tra le società incluse nell’area di 
consolidamento, sono stati eliminati.

Gli effetti fiscali derivanti dalle rettifiche di consolidamento sono opportunamente calcolati e riflessi in 
bilancio mediante lo stanziamento di imposte differite passive o attive, il cui effetto è iscritto nello Stato 

Patrimoniale alla voce “Fondi per Imposte”, o, nel caso di valore positivo, nella voce dell’attivo circolante 
C), II - Crediti, 5 – ter) “Per imposte anticipate”. Ai sensi del principio contabile OIC 17, non è stata calcolata 
la fiscalità differita sui plusvalori non specificatamente allocati e imputati ad avviamento in via residuale.

La conversione in Euro dei bilanci delle controllate non appartenenti alla U.E.M. viene effettuata con 
il metodo dei cambi correnti in quanto l’attività delle partecipate estere è sostanzialmente autonoma 
rispetto a quella della Capogruppo; la differenza derivante dal procedimento di traduzione è imputata ad 
una riserva di patrimonio netto denominata “Riserva da differenza di traduzione”.

I cambi applicati nella conversione sono i seguenti (valuta straniera per 1 Euro):

Valuta Cambio 

al 31/12/2025 al 31/12/2024 medio annuo 2025 medio annuo 2024

Sterlina 0,87260 0,82918 0,85679 0,84662

Rublo Russia 92,92 113,6268 94,36566609 100,3284

Dirham Dubai 4,3152 3,8154 4,1499 3,975

Rupia Indiana 105,5965 88,9335 98,5239 90,5563

Soci di minoranza
La quota di Patrimonio Netto (costituito da capitale, riserve, utili/perdite portati a nuovo e utile/perdita 
dell’esercizio) attribuibile ai Soci di minoranza viene evidenziata nella voce dello Stato Patrimoniale consolidato 
“Patrimonio di competenza di terzi”. La quota dell’utile di esercizio spettante ai medesimi Soci di minoranza 
viene imputata alla voce “Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi” del conto economico consolidato. 

Criteri di valutazione
I criteri utilizzati nella redazione del bilancio consolidato chiuso al 31/12/2025 sono quelli utilizzati nel 
bilancio d’esercizio dell’impresa controllante, secondo la normativa e i principi contabili italiani.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza 
e prospettiva della continuazione dell’attività. In applicazione del principio di rilevanza non sono stati 
rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro 
osservanza avrebbe avuto effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. 
La rilevazione e presentazione delle voci di bilancio è stata operata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto.
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Non si è proceduto al raggruppamento né all’adattamento di voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli eventuali oneri accessori.
Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono esposte al netto degli ammortamenti, effettuati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita di valore durevole, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originale, rettificato dei soli ammortamenti, fatta eccezione per l’avviamento e gli oneri di utilità pluriennale.

Immobilizzazioni immateriali I costi di sviluppo con utilità pluriennale sono iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale, ove esistente, e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi.
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati con l’aliquota annua del 20%.
Le concessioni, licenze, i marchi e diritti simili sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi ad eccezione dei marchi inglesi registrati i quali vengono ammortizzati sulla base del periodo residuo di tutela giuridica. 
Il periodo di ammortamento della differenza da annullamento della partecipazione in Clivet S.p.A. è stato determinato in 10 anni, sia a titolo di marchio sia a titolo di avviamento ad eccezione di una quota di 
avviamento riferita alla clientela per la quale il periodo di ammortamento è stato determinato in 14 anni, secondo la vita utile individuata nel Purchase Price Allocation.
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo minore tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate e quello di durata del relativo contratto.

Immobilizzazioni materiali Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili. Il costo include gli oneri sostenuti affinché il cespite possa 
essere utilizzato.
Le spese di manutenzione straordinaria aventi un’effettiva natura incrementativa sono capitalizzate; diversamente i costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati a conto economico. Il costo delle 
immobilizzazioni fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, nonché gli “immobili patrimonio” a uso di civile abitazione, è ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Non sono effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore corrente. 
Gli ammortamenti sono effettuati in quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. Le aliquote di ammortamento applicate sono 
state indicate nella sezione relativa alle note di commento delle voci dell’attivo. I cespiti obsoleti e i cespiti non più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo sono valutati al minore tra il valore netto contabile e il 
valore recuperabile, oltre a non essere più oggetto di ammortamento.

Immobilizzazioni finanziarie Le immobilizzazioni finanziarie, costituite da crediti, sono state valutate alla stregua dei crediti allocati nell’Attivo circolante a cui si rinvia. Inoltre, sempre tra le immobilizzazioni finanziarie, risultano iscritte le 
partecipazioni in società controllate/collegate non consolidate e le partecipazioni in altre imprese, valutate secondo il metodo del costo ridotto delle perdite durevoli di valore.

Rimanenze magazzino Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore di mercato; in particolare sono adottate le seguenti configurazioni di costo:
le giacenze di materie prime, sussidiarie e di consumo, dei semilavorati di acquisto e delle merci sono valutate con il metodo del costo medio ponderato;
le giacenze di prodotti in corso di lavorazione sono valutate al costo di produzione tenuto conto della fase di lavorazione raggiunta;
i prodotti finiti sono valutati con il metodo del costo medio ponderato.
I costi di produzione comprendono tutti i costi diretti e indiretti, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato.
Le scorte obsolete e di lento rigiro sono valutate in relazione della loro possibilità di utilizzo e realizzo, attraverso la costituzione di un apposito fondo rettificativo del costo.

Crediti I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in considerazione il fattore temporale, ed il valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è 
rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. Eventuali costi di 
transazione, commissioni attive e/o passive ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 
È costituito un apposito fondo svalutazione a fronte di possibili rischi di insolvenza, la cui congruità rispetto alle posizioni di dubbia esigibilità è verificata periodicamente e, in ogni caso, al termine di ogni 
esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili, sia le condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese.
Per i crediti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi), nonché in ogni caso per quelli in cui i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 
scadenza risultano di scarso rilievo, si assumono irrilevanti, ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del Codice Civile gli effetti di potenziale divergenza tra la valutazione al costo ammortizzato ed il valore nominale degli 
stessi crediti, sempre avuto riguardo dell’effettivo valore di presumibile realizzo.
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Ratei e risconti I ratei e i risconti corrispondono a quote di oneri e proventi comuni a due o più esercizi.
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

Fondi per rischi e oneri I fondi per rischi e oneri sono stanziati a fronte di perdite o passività di esistenza certa o probabile dei quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi, per i quali il manifestarsi di una passività è solo possibile, sono indicati, se esistenti, nella nota di commento 
dei fondi, senza procedere ad uno specifico stanziamento.

Fondo TFR Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità ai dettami dell'articolo 2120 c.c., ed a quanto prescritto dai contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 
carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici istituzionali.

Debiti I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore 
nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Eventuali costi di transazione, commissioni attive e/o passive 
ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.
Per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi), nonché in ogni caso per quelli in cui i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza 
risultano di scarso rilievo, si assumono irrilevanti, ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, gli effetti di potenziale divergenza tra la valutazione al costo ammortizzato ed il valore nominale degli stessi debiti.

Imposte sul reddito Le imposte correnti sono accantonate con riferimento al reddito imponibile dell'esercizio, determinato in base alla normativa fiscale in vigore nei Paesi territorialmente competenti e tenendo presente le 
esenzioni applicabili.
Sono stanziate imposte differite (attive e/o passive) sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corrispettivi valori riconosciuti a fini fiscali delle società incluse nell’area di 
consolidamento. Inoltre, sono contabilizzate nel bilancio consolidato, imposte differite a fronte di rettifiche di consolidamento, ove applicabili.
L’iscrizione di imposte differite attive è subordinata alla ragionevole certezza della loro recuperabilità, e pertanto, il saldo attivo per imposte prepagate viene contabilizzato solo se è probabile che saranno 
realizzati in futuro redditi imponibili sufficienti per assorbirlo, ovvero per le sole imposte prepagate che si annulleranno in esercizi in cui si verificherà il rientro di differenze temporanee passive per valori simili.
A decorrere dall’esercizio 2018 la società controllante M.H.& V.E.I. S.p.A. ha esercitato, in qualità di società consolidante, l’opzione per il regime fiscale del Consolidato fiscale nazionale - che consente di 
determinare l’IRES su una base imponibile corrispondente alla somma algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società partecipanti (Clivet S.p.A., Clivet Air S.r.l. e Midea Heating And Ventilating 
Equipment Italia S.p.A.).
I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante e le società controllate sono definiti nel Regolamento di consolidato per le società del Gruppo. 
A dicembre 2022 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Europea, la Direttiva n. 2022/2523, intesa a recepire il Modello del Secondo Pilastro (TWO Pillar) pubblicato dall’OCSE nell’ambito della più ampia 
riforma fiscale internazionale del Global Anti-Base Erosion Model Rules. Il Modello TWO Pillar è volto a garantire un livello di imposizione fiscale minimo per i gruppi multinazionali di imprese. È uno strumento 
per prevenire la concorrenza fiscale sleale e garantire una maggiore equità fiscale a livello globale, che prevede l’introduzione di un'aliquota minima globale del 15% in ciascuna giurisdizione in cui operano le 
grandi multinazionali. La capogruppo è tenuta al versamento dell’eventuale imposta integrativa, c.d. top up tax, per le controllate che operano in giurisdizioni a bassa tassazione e per le quali l’imposta corrente è 
inferiore alla soglia minima. 
Sulla base delle informazioni preliminari risultanti dai bilanci al 31 dicembre 2025 non ci si attendono passività derivanti da tale normativa per il gruppo, sebbene in talune giurisdizioni il tax rate risulti essere 
inferiore al 15% in quanto sono presenti talune specifiche esenzioni derivanti dalla normativa Pillar 2. 
Il Gruppo ha lavorato, assieme ai propri consulenti fiscali, al fine di dare seguito alla normativa tramite la verifica del rispetto del tax rate. 
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Riconoscimento dei ricavi  
e dei costi 

Il 19 aprile 2023, il Consiglio di Gestione dell'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha approvato la versione definitiva del principio contabile OIC 34 “Ricavi”, applicabile ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a 
partire dal 1°gennaio 2024 o da data successiva. Tale principio ha lo scopo di disciplinare i criteri per la rilevazione e valutazione dei ricavi, nonché le informazioni da presentare nella nota integrativa.

Il presente principio si applica a tutte le transazioni che comportano l'iscrizione di ricavi derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi indipendentemente dalla loro classificazione nel conto 
economico. Sono inoltre esclusi i ricavi derivanti da cessioni di azienda, fitti attivi, ristorni e dalle transazioni che non hanno finalità di compravendita.

L'OIC 34 pone in evidenza la necessità di procedere con l'analisi dei contratti di vendita al fine di stabilire quali sono le c.d. Unità Elementari di Contabilizzazione. Nello specifico devono essere trattati 
separatamente i singoli beni, servizi o altre prestazioni che attraverso il contratto sono promessi al cliente. La segmentazione del contratto è necessaria in quanto da un unico contratto di vendita possono 
scaturire più diritti e obbligazioni da contabilizzare separatamente.

Dopo aver determinato quali siano le singole unità elementari di contabilizzazione, è necessario procedere con la valorizzazione di ciascuna di esse allocando il prezzo complessivo del contratto a ciascuna unità 
elementare di contabilizzazione identificata. Dopo aver determinato il valore delle singole unità elementari di contabilizzazione la società dovrà procedere con lo stabilire il momento in cui rilevare il ricavo in 
bilancio sulla base del principio di competenza economica. Il metodo di rilevazione dei ricavi è distinto tra vendita di beni e prestazione di servizi.

Secondo le previsioni del suddetto principio contabile, i ricavi per la vendita di beni sono iscritti al termine del processo produttivo, quanto si è verificato il trasferimento sostanziale dei rischi e benefici e 
l'ammontare dei ricavi può essere determinato in modo attendibile.

Il principio esplicita alcune casistiche che sono applicabili alla società:
•	 Garanzie: il principio distingue tra garanzie che vengono fornite per legge che sono considerate come un onere che la società venditrice deve sostenere per legge e non come un servizio aggiuntivo con una 

propria profittabilità da contabilizzare come un ricavo separato, e le altre garanzie prestate al cliente sono considerate unità elementari di contabilizzazione da rilevare come un ricavo separato come indicato 
di seguito per le prestazioni di servizi;

•	 Vendite con consegna differita: il principio stabilisce che la contabilizzazione del ricavo per la vendita di beni è effettuata quanto è avvenuto il trasferimento sostanziale dei rischi e dei benefici connessi alla 
vendita e quando l'ammontare dei ricavi può essere determinato in modo attendibile. Il trasferimento sostanziale dei benefici avviene quanto la società trasferisce alla controparte la capacità di decidere 
dell'uso del bene e di ottenerne i relativi benefici in via definitiva. I benefici sono trasferiti al cliente quanto quest'ultimo può disporne liberamente, rivendendoli in totale e completa autonomia.

I ricavi per le prestazioni sono iscritti in base allo stato di avanzamento se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni: a) l'accordo tra le parti prevede che il diritto al corrispettivo per il venditore maturi 
via via che la prestazione è eseguita; e b) l'ammontare del ricavo di competenza può essere misurato attendibilmente. Nel caso in cui la società non possa rilevare il ricavo secondo il criterio dello stato di 
avanzamento, il ricavo per il servizio prestato è iscritto a conto economico quando la prestazione è stata definitivamente completata.

I corrispettivi aggiuntivi (ad esempio incentivi e premi risultato) sono inclusi nel prezzo complessivo del contratto di vendita solo nel momento in cui divengono ragionevolmente certi.

Sconti, abbuoni, penalità e resi sono da contabilizzarsi in riduzione dei ricavi sulla base della migliore stima del corrispettivo tenendo conto dell'esperienza storica e/o di elaborazioni statistiche.

Inoltre, l'OIC 34 ha definito che, in presenza di transazioni in cui è coinvolta una terza parte oltre al venditore ed al cliente, è necessario che la società venditrice proceda con una valutazione di tutti gli elementi 
contrattuali per stabilire se sta agendo per conto proprio (ossia come principal) o per conto di terzi (quale agent).

Se la società non agisce per conto proprio deve contabilizzare la prestazione fatta al cliente come se agisse per conto di terzi. In tal caso iscrive il ricavo della vendita al netto dei costi sostenuti per l'acquisto del 
bene, individuando in tal modo il valore della commissione spettante.

La società ha effettuato un'analisi circa le fattispecie contabili introdotte dal nuovo principio, quali quelle riconducibili alla presenza di corrispettivi variabili o non monetari, componenti di finanziamento 
significative e garanzie, ad esito della quale non sono state identificate rettifiche e/o riclassifiche rilevanti. Inoltre, non sono state individuate transazioni significative nell'ambito delle quali la Società agisca per 
conto di terzi.

Conseguentemente, l'applicazione prospettica dell'OIC 34 non ha comportato effetti rilevanti sul bilancio delle società italiane.
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Criteri di conversione dei valori non espressi in moneta avente corso legale nello Stato
I crediti e i debiti in valuta estera sono contabilizzati al cambio del giorno dell’operazione con successiva rilevazione nel conto economico delle differenze cambio realizzate o subite al momento dell’incasso o del 
pagamento. I crediti e debiti in valuta estera a fine esercizio sono adeguati al cambio di chiusura, con imputazione diretta delle eventuali differenze cambio nel conto economico, come previsto dal principio contabile 
nazionale OIC n. 26. Per quanto riguarda, invece, le immobilizzazioni in valuta, esse sono iscritte al tasso di cambio al momento del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio solo se le variazioni 
negative hanno determinato una perdita durevole di valore delle immobilizzazioni stesse.

I bilanci in valuta inclusi nell’area di consolidamento sono convertiti al cambio di fine esercizio per le poste patrimoniali e al cambio medio 2024 per le poste economiche, generando una differenza imputata a Riserva da 
differenze di traduzione.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi per garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono indicati per un importo pari all’ammontare della garanzia prestata; l’importo del debito altrui garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore 
alla garanzia prestata, è indicato nella presente Nota Integrativa.
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Stato Patrimoniale
Immobilizzazioni immateriali
La composizione e movimentazione della voce è la seguente. 

Descrizione Diritti brevetti industriali Concessioni, licenze, marchi Avviamento Immobilizzazioni in corso e acconti Altre Totale

Incrementi Gruppo MIDEA 3.715 85 - - 25.170 28.970

Saldi da acquisizione Gruppo Clivet 31/10/2016 274.126 6.121 152.955 - 320.376 753.938

P.P.A. 31/10/2016 - 51.126.000 63.397.360 - 114.523.360

Amm.ti 2016 (5.348) (851.787) (1.033.378) - (49.066) (1.939.579)

31/12/2016 272.493 50.280.419 62.516.937 - 296.480 113.366.689

Incrementi/ Gruppo Clivet 2017 313.173 870 - 447.210 14.443 775.696

Altri incrementi/ (decrementi) - - 56.034 - 8.738 64.772

Amm.ti 2017 (167.077) (5.113.942) (6.250.066) - (151.153) (11.682.598)

31/12/2017 418.589 45.167.347 56.322.905 447.210 168.508 102.524.559

Incrementi/ Gruppo Clivet 2018 270.775 8.846 - 220.368 571.814 1.071.803

Altri incrementi/ (decrementi) - - - (417.578) 417.578 -

Amm.ti 2018 (192.256) (5.114.533) (6.255.669) - (253.568) (11.816.026)

31/12/2018 497.108 40.061.660 50.067.236 250.000 904.332 91.780.336

Incr/decr Gruppo Clivet 2019 400.695 20.212 - 772.579 167.407 1.360.198

Altri incrementi/ (decrementi) - - (1.206.437) - - (1.206.437)

Amm.ti 2019 (272.705) (5.116.502) (6.300.496) - (127.865) (11.817.568)

31/12/2019 625.098 34.965.370 42.560.303 1.022.579 943.874 80.117.224

Incrementi/ Gruppo Clivet 2020 371.312 13.793 522.350 180.915 1.088.370

Decrementi Gruppo Clivet 2020 - - - (6.945) (6.945)

P.P.A. 10/12/2020 - - 5.801.273 - - 5.801.273

Amm.ti 2020 (310.492) (5.117.882) (6.779.208) - (168.717) (12.376.299)

Riclassifiche - - - - 21.349 21.349

31/12/2020 685.918 29.861.281 41.582.368 1.544.929 970.476 74.644.972

Incrementi Gruppo Clivet 2021 435.565 3.840 - 32.704 277.502 749.611

Decrementi Gruppo Clivet 2021 - - - - - -

Amm.ti 2021 (351.220) (5.118.457) (6.779.208) - (172.163) (12.421.048)

Riclassifiche (430.000) (430.000)

31/12/2021 770.263 24.746.664 34.803.160 1.147.633 1.075.815 62.543.535
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Descrizione Diritti brevetti industriali Concessioni, licenze, marchi Avviamento Immobilizzazioni in corso e acconti Altre Totale

Incrementi Gruppo Clivet 2022 592.203 4.509 826.146 452.936 1.875.794

Decrementi Gruppo Clivet 2022 (831.599) (831.599)

Amm.ti 2022 (409.394) (5.118.315) (6.779.208) (247.224) (12.554.141)

Riclassifiche (34.455) 32.775 (1.680)

31/12/2022 953.072 19.632.858 28.023.952 1.107.725 1.314.302 51.031.909

Incrementi Gruppo Clivet 2023 643.730 3.464.544 461.885 4.570.159

Decrementi Gruppo Clivet 2023

Amm.ti 2023 (544.279) (5.118.272) (6.779.208) (336.530) (12.778.289)

Riclassifiche 265.278 (579.243) 224.318 (89.647)

31/12/2023 1.317.801 14.514.586 21.244.744 3.993.026 1.663.975 42.734.132

Incrementi Gruppo Clivet 2024 951.484 2.087 1.224 67.420 1.022.215

Decrementi Gruppo Clivet 2024

Amm.ti 2024 (650.047) (5.124.360) (6.779.208) (386.776) (12.940.391)

Riclassifiche 31.200 (3.949.776) 299.224 (3.619.352)

31/12/2024 1.650.438 9.392.313 14.465.536 44.474 1.643.843 27.196.604

Incrementi Gruppo Clivet 2025 427.069 78.861 3.281 89.102 598.313

Decrementi Gruppo Clivet 2025

Amm.ti 2025 (665.179) (5.125.815) (6.779.208) (401.236) (12.971.438)

Riclassifiche 43.250 (15.000) 28.280

31/12/2025 1.455.578 4.345.359 7.686.328 32.755 1.331.709 14.851.729

Gli importi evidenziati nella riga “P.P.A. 31/10/2016” e “P.P.A. 10/12/2020” si riferiscono all’allocazione dei plusvalori emersi in fase di acquisto delle partecipazioni. 

Si evidenzia che la perizia relativa al c.d. Purchase Price Allocation si riferisce alla prima acquisizione dell’80%, mentre per l’acquisizione del 20% avvenuta nel corso del 2020 il plusvalore è stato imputato in via residuale 
ad avviamento. La perizia ha imputato una parte dei plusvalori alla clientela (Customer relationship) per Euro 4,918 milioni e al know-how implicito della forza lavoro (Workforce) per Euro 4,597 milioni. Tali componenti, 
così qualificate secondo la prassi internazionale, sono state imputate ad avviamento in forza delle disposizioni dei principi contabili nazionali OIC. La quota di ammortamento sul plusvalore 2016 imputato a marchio 
ammonta ad Euro 5.112.600, mentre la parte imputata ad avviamento ammonta ad Euro 6.199.081. Si precisa che a seguito dell’aggiustamento prezzo della partecipazione in Clivet S.p.A., la società ha ritenuto opportuno 
decrementare il valore di avviamento di pari importo, ovvero per Euro 1.206.437. 

Il plusvalore emerso in occasione dell’acquisizione del 20% avvenuta nel corso del 2020 ed imputato interamente ad avviamento ammonta, invece, ad Euro 5.801.273. La rispettiva quota di ammortamento risulta pari ad 
Euro 580.127. 

Alla data di riferimento del presente bilancio non sussiste alcun elemento che porti a presumere ragionevolmente una perdita durevole dei valori iscritti a titolo di intangibili.
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Immobilizzazioni materiali
Gli ammortamenti ordinari sono stati calcolati sulla base di aliquote ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo delle relative immobilizzazioni materiali. Le aliquote applicate sono le seguenti:

Descrizione Coeff.te amm.to

IMPIANTI E MACCHINARI

Terreni e fabbricati 3,0%

Impianti Fissi 10,0%

Impianti e Macchinari 15,5%

ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI

Attrezzatura varia e minuta 25,0%

ALTRI BENI

Mobili e macchine ufficio 12,0%

Macchine ufficio elettroniche e computer 20,0%

Automezzi e mezzi di trasporto interno 20,0%

Autovetture 25,0%
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La composizione e movimentazione della voce è la seguente:

Descrizione Terreni e fabbricati Impianti e macchinari Attrezzature ind.li e commerciali Altri beni Immobilizzazioni in corso e acconti Totale

Incrementi Gruppo MIDEA 43.699.748 524.426 72.236 36.407 1.020.493 45.353.310

Saldi da acquisizione Gruppo Clivet 31/10/2016* 1.872.432 166.164 813.674 2.852.270

P.P.A. 31/10/2016 6.250.568 714.836 380.326 7.345.730

Amm.ti 2016 (144.879) (265.642) (53.014) (22.910) (486.445)

31/12/2016 43.554.869 8.381.784 900.222 1.207.497 1.020.493 55.064.865

Diff.di convers. (24) (139) (891) (1.054)

Riclassifiche/arrotondamenti 492 (492) -

Incrementi 504.657 123.635 394.808 124.974 1.148.074

Decrementi (1.231) (4.035) (5.266)

Altri incrementi/ (decrementi) (1.104) (37.254) 43.982 5.624

Amm.ti 2017 (869.272) (1.481.982) (214.338) (337.199) (2.902.791)

31/12/2017 42.685.597 7.403.823 770.895 1.304.162 1.144.975 53.309.452

Diff.di convers. (227) 24 2.429 2.226,00 

Riclassifiche/arrotondamenti 109.530 15.445 (124.975)  - 

Incrementi 961.840 200.552 192.818 1.016.798  2.372.008 

Decrementi (7.313) (7.313) 

Altri incrementi/ (decrementi) 2.397  2.397 

Amm.ti 2018 (869.273) (1.488.571) (279.940) (305.405) (2.943.189) 

31/12/2018 41.816.324 6.986.395 691.531 1.204.533 2.036.798 52.735.581

Diff.di convers. 146 873 1.019

Riclassifiche/arrotondamenti 895.020 69.144 (1.012.708) (48.544)

Incrementi 1.052.010 236.285 285.459 243.755 1.817.509

Decrementi (249) (12) (1.860) (2.121)

Altri incrementi/ (decrementi) 133 2.054 2.187

Amm.ti 2019 (869.272) (1.595.080) (330.129) (313.474) (3.107.955)

31/12/2019 40.947.052 7.338.242 666.952 1.177.585 1.267.845 51.397.676

Diff.di convers. 10 492 502

Riclassifiche/arrotondamenti (1.890) (7.683) (3.822) (9.300) (22.695)

Incrementi 302.432 152.557 261.244 2.991.506 3.707.739

Decrementi (10.298) (10.298)

Amm.ti 2020 (869.273) (1.675.712) (327.130) (324.680) (3.196.795)

31/12/2020 40.077.779 5.963.082 485.188 1.100.029 4.250.051 51.876.129
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Descrizione Terreni e fabbricati Impianti e macchinari Attrezzature ind.li e commerciali Altri beni Immobilizzazioni in corso e acconti Totale

Diff.di convers. 42 (2.027) (9.438) (11.423)

Riclassifiche/arrotondamenti 1.102.800 (1.107.900) (5.100)

Incrementi 1.777.328 206.861 529.547 1.899.865 4.413.602

Amm.ti 2021 (869.272) (1.797.858) (236.516) (377.565) (3.281.211)

31/12/2021 39.208.507 7.045.394 453.506 1.242.573 5.042.016 52.991.996

Diff.di convers. 

Riclassifiche/arrotondamenti 1.563.087 (1.563.087) -

Incrementi 1.642.271 3.652.821 334.987 672.201 972.890 7.275.170

Decrementi (103.174) (807.761) (910.935)

Amm.ti 2022 (893.906) (2.266.449) (251.792) (386.266) (3.798.413)

31/12/2022 39.956.872 9.891.679 536.701 1.528.508 3.644.058 55.557.818

Diff.di convers. 

Riclassifiche/arrotondamenti 2.172.758 30.485 244.400 (2.379.658) 67.985

Incrementi 2.295.017 1.527.051 908.059 1.158.518 2.817.324 8.705.969

Decrementi (15.323) (15.323)

Amm.ti 2023 (918.540) (2.032.792) (330.288) (567.903) (3.849.523)

31/12/2023 41.333.349 11.558.696 1.144.957 2.348.200 4.081.724 60.466.926

Diff.di convers. 

Riclassifiche/arrotondamenti 772.757 2.846.595 3.619.352

Incrementi 699.045 2.228.307 784.247 843.783 9.581.311 14.136.693

Decrementi 

Amm.ti 2024 (918.540) (2.058.693) (510.932) (706.966) (4.195.131)

31/12/2024 41.113.854 12.501.067 1.418.272 2.485.017 16.509.630 74.027.840

Diff.di convers. 

Riclassifiche/arrotondamenti 2.877.746 51.600 (2.957.596) (28.250)

Incrementi 1.303.926 6.479.844 633.010 1.943.709 10.346.191 20.706.680

Decrementi 

Amm.ti 2025 (971.067) (2.588.915) (634.748) (871.966) (5.066.696)

31/12/2025 41.446.713 19.269.742 1.416.534 3.608.360 23.898.225 89.639.574

(*) È compresa anche la società Clivet Espana SA.
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Anche in questo caso gli importi evidenziati nella colonna “P.P.A.” si riferiscono all’allocazione dei 
plusvalori emersi in fase acquisto della partecipazione dell’80%. 

Sulla base di una puntuale applicazione del principio contabile OIC 16, si è provveduto a scorporare la 
quota parte di costo riferita alle aree di sedime degli immobili.

Il valore attribuito a tali aree è stato individuato sulla base di un criterio forfetario di stima che consente la 
ripartizione del costo unitario, facendolo ritenere congruo, nella misura del 30% del costo dell’immobile 
al netto dei costi incrementativi capitalizzati.

Come anticipato non si è proceduto allo stanziamento delle quote di ammortamento relative al valore 
dei terreni, ritenendoli, in base alle aggiornate stime sociali, beni patrimoniali non soggetti a degrado ed 
aventi vita utile illimitata.

Il valore dei terreni a bilancio è pari ad Euro 15.520.252.

La movimentazione della voce “Terreni e fabbricati” è riconducibile principalmente al completamento degli 
interventi di miglioramento dell’immobile sito in Padova, destinati a rafforzare e ampliare ulteriormente la 
funzione di Ricerca & Sviluppo della società.

Tutte la altre variazioni avvenute nel corso dell’esercizio, sono attribuibili, per la quasi totalità, alla società 
Clivet S.p.A.. In particolare, l’incremento della voce “Impianti e macchinari” riguarda principalmente 
la realizzazione delle nuove testing rooms presso il nuovo stabilimento di Padova e i relativi lavori di 
adeguamento impiantistico, operazione che costituisce l’investimento di maggiore rilevanza (pari a 
circa 6 milioni di euro). A questo si aggiungono l’introduzione del nuovo sistema per prove di pressione 1.1 
(circa 530 mila euro), l’installazione di un nuovo impianto fotovoltaico (circa 400 mila euro), l’espansione 
della capacità produttiva della linea 630 e gli interventi di adeguamento dei prodotti destinati al mercato 
statunitense.

La voce “Attrezzature” registra un incremento dovuto principalmente all’acquisto di dotazioni destinate 
alla produzione e alla sala prove, nonché all’acquisizione di stampi di proprietà aziendale.

L’aumento della voce “Altre immobilizzazioni materiali” si riferisce principalmente all’acquisto di 
apparecchiature elettroniche, workstation e arredi per ufficio, oltre alla realizzazione di scaffalature e 
banchi per le aree produttive e di magazzino.

Infine, l’incremento della voce “Immobilizzazioni materiali in corso e acconti” è riconducibile 
prevalentemente agli acconti versati per il nuovo fabbricato di Feltre, con specifico riferimento ai lavori di 
costruzione dello stabilimento, degli uffici e delle relative linee produttive.

Immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni 
Ai fini dell’elenco delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo integrale al 31/12/2025, 
previsto dell’art. 26 del D.Lgs. 127/91, si rimanda all’allegato 1. 
Il saldo delle immobilizzazioni finanziarie di Euro 239 mila è così costituito: 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 

Partecipazioni in Consorzi 10.740 10.740

Sub Totale 10.740 10.740

Crediti diversi verso altri 228.158 208.528

Sub Totale 228.158 208.528

Totale Complessivo 238.898 219.268

Il valore della partecipazione in Clivet Tunisie è stato completamente svalutato già nei precedenti esercizi 
in quanto, come già anticipato, la società controllata si trova in fase di liquidazione e non è previsto il 
recupero del capitale versato. Sono stati altresì oggetto di svalutazione i crediti di natura finanziaria e 
commerciale vantati nei confronti della stessa società. 

Nella voce “Crediti verso altri” è composta prevalentemente da depositi cauzionali in denaro. 

Rimanenze

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Materie prime, sussidiarie e di consumo 17.639.841 16.304.907

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 33.052 733.279

Prodotti finiti e merci 36.155.190 46.286.829

Acconti

Totale 53.828.083 63.325.015

I criteri di valutazione adottati sono descritti nella prima parte della presente Nota Integrativa. 
Il valore delle rimanenze delle Materie Prime esposte in bilancio è iscritto al netto di un fondo di rettifica 
pari a Euro 3,196 milioni circa.
Il valore delle rimanenze di Prodotti Finiti è iscritto al netto di un fondo di rettifica pari a Euro 5,885 milioni circa.
Il metodo di valutazione delle rimanenze adottato (i.e. costo medio ponderato), è ritenuto rappresentativo 
del costo corrente di acquisto in considerazione dell’elevata rotazione del magazzino. 
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Entrambi i fondi svalutazioni risultano essere congrui per adeguare al presunto valore di realizzo materie 
prime e prodotti finiti con lenta rotazione. La politica di miglioramento della gestione delle scorte di 
magazzino attuata durante l’anno ha permesso di razionalizzare il magazzino.

Crediti
I saldi dei crediti consolidati sono così suddivisi secondo le scadenze:

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi 31/12/2025 31/12/2024

Verso clienti 81.873.948 81.873.948 73.606.876

Verso controllanti 39.378 39.378 130.149

Verso imprese 
sottoposte al controllo 
delle controllanti

	 4.674.737	 4.674.737 2.550.090

Per crediti tributari 1.528.332 356.591 1.884.923 2.221.679

Per imposte anticipate 6.124.308 6.124.308 6.008.548

Verso altri 3.985.443 24.311 4.009.754 3.578.241

Totale 98.226.146 380.902 98.607.048 88.095.583

I crediti verso clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti di complessivi Euro 4,401 milioni 
circa stanziato al fine di adeguare il valore dei crediti al presumibile valore di realizzo.

La voce “Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti” si riferisce a crediti vantati dalle 
società del gruppo principalmente verso la società GD Midea Heating and Ventilating Equipment Co. Ltd 
e Sabiana France.

I crediti tributari, iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2025 per complessivi Euro 1,885 milioni, sono così 
dettagliati:

Descrizione 31/12/2025
€/000

31/12/2024
€/000

Crediti verso Erario per IVA 412 258

Credito IRAP - 407

Altri crediti tributari 1.473 1.557

Totale 1.885 2.222

 

La voce “altri crediti tributari” è composta principalmente da un credito d’imposta relativo ad investimenti 
in beni 4.0 di Euro 936.385 e da un credito d’imposta relativo all’attività di ricerca e sviluppo e innovazione 
tecnologica per Euro 61.438.

Le imposte anticipate, pari a Euro 6,124 milioni, includono principalmente gli effetti fiscali differiti relativi 
ai fondi tassati inclusi nel bilancio delle società consolidate. La composizione della voce è giustificata nei 
prospetti che seguono.

Descrizione Crediti imposte anticipate
€/000

Fondo trattamento quiescenza 80

Fondo oneri welfare aziendale 85

Fondo MBO 1.057

Fondo spese di rappresentanza 271

Fondo rischi crediti 601

Fondo rischi contenzioso 112

Fondo assistenza in garanzia 1.116

Fondo svalutazione magazzino 2.286

Fondo prepensionamento 22

Fondo severance 77

Fondo mancato preavviso 84

Stock option 59

Utili intercompany su magazzino -

Altre imposte anticipate controllate Clivet S.p.A. 274

 Totale fine esercizio 6.124
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I crediti verso altri, iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2025 per complessivi Euro 4,010 milioni, sono così 
dettagliati: 

Descrizione 31/12/2025
€/000

31/12/2024
€/000

Crediti verso fornitori per anticipi 2.672 2.825

Crediti verso Enti previdenziali e assicurativi 9 8

Anticipo fiera 397 358

Crediti per contributi progetti di ricerca e sviluppo - -

Crediti verso altri 932 387

Totali 4.010 3.578

La ripartizione dei crediti verso clienti, verso società controllanti, verso società consorelle e verso altri 
soggetti al 31/12/2025 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (€/000):

Crediti per Area Geografica V / clienti V / società 
consorelle

V / altri Totali

Italia 61.480  -  1.915 63.395

U.E. 11.762 146  175 12.083

EXTRA U.E. 13.033 4.529  2.345 19.907

Fondo sval.ne (4.401)  -  (425) (4.826)

Totali 81.874 4.675 4.010 90.560

Non sono presenti crediti di durata superiore a 5 anni.

Disponibilità liquide

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Depositi bancari e postali 19.932.079 25.175.894

Denaro e valori in cassa 1.614 2.172

Totale 19.933.693 25.178.066

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell’esercizio.

Ratei e risconti attivi 
Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. Essi comprendono, in particolare, risconti su quote gas per Euro 328 mila, risconti su 
emolumenti futuri per Euro 1 milione e sul corrispettivo per il patto di non concorrenza per Euro 430 mila. 

Patrimonio netto 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Capitale 185.000.000 185.000.000

Riserva legale 433.928 406.007

Riserva conversione Euro (1.032.318) (1.426.853)

Differenza da arrotondamento all’unità di Euro - (2)

Utili (perdite) portati a nuovo (56.838.204) (56.257.403)

Utili (perdite) dell'esercizio (5.063.862) (548.389)

Patrimonio netto di Gruppo 122.499.544 127.173.360

Patrimonio netto di terzi 664.296 608.033

Totale 123.163.840 127.781.393

Descrizione 31/12/2024
€/000

Destinazione 
utile es. prec.

Altre 
variazioni

€/000

Risultato  
del periodo

€/000

31/12/2025
€/000

Capitale 185.000 - - 185.000

Riserva legale 406 28 - - 434

Riserva da traduzione (1.426) 394 - (1.032)

Differenza da arrotondamento 
all’unità di Euro (2) - -

Utili (perdite) portati a nuovo (56.257) (576) - - (56.838)

Utili (perdite) dell'esercizio (548) 548 - (5.064) (5.064)

Totale Patrimonio netto di gruppo 127.173 - - (5.064) 122.500

Patrimonio netto di terzi 608 (238) 294 664

Il capitale sociale è formato da numero 185.000 azioni ordinarie di nominali Euro 1.000 cadauna detenute 
da un unico Azionista.
Nell’Allegato 2 si riporta il prospetto di raccordo tra il patrimonio netto e il risultato d’esercizio della 
Capogruppo e il patrimonio netto e il risultato d’esercizio del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.
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Fondi per rischi ed oneri
La composizione della voce è così dettagliata.

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 2.880.661 2.567.155

Per imposte, anche differite 1.188.773 2.616.596

Altri 12.198.141 11.560.084

Totale 16.267.575 16.743.835

La voce “Fondi per trattamento di quiescenza” per complessivi Euro 2,881 milioni al 31/12/2025 è 
interamente costituita dal Fondo per indennità suppletiva di clientela.

La voce “Altri fondi” al 31/12/2025, pari a Euro 12,198 milioni circa, risulta composta principalmente da:

•	 per Euro 3,973 milioni dal fondo assistenza in garanzia, costituito per far fronte ai costi per interventi 
in garanzia rientranti nelle condizioni di vendita dei prodotti;

•	 per Euro 352 mila dal fondo oneri per premi che la società riconoscerà ai dipendenti in applicazione di 
politiche di Welfare aziendale;

•	 per Euro 966 milioni dall’accantonamento al fondo oneri relativi alla partecipazione ad azioni 
promozionali nei confronti della clientela;

•	 per Euro 4,403 milioni dal fondo MBO e una tantum dipendenti;

•	 per Euro 94 mila dal fondo prepensionamento;

•	 per Euro 400 mila dal fondo rischi per contenzioso cause legali;

•	 per Euro 320 mila dal fondo severance per eventuali indennità di fine rapporto;

•	 per Euro 300 mila dal fondo mancato preavviso per il rischio di contestazione del mancato rispetto 
delle tempistiche previste da contratto;

•	 per Euro 1,390 mila circa da fondi di società controllate direttamente da Clivet S.p.A. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
La variazione è così costituita:

Variazioni 31/12/2024
€/000

Incrementi
€/000

Decrementi
€/000

31/12/2025
€/000

 Movimenti del periodo 2.995 135 211 2.919

L’ammontare di T.F.R. relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2025 
o scadrà nell’esercizio successivo, è stato iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli altri 
debiti. 

Debiti
I debiti consolidati sono così suddivisi:

Descrizione Entro l'esercizio 
successivo

Oltre l'esercizio 
successivo

Totale

Acconti 3.569.296 3.569.296 

Debiti verso fornitori 74.572.584 74.572.584 

Debiti verso controllanti 5.487.600 5.487.600 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 37.257.521 37.257.521 

Debiti tributari 3.530.638 3.530.638 

Debiti verso istituti di previdenza 2.791.436 2.791.436 

Altri debiti 6.538.192 77.179 6.615.371 

Totale 133.747.267 77.179 133.824.446 

I debiti consolidati risultano tutti esigibili entro i 12 mesi, ad eccezione di una piccola quota degli “Altri 
debiti” di Euro 77 mila circa.

La voce “Acconti”, di Euro 3,569 milioni, accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti per forniture di beni e servizi 
non ancora effettuate. 

I “Debiti verso fornitori”, di Euro 74,573 milioni sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti 
cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, 
in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare 
definito con la controparte. 
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I “debiti verso società controllanti” hanno natura commerciale e sono relativi all’acquisto di prodotti finiti 
da commercializzare verso la Midea Electric Trading di Singapore.

La voce “Debiti verso imprese sottoposte al controllo della controllante” accoglie principalmente i debiti 
verso la società cinese GD Midea Heating and Ventilating Equipment Co. Ltd per Euro 35,3 milioni circa, 
verso la società GD Midea Air-Conditioning Equipment Co. Ltd per Euro 1,463 milioni circa, verso Pzp 
heating s.a. per 2,135 milioni. 

La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le eventuali 
passività per imposte probabili ma incerte nell’ammontare o nella data di sopravvenienza, e le passività 
per imposte differite, iscritte nella voce B) 2) del passivo (Fondo imposte anche differite).

La voce “Debiti tributari” è così dettagliata:

Descrizione 31/12/2025
€/000

31/12/2024
€/000

Variazioni
€/000

Erario c/ritenute IRPEF operate alla fonte 1.701 1.603 98

Debito per IRAP 150 60 90

Debito per IRES 829 1.020 (191)

Debito per IVA 531 1.335 (804)

Altri debiti tributari 320 67 253

Totale 3.531 4.085 (554)

Nella voce “Debiti verso istituti di previdenza”, sono iscritti:

Descrizione 31/12/2025
€/000

31/12/2024
€/000

Variazioni
€/000

Debiti v/istituti di prev.za nazionali ed esteri 2.482 2.182 300

Fondo FIRR c/Enasarco 224 204 20

Debiti verso PREVINDAI/FASI dei dirigenti 39 45 (6)

Debiti verso Fondo di tesoreria INPS 23 97 (74)

Debiti vs altri 19 39 (20)

Totale 2.791 2.567 224

La voce “Altri debiti” si compone principalmente di debiti verso il personale dipendente per le retribuzioni 
del mese di dicembre 2024, di ferie e permessi non goduti, di premi per obiettivi raggiunti e dai relativi 
oneri sociali, il tutto per un ammontare complessivo di Euro 4.678.490. Sono inoltre inclusi debiti per 
assicurazioni varie per complessivi Euro 26.140, debiti per contributo AEE relative alle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche per Euro 98.428, debiti verso gli amministratori per Euro 16.469. 

Non sono presenti debiti con scadenza superiore a 5 anni.

Ratei e risconti passivi
Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. La voce è composta esclusivamente da risconti passivi per Euro 3,581 milioni circa. Si 
riferiscono, prevalentemente, al credito d’imposta in investimenti in beni 4.0 per Euro 2,698 milioni, al 
credito d’imposta in investimenti in beni strumentali ordinari per Euro 148 mila.

Impegni, garanzie e beni di terzi presso l’azienda

Descrizione 31/12/2025
€/000

31/12/2024
€/000

Variazioni
€/000

Beni di terzi presso l'impresa 3.701 5.229 (1.528)

Garanzie 564 1.010 (446)

Totali 4.265 6.239 (1.974)

La società controllata Clivet S.p.A. ha rilasciato fidejussioni, per Euro 564 mila circa a favore dei propri 
clienti e a garanzia delle esecuzioni di forniture effettuate al 31 dicembre 2025. La società ha in giacenza 
merce di terzi di proprietà di clienti per Euro 3.360.168 presso i propri magazzini. Inoltre Clivet SpA ha in 
deposito merce di proprietà dei fornitori a seguito di contratto di consignment stock per Euro 340.604.
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Conto economico
Ricavi per categoria di attività
La composizione della voce è così dettagliata. La variazione riflette sostanzialmente il diverso periodo di 
confronto.

Descrizione 2025
€/000

2024
€/000

Variazioni
€/000

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 381.738 352.272 29.466

Variazioni rim. prodotti in corso, semilavorati e finiti (9.727) 7.649 (17.376)

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 311 - 311

Altri ricavi e proventi 14.820 11.651 3.169

Totali 387.142 371.572 15.570

Altri Ricavi e Proventi

Descrizione 	 2025
€/000

	 2024
€/000

Variazioni
€/000

Rimborsi assicurativi 80 197 (117)

Sopravvenienze attive 699 342 357

Royalties 1.007 839 168

Contributo società del gruppo Midea 10.437 6.557 3.880

Rivalse e rimborsi 790 879 (89)

Contributi in c/esercizio 518 649 (131)

Altri di ammontare non apprezzabile 1.289 2.188 (899)

Totali 14.820 11.651 3.169

Il Contributo società del gruppo Midea per Euro 10.437 migliaia è stato erogato a Clivet S.p.A. ed è relativo 
ad un progetto di supporto stabilito dalla casa madre. 

Le Royalties per Euro 1.007.034 sono relative alla concessione di utilizzo del marchio Clivet S.p.A. alla 
società correlata GD Midea Heating and Ventilation Equipment Co.Ltd.

I contributi possono essere così descritti:

•	 Contributo 4.0: si riferisce all’acquisto di beni strumentali negli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 
per i quali è possibile beneficiare del credito di imposta stabilito da L.160/2019, da L.178/2020 e da 
L.234/2021. Il beneficio risultante dà origine a un credito pari ad Euro 3.885.937, di cui Euro 415.029 di 
competenza 2025;

•	 Contributo Fonarcom: si riferisce allo sviluppo del piano “Hard e Soft Skills per lo sviluppo delle 
strategie aziendali” volto ad accrescere le competenze dei dipendenti. Il contributo di competenza 
dell’esercizio 2025 ammonta ad Euro 56.529;

•	 Contributo beni strumentali: si riferisce all’acquisto di beni strumentali nel corso degli anni 2020, 2021 
e 2022 per i quali è possibile beneficiare del credito d’imposta stabilito dall’articolo 1, co.184 – 194 della, 
L.160/2019 e L.178/2020. Il beneficio risultante dà origine a un credito pari ad Euro 360.433, di cui Euro 
45.944 di competenza 2025.

Costi di produzione 
La composizione della voce è così dettagliata. 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Materie prime, sussidiarie e merci 226.303.902 225.906.408

Servizi 78.308.396 69.091.026

Godimento di beni di terzi 3.878.675 3.473.205

Salari e stipendi 42.557.640 38.923.754

Oneri sociali 11.125.951 10.693.877

Trattamento di fine rapporto 2.286.751 2.070.407

Trattamento quiescenza e simili 220.836 185.990

Altri costi del personale 1.542.159 913.366

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 12.971.438 12.940.391

Ammortamento immobilizzazioni materiali 5.066.696 4.195.131 

Svalutazioni crediti attivo circolante 753.397 1.567.414

Variazione rimanenze materie prime (502.669) (5.287.198)

Oneri diversi di gestione 2.696.845 2.334.572

Totale 387.210.017 367.008.343
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Interessi e altri oneri finanziari

PROVENTI FINANZIARI

Descrizione 2025
€/000

2024
€/000

Interessi bancari e postali 50 50

Interessi attivi da clienti 1 2

Rimborso imposte - -

Altri abbuoni o sconti - -

Totale 51 52

Interessi e altri oneri finanziari C) 17) - altri

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI

Descrizione 2025
€/000

2024
€/000

Interessi su dilazione 14 14

Interessi bancari 65 71

Sconti e altri oneri finanziari 293 399

Totali 372 484

Imposte sul reddito d’esercizio

2025
€/000

2024
€/000

Variazioni
€/000

 4.164  3.983 181

2025
€/000

2024
€/000

Variazioni
€/000

Imposte correnti: 5.643 4.740 903 

IRES/IRAP 5.643 4.740 903 

Imposte relative a esercizi precedenti - (176) 176

Imposte differite (anticipate) (1.479) (581)  (898)

IRES/IRAP (1.479) (581) (898) 

Totali 4.164 3.983 181
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Fiscalità differita / anticipata
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell’allocazione globale, tenendo conto dell’ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote medie attese in vigore nel 
momento in cui tali differenze temporanee si riverseranno e sulla base delle aliquote in vigore nei paesi cui le società del Gruppo appartengono. Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole 
certezza dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili a fronte delle quali sono state iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle 
differenze che si andranno ad annullare. Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate nel conto economico dell’esercizio 2025 sono indicate nella tabella 
seguente unitamente ai relativi effetti (importi in unità di Euro).

Ammontare delle differenze 
temporanee IRES

Effetto fiscale aliquota  
IRES 24,00 %

Ammontare delle differenze 
temporanee IRAP

Effetto fiscale aliquota 
 IRAP 3,90 %

Differenze temporanee deducibili

Imposte anticipate

1. Fondo svalutazione crediti  382.774  (91.866) - -

2. Fondo oneri Welfare 1.183.503 (284.041) - -

3. Fondo spese di rappresentanza  274.906  (65.977)  274.906  (11.216) 

4. Accantonamento MBO  3.565.671  (855.761) - -

5. Fondo garanzia  736.000  (176.640)  736.000  (30.029) 

6. Rigiro imposte differite su marchio 5.112.600 (1.227.024) 5.112.600 (199.391)

7. Rigiro imposte differite su mobili 5.046 (1.211) 5.046 (196)

8. Anticipate su utili magazzino intecompany - - - -

9. Fondo svalutazione magazzino PF  380.950  (91.428)  380.950  (15.543) 

10. Stock Option  246.276  (59.106)  -  - 

11. Fondo severance  320.000  (76.800)  -  - 

12. Fondo mancato preavviso  300.000  (72.000)  300.000  (12.240) 

Totale imposte anticipate (A) 12.507.726 (3.001.854) 6.809.502 (268.615)
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Ammontare delle differenze 
temporanee IRES

Effetto fiscale aliquota  
IRES 24,00 %

Ammontare delle differenze 
temporanee IRAP

Effetto fiscale aliquota 
 IRAP 3,90 %

Differenze temporanee tassabili

Rigiro imposte anticipate/differite

1. Fondo rischi prepensionamento 41.500 9.960 - -

2. Fondo svalutazione crediti 23.814 5.715 - -

3. Fondo oneri Welfare 1.069.793 256.750 - -

4. Fondo spese di rappresentanza 931.467 223.552 931.467 38.004

5. Accantonamento MBO 3.806.009 913.442 - -

6. Fondo svalutazione magazzino MP 1.129.831 271.159 1.129.831 46.097

7. Fondo contenzioso 70.000 16.800 70.000 2.856

8. Fondo trattamento di quiescenza 30.733 7.376 30.733 1.254

9. Anticipate su utili magazzino intercompany 104.148 24.996 - -

Totale Rigiro Imposte anticipate (B) 7.207.295 1.729.751 2.162.031 88.211

Adeguamento aliquota IRAP 26.159

Imposte differite (anticipate) nette (B-A) (1.272.103) (206.563)

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalle società del Gruppo
Nessuna società del Gruppo ha emesso strumenti finanziari. 

Elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionale
Ai sensi dell’art. 2427, punto 13, del Codice Civile, si segnala che non sono stati registrati elementi significativi di ricavo e di costo da ritenersi di entità o incidenza eccezionale.

Informazioni in merito ai rapporti con parti correlate
Non vi sono rapporti con parti correlate ulteriori rispetto a quelli già evidenziati nel presente documento.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale
Il Gruppo non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
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Dati sull’occupazione
Si riporta in seguito, suddiviso per categorie, il numero medio dei dipendenti delle imprese incluse nel 
consolidamento con il metodo integrale. 

Organico 2025 2024 Variazioni

Dirigenti 12 8 4

Impiegati 518 526 (8)

Operai 444 448 (4)

Totali 974 982 (8)

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori, ai membri del 
Collegio Sindacale della controllante, compresi anche quelli per lo svolgimento di tali funzioni nelle altre 
imprese incluse nel consolidamento e al revisore di Gruppo.

Si riportano inoltre qui di seguito i compensi spettanti per il periodo 2025:

Qualifica 2025

Amministratori 1.295.113

Collegio sindacale 56.160

Totale 1.351.273

Non risultano anticipazioni e crediti concessi agli amministratori ed ai sindaci.

Si riportano qui di seguito i compensi spettanti per l’attività di revisione e per altri servizi professionali 
relativi all’esercizio 2025: 

Descrizione 2025

Totale corrispettivi spettanti alla società di revisione 132.812

Totale 132.812

Informazioni ex art. 1, comma 125-bis, della legge 4 agosto 
2017 n. 124
Ai sensi dell’art. 1, comma 125-bis, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all’obbligo di 
trasparenza, si segnala che sono state ricevute sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 
vantaggi economici di qualunque genere da pubbliche amministrazioni, riportati per le società partecipate 
Clivet S.p.A. e Clivet Air Srl nel sito del Ministero dello Sviluppo Economico RNA: https://www.rna.gov.it/

*   *   *

Il bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e 
dalla presente Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, il risultato economico nonché il flusso di cassa del periodo e corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili della controllante e alle informazioni trasmesse dalle imprese incluse nel 
consolidamento.

Si allegano al bilancio consolidato:

•	 l’elenco delle imprese incluse nel consolidamento col metodo integrale ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
127/91 (allegato 1);

•	 il prospetto di raccordo tra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori 
risultanti dal bilancio consolidato (allegato 2).

Il sottoscritto Michele Dei Tos ai sensi dell’art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che 
il presente documento è conforme all’originale depositato presso la società.

https://www.rna.gov.it/
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